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Concussione per l’ex presidente della Regione: mazzetta di 600 milioni 


ll minuto 


di silenzio. 


Gli «strali» 
vaticani 


TRIESTE — I1 9 giugno la giunta comunale di Trie- 
ste presenterà le sue dimissioni al Consiglio. Lo ha 
annunciato il sindaco del capoluogo giuliano, Giu- 
lio Staffieri, della Lista per Trieste, in una confe- 
renza stampa svolta al termine di una intensa mat- 
tinata che ha visto riuniti l'esecutivo del partito e 
subito dopo i capigruppo della maggioranza, for- 
mata da LpT, Dc e Psi e Pli. La decisione, è stata 
motivata da Staffieri con la necessità, già da tempo 
espressa, di andare al più presto al voto applicando 
lanucvadoggosull'elezione diretta del.sindaco. Le 
dimissioni erano poi state più volte rinviate in con- 
siderazione della crisi industraile in atto nel terri- 
torio e delle imminenti elezioni per regione e pro- 
vincia in programma per il 6 giugno. 

La scelta di rimanere in carica fino al 9 giugno è 
stata presa — ha aggiunto Staffieri — «d'intesa e su 
sollecitazione di forze politiche di maggioranza e 
non», «pur di frorite a primi episodi di intervento 
della magistratura — ha ricordato riferendosi al re- 
cente arresto per tangenti del vicesindaco, di un 
assessore e di vari esponenti dei partiti di maggio- 
ranza — onde preservare la campagna elettorale in 
corso da forme di speculazione di parte». : 


In Trieste 


UDINE — L'ex presiden- 
te della Regione Friuli- 
Venezia Giulia e attuale 
deputato democristiano 
Adriano Biasutti ha rice- 
vuto ieri pomeriggio un 
avviso di garanzia con il 
quale gli viene comuni- 
cato che nei suoi con- 
fronti è stata aperta 
un'inchiesta per concus- 
sione in relazione a una 
presunta tangente legata 
alla realizzazione di un 
impianto di compostag- 
gio a Udine. 

Poche ore prima i ca- 
rabinieri avevano arre- 
stato sempre con la stes- 
sa accusa l'avvocato Lu- 
ciano Missera, ex segre- 
tario provinciale della 
Dc friulana, e l'ingegner 
Luciano Babos, già coin- 
volto in un'inchiesta a 
Mantova in relazione a 
un progetto di tratta- 


In cella l'avvocato 
Luciano Missera, 
esponente della Dc 
friulana, e Luciano 
Babos, un ingegnere 
già coinvolto 

in un’altra inchiesta. 
SI EE 


mento dei rifiuti al quale 
era interessata la Daneco 
di Udine, la stessa socie- 
tà che ha realizzato l'im- 
pianto di compostaggio 
di Udine ora nel mirino 
della magistratura. 

‘A firmare gli ordini di 
custodia cautelare e l'av- 
viso di garanzia sono sta- 
ti i procuratore capo del- 
la Repubblica di Udine, 
Giorgio Caruso, e il sosti- 


tuto Giancarlo Bonocore 
sulla base, a quanto si è 
appreso, delle dichiara- 
zioni rese alcuni mesi fa 
da Annachiara Danieli, 
arrestata su ordine della 
magistratura di Mantova 
per corruzione e concor- 
so in peculato. Ma sul 
l'impianto di compostag- 
gio di Udine e soprattut- 
to sulla gara d'appalto 
vinta dalla Daneco pen- 
deva da tempo un espo- 
sto, archiviato e poi rie- 
sumato, presentato dal- 
l'ex consigliere comuna- 
le democristiano di Udi- 
ne, Lamberto -Favella, 
che aveva denunciato ir- 
regolarità nella gara. Sia 
Biasutti che Missera si 


sono autosospesi dal par- 
tito. 


In Regione 


Udine: due gli arresti con la stessa accusa 


STAFFIERI LASCIA 
Trieste, 9 giugno 
Crisi annunciata 

anche in Comune 


Adriano Biasutti 
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| CONVOCATA PER VENERDI 28 


La crisi del Psi 
Giugni: le decisioni 
all'assemblea 


ROMA — Oggi si riunisce la direzione del Psi, mentre 
Giugni ieri sera ha convocato l'assemblea nazionale 
per venerdì 28 maggio, con all'ordine del giorno le 
dimissioni dello stesso Giugni e del segretario Giorgio 
Benvenuto. La convocazione, ha detto Giugni, è stata 
fatta «a conclusione della sua opera di mediazione 
svolta su richiesta di un'ampia parte del partito». Alla 
riunione di oggi non parteciperanno i seguaci di Gior- 
gio Benvenuto, che si sono dati appuntamento all'in- 
terno di una sezione romana del Psi. Benvenuto non 
riconosce agli attuali vertici il potere di nominare il 
nuovo segretario e ha chiesto a Giugni la convocazio- 
ne urgente dell'assemblea nazionale per arrivare in- 
nanzitutto ad un «chiarimento politico» al quale — 
ha detto Benvenuto — devono partecipare tutti i so- 
cialisti a cominciare da Giuliano Amato». Un chiaro 
invito rivolto all'ex presidente del Consiglio affinchè 
si faccia avanti e prenda posizione nel partito ormai 
sull'orlo del precipizio. Del Turco intanto parla già da 
NERO e annuncia quali saranno i suoi SEODERE 
politici». «Se sarò designato a questo incarico — ha 
dichiarato ieri — e se accetterò, ce la metterò tutta e 
spero di riuscire proprio dove Benvenuto ha fallito». 
Per Del Turco occorre ricominciare a «discutere di 
politica», cosa che il Psi non fa più da mesi. 
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Sirio 


Giorgio Benvenuto 


«TANGENTI PER SALVARE LA MIA AZIENDA» 


Riccesi confessa 


Del Monaco ammette: subito arresti domiciliari 


TRIESTE — «Mi hanno 
chiamato per dirmi che 
l'appalto era bloccato. Per 
iniziare a lavorare sulla 
condotta sottomarina 
avrei dovuto pagare una 
tangente ai partiti. L'ho 
fatto, per salvare la mia 
azienda e perchè queste 
erano le regole». 

E' uno:dei tanti episodi 
raccontati ai giudici da 
Ennio Riccesi, il costrutto- 
re arrestato il mese scorso 
dal sostituto procuratore 
di Pordenone Raffaele Ti- 
to. Le parole dell'impren- 
ditore sono state ora rac- 
colte in un fascicolo di 
quasi 200 pagine, «un vero 
e proprio memoriale», lo 
definiscono gli avvocati: 
nomi, cifre e circostanze 
dal 1987 a oggi. 

Teri, nel frattempo, sono 
stati interrogati in carcere 
dal gip Alessandra Bottan, 


Antonio Coslovich, ex se- 
gretario provinciale della 
Democrazia cristiana, € 
Doriano Del Monaco, inge- 
gnere ferrarese, entrambi 
in manette dallo scorso sa- 
bato. Il primo ha respinto 
ogni accusa, mentre il se- 
condo ha ammesso le sue 
responsabilità e subito gli 
sono stati concessi gli ar- 
resti domiciliari. 

In tutto, Ennio Riccesi, 
per la condotta sottomari- 
na avrebbe pagato poco 
più di 400, milioni. Due- 
cento sarebbero finiti nel- 
le mani del socialista Au- 
gusto Seghene, cento inve- 
ce sarebbero serviti a co- 
prire parte del debito della 
Dc. Così avrebbe confer- 
mato anche l'ex segretario 
dello scudocrociato Sergio 
Tripani. 


In Trieste 


FALCONE | NE’ TESORI NE’ CARTE IN FONDO AL LAGO 


arda, nessun «colpo» 
olo polvere da sparo 


CITTA' DEL VATICANO 
— Al Vaticano non è pia- 
ciuta la decisione del 
presidente della Federa- 
zione italiana gioco cal- 
cio, Antonio Matarrese, 
di vietare domenica il 
minuto di silenzio negli 
stadi per commmorare la 
figura del giudice Falco- 
ne. E il dissenso è appar- 
so sull'«Osservatore Ro- 
mano), che ha dato gran- 
de risalto alle manifesta- 
zioni antimafia in Sicilia 
e nel resto d'Italia. Paro- 
le dure contro Matarre- 
se: «Per il mondo del cal- 
cio il 23 maggio. dello 
scorso anno a Capaci non 
è accaduto nulla. Niente 
che valesse la pena di es- 
sere ricordato prima del- 
l'inizio delle. partite con 
il tradizionale minuto di 
silenzio». 
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Verso le elezioni di giugno: 
oggi le prima pagina speciale 


I segreti dello scandalo Hit: 
parte un’inchiesta a puntate 


IN REGIONE 


IN ISTRIA 


SEMPRE PIU’ INSISTENTI LE VOCI 


il rapporto 


Fiat: 


Romiti indagato 


ROMA — Botta e riposta 
tra De Mita e ambasciata 
Usa, da una parte, e Ro- 
miti che li chiamati in 
causa col rapporto Fiat 
su Tangentopoli presen- 
tato ai giudici milanesi. 
Ma proprio ieri è trapela- 
ta una voce secondo la 
quale Romiti, da testi- 
mone, sarebbe passato 
tragli inquisiti. ‘’Smenti- 
sco in modo categorico 
—hadetto comunque ie- 
ri De Mita — di aver mai 
parlato con l'ammini- 
stratore delegato Fiat di 
finanziamenti ai partiti, 
nè a proposito della que- 
stione Teksid nè di altre. 
Ghi vuole credibilità — 
rilancia duro l'ex segre- 
tario della Dc — parli di 
ciò che ha fatto, non ‘di 
ciò ‘che è avvenuto ri- 
guardo a richieste mai 
avanzate o pressioni di 


Nuova ondata 


di arresti: 
nove a Milano 
e2a Firenze 


questo genere mai eser- 
citate‘. Altrettanto cate- 
gorica la smentita del- 
l'ambasciata Usa a pro- 
posito delle pretese pres- 
sioni americane sull'Iri 
perchè l'Alfa Romeo non 
fosse venduta alla Fiat 
ma alla Ford. Romiti co- 
munque insiste sulle sue 
accuse e avrebbe anche 
spiegato che gli impren- 


TUTTO SECONDO PREVISIONI A CANNES 


Doppia °Palma’ 


ditori non hanno parlato 
finora di Tangentopoli 
per non "dare ragione al 
Pci prima e al Pds poi" 
sulle commessioni pote- 
re  politico-imprendito- 
ria. Romiti ha cambiato 
idea? E' il "vecchio vizio 
trasformistico delle clas- 
si dirigenti: un tempo, 
per evitare la sfida del ri- 
formismo scelsero di an- 
dare incontro al fasti- 
smo”, ha commentato 
Occhetto. 

A Milano Tangentopo- 
li intanto ha fatto nove 
arresti tra politici, ma- 
nager, imprenditori e la 
lista è destinata di nuovo 
ad allungarsi mentre due 
arresti sono stati operati 
a Firenze per lo scandalo 
della diga di Bilacino, 
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«Piano» e «Concubina» vincono 1l festival 


GARGNANO — Il mistero delle casse è durato solo 24 
ore, Nei quattro contenitori metallici recuperati ieri 
POMnengnio dalle acque del lago di Garda c'era solo 
della polvere da sparo per artiglieria, quasi certa- 
mente appartenuta all'esercito tedesco. Ad assistere 
all'apertura c'era l'on. Alessandra Mussolini, giunta 
in auto pochi minuti prima: «Voglio essere presente, 
qualsiasi cosa ci sia in quelle casse, per evitare ogni 
possibile strumentalizzazione. Se poi ci fossero carte 
che riguardano mio nonno, a maggior ragione è bene 
che una della famiglia sia presente». La curiosità per 
l'avvenimento, che ha richiamato decine di giornali- 
sti e una piccola folla di curiosi, è durata ancora pochi 
minuti. Il tempo materiale per «violare» i contenitori 
metallici arruginiti e incrostati di alghe. Poi i carabi- 
nieri hanno depositato sulla sabbia la polvere da spa- 
ro, All'apertura delle casse non era presente il fale- 

ame Franco Campetti, l'artigiano di 82 anni che, 
rivelando di aver costruito per ordine di Mussolini 
alcune casse che poi sarebbero state affondate nel 
lan: aveva dato il via a una serie di ipotesi sulla pos- 
sibilità che tali casse potessero contenere documenti 
riservati del duce. Ma gli storici, e diversi testimoni 
dell'epoca tra cui l'ex senatore missino Giorgio Pisa- 


nò, avevano subito escluso tale eventualità. 
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CANNES — Tutto secondo le previsioni. Anzi me- 
glio: i due favoriti hanno ottenuto entrambi la Pal- 
na - 0 che non lascia sul campo 
vittime e sconfitti e che entra nella storia del Festi- 
val. Per la prima volta è il film di una donna a 
riportare il massimo premio: Jane Campion lo con- 
quista con la sua opera meno sconvolgente da un 
punto di vista linguistico, 
me racconto e come emozioni. 

E' «Lezioni di piano» (Australia) il miglior film. 
Ma non migliore di «Addio, mia concubina» di 
Chen Kaige (Cina), che viene qui consacrato e che 
ha già promesso di fare il giurato alla Mostra del 
cinema a Venezia. Per «Lezioni di piano» il premio 
si raddoppia con quello all'interprete femminile, 
Holly Hunter (nella foto assieme alla regista Jane 
Campion). Al film di Wim Wenders «Lontano, così 
vicino» (Germania) il Gran premio della Giuria. 
Premio per la Teria a «Naked» di Mike Leigh (Gran 

I ior attore il suo protagonista, Da- 
vid Thewlis. Anche «Il maestro di I Ò 
) è piaciuto, riportando il 

remio della Giuria ex-aequo con «Raining Stones» 

i Ken Loach (Gran Bretagna). Menzione speciale a 
«Friends» di Elaine Proctor (Sud Africa). 


ma d'Oro, un ex-aei 


Bretagna), e mig 


Hou Hsiao Hien (Taiwan 


, ma più coinvolgente co- 


marionette» di 


DOMANI LA DECISIONE DEL PARLAMENTO: CLIMA TESO E MOBILITAZIONE DELLE FORZE DELL’ORDINE 


Diritto d’asilo, la Germania contro il suo passato 


Servizio di 
Elena Comelli 


Bonn è sotto assedio: le 
più severe misure preven- 
tive di sicurezza nella sto- 
ria della Repubblica fede- 
rale saranno messe in atto 
domani, quando il Parla- 
mento tedesco sarà chia- 
mato a prendere una deci- 
sione definitiva sul diritto 
d'asilo. L'apparato poli- 
Ziesco mobilitato, quattro- 
mila uomini che circonde- 
iranno il quartiere gover- 
nativo della tranquilla cit- 
tadina renana, è commi- 
surato al ‘salto’ che la Ger- 
mania si appresta a com- 


piere e di conseguenza al- 
la violenza della polemica 
in corso tra favorevoli e 
contrari. Ma nonostante 
la crescente ribellione di 
una parte dell'Spd, si dà 
per certo che la maggio- 
ranza di due terzi neces- 
saria a riformare la Costi- 
tuzione ci sarà. I socialisti, 
infatti, nonostante la re- 
cente rivoluzione avvenu- 
ta all'interno del partito, 
sono ancora legati al com- 
promesso sottoscritto in 
dicembre, quando Kohl li 
chiamò in aiuto per pren- 
dere provvedimenti con- 
tro l'onda montante del- 
l'immigrazione e della xe- 


nofobia. 

Il numero dei cosiddetti 
‘asilanti’, cioè stranieri 
che chiedono asilo alla 
Germania, l'anno scorso 
era raddoppiato rispetto 
al 1991: 440.000 persone, 
a cui è bastato presentarsi 
al confine per essere ac- 
colti e alloggiati negli ap- 
positi campi a spese dello 
Stato, in attesa di veder 
sbrigata la loro pratica, 
con tempi sempre più lun- 
ghi data la crescente ina- 
deguatezza delle centrali 
amministrative. E que- 
st'anno i numeri si sono 
gonfiati ancora, del 30 per 
cento nei primi quattro 


mesi. Tutto ciò a causa di 
un articolo della Costitu- 
zione tedesca che rappre- 
senta un ‘unicum’ a livello 
mondiale: vi si stabilisce, 
per riconoscenza nei con- 
fronti di tutti i paesi che 
hanno ospitato gli esuli 
dal Terzo Reich, che 
chiunque si dichiarerà 
perseguitato politico e 
chiederà asilo verrà accol- 
to dalla nuova Germania 
democratica. 

Ecco dunque che non 
appena. gli stranieri desi- 
derosi di risiedere nel pae- 
se del boom economico 
scoprono il trucco, spari- 
sce praticamente la figura 


del. comune immigrato, 
sottoposto bene o male al- 
le leggi del mercato, e si 
gonfia a dismisura il nu- 
mero delle richieste d'asi- 
lo, con cui siha la certezza 
d'entrare e anche di essere 
mantenuti dallo Stato per 
diversi mesi. Ma fino a 
tutti gli anni Ottanta an- 
che queste cifre non ave- 
vano mai superato le due- 


centomila persone all'an- 


no. E' stato il crollo dei re- 
gimi comunisti che ha 
aperto le cateratte di una 
vera e propria migrazione 
di stampo medievale, sca- 
tenando le prevedibili rea- 
zioni di rifiuto. 


Oggi dunque la Germa- 
nia, dopo aver abbattuto il 
Muro figlio della guerra 
fredda, si appresta a de- 
molire le ultime vestigia 
del dopoguerra, introdu- 
cendo una serie di ‘ma’ e 
‘se’ al famoso articolo-ma- 
nifesto sul diritto d'asilo, 
atto estremo di contrizio- 
ne della Repubblica fede- 
rale di Adenauer per la 
barbarie nazista. E° un 
rinnovato tentativo di 
scrollarsi di dosso un pas- 
sato di bruciante vergo- 
gna, che va iscritto nello 
Stesso processo di muta- 
zione iniziato con la riuni- 
ficazione. L'ultraquaran- 


tennale desiderio di ‘nor- 
malità' ha preso il soprav- 
vento, il compromesso è 
firmato, il dado è tratto. 
Ma da un lato la nuova vi- 
rulenza della destra neo- 
nazista e dall'altro l'at- 
tacco annunciato al ‘cuo- 
re del sistema' di diecimi- 
la autonomi danno la sen- 
sazione che il cammino 
verso l'agognata ‘norma- 
lità’ sia ancora lungo e ir- 
to di ostacoli. E non del 
tutto privo di pericoli. Non 
avrà avuto ragione Mau- 
riac, quando diceva: 
«Amo tanto la Germania 
che preferisco ce ne siano 
due»? 
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[2] Il Piccolo 


Legge elettorale: 
si °parte’ venerdì 


ROMA — Primi concreti passi, questa settima- 
na, per la riforma elettorale, impegno prioritario 
di Ciampi, nodo decisivo per il futuro del gover- 

no e per la vita della legislatura. Venerdì Sergio 
Mattarella, relatore dc della nuova legge per il 
sistema elettorale della Camera, presenterà il te- 
sto unificato di riforma, basato sul turno unico 
(con oltre il 30% dei deputati eletti con la propor- 
zionale). E' questa la scelta che, per il momento, 
raccoglie maggiori consensi tra le forze politiche 
e nel Parlamento. Ma il Pds, sostenitore del dop- 
pio turno, tanto da minacciare, giorni fa, di vo- 
tare contro il governo, togliendogli la «fiducia 
morale» finora concessa, ha chiesto ieri a' Palaz- 
zo Chigi una mediazione. 

Il sottosegretario alla presidenza del Consi- 
glio Antonio Maccanico, tornato al lavoro solo 
ieri dopo un piccolo intervento chirurgico, ha 
parlato per una quarantina di minuti con i capi- 
gruppo della Quercia al Senato Giuseppe Chia- 
rante e alla Camera Massimo D'Alema e Cesare 
Salvi, responsabile per le istituzioni del partito. 
Botteghe Oscure chiede al governo di favorire il 
confronto alle Camere tra i due schieramenti 
contrapposti, guidati da Mino Martinazzoli, per 
il turno unico e da Achille Occhetto per il doppio 
turno. Chiarante ha definito «positivo» l'incon- 
tro; Ciampi intende rispettare i tempi, molto 


re prima dell'estate. 


brevi, stabiliti per la riforma elettorale, da vara- 


«Nel governo operano tecnici di grande com- 
petenza, come Elia, Barile, Maccanico — ha ri- 
cordato Franco Bassanini — oggi stiamo spre- 
cando una risorsa, mentre in commissione Affa- 
ri costituzionali, da qui al 15 giugno, quando il 
testo dovrà arrivare in aula, si potrebbe ragiona- 
re sul merito di ciò che è più utile, smettendo di . 
fare della riforma elettorale un argomento di 
scontro a tutela di interessi partitici o persona- 
li». Per Bassanini, infatti, si è partiti con una 
grande confusione e, mentre si capisce perchè il 
turno unico convenga alla Lega di Bossi, non si 
capisce perchè debba convenire alla Dc. Il leader 
riformista della Quercia Emanuele Macaluso ha 
invece criticato l'aut aut di Occhetto che ha 
messo in discussione il sostegno al governo nella 
guerra tra uno o due turni. 

Ha parlato a lungo di riforme, ieri in una con- 
ferenza all'università di Torino il presidente 
della Camera Giorgio Napolitano. Ancora una 
volta, ha spinto le Camere a decidere, lanciando 
un appello «al senso di responsabilità di tutti gli 
eletti che siedono in Parlamento», perchè diano 
una risposta alle sollecitazioni del voto referen- 
dario, con una nuova legge elettorale. Per Napo- 
litano questo Parlamento non è delegittimato, 
ma in grado di compiere una vasta opera rifor- 
matrice, con modifiche costituzionali e legislati- 
ve, di cui la riforma elettorale è solo un tassello. 
Anche il presidente del Senato Giovanni Spado- 
lini ha dichiarato che rispettare il referendum e 
fare la riforma è un dovere cui il Parlamento non 
può e non deve sottrarsi. 


Marina Maresca 


ROMA — Sarà l'assem- 
blea nazionale, convoca- 
ta per venerdì prossimo, 
a scegliere il nuovo se- 
gretario del Psi. La dire- 
zione del partito che si 
riunirà oggi, senza la 
partecipazione dei se- 
guaci di Giorgio Benve- 
nuto, dovrebbe limitarsi 
ad indicare la candidatu- 
ra di Ottaviano Del Tur- 
co lasciando però la deci- 
sione finale all’assem- 
blea nazionale convoca- 
ta dal presidente dimis- 
sionario Gino Giugni che 
si è detto soddisfatto per- 
ché la sua proposta di so- 
spensione di tutti gli or- 
gani del partito «ha in- 
contrato ampi consensi». 

La convocazione del- 
l'assemblea nazionale è 
arrivata ieri sera dopo 
che Giorgio Benvenuto 
aveva ribadito di non ri- 
conoscere agli attuali 
vertici il potere di nomi- 
nare il nuovo segretario. 
Perciò Benvenuto ha 
chiesto formalmente al 
presidente dimissionario 
Gino Giugni la convoca- 
zione urgente dell'as- 
semblea nazionale per 
arrivare innanzitutto ad 
un «chiarimento politi- 
co». «Un chiarimento — 
ha affermato Giorgio 
Benvenuto — a cui devo- 
no partecipare tuttii so- 
cialisti a cominciare da 
Giuliano Amato». Un 
chiaro invito, rivolto al- 
‘l'ex presidente del Consi- 
glio, affinché si faccia 
avanti e prenda posizio- 
ne nel partito ‘ormai sul- 
l'orlo del precipizio. 

Del Turco intanto par- 
la già da segretario e an- 
nuncia quali saranno i 
suoi «impegni politici». 
«Se sarò designato a que- 
sto incarico — ha dichia- 
rato ieri —e se accetterò, 
ce la metterò tutta e spe- 
ro di riuscire proprio do- 
ve Benvenuto ha fallito». 
Per Del Turco occorre ri- 
cominciare a «discutere 
di politica», cosa che-il 
Psi non fa più da mesi 
Ed ha auspicato che-il 
partito riconquisti la sua 
autonomia e sia in grado 
«di parlare tranquilla- 
mente sul tema dell'uni- 
tà della sinistra e su 
quello di un buon rap- 
porto con la Dc di Marti- 
nazzoli». 

Tra le due anime del 
Psi si è ormai arrivati ai 
ferri corti, ma non man- 
cano i contatti tra cra- 
xiani e seguaci di Benve- 
nuto nella disperata ed 
affanosa ricerca di una 


mimi 


Politica 
‘ACCOLTA LA RICHIESTA DI BENVENUTO: VENERDI CONSIGLIO NAZIONALE 


Psi, sceglierà la base 


difficile intesa. Paolo 
Babbini della segreteria 
socialista ha confermato 
l'indicazione di Del Tur- 
co come segretario. Ma 
per la procedura da se- 
guire per la nomina ha 
assicurato la piena di- 
sponibilità del suo grup- 
po per la ricerca di un ac- 
cordo unitario, purché il 
tutto si risolva in tempi 
rapidi. E’ stato Lelio La- 
gorio, presidente degli 
europarlamentari socia- 
listi, a dire per primo di 
ritenere probabile che 
dalla direzione di oggi 
esca soltanto l'indicazio- 
ne del nome di Ottaviano 
Del Turco come coordi- 
natore della segreteria. 

Enrico Manca, di 
«Rinnovamento sociali- 
sta» e vicino a Benvenu- 
to, ha risposto di essere 
favorevole alla convoca- 
zione in tempi brevi del- 
l'assemblea nazionale. 
Ma il parlamentino so- 
cialista, ha avvertito, 
non deve essere posto 
davanti ad un fatto com- 
piuto: cioè la designazio- 
ne di Del Turco. «Nella 
direzione — ha avvertito 
Enzo Mattina — non si 
facciano colpi di mano. 
Altrimenti si potrebbe 
determinare una frattu- 
ra difficilmente sanabi- 
le». 

Anche Rino Formica è 
convinto dell'inopportu- 
nità della riunione di og- 
gi. A suo parere ora nel 
Psi c'è una parte che la- 
vora per «un'ipotesi neo- 
centrista» ed un’altra 
che si batte in favore di 
una «prospettiva di una 
democrazia dell'alterna- 
tiva». E proprio partendo 
da queste due posizioni, 
ha affermato, occorre ar- 
rivare ad un chiarimento 
politico. Formica teme 
però che il partito si 
spacchi in due: «Quasi — 
ha spiegato con un para- 
gone molto convincente 
— come la tortura india- 
na, tirato da cavalli che 
vanno in direzioni oppo- 
ste». Contrari ad un rin- 
vio di ogni decisione sul 
nuovo segretario sono 
sia l'ex ministro Salvo 
Andò che Claudio Signo- 
rile. Per Andò la direzio- 
ne già oggi deve prendere 
una decisione «perché il 
partito è acefaloy. E Si- 
gnorile avverte che non 
si può andare alla cieca a 
un'assemblea nazionale 
che non può essere alter- 
nativa alla direzione. 

Elvio Sarrocco 
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IN UN CONVENTO LA PRIMA MOBILITAZIONE GENERALE 


Ferri tenta il rilancio del Psdi 


ROMA - In tempi di vacche magre, può capitare di 
tutto; anche di imbattersi in un segretario di partito, 
il socialdemocratico Enrico Ferri, in veste di «frate 
questuante». «Mi tocca fare anche questo: non per 
niente li ho portati in convento», fa notare con l'argu- 
zia che lo distingue, il segretario ai giornalisti. Quindi 
spiega: «E' la prima mobilitazione generale del parti- 
to. Ho puntato sugli uomini presenti nelle istituzioni, 
cominciando dagli eletti dal popolo. Ho chiamato a 
raccolta i consiglieri comunali, provinciali e regiona- 
li, ma anche rappresentanti del sociale e del pubbli- 
co». Duplice il motivo della riunione: incontro gene- 
rale sul rapporto con le altre forze politiche «per av- 
viare - spiega Ferri - un dialogo interno e lanciare 
messaggi all'esterno, perchè la socialdemocrazia non 
ha bisogno di rinnovare simboli o sigle, vuole però 
rinnovare i metodi». Il secondo argomento è di ordine 
pratico e, come per tutti i partiti in questo periodo, 
riguarda le casse vuote e le difficoltà economiche. 
Vizzini ci aveva provato mesi orsono ad appellarsi ai 
parlamentari del partito per una sottocrizione, ma i 
risultati evidentemente non sono bastati. Ci riprova 
oggi Ferri spiegando che «bisogna trovare un diverso 
raccordo interno-per dare al partito una vita certa e 
nuova, anche se francescana. C'è il problema del per- 
sonale che andrà gradatamente ridotto. Ci ripromet- 
tiamo anche di cambiare sede. In sostanza, stiamo 
affrontando uno snellimento di tutte le strutture del 
partito: siamo alla ricerca di una soluzione molto 
economica perchè le nostre tasche sono veramente al 
verde». 

Ma i socialdemocratici hanno idea di dove andare? 


co Ferri. «Semmai chiederemo una tenda agli alpini 
per abituarci ad una vita più spartana. Ecco perchè 
crediamo che vanno responsabilizzati quelli che nel- 
le istituzioni esprimono il valore della socialdemo- 
crazia). 

Enrico Ferri parla anche degli argomenti di mag- 
giore attualità: in primo luogo della legge elettorale. 
«La volontà di vararla entro luglio c'è, tuttavia pre- 
supposto fondamentale - spiega - è che si trovi un 
accordo credibile che non mortifichi il pluralismo 
delle idee e nel rispetto della volontà referendaria. 
Ora comincio ad avere qualche dubbio perchè mi 
sembra che si cambiano le carte in tavola. Ho vissuto 
la vicenda della Bicamerale e vedo che molte forze 
politiche hanno spostato le loro posizioni da un siste- 
ma ad un altro. E' vero che c'è stato il peso dell'esito 
del referendum, ma qualche dubbio che si riescano a 
rispettare i tempi c'è». 

Poi Ferri ribadisce che i socialdemocratici sono per 
il turno unico, maggioritario uninominale. Fare 
un'alleanza prima dela chiamata alle urne, mi sem- 
bra più corretto nei confronti del cittadinio. A mio 
avviso la correzione proporzionale non dovrebbe an- 
dare oltre il 35%. Al Senato è sul 25%. Stiamo pensan- 
do ad una soluzione che potrebbe essere più realisti- 
ca: riservare una quota di seggi all'alleanza vincente 
e una residua a quella minoritaria, Il primo pacchetto 
di seggi, i due terzi, potrebbero essere assegnati con il 
sistema maggioritario, la quota restante andrebbe re- 
stituita in parte all'alleanza vincente in parte all’al- 
tra, In tal modo si potrebbe garantire, nel rispetto 
della proporzione delle forze, una presenza in Parla- 


«Siamo disposti a stare anche in piazza», replica Enri- 


mento senza mortificare forze di tradizione». 


LE FREQUENZE RAI PER IL GIRO D'ITALIA 


Pagani é con Berlusconi 


Per il ministro delle Poste il provvedimento è «ineccepibile» 


ROMA — «Le frequenze 
non sono della Rai». E' 
questa la giustificazione 
che il ministro delle Poste 
Maurizio Pagani ha dato 
sul decreto della discordia 
che ha consentito alla Fi- 
nivest di trasmettere in di- 
retta il Giro d'Italia «scip- 
pato» alla Rai. Nel corso di 
una infuocata puntata del 
«Processo del lunedì», ieri 
sera il ministro ha spiega- 
to per;la prima volta nel 
dettaglio ‘il perché della 
sua scelta che tante pole- 
miche ha sollevato. Una 
scelta difficile ma legata 
anche ad una situazione 
particolare. «O la Finin- 
vest o nessuno» ha spiega- 
to. Ossia: o mettevamo a le 
frequenze a disposizione 
di Berlusconi che avendo 
in manoidiritti era l'unico 
a poter trasmettere la cor- 
sa oppure non l'avrebbe 
trasmessa nessuno. 

la trasmissione hanno 
partecipato anche i re- 


sponsabili dei due «duel- 
lanti», il direttore generale 
della Rai Gianni Pasqua- 
relli e Gianni Letta e 
Adriano Galliani per la Fi- 
ninvest oltre ad altri nu- 
merosi ospiti che hanno 
reso il dibattito incande- 
scente. Pasquarelli ha la- 
mentato che in questa vi- 
cenda «le parti non gioca- 
no ad armi pari». La Finin- 
vest sarebbe stata infatti 
assolutamente." favorita 
dal ministro-che le avreb- 
be concesso le frequenze 
nonostante paghi per le 
concessioni appena 1 mi- 
liardo e 600 milioni l’anno 
contro i 160 miliardi annui 
della Rai. Inoltre —ha sot- 
tolineato — «noi non 
avremmo mai acquistato i 
diritti di un grosso avveni- 
mento senza avere i mezzi 
tecnici per trasmetterlo». 
Gianni Letta ha replica- 
to accusando la Rai di ave- 
re «nostalgia del monopo- 


lio» e «difficoltà a rasse- 
gnarsi alla concorrenza». 
Ha poi ricordato che il pre- 
sunto «scippo» sarebbe av- 
venuto dopo che la «pro- 
prietaria» del Giro d'Italia, 
la Gazzetta dello Sport, si 
era lamentata del tratta- 
mento ricevuto dalla Rai 
che «considerava il cicli- 
smo come uno sport di se- 
rie B». 

Gli scambi di accuse tra 
Rai.e Fininvest, le accuse 
piovute sul ministro Paga- 
ni e le polemiche sulla leg- 
ge Mammì rischiano di pe- 
sare non poco sulla positi- 
Va conclusione dell'iter 
della legge di riforma della 
Rai-Tv che domani torna 
in Parlamento. Dopo gli 
scontri in aula della setti- 
mana scorsa e le ripetute 
mancanze del numero le- 
gale dei deputati, il prov- 
vedimento, destinato a ri- 
voluzionare la struttura 
dei vertici di Viale Mazzi- 


ni, sarà di nuovo al vaglio 
della Camera perl voto fi- 
nale. Il governo si è impe- 
gnato ad intervenire se 
l'approvazione dovesse in 
qualche modo slittare. 
Non è quindi escluso il ri- 
corso al voto di fiducia se 
non addirittura ad un de- 
creto legge. 
Un significativo appello 
è venuto infine ieri dalla 
Federazione della stampa. 
L'ex segretario Giuseppe 
Giulietti ha infatti chiesto 
un'«operazione mani puli- 
te» anche nel mondo edi- 
toriale. «C'è una inquie- 
tante ombra di sospetto — 
ha detto — su tutte le leggi 
che regolano il sistema 
dell'informazione, a parti- 
re dalla Legge Mammì. Chi 
sa deve raccontare tutte le 
operazioni occulte che 
hanno investito la realtà 
dell'informazione negli 
anni di Tangentopoli». 
V.p. 


MARE 

Riserve 
marine: 
bilancio 
in rosso 


Mediterraneo «pecora ne- 
ta» in tema di riserve ma- 
rine. Soltanto una bassa 
percentuale (6,6%) dei 
1.200 parchi esistenti at- 
tualmente in tutti i mari 
del mondo abita nel «Mare 
Nostrum». E proprio nel 
suo bacino, dove esistono 
80 parchi marini, l' Italia 
non emerge in fatto di pro- 
tezione del mare attraver- 
so l' istituzione di riserve. 
‘Ad oggi ne sono state rea- 
lizzate sette (Miramare, 
Ustica, Tremiti, Egadi, Gi- 
clopi, Capo Rizzuto e Tor- 
te Guaceto) contro le 20 
previste dalla legge sulla 
difesa del mare dell’ 82 € 
alle 33 elencate nella re- 
cente legge sui parchi. 

Un bilancio «in rosso» 
riproposto, in questi gior- 
ni, dalla mobilitazione 
della popolazione e dei pe- 
scatori della riserva mari- 
na delle isole Egadi, 500 
chilometri quadrati a 9 
miglia marine da Trapani, 
istituita con un decreto 
ministeriale il 27 dicem- 
bre 1991. La «riserva» è in 
rivolta da quando, il 18 
febbraio scorso, un decre- 
to dei ministri dell' am- 
biente e della marina mert- 
cantile ha sospeso le nor- 


: me Trovo per la zoria 
Tr 


«C» (riserva parziale) dove 


è consentita la pesca e al- , 


tre attività umane. Un de- 


creto che non ha soddi- ‘ 


sfatto chi vive nelle terre 
«protette» delle Egadi. E 
così gli abitanti e i pesca- 
tori, «capitanati» dall’ 
‘Aicp (Associazione italia- 
na cooperative della pe- 
sca), hanno creato un co- 
mitato di volontari (Grup- 
po consapevole) che ha sti- 
ato un elenco di proposte 
per risolvere i problemi 


della riserva, «comuni an-' 


che alle altre altre sette 
realtà marine protette ita- 
liane». I 
Raggiungere la piena 
autonomia gestionale uti- 
le alla realizzazione di 
progetti; permettere il pa- 
ritetico coinvolgimento 
delle compagini ammini- 
strative, scientifiche, pro- 
duttive e ambientalisti. 
che; avviare comuni ini- 
ziative che abbiano esito 
positivo maggiore ‘di 
quanto sia sia riusciti a fa- 
Te finora e favorire l'inte- 
razione tra pesca o conser 
vazione delle risorse mal!- 
ne sono solo alcuni dei 
unti del documento pro- 
grammatico del gruppo 
consapevole della riserva 
marina delle Egadi, «Biso- 
gna praticare l’ agricoltu- 
ra del mare — ha detto 
Giovanni Tumbiolo, vice- 
presidente dell’ Aicp — 
conservare le risorse itti- 
che, controllare la loro ri- 
‘produzione, tutelare .l 
ecosistema marino, ali- 
mentare le popolazioni € 
garantire i redditi degli 
operatori». 1 


FERROVIE 
Supplemento 
rapido: 

il rimborso 
per posta 


ROMA - Non più file agli 
sportelli per chiedere il 
rimborso del supplemen- 
to-rapido, Se il treno In- 
tercity o Eurocity giunge 
con almeno 30 minuti di 
ritardo, dal prossimo 
giugno si potrà richiede- 
re il «bonus» di rimborso 
per posta, con una do- 
manda da inviare entro 
sette giorni servendosi di 
una busta prestampata 
distribuita nelle stazio- 
ni. 5 

Le Fs comunicano 
inoltre che il rilascio del 
bonus, contrariamente a 
quanto avvenuto finora, 
«sarà condizionato al- 
l'accertamento di una 
oggettiva responsabilità 
da parte delle Ferrovie 
nel causare il ritardo. 

E' un impegno impor- 
tante - dice una nota - 
che dimostra quanto sia 
prioritario per le ferrovie 


italiane garantire alla 
clientela la puntualità 
del servizio». 


PALERMO 

Il provveditore 
agli studi: 

Non fatevi 
raccomandare’ 


PALERMO - Il provvedito- 
re agli studi di Palermo 
Mario Barreca ha scritto 
una lettera aperta a stu- 
denti e insegnanti che si 
apprestano agli esami di 
maturità, invitando gli uni 
a non cercare raccoman- 
dazioni e gli altri ad accet- 
tare le sedi e le commissio- 
ni alle quali sono stati as- 
segnati «senza ricorrere al 
sotterfugio delle malattie 
di comodo per sottrarsi a 
un preciso dovere». Il 
provveditore si è anche 
impegnato «a  cestinare 
ogni segnalazione». 

«Vi scrivo - è detto tra 
l'altro nella lettera - perri- 
cordarvi che abbiamo ini- 
ziato quest'anno scolasti- 
co con una marcia contro 
la mafia e per la legalità. 
Che in tutte le scuole si so- 
no svolti dibattiti e mani- 
festazioni. Che questi 
giorni sono pieni di com- 
memorazioni. Al di là della 
partecipazione formale è 
giunto il momento di fare 
ognuno la sua piccola par- 
te». 
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«Il Tempo»: 
un altro 
tentativo 

Ai n 
di mediazione 
ROMA - Il ministro del La- 
voro, Gino Giugni, nell'am- 
bito di quanto previsto dal- 
l'articolo 43 del contratto di 
lavoro giornalistico, ha av- 
viato il tentativo di media- 
zione tra le parti interessate 
alla vertenza del quotidiano 
romano «Il Tempo», il gior- 
nale del gruppo Monti la cui 
redazione lotta da alcuni 
mesi contro il progetto si- 
nergico dell'editore che pre- 
vede tra l'altro, nel piano di 
ristrutturazione, il licenzia- 
mento di 53 giornalisti. 

Nella riunione svoltasi al 
ministero del Lavoro è stato 
affrontato il tema delle si- 
nergie con i suoi riflessi sul 
piano dell'occupazione. 

Il ministro ha convocato 
‘una nuova riunione sull'ar- 
gomento per giovedì prossi- 
mo alle ore 10 «conferman- 
do l'invito alle parti ad aste- 
nersi da scelte unilaterali o 
da azioni conflittuali, relati- 
vamente al piano sinergico 
ed alle sue eventuali riper- 
cussioni sull'occupazione». 


CRITICHE ALLA FEDERCALCIO 


Vaticano e Siulp contro Matarrese 


Non è piaciuta la decisione della Figc di vietare il minuto di silenzio 


CITTA' DEL VATICANO 
- Critiche dal Vaticano e 
dal Siulp (il sindacato la- 
voratori di Polizia) alla 
Federcalcio e al presi- 
dente Antonio Matarrese 
per non aver voluto fare 
osservare domenica un 
minuto di silenzio negli 
stadi in ricordo di Falco- 
ne e delle vittime della 
mafia. E grande rilievo 
sulle pagine dell'Osser- 
vatore Romano alle ma- 
nifestazioni con le qualii 
siciliani hanno comme- 
morato nelle piazze il 
primo anniversario della 
strage di Capaci. . 
«Raramente si era vi- 
sta in passato una mobi- 
litazione di tali propor- 
zioni; sicuramente mai - 
scrive il giornale Vatica- 
no - si era verificata per 
dire ‘no’ alla violenza 
mafiosa, nel segno e nel- 
la memoria di uomini 
che la mafia ha cercato 
invano di far tacere per 


sempre», 5 
Palermo - aggiunge 
l'Osservatore, riferendo- 
si ad una espressione ri. 
masta famosa del Cardi- 
nale Pappalardo - «non è 
più Sagunto: gli asse- 
dianti oggi sono forse più 
deboli, di sicuro gli asse- 
diati sono più forti, si so- 
no moltiplicati e sì pre- 
parano all'attacco, conla 
‘consapevolezza che la 
lotta alla mafia è un pun- 
to di partenza, non di ar- 
rivo. E che questa lotta 
non. riguarda soltanto 
magistrati e forze del 
l'ordine, ma ogni cittadi- 
no di Palermo, della Sici- 
lia e del Paese». Palermo 
e la Sicilia «sanno che è 
venuto per tutti il mo- 
mento di schierarsi, di 
decidere con chi stare; 
dalla parte della legge, 
della civiltà e della giu- 
stizia; oppure dalla parte 
del crimine, della barba- 


rie, della violenza. Pro 0. 


contro la mafia, Dentro o 
fuori dalla cultura ma- 
fiosa». 

In una. dichiarazione 
rilasciata ieri pomeriggio 
al «Grl», il presidente 
della Federcalcio Matar- 
rese ha respinto le criti- 
che a lui rivolte dal 
Siulp, il sindacato lavo- 
ratori di polizia. In real- 
tà, secondo Matarrese, le 
cose sarebbero andate in 
maniera diversa. «La ri- 
chiesta inoltrata dal se- 
gretario generale del 
Siulp, mirava solo ad ot- 
tenere un annuncio negli 
stadi, tramite altopar- 
lante, prima che inizias- 
sero le partite e non un 


minuto di raccoglimen-- 


to. «Comunque - ha detto 
ancora Matarrese - se 
fosse stata avanzata 

esta seconda richiesta 
l'avremmo presa sen- 
z'altro in esame: confes- 
so tuttavia che avrei 
avuto dei dubbi perchè 


in caso di risposta positi- 
va avremmo potuto di- 
spiacere le famiglie di al- 
tri caduti nel ricordare 
questi morti, e non tutti 
gli altri». < 
Diversa, ovviamente, 
la posizione del Siulp: 
«Abbiamo sperato fino 
all'ultimo che il presi- 
dente Matarrese aderis- 
se al nostro invito. Ma 
nonostante le nostre sol- 
lecitazioni e le numero- 
sissime prese di posizio- 


‘ne del mondo del calcio, 


di allenatori e calciatori, 
ciò non è avvenuto. E' 
con profonda amarezza e 
sincera preoccupazione 
dover constatare che il 
presidente della Feder- 
calcio non abbia sentito 
l'esigenza, ci verrebbe da 
dire il dovere, di far ri- 
cordare e far riflettere 
anche il mondo dello 
sport sulla strage di Ca- 
paci». 


Giovanni Paolo Il 


per le stragi di mafia 


Antonio Matarrese 


Giudici e pentiti protetti da due «agenzie» 


ROMA — Da Palermo i 
giudici hanno lanciato 
un grido d'allarme: 
«Nessuno ci protegge». 
Da Roma la macchina 
dello Stato ha risposto 
studiando la possibilità 
di istituire due «agen- 
zie»: una si occuperà del- 
la protezione dei «penti- 
ti» e dei loro familiari 
(circa 1.500 persone a ri- 
schio) mentre. all'altra 
sarà affidato il compito 
di organizzare le scorte 
per i magistrati che si oc- 
cupano delle inchieste di 
mafia, per i politici e per 
tutti coloro che costitui- 


scono possibili bersagli 
di Cosa nostra. Un pro- 
blema da risolvere con 
urgenza considerato che 
dopo i duri colpi inferti 
alla Cupola con la cattu- 
ra di Riina e l'arresto di 
Nitto Santapaola la pos- 
sibilità di una vendetta 
sembra da mettere nel 
conto. Sicché all'indo- 
mani dell'avvertimento 
lanciato dal ministro del- 
l'Interno Mancino pro- 
prio dal capoluogo sici- 
liano («bombe mafiose 
sono in agguato») nel 
giorno in cui tutta Italia 
ricordava Falcone e la 


strage di Capaci, al Vimi- 
nale ci si è messi al lavo- 
ro. Il progetto verrà poi 
sottoposto all'attenzione 
dell'Antimafia e dovreb- 
be essere approvato mo- 
dificando la legge che nel 
gennaio del ‘91 ha isti- 
tuito il servizio centrale 
di protezione dei pentiti. 

Per quanto riguarda la 
parte finanziaria e buro- 
cratica e alle forze di po- 
lizia per quella operati- 
va, l'istituzione dell'«a- 
genzia» alleggerirebbe 
da questo compito gli in- 
vestigatori dello Sco, dei 
Ros e della Dia. 


Se per vigilare sui col- 
laboratori della giustizia 
basta modificare la legge 
esistente, più difficile l'i- 
stituzione di un'agenzia 
perle scorte. «Cisono pro 
e contro — fa presente il 
ministro Mancino — è 
un'ipotesi che bisogna 
valutare attentamente». 
La sede più adatta per 
questa riflessione do- 
Vrebbe essere quella del 
Comitato nazionale per 
la sicurezza che nella 
prossima riunione dovrà 
comunque «rivedere i 
criteri di assegnazione 
delle scorte e gli elenchi 


degli obiettivi oggi tute- 
lati, perché gli indici di 
rischio cambiano conti- 
nuamente». Ù 
Che ci sia bisogno di 
una revisione delle scor- 
te è fuori di dubbio. E da 
Palermo il giudice per le 
indagini preliminari 
Agostino Gristina inter- 
viene polemicamente sul 
problema del livello di 
protezione dei magistrati 


.nel mirino chiedendo 


«perché non vengono tol- 
te le scorte ai politici in 
pensione o sospettati di 
essere collusi con la ma- 
fia, mentre vengono lesi- 


nate a chi è effettiva- 
mente in pericolo». 
L'atto di accusa contro 
lo Stato che li manda al 
macello era partito nei 
giorni scorsi da Palermo, 
dai magistrati in prima 
linea nella lotta contro 
Cosa nostra. Il giudice 
Roberto Scarpinato, uo- 
mo di punta della procu- 
ra distrettuale, aveva 
detto senza mezzi termi- 
ni che dopo le stragi di 
Capaci e via D'Amelio al- 
tri gravissimi fatti di 
sangue non sono avve- 
nuti solo perché Cosa no- 
stra non li ha voluti com- 


piere. Una denuncia gra- 
ve nella quale si avverti 
va tutta e l'amarezza dei 
magistrati lasciati da soli 
a combattere contro; le 
piovra. Aveva parlato 
Scarpinato dello scarica” 
barile, della disattenzi0- 
ne, della superficialità 
con la quale viene af 
frontato il problema. De! 
tantissimi momenti 
«debolezza e disfunzion® 
del sistema» di protez10- 
ne. Il grido d'allarme, C0- 
munque, non sembra ca- 
duto nel vuoto. Ù 
Daniela Luciano 
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SAGGI: CRITICA 


| E’ finito iltempo 


delle novelle 
daraccontare... 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 


La storia dei generi lette- 
rari non è molto frequen- 
tata, nè in Italia, nè altro- 
ve. Perdura, con buoniri- 
sultati, nell'«entourage» 
della scuola torinese do- 
ve giustamente si tra- 
manda la lezione di Gio- 
vanni Getto, che di que- 
sto «genere» per così dire 
«trasversale», fu storico 
attento(cosìdell'altro, af- 
fine, della storia delle cri- 
tiche letterarie). Rielabo- 
Tando diversi materiali, 
provenienti da indagini 
differenziate, non soltan- 
to dal punto di vista cro- 
hologico, ma anche dal 
punto di vista metodolo- 
gico, unendo competen- 
ze storicistiche a essen- 
ziali conoscenze semiolo- 
giche, Giusi Baldissone 
pubblica adesso un volu- 
me conclusivo, punto ter- 
minale di una lungaricer- 
ca sulla storia della no- 
vellistica («Le voci della 
novella. Storia di. una 
scrittura da ascolto», Fi- 
«‘tenze, Olschki, pagg. 
290, lire 49 mila). 

«La novella è il luogo del- 
l'ascoltatore», scrivel'au- 
trice. C'è l'acustica di 


' una chiesa, di una corte, 


di un salotto dentro ogni 
novella, «la cui messa in 
scrittura ha il sapore va- 
gamente archeologico e 
narcisistico di un atto di 
routine culturale, di un 
omaggio all'ormai affer- 
. mata civiltà del libro». 
Ciò è particolarmente pa- 
lese agli albori della no- 
vellistica, cui la Baldisso- 
«ne dedica la prima parte 
del libro, con saggi sul 
‘Novellino, su Bandello e 
sulla tradizione del «De- 
‘Cameron». La derivazio- 
Ne della novellistica delle 
prediche, degli «exem- 
pla» medievali è ormai 
autorevolmente provata. 
Ciò che accomuna e che 
si avverte a ogni latitudi- 
ne di questa secolare tra- 
“(lizione, che Vvarcò ogni 
confine, è l'«oralità della 
novella, il suo prevedere 
un ascoltatore più che un 
slettore». 
Due domande, essenzial- 
‘Mente, guidano attraver- 
so le pagine di questo 
denso saggio. Dove e 
quando nacquero le no- 
velle? Domande alle qua- 
Îli la Baldissone risponde 
in modo esauriente, par- 


SCOPERTE 
D) 

1] 
Rasputin: 
il diario 
MOSCA - Nascosto 
sotto la copertina 
di un semplice qua- 
derno scolastico, 
un ricercatore ha 
trovato negli archi- 
vi di San Pietrobur- 
go il diario di Gry- 
gory Rasputin, il 
mistico «santone» 
che tanta influen- 
za ebbe sulla zari- 
na Alessandra. Il 
diario è una fonte 
di prima mano sul- 
la vita alla corte 
dello zar Nicola II, 
deposto dalla Rivo- 
luzione d'Ottobre e 
giustiziato nel ‘18 
assieme alla fami- 
glia. Il manoscritto 
(che verrà pubbli 
cato al più presto), 
secondo l'Archivio 
storico di Stato 
sembra vergato 
con una calligrafia 
che dimostra poca 
cultura. Rasputin 
aveva una scarsa 
educazione forma- 
le, ma pretendeva 
di possedere poteri 
ipnotici e di poter 
fare miracoli. La 
sua influenza sulla 
zarina Alessandra, 
chelo aveva consul- 
tato in merito alla 
salute del figlio 
emofiliaco, Alexej, 
fu enorme, tando 
da far sì che alcuni 
aristocratici di cor- 
te ordissero il suo 

| assassinio. Alcuni 
lo accusarono di 
‘'aversedottolazari- 
na. Nel ‘16 alcuni 
‘nazionalisticonser- 
vatori lo avvelena- 
Tono con dei dolci, 
| e poi per affrettar- 
ne la morte gli spa- 
rarono, disperden- 
do i suoi resti in un 
fiume ghiacciato. 


tendo, appunto, dalla fi- 
gura di Narciso nel No- 
vellino e, passando consi- 
cura mano di comparati- 
sta attraverso Chaucer, 
arriva alla verbalità «di 
piazza» di un Franco Sac- 
chetti o di un Giovanni 
Sercambio. 

La geografia della novel- 
la diventa, fra Sei e Sette- 
cento, europea: le «Novel- 
le esemplari» di Cervan- 
tes, M.ne de la Fayette, 
Sade, Voltaire e le mode 
orientalistiche settecen- 
tesche. Il libro ha il suo 
punto di maggiore forza 
interpretativa nella pri- 
ma parte, che tratta le 
origini della novellistica. 
Più arduo si fa il cammi- 
no nella seconda, là dove 
l'autrice prova a ricerca- 
re nella letteratura mo- 
derna e contemporanea 
le orme del passato. 

Che fine hanno fatto, ne- 
gli elzeviri di Montale, 
così come nei racconti di 
Calvino o di Levi, i luoghi 
fisicidell'oralità primige- 
nia? I suoi narratori, i 
suoi ascoltatori dove so- 
no? Qui i fili della tradi- 
zione sembrano sfaldarsi 
e non riannodarsi più, 
sebbene la scelta degli 
esempi proposti sia quasi 
sempre oculata: Montale 
ela «novella da elzeviro», 
Manganelli e «Tuttiglier- 
rori), Primo Levi e «Li- 
lìth», Italo Calvino e «Ul- 
timo viene il corvo». 
Riassorbita dalla società 
di massa, che per defini- 
zione dovrebbe facilitare 
il ritorno all'oralità, sia 
pure visiva, lanovella ve- 
de invece manomessa il 
suostatutoantico,il«pat- 
to originario» a suo tem- 
po solennemente sancito 
dai padri fondatori e poi 
già in parte rinnegato da 
alcuni novellatori «alla 
moda» (Maupassant, Wil- 
de, lo stesso Pirandello, 
cui è dedicato un interes- 
sante paragrafo). 

Un cammino dunque a ri- 
troso nel tempo: dalla 
scrittura all'oralità, se- 
guendo uno schema dia- 
cronico e sincronico a un 
tempo, fino all'ora x del 
raccontare, «i un campo 
— spiega bene l'autrice, 
che—oltre allastoriogra- 
fia chiama in causa la fi- 
losofia e la psicologia del 
linguaggio». E' un punto, 
aggiunge, oltre il quale 
«l’analisi deltesto può fa- 
re solo incursioni proget- 
tuali, ipotesi o poco più». 


SARAJEVO / TESTIMONIANZE 


Messaggi dall’altro mondo 


Due libri che ci portano la voce disperata della guerra, oltre la politica e la cronaca 


Lettere di padri ai figli, dinomni ai nipoti, 
diragazzi alle fidanzate. Telefoni e posta 
non funzionano nella città assediata eppure 
le missive escono, grazie a stratagemmi: 
Anna Cataldi le ha raccolte. La giornalista 
Slavenka Drakulic esplora invece i recessi 
più segreti di una vita quotidiana stravolta, 


Donne di Sarajevo chiuse nel loro grande dolore. 


L'editoria dà spazio ora a documenti privati e 


personali. 


Recensione di 

Mauro Manzin 

Oramai è il più grande 
campo di concentramen- 
to del mondo. Sarajevo 
da più di un anno sop- 
porta le barbare leggi del- 
l'assedio. Ma la sua gen- 
te non si è arresa. Sa- 
rajevo vuole vivere, vuo- 
le continuare a illudersi 
che esiste ancora un do- 
mani dove i cecchini, le 
granate, la morte final- 
mente non siano più la 
quotidianità. E intanto, 
per riuscire a vivere, la 
gente della capitale bo- 
sniaca continua a scrive- 
re. I telefoni e la posta 
non funzionano, ma gli 
stratagemmi per riuscire 
a spedire una missiva 
dal «lager» sono ancora 
possibili. Tanti piccoli 
miracoli che Anna Catal- 
di, la «international me- 
dia consultant» che ha 
operatonellacittàmarto- 
riata per conto dell'Uni- 
cef. ha raccolto nel volu- 
me «Sarajevo. Voci da un 
assedio» (Baldini & Ca- 
stoldi, pagg. 169, lire 20 
mila). 

Lettere di padri ai figli, 
di nonni ai nipoti, di ra- 
gazzi alle fidanzate, il 
diario di una tragedia 
scritta nella coscienza 
dell'Europa e del mondo. 
I nomi, gli autori, la na- 
zionalità sono tutti parti- 
colari insignificanti in 
questa straordinaria an- 
tologia del dolore e della 
sofferenza umana. Più 
che tanti individui, è Sa- 
rajevo stessa che parla, 
la Sarajevo non E 
quella che prima della 
guerra affollava le stra- 
de, le fabbriche, i risto- 
ranti e che aveva intravi- 
sto il miracolo della con- 
vivenza tra serbi, croati e 
musulmani. E chi spara 
e uccide non è il serbo, è 
semplicemente il «cetni- 
co» che diventa così sino- 
nimo di barbaro, di cru- 
dele aguzzino privo di 
qualsiasi colore etnico 0 
politico, di «uomo che 
viene da fuori e che non 
amala nostra città». 

Le motivazioni che 
spingono queste anime 
perdute a scrivere tra la 
fame, il freddo, il buio e 
la disperazione sono 
strettamente connesse a 
quegli stimoli che fanno 
in modo che Sarajevo sia 
una città ancora in vita. 
Più che la vittoria in uno 
scontro sul campo è que- 
stalavera egrande scon- 


fitta subita da chi da ol- 
treun anno:sta stringen- 
do la città in una morsa 
fatta di odio, violenza e 
sangue. Ed è proprio que- 
sta volontà di vivere, in- 
vincibile e incrollabile, 
che offre ogni giorno agli 
uomini e alle donne di 
Sarajevo l'illusione di 
un'alba senza bombe e 
che fa scrivere a un pa- 
dre: «Vorrei che tu tenes- 
siun diario - (si rivolge al 
figlio profugo in una ter- 
ralontana)- così io potrò 
leggerlo dopo. Miinteres- 
sa tanto sapere come ti 
senti, cosa pensi, cosa 
fai, in questo periodo che 
non posso vederti». 

Già, perchè nonostan- 
te tutto per queste perso- 
ne esiste ancora il «do- 
po». Questa condizione, 
come scrive Nadja, «sem- 
bra terribile, manon lo è. 
Terribile è invece accor- 
gerci che l'uomo si abi- 
tua a tutto. Nelle case ac- 
canto gli uccelli hanno 
fatto il nido dove ci sono 
1 buchi delle granate! La 
vita continua». Un dia- 
rio disarmante per la 
semplicità e l'immedia- 
tezzacon cuipaura, dolo- 
re e disperazione vengo- 
no espresse e vanno di- 
rettamente al cuore. E se 
ancora ce ne fosse biso- 
gno, dopo questa «testi- 
monianza», una cosa sol- 
tanto il mondo non potrà 
dire: «Non lo sapevo». 

La guerra, dunque, è 
una tragedia a più di- 
mensioni. Non è solo 
quella piatta e madida di 
sangue che ci viene tra- 
smessa dai teleschermi 
televisivi all'ora dei tele- 
giornale. Né unicamente 
quella cruda e troppe vol- 
te arida che traspare dal- 
le cronache degli inviati 
della carta stampata. La 
guerra è anche un dram- 
ma dell'Io, della coscien- 
za individuale umana, 
improvvisamente proiet- 
tata in realtà che mai 
avrebbe creduto di dover 
«sperimentare». 

Lo sa bene la scrittrice 
e giornalista croata Sla- 


venka Drakulic, la quale, . 


proprio per non aver vo- 
luto rinnegare la cruda 
realtà della guerra nel 
nome del nazionalismo e 
dell’etnicità, si ritrova a 
vivere in una città come 
Zagabria più come nemi- 
ca che come figlia della 
giovane Croazia. — 

Un dissidio che viene 
chiaramente alla. luce 
nel suo libro «Balkan ex- 


press» (il Saggiatore, 
pagg. 167, lire 16 mila). 
L'autrice ha una finalità 
mentrescrive, mentre de- 
scrive gli eventi: mettere 
in luce l'altra faccia del- 
la guerra, quella che i 
mass-media ignorano, 
quella che vive dentro 
ciascun individuo’ in 
stretta correlazione con 
la psiche e il proprio Io 
più recondito. 

«La guerra - per Sla- 
venka Drakulic - è come 
un mostro, un animale 
mitologico dalle origini 
lontane e misteriose. In 
qualche modo ci si rifiu- 
ta di credere che la bestia 
abbia qualcosa a che fare 
con la nostra vita reale. 
Uno cerca di convincersi 
chetutto continueràa es- 
sere come è sempre stato, 
chela sua vitanon ne sa- 
rà toccata, anche se si 
sente assediato dalla 
guerra». Ma alla fine 
non riesci a sottrarti alle 
fauci del mostro che ti 
prende alla gola e si im- 
possessa dei tuoi sogni al 
punto che «ti ritrovi a 
fantasticare la tua stessa 
morte». 

Slavenka Drakulic ci 
insegna che la guerra 
cambia totalmente sia la 
nostra concezione della 
vita, sia ciò che ritenia- 
mo essenziale. «Le cose 
non hanno più lo stesso 
peso e lo stesso significa- 
to. A questo punto sai che 
la guerra ha raggiunto 
anche te», e che ti ha 
spinto a un punto estre- 
mamente doloroso, dove 
ti rendi conto non solo di 
essere diventato parteci- 
pe della sua terribile con- 
dizione, ma di esserne 
addirittura diventato 
commplice. 

«Balkan Express» ini- 
zia il suo racconto là do- 
ve finisce il notiziario. E 
qualcosa a mezza via tra 
la cronaca, la storia inti- 
ma e personale e l'anali- 
si politica. E' anch'esso 
un diario che spiega a 
chilo legge come cisisve- 
glia una mattina e si im- 
para a convivere con gli 
allarmi aerei e come sia 
semplice diventare un 
profugo. In guerra tutte 
le barriere si assottiglia- 
no, soprattutto quella 
che divide ilbene dalma- 
le. L'uomo rischia così di 
diventare individuo a 
una sola dimensione, do- 
ve tutto scorre e fluisce 
infunzionedell'odio, del- 
la sopraffazione, della 
morte. 


Pubblichiamo alcuni 


di rendere pubblico. 


mio, mangio da un piatto 


mazzarci ne 


ta...) 
‘Qui da noi regnano il 
‘fortuna avversa‘ 
fiammiferi né candele e 


te in fila 
senza carbone - vengono 


‘fai attenzione’ o ‘bada a 


Osservando l'Europa da 
più distinto i suoi tratti 
essere giustificazione 


a coloro i cui discen 
ciò che ci stanno facendo 


mensione, quella che noi 


SARAJEVO/LETTERA 
Ma ormai «arrivederci» 
è una parola incerta 


n assi di una lettera inviata 
da Azra Begic, consulente del Museo d'arte mo- 
derna di Sarajevo, a un amico croato: documen- 
to «vivo», che i corrispondenti hanno accettato 


«Cosa raccontarti?! Dormo in un letto che non è 


scarpe non miei. Tutti i miei manoscritti, gli ap- 
unti, le copiature, le fotocopie, i diplomi, i fi- 
ri... tutto ciò che sono riuscita a mettere assie- 
me fino ad ora nel corso della mia vita, tutto ciò 
mi è stato sottratto da questo mostro balcanico 
@ portato via nella nota direzione (me lo hanno 
comunicato i vicini). Tuttavia tutto 
vale una sola lacrima, perché è proprio nulla ri- 
spetto alla perdita anche di un solo occhio uma- 
no, di braccia, di gambe, di vite, rispetto alla per- 
dita dei più cari. lo sto ancora assieme con le mie 
sorelle e non ci nascondiamo più (il resto della 
famiglia è stato accompagnato in Spagna dalla 
nostra Senaenolan), Intanto continuano ad am- 
letto, per le vie, nelle cantine: ogni 

centimetro della nostra città è coperto dai loro 
fucili. Abbiamo paura soltanto 
ravvicinati’ (No,non avvicinarti' dice illoro poe- 


i è di casa. Non abbiamo né 


dello ‘standard di luce’ (per chi dispone di olio - 
noi ce l'abbiamo!). Perl'acqua dobbiamo spostar- 
cilontano chilometri e aspettiamo pazientemen- 
\er ore. Siamo senza riscaldamento e 


(...). Questo tipo di vita tuttavia fa nascere e svi- 
luppa rapporti di particolare affetto tra coloro 
che rimangono colpiti dallo stesso destino. I no- 
stri incontri sono pieni di amore e l’’arrivederci’ 
l'abbiamo sostituito ormai con un più realistico 


derci’ è ormai incerto.(...) 

La Bosnia sta morendo e se ne sta andando sot- 
to i nostri occhi e sarà molto difficile salvarla. 
Noiresisteremo finché non ci avranno stermina- 
ti. L'Europa, per questo, non morirà certo di ver- 
gogna, noi piuttosto ci vergogniamo di essere eu- 
ropei. L'Europa non si era vergognata nemmeno 
quando abbandonò il nostro ultimo re ai turchi 
né quando consegnò la Cecoslovacchia a Hitler. 


er la complicità con gli 
assassini) che non quelli della sua... democrazia., 
Sì, ci sono anche coloro che, consapevoli, tenta- 
no di salvarle la faccia, ma sono pochi e riescono 
afare molto poco (i poteri sono tutti corrotti). Al- 
l'Europa rimango tuttavia grata perchè al Con- 
gresso di Berlino ci aveva consegnati in protetto- 
‘rato al civilizzato Lapiro austro-ungarico e non 
enti ci stanno facendo oggi 
. Se così non fosse avve> 
nuto, si sarebbe persa traccia di noi bosniaci mu- 
sulmani e della nostra cultura già da lungo tem- 
po. In questo modo, di noi si di 
alche raro esemplare, affinché gli istituti non 
rimangano, dio non voglia, sprovvisti di materia- 
le di studio. Noi per l'Europa abbiamo una... di- 


nostra prerogativa: il fatto di essere il punto 
d'incontro naturale fra Oriente ed Occidente, Tu 
affermi che lo spirito della Bosnia è indistrutti- 
bile. Anch'io lo scrissi sull’Odjek’ durante la 
guerra: ma è passato molto tempo e non so se og- 
gi riscriverei le stesse cose. (...)». 


d'altri e indosso abiti e 


esto non 


legli ‘incontri 


dolore e le tenebre, la 


il lumino è il massimo 


bruciati i mobili, i libri 


te stesso’. Ogni ‘arrive- 


qui appaiono in modo 
‘ascistoidi (non ci può 


lverà il ricordo e 


consideriamo essere la 


MUSICA/LIBRO . 


Danubio, inventario della memoria 


MUSICA /VIENNA 


Quieto concerto degli schiaffi 
Riproposta la serata che 80 anni fa finì in rissa 


Servizio di 
Luciano Cossetto 


VIENNA - «Decine di 
scalmanati si sono pre- 
sia calci e a schiaffi, al- 
cuni sono riusciti a sali- 
re sul podio; abbiamo 
dovuto far spegnere le 
luci e il concerto è stato 
interrotto». Si legge co- 
sì in un rapporto della 
Imperialregia gendar- 
meria di Vienna del 31 
marzo 1913, poco più 
di ottant'anni fa. Fu il 
famoso «Skandalkon- 
zert), 0 «Watschenkon- 
zerty, concerto degli 
schiaffi, durante il qua- 
le amici e oppositori di 
Webern, . Schoenberg, 
Berg e Zemlinsky ven- 
nero alle mani, tra fi 
schi, urla, schiamazzi 
e... invasione di campo. 
Cioè del podio dell'or- 
chestra. Non poterono 
perciò venir eseguiti i 
«Kindertotenliedery di 
Mahler, appunto per- 
chè la polizia interven- 
ne. 

A ottant'anni di di- 
stanza il «concerto del- 
lo scandalo» è stato ri- 
petuto a Vienna. Stesso 
programma, cioè i «Sei 
pezzi per orchestra» di 
Anton Webern, la «Sin- 
fonia da camera op. 9» 
di Arnold Schoenberg, 
due Lieder di Alban 


Berg e i «Vier Gesaen- 
ge» su testi di Maeter- 
link di Alexander Zem- 
linsky. 

Lo scandalo non si è 
ripetuto, mala sala era 
mezza vuota. Come an- 
nota il critico della 
«Wiener Zeitung», «an- 
cor oggi dopo quasi un 
secolo queste musiche 
non vengono capite». E 
proprio a Vienna. 

La «riesumazione» di 
questo avvenimento 
(«1913» è il motto della 
manifestazione e 
«1913-Aufbruch in un- 
sere Welt» è il titolo di 
un libro della Società 
dei concerti viennese in 
cui vengono ricordate 
tutte le tappe della «rot- 
tura con il passato») è 
stata affidata ai Wiener 
Philharmoniker, non 
sempreentusiastiquan- 
do il programma si al- 
lontana dalla scala dia- 
tonica (e Claudio Abba- 
do ne sa qualcosa). Ma 
il grosso pubblico, an- 
cor oggi, non ama novi- 
tà, come non le amava 
aitempi di Haydne Mo- 
zart. (Peraltro il buon 
Amadeus si dilettò, nel 
«Don Giovanni», di in- 
ventare alcune disso- 
nanze). 

Comunque i Filarmo- 
nici hanno suonato con 
impegno, diretti da 


HeinzHollinger, virtuo- 
so d'oboe, compositore 
e fanatico dei maestri 
della «seconda scuola 
viennese». Ovviamente 
sono stati eseguiti an- 
che i «Kindertotenlie- 
der» di Mahler, perl'in- 
cantevole voce di Cor- 
nelia Kallisch. Qualcu- 
no tra il pubblico ha al- 
lora respirato. «Ma non 
vi sono stati schiaffi» 
commenta sempre la 
«Wiener Zeitung». 

Non solo Abbado, co- 
me detto, ebbe «fastidi» 
a Vienna per via delle 
«musiche scandalose», 
ma anche Maurizio Pol- 
lini,  Etichettati. sia 
l'uno sia l'altro come 
«comunisti), mancò po- 
cochevenisserofischia- 
ti, nel1977, alMusikve- 
rein, prima del concer- 
to. Ma l'arte si impose e 
Pollini, dopo un fanta- 
stico Brahms, concesse 
un «bis». Webern. Ap- 
plausi (moderati), ma 
ancora richieste di 
«bis». Accontentate: 
Webern di nuovo. Si di- 
ce che Maurizio avesse 
pronti cinque fuori pro- 
gramma, tutti di We- 
bern..Il giorno dopo il 
critico della «Presse) 
scrisse che a Pollini 
non si sarebbe dovuto 
permettere di suonare 
il concerto di Brahms. 
Poi si è ricreduto. 


Recensione di 
Gianni Gori 
Quando nel ‘91 il Festival 
di Monfalcone varòil bat- 
tello musicale destinato a 
percorrere l'intero corso 
del Danubio, nessuno for- 
se avrebbe potuto preve- 
dere il drammatico sov- 
vertimento degli scenari 
sopravvenuto lungo il ba- 
cino del «grande, saggio e 
opaco» fiume. Sulla carta 
geopolitica di un'Europa 
improvvisamente cam- 
biata, il paesaggio, squas- 
sato da odi etnici e venti 
di guerra, sembra farsi 
estraneo allo Spirito del 
progetto musicale identi- 
ficato nella metafora del- 
la «koiné» danubiana. 
Per la prima volta una 
rassegna musicale — na- 
ta del resto con una for- 
mulazione assolutamen- 
te atipica rispetto al for- 
micaio di tanti inutili fe- 
stivalini — assume con- 
torni corruschi profonda- 
mente inseriti nella sto- 
ria; si carica di riflessioni 
e di significati inattesi. 
Così i tre ponderosi cata- 
loghichehanno accompa- 
gnato le tratte del viaggio 
acquistano il valore di un 
inventario enciclopedico 
della memoria. E come 
un «Thesaurus» saggisti- 
co da consultazione, Da- 
nubio-atto-terzosipropo- 
ne, inparalleloall'itinera- 
rio musicale, non certo 
come un «livre de che- 
vet», ma come un vasto 
campionario di temi cul- 
turali inanellati dal fiu- 
me d'Europa («Danubio: 
“una civiltà musicale, vol. 
III, Slovacchia, Unghe- 
ria» di autori vari, a cura 
di Carlo De Incontrera e 
Alba Zanini, pagg. 430, li- 
re 35 mila). 

Il musicologo o il topo 
d'archivio o di laborato- 


Una delle immagini che corredano il terzo volume della serie «Danubio», 
catalogo della rassegna musicale che si concluderà il 6 giugno a 


Monfalcone. 


riopossonosceglierviper- 
corsiesclusivi,addentrar- 
si in dedali specialistici 
disegnati da studiosi ita- 
liani, ungheresi, slovac- 
chi (anche l'assetto nazio- 
nale di Praga e Bratislava 
è mutato in corso d'ope- 
ra). Il lettore più sempli- 
cemente appassionato o 
curioso può invece tro- 
varvi spunti di suggesti- 
va lettura e di invitante 
ricostruzione storica. 
Tanto i primi quanto il 
secondo hanno solo l'im- 
barazzo della scelta nel- 
l'attingere a questo fiu- 
me di notizie, impaginato 
con il consueto gusto gra- 
fico econricchezza icono- 
grafica, in gran parte for- 
nita, di prima mano, dal- 
la personale macchina fo- 
tografica dello stesso cu- 
ratore. Gli specialisti non 
esiteranno ad avventu- 
rarsi lungo i percorsi che 
più duramente hanno im- 
pegnato i traduttori: sag- 


gi in buona parte scritti 
per questa occasione, 0 
per l'occasione rielabora- 
ti. Come l'excursus di Ri- 
chard Rybaric sulle «fon- 
ti principali e i problemi 
della storia della musica 
slovacca», relazione «te- 
nuta al convegno 
“Musica Antiqua Euro- 
pae Orientalis” (nel 1966 
a Varsavia) e pubblicata 
negli "Atti” a cura di Zofia 
Lissa» sulle fonti della 
«musica slovacca e la bi- 
polarità della sua evolu- 
zione, da una parte legata 
al repertorio sacro della 
chiesa occidentale e alla 
polifonia rinascimentale, 
dall'altra influenzata dal 
canto della liturgia proto- 
slava e dalle melodie de- 
gli “igric”». ' 

Sempre nel laboratorio 
saggistico più riservato si 
segnalano le dense pagi- 
ne di Klemens Schnorr 
(studioso militante non 


menodell'eccellenteorga- 
nista) sugli «organi delle 
chiese della fascia danu- 
biana slovacca e unghere- 
se», i Benjamin 
Rajeczky sulla «polifonia 
tra Medioevo e Rinasci- 
mento in Ungheria», di 
Kornél Bardos sulle «isti- 
tuzioni musicali nelle cit- 
tà libere regie e nei bor- 
ghi nei secoli XVI e 
XVII», di Judith Frigyesi 
su «filosofia religiosa ed 
esperienza estetica nella 
musica liturgica degli 
ebreiashkenaziti dell'Eu- 
ropa dell'Est», o, agli 
estremi storici, le pagine 
di Erno Lendvai sulla 
«concezione formale in 
Bartok» o sulle «simme- 
trie della musica», di Pao- 
lo Petazzi su Ligeti e di 
Marco Mazzolini su Kur- 
tag. 
Ititoli bastano a orienta- 
re il lettore. Che può tro- 
vare comunque approdi 
più navigabili nell’intro- 


duzione di Luba Ballova 
sulla vita musicale a Bra- 
tislava (l'antico avampo- 
sto romano Posonium) 
nell'età di Hummel , nel 
saggio di Danilo Prefumo 
su «Haydn e Goldoni a 
Esterhaza», indagine op- 
portuna anche alla luce 
delle celebrazioni goldo- 
niane, nello stesso ampio 
e già apprezzato saggio di 
Carlo De Incontrera su 
«Lisztel'Italia»,nell'affa- 
scinante rievocazione di 
Balint Sarosi «Îl suonato- 
re zigano al suo posto di 
lavoro», di Helga Szabo 
sull'«eredità di Zoltan Ko- 
daly». 
Significativamente cen- 
trale neltragitto danubia- 
no figura «L'inganno del- 
le muse», titolo del saggio 
«lirico» che Dino Villatico 
dedica «a tutti i morti di 
una guerra tanto assurda 
quanto feroce» per soste- 
nere con la sua riflessio- 
ne sulla musicalità della 
«lingua» poetica non già 
«inferiorità musicale di 
una lingua rispetto ad al- 
tre, bensì, al contrario, 
l'individualità musicale 
di ciascuna lingua. Ed è 
questo che dalla Neva al- 
la Moldava al Danubio e 
alla Senna ci insegnano 
RSI anacek, Bar- 
tok, Debussy, e, prima di 
loro, Monteverdi. Ora, 
Proprio in questa indivi- 
dualità sta nascosto il te- 
soro melodico di ciascu- 
na lingua, il segreto della 
sua poesia, il mistero del- 
la sua musica». 

Allafine delviaggiodanu- 
biano portato a compi- 
mento della rassegna 
monfalconese, la terza e 
ultima «appendice»: il po- 
stscriptum «d'epoca» con 
la bella riproduzione ana- 
statica dell'«Origine del 
Danubio», la guida baroc- 
ca edita a Bologna da Gio- 
vanni Longhi. 


[(4_] Il Piccolo 
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IL «TESORO» DEL DUCE: DELUSIONE ALL'APERTURA DELLE CASSE 


C'era solo polvere bagnata 


VICENZA 
Scheletro 


in casa 


VICENZA — Lo sche- 
letro di una donna, 
Anna Tagliaferro, 61 
anni, morta probabil- 

.mente da sette mesi, è 
stato scoperto all’in- 
terno di un'abitazione 

' alla periferia di Vicen- 
za, dove la donna ri- 
siedeva. I resti sono 
stati trovati ieri dai 
Vigili del fuoco, entra- 
ti nella casa dopo es- 
sere stati avvertiti 
dalla sorella della 
donna. 

Lo scheletro è stato 
trovato dentro ai ve- 
stiti, disteso su un ma- 
terasso in una stanza 
piena di cianfrusaglie. 
Gli agenti della Squa- 

‘ dra volante stanno 
conducendo indagini 
per scoprire eventuali 
responsabilità od 
omissioni di cono- 
scenti e vicini nei con- 
fronti della donna. 
che, comumque, non 
avrebbe un molti 
rapporti con gli inqui- 
lini dello SANI tt 
viveva. 


L'evoluzione ed il rinnovamento della rete di telecomunicazioni, in 
particolare grazie alle tecnologie numeriche che oggi sono a disposi- 
zione di un abbonato su due, consentono un sensibile miglioramento 
della qualità delle comunicazioni e l'offerta di;servizi nuovi e utili come 
i Servizi Telefonici Supplementari. Questo nuovo livello qualitativo 
(eliminazione dei disturbi di linea, connessioni più veloci, ecc.) sarà . 
ampiamente apprezzabile quando le nuove tecnologie non dovranno 
più convivere con le vecchie che ne riducono l'efficienza. Per le città di 
Milano, Roma e Napoli la sostituzione sarà completata entro il 1994, 


CALABRIA 
*Ndrangheta, arsenale 
con armi da guerra 


REGGIO CALABRIA — La polizia ha rinvenuto un 
considerevole numero di armi e munizioni, in otti- 
mo stato di conservazione. In località Mattarossa 
di Gallico Superiore, una zona, hanno detto in que- 
stura, controllata da un'organizzazione criminale 
ben agguerrita, in un profondo cunicolo, ricavato 
in un anfratto, sono stati trovati, fra gli altri, un 
fucile israeliano Uzi semiautomatico parabellum, 
con due silenziatori e caricatore, un Winchester ca- 
libro 30-30, munito di cannocchiale Pony, un fucile 
Feg, semiatomatico, ungherese, munito di due cari- 
Catone ‘una mitraglietta Uzi 9mm., con caricatore e 


colpi, un fucile Benelli, cal. 12, un Franchi cal. 
12, un fucile Breda, un Fa. arm e un Remington 
mod. 870. Gli agenti della polizia di Stato hanno 
anche rinvenuto un tester, con puntali, occorrente 
nella preparazione di ordigni esplosivi a distanza. 
Queste armi, a parere degli investigatori, che sono 
seguiti dal sostituto procuratore SHREND, Verzera, 
avrebbero potuto essere utilizzate anche successi- 
vamente. i 
E' sul loro impiego, nel passato, sta lavorando il 
perito della polizia. I fucili muniti di cannocchiale 
saranno sottoposti a particolare perizia, dovendo 
ancora far piena luce su alcuni delitti, eseguiti con 
fucili di precisione (come quello del 1988 in cui Pa- 
sn Libri, figlio del boss Domenico, venne ucciso 
‘interno del cortile del carcere di Reggio Cala- 
bria). L'opera instancabile della Polizia di Stato, 
anche se per l'occasione era rivolta alla cattura di 
latitanti, sta dando giornalmente i suoi frutti. Nei 
iorni passati, da ricordare, erano state arrestate 
5 persone per traffico internazionale di armi e 
munizioni, 


per i principali centri urbani entro il 1996. 


La SIP, pur se soddisfatta del miglioramento della qualità conseguita 
nel 1992, non è invece soddisfatta del livello complessivamente rag- 
giunto nella qualità del servizio ed è prioritariamente impegnata, con 
l'attuazione del progetto della Qualità totale, a raggiungere in tale set- 


tore livelli di eccellenza. 


A fine 1992 il tempo medio di attesa per i nuovi allacciamenti e per i 
traslochi è stato di 15 giorni sia per la clientela residenziale che per 
quella affari. Gli abbonati al servizio telefonico sono quasi 24 milioni e, 


su 100 famiglie, 93 hanno il telefono. 


“ Un impianto d'abbonato subisce un guasto, in media, una volta ogni 6 
anni. Il 55,1% dei guasti viene riparato entro lo stesso giorno e il 98,6% 
entro il 2° giorno successivo a quello della segnalazione. I clienti che si 
dichiarano soddisfatti del servizio di riparazione guasti sono 91 su cento. 


Nei servizi di Trasmissione Dati, brillanti risultati sono stati raggiunti 
per quanto riguarda l'attivazione dei nuovi collegamenti con una dimi- 
nuzione da 91 a 47 giorni del tempo medio di attesa. Il 99% delle 
richieste è stato evaso entro 30 giorni o nei limiti stabiliti con il cliente. 
Questa riduzione del tempo medio di evasione è stata ottenuta poten- 
ziando le infrastrutture e adottando soluzioni di carattere organizzativo 
in grado di ampliare la capacità di offerta. Nel 1992 l'86,5% delle inter- 
ruzioni circuito relative ad impianti di trasmissione dati su linee dedica- 


te è stato riparato entro 3 ore dalla segnalazione. 


SOCCORSO 
Aci, niente 
esclusiva 


ROMA — Nuovamen- 
te sospesa dal Tar del 
Lazio l'esecutorietà di 
una circolare del mi- 
Nistero dell'Interno, 
risalente al 1988, con 
la quale veniva dispo- 
sto che le forze del- 
l'ordine fossero obbli- 

rate a chiamare i carri 

lel soccorso stradale 
son i eolori dell'Aci 


La decisione — in- 
forma un comunicato 
— è stata presa dalla 
prima sezione ter del 
tribunale ammini- 
strativo, che ha così 
ribadito il pronuncia- 
to dello scorso dicem- 
bre, poi annullato dal 
Consiglio di stato per 

\estioni puramente 

‘ormali. A quanto si è 
appreso, la discussio- 
ne del ricorso è stata 
particolarmente acce- 
sa, nella. pretesa del- 
l'aci di dover svolgere 
il servizio in regime di 
monopolio, insistendo 
particolarmente sulla 
natura pubblicistica 
dell'ente. 


COMO — La scoperta del 
secolo ha fatto puff. Dal- 
le casse recuperate nel 
lago di Garda dopo 48 an- 
ni non sono venuti né do- 
cumenti sconvolgenti, né 
‘l'elenco delle famiglie 
ebree in Italia, né l'«oro 
di Dongo», né il fantoma- 
tico carteggio Mussolini- 
Churchill. Solo polvere 
da sparo che, per di più, 
essendo bagnata, ha per- 
so ogni proprietà «esplo- 
siva», in senso stretto e 
anche traslato, 

Dire ora «ce l'aspetta- 
vamo) può sembrare fin 
troppo facile, ma va «co- 
munque ricordato l'e- 
splicito scetticismo 
espresso dagli storici già 
pra che i coperchi del- 

le quattro casse fossero 
Sperti Uno scetticismo 
che non si basava su sup- 
ponenza o incredulità 
preconcetta, ma su dati 
di fatto che questo enne- 
simo espisodio di troppo 
facile. entusiasmo ha 
avuto il merito di ripro- 
porre. 

Ogni volta che si parla 
degli ultimi giorni di 
Mussolini, dell'ultimo 
tragico itinerario del dit- 
tatore da Gargnano a Mi- 
lano, a Como, a Dongo, 
inevitabilmente risputa- 
no i misteri dell'oro di 


TEMPO MEDIO SODDISFACIMENTO RICHIESTE 


DATI ESPRESSI 
IN GIORNI 


NUOVI IMPIANTI E TRASLOCHI 


191 


TAB.1 


GUASTI RIPARATI 
ENTRO IL 2° GIORNO 


DATI ESPRESSI 
IN PERCENTUALE 


191 


98,6 


1992 


TAB. 2 


"TEMPO MEDIO SODDISFACIMENTO RICHIESTE 


DATI ESPRESSI 
IN GIORNI 


191 


CIRCUITI DIRETTI DI TRASMISSIONE DATI 


1992 


La rete radiomobile SIP è.una delle più moderne e capillari, e, con 


783.000 abbonati raggiunti a fine 1992, è la seconda in Europa. Anche il li- 
vello qualitativo del servizio è elevato. L'82,7% dei clienti dichiara di non 
aver riscontrato inconvenienti nel corso dell'ultima conversazione effettuata. 


Buoni anche i risultati raggiunti nella Telefonia Pubblica. È proseguito 
l'ammodernamento degli impianti attraverso la loro sostituzione con 
apparecchi a scheda e carta di credito. Alla fine del '92 risultano instal- 
lati 113.445 apparecchi con lettore di scheda, quasi tutti abilitati anche 
all'uso della carta di credito telefonica. Nonostante gli sforzi compiuti 
dalla Società, il grado di disponibilità degli impianti ad orario illimitato 
è rimasto pari al 90,1%, a causa dell'incidenza di 107.000 atti vandalici, 


con costi di riparazione pari a 18 miliardi di lire per il 1992. 


HA SOLTANTO 


BISOGNO 
DI AMORE. 


TAB. 3 


DATI ESPRESSI 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E GIA’ CHIEDERE TROPPO. 


UTENTI DEL SERVIZIO RADIOMOBILE 
CHE DICHIARANO DI NON AVER AVUTO, 
NESSUN PROBLEMA NELL'ULTIMA CONVERSAZIONE 


827 


TAB. 4 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


Nelle casse recuperate in fondo 


al lago di Garda dopo quasi 


mezzo secolo nessuna carta 


e neppure l’«oro di Dongo» 


Dongo e dei documenti 
spariti. Eppure se inne- 
gabilmente permangono 
delle ombre, il lavoro di 
quanti in questi anni si 
sono occupati di queste 
spinose vicende ha an- 
che consentito di acqui- 
sire delle certezze non 
contestabili. o 

A proposito dell'oro di 
Dongo si sanno molte co- 
se, sul lago di Como, e al- 
tre sono facilmente in- 
tuibili, se si pensa a cosa 
accadde quando la co- 
lonna Mussolini fu bloc- 
cata dai partigiani. 
Quanto invece ai docu- 
menti, soprattutto il la- 
voro di uno storico re- 
centemente scomparso, 
il prof. Gianfranco Bian- 
chi, ha consentito una 
puntale ricostruzione dei 
complessi itinerari delle 


carte alle quali Mussoli- 
ni attribuiva un partico- 
lare valore. Quelle conte- 
nute nella borsa di pelle 
che stringeva in mano 
quando fu fatto scendere 
dal camion tedesco sulla 
piazza di Dongo. E le al- 
tre, quelle che con tanta 
cura aveva selezionato 
proprio a Gargnano e 
portato con sé vero il «ri- 
dotto alpino repubblica- 
no» della Valtellina, per 
documentare la propria 
autodifesa di fronte alla 
storia. 

Insomma, molto inter- 
rogativi restano ma mol- 
ti «misteri» presunti non 
sono più tali. Dalle casse 
recuperate dal lago di 
Garda, quindi, non pote- 
va uscire altro che quello 
che è uscito, cioè qualco- 
sa che non modifica cer- 


to la lettura storica di 
quel periodo. Certo, in- 
vece che polvere da spa- 
ro bagnata avrebbero po- 
tuto essere carte, ad 
esempio quel «carteggio 
militare segreto» che un 
ricercatore scrupoloso 
come Gaetano Contini, 
nel suo libro «la valigia 
di Mussolini» ammette 
essere l'unico blocco di 
documenti di cui si è per- 
sa definitivamente ogni 
traccia. 

Ma, anche in questo 
caso, è estremamente 
improbabile che vi 
avremmo trovato qual- 
cosa di importante, e si- 
curamente non il carteg- 
gio ‘Mussolini. Churchill, 
che — se fosse esistito — 
Mussolini avrebbe por- 
tato, per così dire, cucito 
nella fodera del cappot- 
to, per esibirlo al mo- 
mento OPROTLUnO; Inve- 
ce, quando sulla piazza 
di Dongo qualcuno lo ri- 
conobbe sotto i panni di 
un soldato tedesco, in te- 
sta un elmetto troppo 
largo, il vecchio dittatore 
non estrasse nessun asso 


‘dalla manica. Il tempo 


dei giochi di prestigio era 
irrimediabilmente pas- 
sato. 

Antonio Marino 


La nipote del Duce, 
‘Alessandra Mussolini, 
ha voluto essere 
presente al momento 
dell'apertura delle 
misteriose casse. 


LA CLAMOROSA ARCHIVIAZIONE 
Strage di Brescia, non sono bastati 
8 processi e 19 anni di indagini 


BRESCIA — Nessun col- 
pevole. Come abbiamo 
anticipato ieri, nessuno 
pagherà per le otto vitti- 
me della strage di piazza 
della Loggia. Il giudice 
istruttore di Brescia Pao- 
lo Zorzi ha depositato do- 
menica il documento che 
chiude l'ultima inchiesta 
sulla bomba che il 28 
maggio del 1974 esplose 
durante una manifesta- 
zione sindacale contro 
l'eversione nera ucci- 


, dendo otto persone e ne 


ferì 94. La parola archi- 
viazione su uno dei mi- 
steri d'Italia è arrivata 
dopo 19 anni e otto pro- 
cessi. Tra tre giorni Bre- 
scia si fermerà per ricor- 
dare le troppe vittime in- 
nocenti di assassini ri- 
mastisenza volto. 
Prosciolti dunque do- 
po nove anni di indagine 
tutti gli imputati della 
ista milanese nei con- 
ronti dei quali era stata 
aperta un'inchiesta dopo 


l'assoluzione del princi- 
pale personaggio della 
vicenda, il neofascista 
Cesare Ferri (oggi re- 
sponsabile del Fronte na- 
zionale). Il ‘prosciogli- 
mento «per non aver 
commesso il fatto» ri- 
guarda gli altri cinque 
neofascisti coinvolti: Fa- 
brizio Zani, 40 anni, con- 
dannato all'ergastolo pèr 
l'omicidio del traditore 
Mauro Mennucci e a 9 
annî come esponente di 
Ordine nuovo; Luciano 
Benardelli, 42 anni, scar- 
cerato dopo 9 anni di re- 
clusione per attentati di- 
namitardi; l'esponente 
di Avanguardia naziona- 
le Marco Ballan, 49 anni, 
inquisito anche per le 
bombe sui treni del '74; 
l'ex leader del gruppo 
«La Fenice» Giancarlo 
Rognoni, 48 anni, prota- 
gonista del fallito atten- 
tato al treno Torino-Mi- 
lano (nel quale rimase fe- 
rito Nico Azzi) dell'aprile 


'78; e l'ex moglie di Ferri, 
Marilisa Macchi, 40 an- 
ni 


Benardelli, insieme al 
toscano Guido Ciccone, è 
stato assolto dall'accusa 
di detenzione di esplosi- 
vo di tipo «Anfo» uguale 
a quello di piazza della 
Loggia. Un colpo di spu- 
gna, insomma. . 

Il giudice istruttore 
aveva aperto l'istrutto- 
ria-bis il 21 marzo 1984, 
sulla base delle: dichiara- 
zioni di alcuni pentiti. 
Gli atti sono stati ordina- 
ti in 33 faldoni per un to- 
tale di 30 mila pagine. 
Poi il 29 marzo scorso il 
pm di Brescia Francesco 
Piantoni — subentrato 
nelle indagini nel no- 
vembre ‘92 — aveva pre- 
sentato la requisitoria 


scritta con la quale chie- 
deva: il proscioglimento 
degli indagati. Sotto ac- 


cusa per concorso in 
strage erano i personaggi 
coinvolti nella pista mi- 


lanese che erano rimasti 
dopo l'assoluzione defi: 
nitiva di Ferri (principale 
imputato dell'istruttor 
ria-bis) decisa il 13 no: 
vembre ‘89 dalla Corte di 
cassazione, La Suprema 
corte, presieduta da Cor: 
Tado Carnevale, avevà 
anche riconosciuto al 
Ferri un risarcimento 
per «ingiusta detenzio* 
ne). dt 

Dalle 30. mila pagin* 
dell'istruttoria è spunta 
to anche un giallo: quellò 
dell'interrogatorio di un 
neofascista detenuto in 
Argentina, rinviato da 
uno sconosciuto funzio” 
nario italiano all'insapu- 
ta dei giudici di Brescia. 
L'incontro con il neofa- 
scista non c'è più stato 
perchè i a si so- 
no accorti che era scap- 
pato dall'infermeria 
carcere dove era stato 
trasferito. 


CONDANNA A PALERMO . 
Uccise Santina Renda: 
trent'anni di carcere 


PALERMO — Trent'anni 
di carcere sono stati inflit- 
ti dal tribunale per i mino- 
ri di Palermo, presidente 
Piergiorgio Ferrari, a Vin- 
cenzo Campanella, il gio- 
vane psicolabile del Cep, 
accusato degli omicidi di 
Santina Renda e del cugi- 
netto Maurizio Nunzio 
Renda, nonché della vio- 
lenza carnale nei confron- 
ti di un altro bambino. I 
giudici hanno ritenuto 
Campanella colpevole del- 
l'omicidio di Maurizio 
‘Renda, e lo hanno condan- 
nato a 28 anni, e della vio- 
lenza carnale nei confron- 
ti di Tanina S., per questo 
reato è stato condannato a 
10 anni. Le due pene sono 


state cumulate e, ridotte: 


complessivamente ‘a 30 
anni. 

La corte non ha invece 
preso alcuna decisione per 
quanto concerne la spari- 
‘zione e presunta morte di 
Santina Renda ed ha stral- 
ciato il procedimento nei 


Il corpo 
della piccola. 
non è stato 


mai ritrovato 


confronti di Campanella, 
rinviandolo al primo otto- 
bre. Il giovane psicolabile, 
infine, è stato assolto dal- 
l'accusa di avere provoca- 
to l'aborto della sua convi- 
vente Rosa Purpi, dalla 
quale ha anche un figlio. 

Il pm del processo, 
Amalia Settineri, aveva 
chiesto la condanna all'er- 
gastolo. Il difensore di 
Campanella, avvocato 
Agostino La Mattina, ha 
preannnciato ricorso in 
appello. 

Santina Renda scom- 


Una gru schiaccia 
un operaio friulano 


MESTRE — Un operaio, 
Giovanni Rui, 52 anni, di 
Villotta di Chions (Porde- 
none), è morto oggi in un 
incidente sul lavoro av- 
venuto a Mestre in un 
cantiere edile aperto da 
qualche mese dalla «Vol- 
pato costruzioni» all'in- 
terno di una piazzetta 
adibita in precedenza a 
mercato giornaliero del 
pesce e della frutta. 
L'uomo, che era padre 
di due figli di otto ed un- 
dici anni, secondo i primi 


+ accertamenti della: Poli- 


zia, è stato schiacciato 
da un pezzo di gru del- 
l'impresa «Carpin auto- 


grù», lungo una quindici- 
na di metri, che stava 
rovvedendo ad imbul- 
lonare su una base di ce- 
mento. 

L'incidente è stato 
causato dall'improvvisa 
rottura di una corda me- 
tallica che ha fatto preci- 
pitare al suolo, da un'al- 
tezza di circa 20 metri, il 
braccio d'acciaio: colpito 
in pieno, l'operaio, nono- 
stante un disperato ten- 

‘tativo di evitare l'attrez- 
zo, è rimasto ucciso sul 
colpo, mentre un collega, 
che lavorava al suo fian- 
co, è riuscito a mettersi 
in salvo. 


parve nell'aprile del 1990. 
Le. prolungate ricerche 
condotte anche nel resto 
d'Italia ed in Jugoslavia, 
non sono mai approdate 
ad alcun risultato. Il 5 
marzo del 1991, poi, venne 
ucciso un suo cuginetto di 
5 anni, Maurizio Nunzio. 
Vincenzo Campanella, che 
all'epoca dei fatti era an- 


cora minorenne, adesso ha ‘|, 


19 anni, si era autoaccusa- 
to del sequestro, della 
morte e della distruzione 
del. cadavere di Santina, 


ma aveva poi ritrattato.. 


Dopo l'uccisione di Mauri- 
zio confessò nuovamente, 
affermando di aver assas- 
sinato il bambino perché 
non aveva voluto avere un 
rapporto sessuale con lui. 
Il. giovane soffre di di- 
sturbi psichici, ma secon- 
do una perizia quando 
colpì Maurizio Renda con 
‘una spranga di ferro, am- 
mazzandolo, era capace di 


‘ intendere e di volere. 


INFARTO 
Muore 
in classe 


VILLA SAN GIOVAN- 
NI — Una studentessa 
di 15 anni, Francesca 
Tripodi, è morta d'in- 
farto mentre era a 
scuola, nel liceo clas- 
sico di Villa San Gio- 


vanni. La ragazza, che 
frequentava la quinta 
innasio, è stata colta 
malore poco dopo 
che aveva fatto in- 
gresso in classe. La 
giovane, soccorsa dai 
compagni, è mbrta su- 
bito. Il suo trasporto 
in ospedale si è rivela- 
to inutile: Francesca 
soffriva da tempo di 
crisi cardiache. 


xii: 
A PERUGIA 
Picchiato 
a sangue 
solo perché 
siciliano 


PERUGIA — Che tra gli- 


sportivi, quelli veri, si na- 
scondano teppisti della 
peggior specie è ormai co- 
sa più che risaputa, ma 
che vi siano soggetti peri- 
colosi, in grado di picchia- 
re con violenza una perso- 
na che con la sua autovet- 
tura stava transitando a 
fine partita, dinanzi allo 
stadio Curi di Perugia do- 
ve si era disputato l'incon- 
tro Perugia Acireale (vinto 
dalla squadra di casa per 4 
a 0), nessuno poteva pre- 
vederlo. Ma è accaduto, 
nel capoluogo umbro, a 
Giuseppe Bono residente 
da tempo per motivi di la- 
voro a Perugia ora ricove- 
rato nel reparto ‘di neuro- 
logia dell'ospedale regio- 
nale di Monteluce. 

Del fatto si sta interes- 
sando anche la locale Que- 
stura e dal pomeriggio di 
ieri il capogruppo dei Ver- 

al Comune di Perugia 
Remo Granocchia, che ha 
denucciato il grave fatto 
ed. annunciato di aver 
scritto al sindaco Valenti- 
ni invitandolo a visitare il 


ferito e ad ospitare a spese 


del Comune i familiari del 
Bono. Inoltre, Granocchia 
che riferisce dell'aggres- 
sione subita dall'uomo 
(10-15 persone dopo aver- 
lo fatto scendere dall'auto, 
sotto gli occhi della moglie 
e della figlia lo hanno pic- 
chiato brutalmente) 50” 
stiene che l'unico «torto 
del Bono è stato quello @ 
viaggiare con una macchi- 
na targata Agrigento © 
essere siciliano», poiché 
non era stato affatto allo 
stadio. , e. 

«Gli aggressori, teppist! 
sportivi con questo gesto 
hanno voluto annunciare 
il clima che stanno prepa” 
rando per il probabile spa” 
reggio tra Perugia e AC 
reale per la promozione ID 
serie B». 


(dele 


Martedì 25 maggio 1993 


Interni % Cronache 


‘SECONDO VOCI RISULTA INDAGATO - POLEMICA CONI POLITICI 


Romiti nel mirino 


ROMA — «Non è possibi- 
le fornire notizie di que- 
sto genere in quanto tut- 
to ciò che è contenuto nel 
registro delle notizie di 
reato è coperto dal segre- 
toy. Con questa formula 
la procura di Milano ha 
Tisposto alle «voci» se- 
condo le quali ‘il nome 
dell'amministratore de- 
legato della Fiat, Cesare 
Romiti, sarebbe stato 
iscritto nell'elenco degli 
indagati. 7 

In effetti il registro 
che una volta poteva es- 
sere consultato, sia pure 
soltanto dagli avvocati, 
col nuovo Codice di pro- 
cedura penale è «top se- 
cret»), e non può essere 
consultato da persone 
estranee all'ufficio della 
procura. È 

L'effettiva iscrizione 
di Romiti nel registro de- 
gli indagati potrà essere 
«dedotta» dalle forme 
che assumeranno nei 
prossimi giorni gli incon- 
tri dell'amministratore 
delegato con i giudici di 
«Mani pulite». La pre- 
senza di un avvocato sa- 
rà il segnale che la sua 
posizione è drasticamen- 
te mutata. 

Il gruppo torinese al- 
cune settimane fa aveva 
operato una brusca vira- 
ta nelle strategie dì ap- 
proccio alla frana di Tan- 


gentopoli. A un atteggia- 
mento di de 
era costato lunghi poro 
di di detenzione ad alcu- 
ni dei massimi dirigenti 
della società, era suben- 
trata una più prudente 
assunzione di responsa- 
bilità di quanto risultava 
‘a carico della Fiat sulla 
base delle dichiarazioni 
di numerosi inquisiti. 
Successivamente lo stes- 
so Gianni Agnelli aveva 
dettato nuove regole di 
comportamento per i di- 
pendenti ‘del gruppo. 
«Chi paga tangenti sarà 
licenziato». Questo in 
estrema sintesi il concet- 
to chiave della nuova li- 
Deo è 
Romiti si è successiva- 
mente presentato spon- 
taneamente ai giudici di 
Milano, per un chiari- 
mento metodologico che 
era sembrato sufficiente 
a delineare la posizione 
del ErupDO; nel suo insie- 
me e nelle sue articola- 
zioni, Le «voci» e la repli- 
ca della procura di Mila- 
no sembrano contraddi- 
Te però questo assunto, 
Botta e risposta tra De 
Mita, Goria, Granelli, 
l'ambasciata Usa, chia- 
mati in causa nel rappor- 
to sulla quota Fiat di 
Tangentopoli presentato 
ai giudici milanesi da Ce- 
sare Romiti, che ha riba- 


dito le sue accuse agli 
esponenti democristiani 
e socialisti. 

«Smentisco in modo 
categorico — è il noccio- 
lo della dichiarazione ri- 
lasciata ieri da Ciriaco 
De Mita — di aver mai 
parlato con l'ammini- 
stratore delegato della 
Fiat di finanziamenti ai 
partiti, né a proposito 
della questione Teksid 
né di altre. Chi vuole cre- 
dibilità - rilancia duro 
l'ex segretario della Dc 
— parli di ciò che ha fat- 
to, non di ciò che è avve- 
nuto riguardo a richieste 
mai avanzate o pressioni 
di questo genere mai 
esercitate». 

Ma Romiti in serata ha 
ribattuto: «Confermo che 
nella mia testimonianza 
ai magistrati della pro- 
cura di Milano, ho ricor- 
dato. esclusivamente la 
reazione di meraviglia 
che avevo constatato ne- 
gli onorevoli Graxi e De 

ita, incontrati separa- 
tamente, alla mia affer- 
mazione (in risposta a 
una loro domanda) che 
non vi erano stati accor- 
di economici coni partiti 
o coni singoli uomini po- 
litici in relazione all'ope- 
razione Teksid». I segre- 
tari della Dc e del Psi, di- 
ce in sostanza Romiti, 


trovarono molto strano 
che l'operazione Teksid 
non avesse comportato 
esborsi a favore dei ‘ri- 
spettivi partiti. si 

Altrettanto categorica 
la smentita dell'amba- 
sciata Usa a proposito 
delle pretese pressioni 
americane sull'Iri perché 
l'Alfa Romeo non fosse 
venduta alla Fiat ma alla 
Ford. «L'ambasciata non 
esercitò alcuna pressio- 
ne» si legge in un comu- 
nicato diffuso ieri dalla 
rappresentanza  diplo- 
matica - statunitense a 
Roma. «L'ambasciata si 
interessò alla vicenda — 
precisa il documento — 
per chiedere che la pro- 
posta della Ford fosse 
esaminata con imparzia- 
lità e che si decidesse in 
base a una valutazione 
economica e non politica 
delle offerte». 

La replica del senatore 
De Granelli, ministro 
delle Partecipazioni sta- 
tali nel governo Goria 
dall'agosto 1987 all'apri- 
le 1988, è più ampia e.ar- 
ticolata. Riferendosi alla 
mancata fusione tra Ital- 
tel e Telettra che, secon- 
do Romiti, Granelli 
avrebbe ostacolato, l'ex 
ministro delle Ppss ricor- 
da che seguendo la trat- 
tativa tra le parti si trovò 
di fronte «all'irremovibi- 


le veto dell'avvocato 
Agnelli», che Romiti gli 
comunicò: «D'intesa con 
il governo — puntualizza 
Granelli — si considerò 
allora inaccettabile il ve- 
to della Fiat e la rottura, 
illustrata —tempestiva- 
mente e nei dettagli al 
Parlamento, fu inevita- 
bile», 

Giovanni Goria chiede 
a sua volta a Romiti di 
precisare «quando, dove 
e come lui, i suoi collabo- 
ratori o chiunque a nome 
suo» gli abbia mai posto 
il problema «Italtel Te- 
lettra» e «quale iniziati- 
va nelle condizioni date e 
con le informazioni di- 
sponibili avrei a suo pa- 
rere dovuto intraprende- 
re). 

3 ne aveva ra- 
gione» è la conclusione 
alla quale è giunto Achil- 
le Occhetto leggendo le 
dichiarazioni Romiti 
nelle quali, secondo il 
leader della Quercia, c'è 
la prova che «partiti di 
governo e potere econo- 
mico-finanziario | erano 
stretti fra loro da un pat- 
to perverso: si garantiva- 
no risorse al regime per 
ua in piedi e per 

occare ogni passaggio 
al'allemaza, i SE 


Salvatore Arcella 


Cesare Romiti 


IN CELLA ANCHE CIAMPAGLIA, EX AMMINISTRATORE DEL PSDI 


Tangenti, altri nove arresti 


“LA DIGA DEL BILANCINO 
In manette a Firenze 
‘il coordinatore del Psi 


FIRENZE — Nuovi e 
clamorosi arresti per lo 
scandalo della diga 
«mangiasoldi» di Bilan- 
cino. Sono finiti in ma- 
nette il coordinatore del 
LPsi fiorentino, Vittorio 
Pratesi Cavina; 47 anni 
e. l'ex. presidente del 
Consorzio schema 23, il 
pidiessino Carlo Turchi, 
66 anni. L'accusa per 
entrambi è di concus- 
sione. Un imprenditore, 
;titolare di una cava del 
Mugello, - sostiene di 
aver pagato per tangen- 
ti ai due esponenti poli- 
| tici negli anni ‘84-'85. 

A distanza di sette 
mesi dall'arresto di 
Marco Marcucci, Pds, 
ex. presidente della 
giunta regionale tosca- 
na, l'inchiesta sullo 
sperpero di denaro pub- 
blico per la diga «man- 
giasoldi» ha avuto ieri 
una improvvisa svolta. 
Gli uomini della Digos, 
inviati dal giudice delle 
indagini preliminari 
Maurizio Barbarisi, do- 
po aver eseguito i due 
arresti hanno compiuto 
numerose perquisizioni 
domiciliari e negli uffi- 
ci. Anche la sede del Psi 
provinciale, alla perife- 
ria della città è stata vi- 
sitata dagli 007 dei pub- 
blici ministeri Paolo Ca- 
nense e Alessandro Gri- 
ni. E' la prima volta — 
almeno per quanto, ri- 

arda la vicenda della 
iga — che un impren- 
ditorie vuota il sacco. 
L'inchiesta che nell'ot- 
tobre scorso portò al- 
l'arresto di Marco Mar- 
cucci, con l'accusa di 
concorso i GRnO ù 

‘avate, falso 10eologi- 
È e abuso d'ufficio, e di 
altre tredici persone tra 
funzionari della Regio- 
ne, titolari d'imprese, 
aveva segnato il passo. 
Ieri la svolta. Il perso- 
naggio di rilievo è Vitto- 
rio Pratesi Cavina. Do- 
po le dimissioni del 
segrtario provinciale 
del Psi, Riccardo Nenci- 

: ni, eletto alla Camera, le 
sorti della federazione 


sono finite nelle mani di 
Pratesi Cavina. L'espo- 
nente socialista è stato 
anche segretario parti- 
colare dell'eurodeputa- 
to Lelio Lagorio, ex mi- 
nistro della difesa. Pra- 
tesi Cavina, proprio ne- 
gli anni in cui, secondo 
‘e accuse dell'imprendi- 
tore, avrebbe intascato 
la tangente, era al se- 
guito del ministro della 
Difesa Lagorio. 

Durante l'ultima 
campagna elettorale è 
stato invece l'uomo‘di 
Riccardo Nencini, cra- 
xiano di ferro come La- 
gorio. L'indagato per 
Bilancino ha curato 
l'immagine di Nencini e 
deve proprio a questo 
suo ruolo se ha conqui- 
stato il posto di coordi- 
natore della federazio- 
ne provinciale sociali- 
sta, che ieri sera ha 
emesso un comunicato 
in cui ha reso noto l'ar- 
resto di Pratesi Cavina e 
la SPeraMieione del suo 
ufficio. L'esponente del 
garofano si è subito di- 
messo dall'incarico di 
coordinatore. Prima di 
essere condotto negli 
uffici della Digos, Pra- 
tesi Cavina ha rilasciato 
una dichiarazione in 
cui afferma di non sape- 
re nulla. 

Per la diga di Bilanci- 
no lo Stato stanziò 213 
miliardi, attraverso il 


. Fio, nel 1984 quando 


aprirono cantieri. Altri 
110 miliardi Roma li fe- 
ce arrivare a Bilancino 
nel 1989, attraverso la 
legge sulla difesa del 
suolo. In totale fanno 
373. Il costo però è sali- 
to a 550 miliardi. La dif- 
ferenza è dovuta al fat- 
to che il materiale per 
costruire l'invaso di Bi- 
lancino (avrebbe dovu- 
to risolvere il problema 
idrico di Firenze) anzi- 
ché nel Mugello è stato 
acquistato presso le ca- 
ve Tana di Lucca, a più 
di 90 chilometri di ‘di- 
stanza dai cantieri della 
diga. 

Serena Sgerri 


MILANO — Nove arresti in 
un colpo solo. Comincia così 
la settimana degli infatica- 
bili giudici di «mani pulite». 
L'elenco dei provvedimenti 
potrebbe allungarsi già que- 
sta mattina perché il giudice 
per le indagini preliminari 
Italo Ghitti ha firmato altri 
due ordini di custodia cau- 
telare nelle ultime ore. 

I nove arrestati sono: Al- 
berto Ciampaglia, 72 anni, 
ex segretario amministrati- 
vo del Psdi; Agostino Di Fal: 
co, 51 anni, amministratore 
delegato della Icla di Napo- 
li; Aperta Gicinelli, funzio- 
nario dell'Inail; Tommaso 
Rea, dirigente della Sip; Elio 
Meoli, ex senatore del Parti- 
to socialista; Arnaldo Chisa- 
ri, ex direttore generale del 
settore pro, imazione del 
ministero dei Trasporti; Ga- 
briele Testa, consigliere di 
amministrazione dell'An- 
saldo trasporti; Maurizio 
Mari, ex presidente del con- 
siglio di amministrazione 
della Cogeco di Roma; Fran- 
co Cici, 61 anni, dell'impre- 
sa Castelli di Roma. 


L'ex. segretario ammini- 
strativo del Psdi Ciampaglia 
è accusato di ricettazione e 
violazione della legge sul fi- 
nanziamento dei partiti per- 
ché avrebbe ricevuto 400 
milioni dall'architetto Anto- 
nio Gallitelli, a sua volta ar- 
restato il 14 maggio scorso. 
L'inchiesta è quella che ri- 
guarda i Beni culturali. 
Sempre per la stessa vicen- 
da è stato arrestato Franco 
Cici dell'impresa Castelli di 
‘Roma, anche lui accusato di 
aver ricevuto tangenti per 
gli appalti al ministero dei 
Beni culturali. Per Arnaldo 
Chisari, 67 anni, originario 
di Reggio Calabria, è ipotiz- 
zato il reato di corruzione e 
Violazione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico ai 
partiti: i giudici gli conte- 
stano di aver ricevuto 400 
milioni di lire dal manager 
della Olivetti Giovanni Che- 
rubini fra l'84 e.l'87 e altri 
450 milioni da un altro diri- 
gente della Olivetti, Arman- 
do Scotti, nel periodo ‘91- 
92. Gabriele Testa, 55 anni, 


di Terni è invece accusato 
per 250 milioni che sarebbe- 
To stati dati all'ex ministro 
dei Trasporti Carlo Bernini 
(Dc), per 150 milioni ad An- 
tonio Testa (Psi), e per una 
somma imprecisata a Car- 
melo Conte (Psi) ex ministro 
delle Aree urbane. 

Il funzionario dell'Inail 


Alberto Cicinelli è accusato» 


di aver ricevuto 724 milioni 
dalla società del gruppo Oli- 
vetti per gli appalti dei si- 
stemi informatici all'Inail. 
Tommaso Rea è invece ac- 
cusato di aver ricevuto 310 
milioni dalla società Nuova 
L. V. fratelli Mariani per va- 
ri appalti e gestioni di ap- 
palti. Cicinelli avrebbe ri- 
chiesto denaro poi finito in 
parte ad esponenti repub- 
blicani. 

E veniamo all'ordine di 
custodia contro l'ex senato- 
re socialista Adelio Meoli. 
Riguarderebbe lo stesso epi- 

odio contestato a Meoli dai 
magistrati genovesi, che or- 
dinandone l'arresto venerdì 
scorso hanno però ipotizza- 
to nei suoi confronti il reato 


di concussione. Nel provve- 
dimento dei giudici di Mila- 
no si parla di una cifra di 
100-120 milioni che l'espo- 
nente del Psi. genovese 
avrebbe ricevuto dall'am- 
ministratore delegato della 
Techint, Paolo Scaroni, in 
relazione a lavori per le Co- 
lombiadi. 

C'è poi Agostino Di Falco; 
amministratore delegato 
della Icla di Napoli. E' accu- 
sato di corruzione aggrava- 
ta in concorso con altri e 
violazione della legge sul fi- 
nanziamento ai partiti per- 
ché avrebbe versato un mi- 
liardo e 800 milioni per il 
Psdi per lavori nel settore 
Beni culturali, svolti 
nell'88. Maurizio Mari, ex 
presidente del consiglio. di 
amministrazione della Co- 
geco di. Roma, è invece ac- 
cusato di corruzione aggra- 
vata per 400 milioni che 
avrebbe versato a Gallitelli 
per lavori nello stesso setto- 
re destinati al Psdi e ad altri 
partiti. 

Luca Belletti 


ROMA: INCIDENTE SUL RACCORDO ANULARE 
Gita scolastica, venti ragazzi feriti 
nel bus che finisce fuori strada 


ROMA — Una ventina di 
ragazzi, che erano a bor- 
do di un pullman per una 
gita scolastica, sono ri- 
masti feriti, sembra in 
modo non grave, in un 
incidente stradale avve- 
nuto poco dopo le 9 di ie- 
ri sul grande raccordo 
anulare, subito dopo l'u- 
scita della via Nomenta- 
na, in direzione della via 
Salaria. I ragazzi fre- 
quentano la scuola me- 
dia «Caprini» di via Ana- 
gni a Centocelle, 

Secondo i primi accer- 
tamenti, l'autista del 
pullman ha dovuto com- 
piere una brusca frenata 
per evitare due mezzi 
che avevano avuto un 
tamponamento. Tra i fe- 
riti la più grave sarebbe 
una insegnante che è sta- 
ta portata al policlinico. 
Altri feriti sono stati ri- 
coverati » nell'ospedale 
«Sandro Pertini». Sul po- 


L’autista ha frenato e sterzato 


per evitare una macchina. 


Provvidenziale la scarpata 


che in quel tratto è in salita 


rr 


sto sono giunte cinque 
autoambulanze — della 
Groce rossa, la polizia 
stradale e i carabinieri. 
Dei venti ragazzi ri- 
masti feriti nell’inciden- 
te nove sono stati portati 
all'ospedale «Sandro 
Pertini» a Pietralata, un- 
dici al policlinico: ma per 
tuttisitratta di contusio- 
nie di un po' di spavento. 
AI policlinico è ricovera- 
ta anche la mamma di 
uno dei ragazzi, Vittoria 
Genovese, che li stava 


accompagnando in gita e 
che finora risulta tra i 
più gravi, anche se le sue 
condizioni non destano 
preoccupazione;  l'inci- 
dente le avrebbe provo- 
cato la frattura di due co- 
stole. 

La polizia stradale ha 
potuto ricostruire meglio 
la dinamica dell'inciden- 
te. I ragazzi, che fre- 
quentano una Scuola pri- 
vata, la media «S, Fran- 
cesca Saveria Cabrini» 
erano diretti agli stabili- 


menti di produzione del 
latte «Torre in Pietra». 

L'incidente è avvenu- 
to all'altezza del km 25 
del grande raccordo anu- 
lare, dopo l'uscita per la 
via Nomentana. In se- 
guito si è appreso che 
l'auto che precedeva il 
pullman, per motivi in 
corso di accertamento, 
ha improvvisamente ral- 
lentato, e l'autista del 
pullman, per evitarla, ha 
frenato bruscamente e 
sterzato sulla destra, ur- 
tando di striscio l'auto. 

Il pullman è quindi 
uscito di strada ed è fini- 


to sulla scarpata in salita, 


che in quel tratto delimi- 
ta la strada, rimanendo 
in una posizione instabi- 
le, ma senza cappottare. 
Non è stato necessario 
bloccare il traffico anche 
se la circolazione ha su- 
bito forti rallentamenti. 


E’ reato detenere | 
‘bombolette irritanti 


PERUGIA —. Costituisce 
‘i reato detenere una bom- 
_ boletta di gas irritante, del 
«tipo di quelle usate dalle 
È GEO per difesa persona- 
“le. 
© Lo ha stabilito il Tribu- 
‘hale di Perugia che ha con- 
— dannato oggi ad un anno 
s di reclusione e al paga- 
‘mento di 400.000 lire di 
. multa (pena sospesa) una 
“giovane di Torino, Romina 
« ©Gollu, di 22 anni, accusata 
= di violazione della norma- 
tiva in materia di armi, 
-.per aver «illegalmente de- 
tenuto e portato in luogo 
Pubblico — si legge nel:ca- 
po di imputazione — una 
iomboletta di gas paraliz- 


zante eirritante)». 

Secondo la perizia com- 
piuta dal responsabile del 
servizio chimico del Gis 
(Centro investigazioni 
scientifiche) dei carabi- 
nieri, infatti, la bombolet- 
ta in questione «ai sensi 
della normativa vigente è 
da considerarsi un'arma 
comune» e quindi non può 
essere detenuta, né porta- 
tainluogo pubblico. 


I fatti si verificarono nel’ 


gennaio dell'anno scorso, 
a Perugia, quando la Collu 
venne sottoposta ad -un 
controllo e trovata in pos- 
sesso. . della bomboletta 
Spray. 


Patenti: botte 
agli esaminatori 


ROMA. - auto con AUErRO porte a poter sfuggire alle 
E Ù 


percosse selvagge 
L'accorato Sl, con il 


i bocciati al 


esame della patente. 
ale si richiede la modifica 


della vigente normativa del nuovo codice della strada, è 
lanciato dai mille e 500 esaminatori impegnati ‘sul fron- 
tè dell'idoneità alla guida. «Accade sempre più spesso 
che dei nostri uomini vengano aggrediti e malmenati, 
talora con conseguenze gravi, da aspiranti automobilisti 
che non superano l'esame di pratica» - afferma France- 
sco Scalcione, presidente dell'Anpeg, l'associazione na- 
zionale che riunisce gli esaminatori. «La zona più colpita 
è paradossalmente Milano -aggiunge- la città che vanta 
uno dei primati in fatto di-senso civico. Recentemente 
abbiamo avuto due casi gravissimi, da RERRIOO Per 
difendersi dall'esercito di collerici, psicolabili, delin- 
enti e aggressivi che non di rado sì fanno dare man 
‘orte dal parente o dall'amico che li accompagna a soste- 
nere la prova ‘su stradà, gli esaminatori vogliono che sia 
ufficializzata l'introduzione di un'auto a quattro porte. 
La vettura a due porte, viene rilevato, non permette in- 
fatti la fuga in caso di pericolo. 


Vigile arrestato: 
intascava le multe 


BARI - Si sarebbe appro- 
priato, con la complicità di 
un impiegato, di circa 65 
milioni di lire provenienti 
dalle multe elevate tra l' 
‘89 e il ‘93. Ubaldo Ema- 
nuele Prisco, vigile urbano 
in servizio a Gioia del Col- 
le (Bari), è stato arrestato 
dai carabinieri con l' accu- 
sa di peculato e falso a 
conclusione di indagini di- 
rette dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
presso il tribunale di Bari 
Colangelo. 

A Prisco sono stati con- 
cessi gli arresti domicilia- 
ri. Nell' ambito della stes- 
sa inchiesta - avviata dopo 


una segnalazione del to- 
mando dei vigili urbani di 
Gioia del Colle nel feb- 
braio scorso era stato arre- 
stato l' impiegato comuna- 
le distaccato presso il co- 
mando della polizia muni- 
cipale Teodoro Barbetta, 
presunto complice di Pri- 
sco. Barbetta avrebbe am- 
messo le proprie responsa- 
bilità e indicato quelle di 
Prisco. Una perizia ha suc- 
cessivamente confermato 
che i due avrebbero falsifi- 
cato numerosi documenti 
per potersi impossessare 
di parte dei proventi delle 
contravvenzioni. 


«Non piangetemi 


ma parlate 
come fossi tra voi» 


Si è spento 
Duilio Vecchiet 


Lo annunciano la moglie, la 
figlia, il genero, i nipoti, il 
fratello, parenti tutti. 
Si ringraziano coloro che 
hanno partecipato al nostro 
dolore. 
I funerali seguiranno gio- 
vedi alle ore 9 dalla Cappella 
del Maggiore per la chiesa di 
Aquilinia. 
Non fiori ma offerte 
pro ricerca sul cancro 


Muggia, 25 maggio 1993 


Alcaro 


zi0 


un saluto dai nipoti GIOR- 
GIO, CINZIA e FABRI- 
ZIO conle famiglie. 


Muggia, 25 maggio 1993 


Si associano le cugine ADE- 
LINA, LAURA e rispettive 
famiglie. 

Trieste, 25 maggio 1993 


Alcaro 

Duilio 
cognati LUCIANA e DA- 
RIO, nipoti PAOLO, FER- 


RUCCIO, SERGIO e fami- 
glie. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Li 


Il 22 maggio ha cessato di 
battere il cuore generoso di 


Maria Pucci 
nata Poggi 


Ne danno l’annuncio le fi- 
glie ELLY e MARIA PIA, 
unitamente alle sorelle EL- 
DA e AURELIA. 

I funerali seguiranno il 26 
maggio alle ore 9.45. dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 maggio 1993 


UCCIA e NINO sono vicini 
a MARIA PIA ed ELLY. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Partecipano le cognate 
STELLA e PIA ela famiglia 
PACHER. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Si uniscono al dolore di 
MARIA PIA gli amici e i 
colleghi dell’Ufficio Tavola- 
re e Servizio del Libro Fon- 
diario. 

Trieste, 25 maggio 1993 


t 


Il 23 maggio si è riunita al 
marito SANTE e-al figlio 
UMBERTO 


Giselda Bellazzo 
ved. Ferrarese 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio NEREO, le nuore 
ELIANA e OLGA, le nipoti 
FLAVIA con ROBERTO, 
LUISA e MANUELA. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor TRENTO e al per- 
sonale medico e paramedico 
della III Medica di Cattina- 
ra. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Partecipa al dolore famiglia 
GIANNI. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
GRANDE. 


Trieste, 25 maggio 1993 
ae Sa I 


Li 


Si è spento serenamente 


Antonio Varin 
da Cittanova d’Istria 


Addolorati lo annunciano i 
figli NINO e SALVATO- 
RE, nuore, genero, nipoti, 
pronipoti, i cognati e parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 26 alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 25 maggio 1993 
i IZZO TZ 
Il giorno 22 maggio 1993 è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Guglielmina 
Michellitsch 
ved. Bisica 


A tumulazione avvenuta, i 
familiari ne danno il triste 
annuncio. 


Gorizia, 25 maggio 1993 
PETIT TIZZA DENIS TE 


V ANNIVERSARIO 


Lucia Del Rosso 
ved. Rovatti 


Le figlie NIDIA e STELLA 
‘coniloro figli e i parenti tut- 
ti ricordano con amore la 
cara Mamma. 

Trieste, 25 maggio 1993 
SISSI TI 


U 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Nerina Macori 
ved. Longo 


o di anni 81 

Ne danno il triste annuncio i 
figli CARLO e GIANNI, le 
nuore NERINA e SILVA- 
NA, i nipoti CARLO MAS- 
SIMO, CARLO ALBER- 
TO e CLAUDIO GREGO- 
RIO unitamente a tutti i pa- 
renti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi martedì 25 maggio nel- 
la chiesa di Santo Spirito in 
Gradisca d'Isonzo, muoven- 
do alle ore 11 dall'abitazione 
dell’Estinta. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor LUCIANO AN- 
TALO per la sua assistenza 
e disponibilità. SS 

Si ‘ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che vor- 
ranno onorare la sua memo- 
ria. 

Gradisca d'Isonzo, 

25 maggio 1993 


Partecipano al dolore di 

CARLO, GIANNI e fami- 

glie: 

— VLADIMIRO, MARIA 
e GIOVANNA DAN 

— GIOVANNI e WALLY 
DAN 

Gradisca d'Isonzo - Padova, 


25 maggio 1993 


Ì 


Il giorno 23 maggio 1993 è 


mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Carli 
in Domancich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli, i nipoti, pro- 
nipoti, la nuora, i generi, la 
sorella, zia LIBERA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 25 
maggio alle ore 12.30 dalle 
porte del cimitero di S. An- 


na. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Partecipano al lutto di ON- 
DINA e famiglia: CLAU- 
DIA, GRAZIELLA, NI- 
VEA, RINUCCIA: e RO- 
SANNA. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Ì 


Il giorno 23 maggio si è 
spenta dopo lunga agonia la 
vita di 


Elisabetta Lubiana 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FABIO, la nuora 
ANNAMARIA, la nipotina 
MICHELA, i fratelli ER- 
MANNO, GIUSEPPE e 
MARIO, le cognate AME- 
LIA e GIOVANNA, i con- 
suoceri e i parenti tutti. 

Un ringraziamento al dottor 
MARINO MARCON. 

] funerali seguiranno doma- 
ni 26 alle ore 11 dall’ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Si associa al lutto famiglia 
PAPI. 


Trieste, 25 maggio 1993 


L 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Rosa Kohol 
ved. Gustin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIULIO, LUIGI ‘ed 


EDVINO, nuore, nipoti e. 


parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 26 maggio alle ore 12 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore per la chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 25 maggio 1993 


1 


Si è spenta dopo lunghe sof- 
ferenze a Bueno Aires 


‘Marlena Marocco 


Lo annunciano con infinito 
dolore gli zii WILLI, MIDI, 
UMBERTO, MARINA, 
GLORIA, _ l’affezionatissi- 
ma amica TINA e i parenti 
tutti. 


Trieste, 25 maggio 1993 
fo» cccssceiini 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ermes D'Agnolo 


Danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, nuore, generi, 
nipoti e pronipote. 

I funerali avranno luogo alle 
ore 10.15 del 26c.m. 

La salma sarà tumulata nel 
paese d'origine. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Il Piccolo |_SÌ 


Li 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Tomasi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORGIO e FRAN- 
CO, le nuore DORIANA e 
MARINA, la nipotina SA- 
RA, le sorelle ANNA e MA- 
RIA, i cognati MARCEL- 
LO e LINA, EMILIA ed 
ELEONORA, i consuoceri 
DINO; GIANNA e VALE- 
RIA, l'amica ANNA, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 26 alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 maggio 1993 | 


Ciao 


nonno 
— SARA 


Trieste, 25 maggio 1993 


Si associa al lutto la cognata 


ANTONIETTA unitamente 
ai figli. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Partecipano al dolore AN- 
NA: figli. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Li 


Nell’affettuoso abbraccio 
dei suoi cari si è conclusa la 
sofferenza di 


Ottavio Corrado 
__ diamni84 

Resterà sempre nel ricordo 
della moglie ALBINA, dei 
figli GLAUCO e QAMAR e 
di quanti hanno saputo ap- 
prezzare le sue doti di uomo 
leale, sportivo e musicista. 
Un sentito ringraziamento 
al personale ospedaliero. 
I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Partecipa al dolore il cogna- 
to ALFREDO. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Ciao 


zio Ottavio 


— LIVIA, SERENA e VA- 
LENTINA 

— LIVIO, NADIA ed 
EMANUELA 

— TATIANA, ROBERTO 
e ALBERTO 


Trieste, 25 maggio 1993 


Edy Santin 


dopo quasi 40 anni di vera 
amicizia ci ha lasciati. 

Ti ricorderemo sempre: RI- 
TA, ENZO, LUCKY, 
GIORGIO, SERGIO, PIE- 
RO, RINO unitamente alle 
loro famiglie. 


Trieste, 25 maggio 1993 


COSTANZA ti siamo vicine 
con tutto il cuore: GILDA, 
FRANCESCA, ARLENA, 
SILVIA, SONIA, SA- 
MANTHA. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Affettuosamente vicine a 
DANIELA e figlie: FER- 
NANDA, CARLA, FUL- 
VIA, MIRIAM. 


Trieste, 25 maggio 1993 


MARIA TERESA, MAS- 
SIMO e PIERO sono vicini 
a PAOLA e alla sua fami- 
glia: 

Trieste, 25 maggio 1993 


T 


E° mancato all'affetto dei 
suoi cari il 


PROFESSOR 


Luigi Motz 

di anni 74 
1 funerali saranno celebrati 
oggi martedì 25 maggio nel- 
la chiesetta del cimitero di 
Cormòns muovendo alle ore 
14.30 dalla Cappella del lo- 
cale ospedale Civile. 


Non fiori ma oblazioni 
pro A.I.R.C. c.c.p. n. 307272 


Cormòns, 25 maggio 1993 
—————_——t€m__—_ ou 
25.5.92 25.5.93 


Vittorio Berini 
Con immutato amore. 


La moglie PINA, 
le figlie 

Trieste, 25 maggio 1993 
SSR TI ZIA 


Nel XXII anniversario della 
scomparsa di 


Ida Buffolo 


i suoi cari la ricordano con 
immutato affetto e rimpian- 
to. 


Trieste, 25 maggio 1993 


Pa Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 


Via Luigi Einaudi 3 B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.20; 15-18.30 


PIGISAINI 


frati 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Martedì 25 maggio 1993 


BALCANI /IL VICE MINISTRO RUSSO A BELGRADO DISCUTE CON KARADZIC 


Ciurkin passa all’azione. 


Christopher difende il programma alleato - Boutros Ghali: °L’Onu non ha più soldi’ 


BALCANI /SCANDALI 
La famiglia di Tudjman 
nell’occhio del ciclone 


ZAGABRIA — La casa reale Tudjman nuova- 
mente al centro dell'attenzione. Non si sono an- 
cora placate le polemiche (il bello è di là da veni- 
re) sulla consorte del presidente croato Tudj- 
man, Ankioa, coinvolta in una penosa vicenda di 
travasi illeciti d'aiuti umanitari, che i fari della 
critica si spostano su Nevenka Tudjman, figlia 
del capo dello stato. 

E' una storia di protezionismi, di poteri occul- 
ti ma non troppo, di intrallazzi legati a una casta 
che si eleva, impunibile e impunita, sulle umane 
vicende croate. L'antefatto. Nell'autunno del 
1991, dopo interminabili negoziati, i reparti del- 
l'ex Armata popolare jugoslava si ritirano dalle 
aree croate non occupate dalla ribellione serba. I 
militari con la stella rossa lasciano in mano alla 
Croazia qualcosa come 40 mila appartamenti, 4 
mila rimesse, 38 tra ristoranti e caffè-bar, 11 ca- 
se di riposo e decine di migliaia di metri quadri 
di vani d'ufficio, quest'ultime un paradiso per 
artigiani, commercianti e affini. Locali e spazi 
che vengono considerati una fortuna per chi ha 
il pallino degli affari, ambienti dislocati a Zaga- 
bria, Pola, Fiume, Spalato, Zara, eccetera. 

Nella capitale croata, in via Re Zvonimir, c'è 
un negozio un tempo appartenuto all'azienda 
«Jedinstvo-invest», ditta che era in diretta con- 
nessione con l'ex Armata jugoslava. Sino all'ago- 
sto del 1992, il personale della rivendita ha però 
lavorato regolarmente sotto le insegne della «Je- 
dinstvo-invest», nonostante che da un anno in- 
furiasse la guerra nella defunta Jugoslavia. Un 
mistero ancora irrisolto ma che 9 mesi fa non ha 
impedito a un drappello di poliziotti militari di 
entrare nel negozio a far sloggiare le esterrefatte 
commesse. «E' uno sfratto — tuonavano, docu- 
menti alla mano, le forze dell'ordine — resosi 
necessario perché i 300 metri quadri della riven- 
dita saranno riutilizzati quale filiale della Pri- 
vredna banka». 

Dopo un paio di giorni, gli spazi sono stati oc- 
cupati nientemeno che dalla figlia di Franjo 
Tudjman, Nevenka, che così poteva avere a di- 
sposizione un funzionale negozio in pieno cen- 
tro cittadino a Zagabria. L'atto di compravendi- 
ta dello spazio commerciale è stato firmato, da 
parte del ministero della Difesa (dicastero che 
sovrintende ai beni immobili dell'ex Apj), da 
Ivan Cermak, all'epoca viceministro. Domanda 
banale: come mai un posto così allettante e sicu- 
ramente remunerativo è andato proprio a Ne- 
venka Tudjman? La risposta, fornita da Matko 
Kakarigi — responsabile dell'Ufficio immobili 
dell'Esercito croato — è eloquente: «Abbiamo 
affidato il negozio di via Re Zvonimir a una per- 
sona di sicuro affidamento, che può godere della 
fiducia delle autorità locali e statali». Con quel 
cognome, insomma, il passe-partout è assicura- 
to dovunque in Croazia. Ma perché si chiederà il 
lettore, il gestore di questa bottega deve essere 
una persona in vista, stimata e rispettata? «Nel- 
lo scantinato — è la risposta di Kakarigi— sono 
custoditi documenti militari di notevole interes- 
se». Insomma, una privatizzazione a dir poco di- 
sinvolta, proprio mentre stanno proseguendo le 
trattative per la ripartizione dei beni dell'ex Fe- 
derativa jugoslava. Ancora uno scandalo, dun- 
que, per l'ineffabile presidente Tudjman. 


BELGRADO —. Valeri 
Ciurkin, viceministro de- 
gli Esteri russo ed emissa- 
rio speciale per la ex Jugo- 
slavia, è giunto ieri a Bel- 
grado per un primo son- 
daggio diretto nella zona 
di crisi sul piano d'azione 
comune concordato saba- 
to scorso a Washington da 
Stati Uniti, Russia, Fran- 
cia, Gran Bretagna e Spa- 
gna. «Non bisogna perdere 
tempo — ha dichiarato 
Giurkin al suo arrivo — 
abbiamo perciò deciso di 
passare immediatamente 
all'azione e di intavolare 
discussioni qui a Belgrado 
su questa nuova propo- 
sta». Il suo primo incontro 
l'inviato del Presidente 
Boris Elstin lo ha avuto 
con Radovan Karadzic, 
che già aveva accolto con 
favore l'iniziativa delle 
cinque potenze, respinta 
invece con sdegno dal pre- 
sidente bosniaco Alija 
Izetbegovic. 

«Riteniamo che questo 
programma possa effetti- 
vamente dare un contri- 
buto al processo di pace — 
ha detto Karadzic dopo il 
suo incontro con Ciurkin 
— e riteniamo anche che il 
piano (Vance-Owen) sia 
ormai superato». Karadzic 
ha proposto colloqui diret- 
ti con i musulmani e i 
croati di Bosnia per discu- 
tere della creazione di uno 


stato confederale nella ex 
repubblica jugoslava. Il 
piano messo a punto dai 
mediatori internazionali 
Cyrus Vance e David 
Owen prefigura invece il 
mantenimento di uno sta- 
to unitario suddiviso in 
dieci province delimitate 
su base etnica. 

Ma è decisamente un 
avvio difficile quello del 
nuovo piano alleato a dife- 
sa delle enclave musulma- 
ne in Bosnia: al momento 
le Nazioni Unite non han- 
no nemmeno i mezzi per il 
varo di un'iniziativa così 
modesta. «Il Consiglio di 
sicurezza — ha sbottato il 
segretario generale dell'O- 
nu Boutros Boutros-Ghali 
— ha già approvato 35 ri- 
soluzioni ed emesso 29 di- 
chiarazioni sull'ex Jugo- 
slavia ma io non ho più né 
truppe né soldi». L'Onu ha 
chiesto a Russia, Bielorus- 
sia e Ucraina un contribu- 
to addizionale di soldati 
(qualche migliaio) ma fi- 
nora non ha avuto una ri- 
sposta chiara. Ancora peg- 
gio sul versante finanzia- 


rio: è scoperto il 35 per 


cento delle spese a cui le 
Nazioni Unite sono finora 
andate incontro per l'«in- 
tervento umanitario» nei 
Balcani. Parecchie nazioni 
si impegnano a parole ma 
non pagano. 

Malgrado l'esasperazio- 


ne di Boutros-Ghali per le 
promesse fatte e non man- 
tenute, il Consiglio di sicu- 
rezza dovrebbe nei prossi- 
mi giorni dar luce verde al 
piano per la protezione 
delle enclave islamiche, 
che negli Stati Uniti è già 
al centro di furiose pole- 
miche. Parecchi senatori 
americani sono scesi in 
campo con sferzanti accu- 
se: avallando quel piano la 
Gasa Bianca avrebbe ri- 
nunciato al tradizionale 
ruolo di leadership, l'Occi- 
dente avrebbe di fatto ca- 
pitolato davanti all’ag- 
gressione serba sanzio- 
nando la «pulizia etnica». 
Nel frattempo però ri- 
spondendo alle severe cri- 
tiche espresse da alcune 
personalità del Congresso, 
il segretario di Stato War- 
ren Christopher ha difeso 
ieri l'adesione degli Usa al 
piano russo-europeo che 
prevede l'istituzione di zo- 
ne protette nella Bosnia 
RO Secondo il ca- 
po della diplomazia ameri- 
cana, il «Programma di 
azione congiunta», come è 
stato definito il piano, pre- 
figura «passi importanti» 
per ridurre al minimo i 
morti. «Questa politica 
serve al momento gli inte- 
ressi migliori degli Stati 
Uniti — ha detto Christop- 
her — questa non è la fase 
terminale di tale politica». 


BALCANI /SONDAGGIO 
Zagabria: l’Accadizeta 
incalzata dai liberali 


FIUME - La «carica degli 800» (tante le persone, 
ogni volta diverse, che settimanalmente vengo- 
no interpellate dal periodico indipendente «Glo- 
bus» di Zagabria) continua a dare torto alla Co- 
munità democratica croata e al suo leader, il 
presidente croato Franjo Tudjman. Il sondaggio 
ha questa volta confermato l'ascesa dei liberali e 
del loro presidente DraZen Budisa che solo in 
Istria, regione dominata dalla Dieta, non riesco- 
no a fare presa. 

‘Alla domanda: «Per chi votereste alle presi- 
denziali?», il 31,9 per cento degli interpellati si è 
orientato a favore dell'attuale capo dello Stato, 
percentuale che non muta già da alcune settima- 
ne. Ma la popolarità di Tudjman, garantita dallo 
zoccolo duro Hdz e dai franchi tiratori degli altri 
partiti, viene attaccata da Drazen Budi$a, porta- 
tosi'a quota 29,4%. L'assalto del capo dei liberali 
a Tudjman viene anche favorito dalla quasi tota- 
le assenza degli altri contendenti, con Dobroslav 
Paraga (estrema destra) che può contare solo sul 
4,2% dei consensi. E dire che il leader dei neou- 
stascia è la terza pesonalità a venir citata nel- 
l'indagine dopo Tudjman e Budisa. 

Crollo, invece, dell'Accadizeta anche nei suoi 
bastioni tradizionali. A Zagabria, il partito al po- 
tere ha solamente lo 0,2 di percentuale in più 


rispetto ai liberali (31,6 contro 31,4). 


BALCANI / PARTE DOMANI LA MISSIONE VIGILANZA DELL’EMBARGO 


Fiamme gialle sul Danubio 


Il contingente della GdF formato da 80 uomini - Silajzdic da ieri a Roma 


‘ROMA — Entro il 15 giu- 
gno sarà operativo sul fiu- 


.me Danubio il contingente 


Ueo che, a seguito delle 
decisioni prese dal Consi- 
glio permanente, rafforze- 
rà il dispositivo di contra- 
sto a sostegno dell'azione 
di embargo sul traffico flu- 
viale diretto all'ex Jugo- 
slavia e già in atto da par- 
te delle nazioni riviera- 
sche. Del contingente fa- 
ranno parte 80 uomini 
della Guardia di finanza 
italiana che interverran- 
no con due guardacoste. 
Lo ha reso noto, nel corso 
di una conferenza stam- 
a, ilcomandante genera- 
do delle Fiamme. gialle, 
gen. Costantino Berlenghi. 
I due mezzi ed i primi uo- 
mini della Gdf partiranno 
domani da Brindisi. 

Il contingente multina- 
zionale Ueo (costituito da 
personale e mezzi di Ita- 
lia, Germania, Francia, 
Spagna, Belgio e Lussem- 
burgo), avrà il compito di 
controllare sul Danubio, a 


monte e a valle dell'area 
serba, navi ed imbarcazio- 
ni sospettate di trasporta- 
re carichi-di merce proibi- 
ta (equipaggiamento da 
guerra e carburanti). L'in- 
tera operazione sarà co- 
mandata da un ufficiale 
italiano fino a quando il 
nostro Paese manterrà la 
presidenza di turno Ueo. 
Si tratta del colonnello 
della Guardia di finanza, 
Piero Pistone, che insieme 
al maggiore Giovanni Ar- 
pante si trova da una set- 
timana sui luoghi dell'o- 
‘perazione per gli accordi 
necessari con i paesi rivie- 
raschi (Ungheria, Bulgaria 
e Romania). Vicecoman- 
dante sarà un ufficiale te- 
desco. \ 

La forza multinaziona- 
le, composta da 255 uomi- 
ni (il Belgio sarà presente 
solo con mezzi), attiverà 
un centro comando a Ca- 
rafat (in Romania), al con- 
fine con il territorio del- 
l'ex Jugoslavia, con il 


compito di provvedere al 
coordinamento di tutta 
l'attività di contrasto, ai 
collegamenti fra la forza 
multinazionale e la presi- 
denza Ueo e ai supporti lo- 
gistici. A Carafat sarà si- 
stemato anche il grosso 
del contingente italiano. 
Dal centro comando di 
Carafat dipenderanno tre 
aree di controllo: la prima 
sarà attivata nella stessa 
Sao e il comando sarà 
‘ato a un ufficiale ita- 
lano (il. maggiore Arpan- 
te). La seconda area sarà 
quella di Mohacs (in Un- 
gheria) con comando te- 
desco (vice sarà un uffi- 
ciale olandese); in questa 
base risiederà anche il nu- 
cleo ispettori italiano 
composto da un ufficiale, 
due sottufficiali e tre fi- 
nanzieri. La terza area di 
controllo sarà attivata a 
Ruse (in Bulgaria), al co- 
mando di un ufficiale spa- 
gnolo; il vice sarà un mili- 
tare tedesco. Da questa 
base dipenderà anche un 


centro avvistamento che 
sarà attivato a Galati (alla 
foce del Danubio). Un pri- 
mo piccolo gruppo di mili- 
tari italiani (il contingen- 
te complessivamente è 
composto da 7 ufficiali, 34 
sottufficiali e 39 tra ap- 
puntati e finanzieri), par- 
tirà dal porto di Brindisi 
domani con una unità 
mercantile che trasporte- 
rà, oltre alle guardacoste 
della classe «Meattini», il 
supporto logistico formato 
da furgoni, carri-officina 
e gruppi elettronici. Il re- 
clutamento è avvenuto su 
base volontaria. Sono stati 
preferiti i militari che 
hanno conoscenza delle 
lingue e con le specializ- 
zazioni richieste per i 
compiti doganali. La forza 
multinazionale Ueo sarà 
armata solo per difesa 
personale. La sicurezza 
della missione resta affi- 
data ai paesi rivieraschi. 
Improvvisa visita in 
Italia infine del ministro 


degli Esteri bosniaco Ha- 
ris Silajdzic, arrivato ieri 
mattina a Fiumicino da 
Istanbul. «Sono a Roma 
per una visita velocissi- 
ma, fuori dei protocolli uf- 
ficiali, per poter parlare 
con autorità del governo 
italiano e con rappresen- 
tanti della Santa Sede e 
spiegar loro la posizione 
del Parlamento bosniaco 
circa gli ultimi eventi», ha 
detto il ministro all'agen- 
zia «Telenews» al suo arri- 


VO, 

E° probabile che la visita 
sia da collegare al secco 
no espresso domenica dal 
presidente bosniaco Izet- 
begovic alle nuove propo- 
ste di pace presentate ve- 
nerdì sera a Washington. 
Silajdzic da parte sua non 
ha mai risparmiato le cri- 
tiche all'Europa per il suo 
atteggiamento di fronte 
alla guerra bosniaca. 
«L'Europa non è neutra, è 
complice», ha detto recen- 
temente. 


Mi _DALMONDO _M& 
ruteni chiedono 


di poter diventare 
una nazione 


VARSAVIA — Un forte appello affinché sia ricono- 
sciuta una nazione rutena è stato lanciato al termine 
del secondo congresso mondiale dei ruteni svoltosi a 
Krynica (Polonia meridionale) durante il fine setti- 
mana. Lo scrive l'agenzia di stampa polacca Pap. Un 
centinaio di delegati provenienti da America, Jugo- 


;slavia, Ungheria, Romania e Polonia, hanno deciso di 


lanciare una serie di attività miranti a conservare la 
cultura nazionale. Wasyl Turok, abitante in Slovenia, 
è stato eletto presidente del consiglio dei ruteni, «I 
ruteni si sentono nazione — ha detto Turok — e sono 
uniti da lingua e patrimonio culturale. La rinascita 
della cultura nazionale rutena resta il nostro princi- 
pale obiettivo. Ci hanno impedito di parlare di questo 
per molti anni —ha concluso Turok—e ora vogliamo 
chiarire alle autorità dei Paesi in cui ora viviamo che 
i ruteni sono una realta’ secolare. Vogliamo quindi 


‘ essere riconosciuti come nazione». 


Sud Africa: ancora scontri 
39 morti in tre giorni 


JOHANNESBURG — E' salito a 39 il numero dei mor- 
ti nelle violenze che da tre giorni insanguinano le 
township attorno a Johannesburg e gli scontri conti- 
nuano fra i sostenitori dei gruppi neri rivali dell'Afri- 
can National Congress e del partito Inkatha.'Le vio- 
lenze erano cominciate sabato Son sparatorie indi- 
scriminate nella township di Tokoza costate la vita a 
tredici persone e sono continuate domenica e ieri al- 
largandosi ad altri agglomerati neri della zona indu- 
striale a Sud di Johannesburg. Secondo la polizia, 19 
persone sono state domenica e ieri sono stati rinve- 
nuti altri sette cadaveri. 


Usa: sparano per strada 
collana le salva la vita 


Un'americana di 33 anni ha avuto salva la vita grazie ‘ 


a una collana d'oro a fascetta che ha bloccato una 
pallottola sparata da un giovane dalla pistola facile 
nel corso di una rissa di strada per una questione di 
sorpasso. E' avvenuto sabato sera a Torrance, in Cali- 
fornia. Rafaela Ramos ha riportato poco più di un 
graffio al collo perché la pallottola è rimasta impri- 
gionata in una piastrina della collana a girocollo, al- 
trimenti le avrebbe attraversato la gola. 


Reali inglesi sotto shock 
per biografia di Mick Jagger 


WASHINGTON — Nuovo, duro:colpo all' immagine 
della Casa Reale britannica per una biografia-scan- 
dalo di Mick Jagger: tra le lenzuola del re del rock 
sarebbe passata perfino la principessa Margaret. 
L'interesse della sorella di Elisabetta per il cantante 
— rivela Christopher Andersen in «Jagger Non-auto- 
rizzato» — risalirebbe agli anni sessanta, quando i 
Rolling Stones facevano impazzire la «swingin' Lon- 
don». La Regina sarebbe andata su tutte le furie, ha 
confidato al biografo un frequentatore della corte di 
SanrGiacomo: «L'ultima cosa che voleva era che 1a 
sorella corresse dietro a quel ragazzaccio degli Sto- 
nes). 


Stati Uniti: sette morti 
per un incendio 


BATESBURG — Sette persone fra cui quattro bambi- 
ni fra i due e gli otto anni sono perite in un incendio 
scoppiato all'alba in una casa di tre piani. L'edificio 
era ormai completamente avvolto dalle fiamme al- 
l’arrivo dei primi mezzi antincendio. Due donne sono 
riuscite a salvarsi coi loro figlioletti affrontando il 
fuoco. Le cause della sciagura non sono note. 


DOPO L'INDIPENDENZA DELL’ERITREA 


ASMARA - L'Italia vuole 
contribuire, ma con nuovi 
metodi di cooperazione 
ispirati a una «forte inte- 
grazione» tra piano bilate- 
rale e multilaterale, a «di- 
segnare sin da questo mo- 
mento l Eritrea di doma- 


L’Italia 


ha destinato 


ni»: un'Eritrea che, dopo 
la guerra di liberazione e 
la sofferta indipendenza 
proclamata la scorsa notte 
tra febbrili festeggiamenti 
popolari, ha il compito di 
«innescare dinamiche e 
modelli di sviluppo che 
valorizzino a pieno le ec- 
cezionali risorse umane 
del paese» e «consolidare 
la libertà, la democrazia, e 
il rispetto dei diritti del- 
l’uomo». A farsi interprete 
di questa volontà è stato il 
ministro degli Esteri Be- 
niamino Andreatta inter- 
venuto alla cerimonia a 
conclusione della quale è 
stata issata, alla mezza- 
notte di domenica, la nuo- 
va bandiera del 53.0 stato 
africano mentre fuochi 
d'artificio illuminavano la 
tribuna gremita da delega- 
zioni giunte da tutte il 
mondo. 

La presenza di Andreat- 
ta ad Asmara - una Asma- 
ra che era tutta in strada 
la scorsa notte e che ha 
danzato al ritmo di una 
gioia quasi frenetica - non 
è stata soltanto un atto di 
omaggio all'indipendenza 
eritrea. Nei colloqui di ie- 
ri, con il neopresidente 
Isaias Afeworki e con il 
ministro degli Esteri Mah- 
moud Sherifo, si è comin- 
ciato a delineare lo sforzo 
per contribuire a realizza- 
re l'utopia in cui non han- 
no mai smesso di credere, 
nel sangue e nelle soffe- 
renze i leader del «Fronte 
popolare per la liberazione 


‘ dell'Eritrea». 


Il sogno ormai realizza- 
to della liberazione deve 
infatti concretizzarsi, og- 
gi, nello sviluppo econo- 


all’ Asmara 
40 miliardi 


mico, nella nascita di isti- 
tuzioni democratiche, nel- 
la sconfitta della miseria e 
della fame. L'Italia può fa- 
re molto, ma lo farà con un 
approccio diverso dal pas- 
sato, superando i vecchi 
errori e, ha affermato An- 
dreatta, evitando gli «in- 
terventi casuali». «Ho det- 
to ai dirigenti eritrei - ha 
riferito Andreatta - di non 
credere ai faccendieri che 
si presenteranno dicendo 
che hanno i soldi della 
cooperazione: i finanzia- 
menti saranno impegnati 
da me, dalla Farnesina». 
Parole chiare, per far capi- 
re che la cooperazione ita- 
liana apre una pagina nuo- 
va, caratterizzata da uno 
stretto collegamento tra 
aiuti bilaterali e interventi 
multilaterali, con l'obiet- 
tivo, sul quale molto ha in- 
sistito Andreatta, di dar 
luogo a «processi imitabi- 
li» con risorse locali, raf- 
forzando il tessuto statale 
e quindi le condizioni ne- 
cessarie per lo sviluppo. 
L'Italia ha destinato all'E- 
ritrea circa 40 miliardi di 
lire in aiuti di emergenza e 
per il progetto della Banca 
Mondiale. Verranno dati 
al governo di Asmara i 
fondi promessi per questa 
regione all'Etiopia e la ci- 
fra totaletocca il centinaio 
di milioni di dollari. Sul 
piano bilaterale, che gli 
eritrei considerano «es- 
senziale» pur condividen- 


do l’uso di cofinanziamen- 
ti attraverso organismi in- 
ternazionali, si pensa a 
progetti nel campo della 
formazione tecnica, nel- 
l'integrazione dei settori 
produttivi. 

Nel periodo intercorso 
dall'ingresso dei guerri- 
glieri del «Fronte» ad 
Asmara, due anni fa, fino 
al referendum del 24 apri- 
le di quest'anno l'Italia ha 
cercato di essere, intanto, 
un «punto di riferimento» 
nei rapporti con l'Eritrea 
per la Comunità interna- 
zionale, riaprendo il con- 
solato generale fin dal 
1991 e riconoscendo per 
prima il nuovo stato in 
coincidenza con i risultati 
plebiscitari del voto popo- 
lare. Ieri a coronamento di 
quella linea, sono stati fir- 
mati i documenti per ele- 
vare le rappresentanze di- 
plomatiche tra i due paesi 
a livello di ambasciate. 

Questo atteggiamento 
italiano ha trovato grande 
apprezzamento e disponi- 


‘ bilità da parte eritrea. 


Sembra superato il rim- 
pianto (nonostante alcuni 
accerini fatti da Isaias nel 
suo discorso alla cerimo- 
nia) per tutto ciò che ad 
Asmara si ritiene non sia 
stato fatto dalla comunità 
internazionale nei durissi- 
mi anni seguiti all'annes- 
sione decisa nel 1962 dal 
regime imperiale di Addis 
Abeba e rimasta in vigore 
durante quello guidato da 
Menghistu. «Non credo 
che sarebbe stata utile una 
immedesimazione troppo 
spinta tra eritrei e Italia», 
ha detto Andreatta rispon- 
dendo ad una domanda 
nel corso della conferenza 
stampa finale, aggiungen- 
do però che «non ci sareb- 
be stata questa nazione se 
non ci fosse stata la storia 
che c'è stata». 

Paolo Lepri 


M.0. / TRAGICO ERRORE DURANTE UN RASTRELLAMENTO NEL LIBANO SUD 


Andreatta: grande impegno Israele, lutto: strage da "fuoco amico’ 


per la nuova cooperazione | Due unità di paracadutisti si sono sparate addosso temendo un’imboscata: 4 morti e 3 feriti 


M.O. / NEGOZIATI 
Christopher in giugno 
ritenta la mediazione 


GERUSALEMME — Il segretario di Stato ameri- 
cano Warren Christopher sta considerando la 
possibilità di intraprendere all'inizio del mese di 
giugno una nuova missione in Medio Oriente, 
allo scopo di avvicinare le posizioni di Israele e 
dei palestinesi. Lo scrive il quotidiano «Hadas- 
hot», secondo il quale la visita avrebbe luogo du- 
rante un viaggio che il segretario di Stato ha già 
in programma in Grecia e in Turchia. 

Un portavoce del primo ministro Yitzhak Ra- 
bin ha intanto confermato che è stata annullata 
la visita in Israele di due alti funzionari del di- 
partimento di Stato americano, Dan Kurtzer e 
‘Aharon Miller. Nei giorni scorsi la stampa locale 
aveva spiegato che con questa visita il diparti- 
mento di Stato avrebbe tentato di mediare fra 
Israele e i palestinesi un documento che stabili- 
sca i principi e gli obiettivi del processo di pace. 

‘Allo scopo di sbloccare la situazione, aggiunge 
«Hadashot», il primo ministro Yitzhak Rabin ha 
avanzato l'idea di creare inizialmente a Gaza un 
regime di autonomia amministrativa palestine- 
se. Il premier sarebbe inoltre disposto adesso a 
sostituire il termine di «autonomia amministra- 
tiva» — sgradito ai palestinesi — con quello più 
impegnativo di «autogoverno». 

In un'intervista a Radio Gerusalemme, la por- 
tavoce della delegazione palestinese ha intanto 
dichiarato di essere contraria al progetto di au- 
tonomia iniziale per Gaza. 

«Io sono contraria — ha spiegato Hanan Ash- 
rawi — a un'applicazione parziale del regime di 
autonomia. Noi palestinesi riteniamo infatti che 
tutti i territori occupati, Gerusalemme Est in- 
clusa, rappresentino un'unica entità geografica, 
che deve quindi essere sottoposta a un'unica au- 
torità». La portavoce ha poi aggiunto: «Se però 
Israele deciderà un ritiro unilaterale da Gaza 
per affidarla all'Olp, noi non ci opporremo». 

Secondo il quotidiano «Yediot Ahronot», la di- 
sponibilità di Rabin a un'autogestione speri- 
mentale palestinese della Striscia di Gaza è in 
effetti un segnale diretto al leader dell'Olp Yas- 
ser Arafat. Il giornale ricorda che nei giorni scor- 
si questi si era detto pronto ad assumere il con- 
trollo della Striscia di Gaza. 

a.a. 


TEL AVIV — Israele è in 
lutto per la tragica morte 
di quattro militari e il fe- 
rimento di altri tre, ieri 
mattina nel Libano del 
Sud, quando due unità di 
paracadutisti si sono 
sparate addosso nella er- 
rata convinzione di esse- 
re cadute in un'imbosca- 
ta di guerriglieri islami- 
ci. 

In mattinata il pre- 
mier e ministro della Di- 
fesa Yitzhak Rabin ha in- 
contrato di persona i co- 
mandanti delle unità per 
capire come lo scontro a 
fuoco possa essere di- 
vampato (senza che i co- 
mandanti lo facessero 
cessare sul nascere) nel 
corso di un'operazione di 
routine, intrapresa dal- 
l'esercito nella zona di 
Marjayoun, dieci chilo- 
metri a Nord del corifine 
con il Libano. 

In seguito alla Knes- 
set, il leader del Likud 
Benyamin Netanyahu ha 
rinunciato a prensentare 
una mozione di sfiducia 
al governo, che pure fi- 
gurava nell'ordine del 
giorno. «Non mi sembra 

esta la giornata mi- 
gliore — ha spiegato Ne- 
tanyahu — per dedicarci 
apolemiche di partito». 

A quanto si è appreso 
da fonti militari, l’inci- 
dente è avvenuto alle 
4.30 di ieri mattina pres- 
so il villaggio libanese di 
Kantara. Le due unità, 
intente a intercettare 
possibili infiltrazioni di 
guerriglieri, hanno aper- 
to all'improvviso il fuoco 
una in direzione dell'al- 
tra, per una ragione an- 
cora non chiarita. Dopo 
unlungo scontro a fuoco, 
quattro militari sono ri- 
masti uccisi e altri tre fe- 
riti, due dei quali in mo- 
do grave. 

Un portavoce militare 


a Tel Aviv ha precisato 
che tra le vittime vi sono 
un tenente (Ezra Asher, 
22 anni) e tre sergenti 
(Yaakov Mor-Haim, Yaa- 
kov Gabbai ed Ehud Ha- 
lamish, tutti di 20 anni). 
Ha aggiunto che anche 
fra feriti vi è un ufficia- 
le. 

Radio Gerusalemme 
ha aggiunto che la stessa 
compagnia aveva subìto 
dure perdite in un atten- 
tato avvenuto il 13 Toe 

io scorso in Libano: nel- 
‘esplosione di un ordi- 
0 erano rimasti uccisi 
ue ufficiali e un soldato, 
e due altri paracadutisti 
erano rimasti feriti in 
modo grave. 

L'emittente ha preci- 
sato che nell'ultimo an- 
no, in almeno altri tre ca- 
si, militari israeliani so- 
no stati colpiti da un 
«fuoco amico» in due oc- 
casioni in Cisgiordania e 
una volta nel Libano del 
Sud, quando un soldato 
allontanatosi dalla sua 
unità è stato scambiato 
per un guerrigliero e uc- 
ciso. 

Il presidente della 
commissione parlamen- 
tare per gli Affari esteri e 
la Difesa, il generale del- 
la riserva Ori Orr, ha det- 
to che giovedì Rabin rife- 
rirà alla sua commissio- 
ne i primi risultati del- 
l'inchiesta sull'incidente 
odierno. Ha aggiunto che 
alla radice chi ‘o scontro 
afuoco potrebbero esser- 
ci una stanchezza dell'u- 
nità oppure una inade- 
guatezza dei comandan- 
tl. Î 

Nell'attesa che nel po- 
meriggio si celebrino i 
funerali delle vittime, le 
stazioni radio hanno mo- 
dificato i programmi 
normali e trasmettono 
musica sinfonica. 


KUWAIT 
Congiura 
anti-Bush 


NEW YORK — Un co- 
lonnello kuwaitiano 
fu l'ideatore dell'at- fl 
tentato a George 
Bush, secondo quanto 
afferma un giornale 
americano citando 
fonti dei servizi segre- 
ti israeliani. In una 
corrispondenza da Ge- 
rusalemme, il «New 
York Post» scrive che 
il colonnello Muham- 
mad Khalifa Akla, di 
60 anni, avrebbe for- 
nito agli iracheni il 
programma della visi- 
ta di Bush nel Kuwait 
il mese scorso. Avreb- 
be inoltre reclutato 17 
sicari (iracheni e ku- 
waitiani), per prepa- 
rare l'attentato. 

Il colonnello — che, 
secondo il giornale, è 
ora in carcere nel Ku- 
wait — era da qualche 
tempo in pensione, ma 
aveva ancora nel mi- 
nistero dell'interno 
amicizie sufficienti 

* per ottenere le infor- 
mazioni che gli inte- 
ressavano. 

Uno di questi ulti- 
mi, Wali Alghacali, 36 
anni, si sarebbe offer- 
to volontario per una 
missione suicida. Si 
sarebbe imbottito di 
esplosivo e avrebbe 
cercato di avvicinarsi 
‘a Bush. Un altro agen- 
te avrebbe azionato 
un telecomando pro- 
vocando un’esplosio- 
ne che avrebbe dovuto 
uccidere insieme l'at- 
tentatore kamikaze e 
l'ex presidente amerl- 
cano. : 


> 
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ELEZIONI REGOLARI NEL TORMENTATO PAESE 


Cambogia, file per votar 


Esteri 


Il «silenzio» dei khmer rossi - Sihanouk: appello alla riconciliazione 


PHNOM PENH - I khmer 
rossi non hanno colpito 
Neppure ieri. Nel secon- 
do giorno delle votazioni 
per l'Assemblea. costi- 
tuente in Cambogia, i fe- 
roci guerriglieri non han- 
no messo in atto le mi- 
nacce di distruggere i 
seggi elettorali e sì sono 
def ati di fronte alla ri- 
sposta entusiastica della 
popolazione, che conti- 
nua a far registrare 
un'alta affluenza alle ur- 
ne. 

Il portavoce dell'Un- 
tac (l'autorità di transi- 
zione dell'Onu in Cam- 
bogia), Eric Falt, ha rife- 
rito con soddisfazione 
che in tutto, il Paese nei 
Ra due giorni più del 

0 per cento dei 4,7 mi- 
lioni di elettori ha già 
espresso il voto. «La per- 
centuale si sta avvici- 
nando al 70 per cento. 
Siamo soddisfatti ma 
manteniamo un cauto 
ottimismo», ha detto 
Falt, rilevando che man- 
cano ancora altri quattro 

iorni alla conclusione 
delle elezioni, le prime 
indette in Cambogia do- 
po più di vent’ anni di 
guerra civile dalle Nazio- 


Phnom Penh e nella pro- 
vincia di Siem Reap, roc- 
caforte dei khmer rossi, 
la paura non ha impedito 
l'affluenza e si sono avu- 
te punte superiori al 50 
per cento dei votanti. In 
un seggio elettorale nel 
Sud del Paese, al confine 
con la Thailandia, 200 
soldati dei khmer rossi sì 
sono . presentati agli 
scrutatori ed hanno chie- 
sto di votare. 

L'Untac ha commen- 
tato entusiasticamente 
l'episodio dei soldati 
khmer ma ha.anche rife- 
rito che la giornata elet- 
torale è stata turbata da 
un incidente mortale. Un 
civile è stato ucciso a col- 
pi d'arma da fuoco nella 
provincia di Khampot 
Cham, a Nord-Ovest di 
Phnom Penh, mentre era 
a poca distanza da un 
seggio elettorale. 

Jlornalisti e osserva- 
tori stanno cercando di 
dare una spiegazione all' 
atteggiamento non ostile 
dei Khmer rossi che nei 
giorni scorsi avevano 
minacciato di sabotare le 
elezioni con attacchi e 
attentati terroristici. 
Molte sono le ipotesi: 


ni Unite. $ 

Le cifre dell'Untac in- 
dicano che le file di elet- 
tori sono state lunghe 
ovunque. Nella capitale 


una delle più credibili 
sostiene che l'esercito 
del governo di Phnom 
Penh del primo ministro 
Hun Sen sarebbe venuto 


in possesso dei piani 
strategici dei khmer ros- 
si e li avrebbe sventati 
tempestivamente. I piani 
puntavano su attacchi 
contro la capitale e le al- 
tre città-chiave del Pae- 


se. 
Dec ambienti dell'O- 
nu si fa inoltre osservare 
che l'arrivo del principe 
Norodom Sihanouk da 
Pechino, sabato pome- 
riggio, potrebbe aver 
avuto effetti benefici sul 
morale della popolazio- 
ne, che si sarebbe sentita 
rincuorata dal ritorno 
del leader simbolo del- 
l'unificazione nazionale. 
L'ex sovrano ieri ha ri- 
cevuto nel palazzo reale 
di Phnom Penh i monaci 
e le monache buddiste 
che, in tuniche bianche o 
Niale, stanno effettuan- 
lo una marcia della pace 
per le strade della capi- 
tale. Alla sua prima ap- 
parizione in blico do- 
po.il rientro dalla Gina, il 
principe ha rivolto un 
appello alla concordia 
nazionale sull'onda dei 
primi dati sull'affluenza 
alle urne elettorali. 
«Queste elezioni saranno 
inutili se tutte le parti, in 
particolare i khmer rossi, 
non rinunceranno a pro- 
ositi e idee di guerra», 
ta affermato Sihanouk. 


Cambogia 
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voto all'ombra dei Khmer rossi. 
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RIVOLUZIONARIA (E CAUTA) IPOTESI DEI RICERCATORI FINLANDESI 


E’ un batterio a innescare l'infarto? 


Dito puntato sulla Chlamidia pneumoniae - Ricerche negli Stati Uniti e in Sud Africa 


BOSTON — Fino a pochi anni fa un'ipotesi del genere 
avrebbe suscitato solo risa di scherno. Ma da qualche 
tempo non sono pochi gli studiosi che si interrogano 
seriamente se un batterio scoperto nel 1986 ma diffu- 
sissimo possa essere un fattore causante degli attac- 
chi di cuore. Se fosse vero, si potrebbe morire di in- 
farto per contagio e si potrebbe prevenirne il rischio 
con antibiotici e vaccini. Gli scienziati, si muovono 
con i piedi di piombo, ma sono diverse ormai le équi- 


_pe di ricerca nel mondo che hanno raccolto «elementi 


indiziari» che fanno pensare a un microrganismo 
molto diffuso, la Ghlamidia pneumoniae, come possi- 
bile «agente causale» negli attacchi cardiaci. Tutti 
‘sanno che colesterolo, pressione alta, diabete, obesi- 
tà, fumo e vita disordinata sono trai fattori scatenan- 
ti dell'infarto, ma, tutti questi fattori spiegano solo la 
metà dei casi di malattie cardiache. Molta gente con- 
duce vita ordinata, tiene il colesterolo sotto controllo, 
ha la pressione in regola eppure muore di infarto. Il 
germe in questione venne scoperto nel 1986 dal dott. 
J. Thomas Grayston, dell'Università di Washington. 
Questa Chlamidia è una varietà distinta da quella che 
provoca malattie veneree e rientra tra le cause comu- 
ni della polmonite e di altre affezioni delle vie respi- 
ratorie, come bronchite e sinusite. Una prima cauta 
ipotesi di collegamento tra Chlamidia pneumoniae e 
infarto venne avanzata da un gruppo di ricercatori 
finlandesi, guidati dal dott. Pekka Saikku, dell'Uni- 
versità di Helsinki. Confrontando un campione di 


persone sane con uno di persone che avevano patito 

affezioni cardiache, è risultato che il 60% di questi 

ultimi possedevano gli anticorpi della Chlamidia, 

contro il 20% del campione di raffronto. E' risultato 

anche che le persone con un livello di anticorpi più 
elevato correvano un rischio doppio di subire un in- 

farto nel giro di tre-sei mesi. Poiché il numero di anti- 

corpi diminuisce con il tempo, un livello alto fa pen- 

sare a un'infezione recente o forse cronica. «Tutti i. 
nostri dati inducono a pensare che la Chlamidia possa 
essere un agente causale nel 60-70% dei sofferenti di 
aterosclerosi», dichiara la dottoressa Maija Leino- 
nen, dell'Istituto nazionale di sanità finlandese e mo- 
glie di Saikku, con cui collabora nella ricerca. Quando 
1 finlandesi azzardarono questa ipotesi su «Lancet» 
nel 1988, si scontrarono con un muro di scetticismo. 
Si obiettava che probabilmente si poteva trovare una 
spiegazione più ovvia nel fumo. Ma uno dei primi ad 
avanzare questa obiezione, l'americano David L. 
Hahn, dell'Arcand Park Clinic di Madison nel Wi- 
sconsin, ha cambiato idea. «Diverse altre ricerche 
hanno riscontrato questo dato degli anticorpi e l'as- 
sociazione infezione-infarto sembra reggere», ha det- 
to. La dottoressa Sandra Melnick, dell'Istituto nazio- 
nale americano per le allergie e le malattie contagio- 
se, ha studiato 652 uomini e donne e ha riscontrato 
che le persone con anticorpi della Chlamidia pneu- 
moniae avevano probabilità doppia di soffrire di 
ispessimento delle arterie:carotidee, segno premoni- 


tore dell'aterosclerosi. Un altro studio, condotto da 
Thomas Thom della Stanford University, ha riscon- 
trato su un campione di 291 persone che chi aveva gli 
anticorpi correva un rischio all'incirca doppio di ar- 
terie «intasate», «Esiste un'associazione tra malattia 
delle coronarie e anticorpi della Chlamidia pneumo- 
Dniae che non trova una spiegazione ovvia in fattori 
quali fumo, età, sesso e altri elementi consueti», ha 
detto. Ma la rilevazione più importante è giunta da 
un'osservazione di un patologo sudafricano, Allan 
Shor di Johannesburg, il quale osservando delle dia- 
positive di arterie cardiache ammalate, ha notato al- 
cuni organismi curiosi, a forma di pera. Sospettando 
che ‘si trattasse del germe in questione, ha chiesto 
l'aiuto dello scopritore, Graystone, e insieme hanno 
riscontrato la presenza di Chiamidia pneumoniae 
nella placca di 20 su 36 cadaveri presi in esame. Qual- 
cuno è arrivato a ipotizzare che l'uso diffuso degli 
antibiotici (che eliminano la Chlamidia), possa spie- 
gare il forte calo di decessi da infarto che si osserva a 
partire dagli anni Sessanta. La relazione batterio-in- 
farto è tuttavia ben lungi dall'essere dimostrata. Un 
modo per appurarla è costituito da un esperimento 
allo studio che prevede di somministrare antibiotici a 
un gruppo di pazienti per vedere se la cura è efficace 
nel prevenire l'infarto. La ricerca, che dovrebbe 
prendere il via nel giro di due anni, sarà condotta dal 
gruppo del dott. Saikku, 

a. p. 
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BRASILE / CANDIDATI A RISCHIO 


@ Nel tour elettorale 


agguato garantito 


SALVADOR DA BAHIA — 
Imboscate di «fazendei- 
rosy in paesini-trappola, 
mortali voragini nell'a- 


‘sfalto, agguati di indios e 


trafficanti di droga, ri- 
storanti colerici e zanza- 
re giganti fanno parte 
della routine quotidiana 
dei candidati alla presi- 
denza del Brasile che — 
con un anticipo di oltre 
un anno — hanno già ini- 
ziato le loro campagne 
elettorali negli angoli più 
reconditi dell'immenso 
Paese sudamericano. 
Un dossier «confiden- 
ziale» del Pt, il maggior 
artito di sinistra brasi- 
fano, che fornisce una 
serie di avvertimenti per 
un tour nel Nord-Est del 
Brasile del candidato nu- 
mero uno alle presiden- 
ziali del 1994, Luiz Ina- 
cio da Silva, detto «Lula», 
dà un'idea di cosa voglia 
dire muoversi «alla Clin- 
ton» nell'arido «Sertao» 
di Jorge Amado. 
Un'invasione di indios 
con cerbottane e colori di 
FIERI ha seguito di poco 
‘a fine del comizio di 
«Lula» a Garanhuns, suo 
villaggio natale nel cuore 
delle montagne del Per- 
nambuco, I giornalisti al 
seguito non hanno potu- 
to dare la notizia perché 
tutti i telefoni della zona 
si erano improvvisamen- 
te «rotti». Telefoni in 
panne anche a Caetes, 
tappa seguente dei pull- 
man e delle jeep della co- 
mitiva, un abisso di mi- 
seria dove il dossier ave- 


va previsto difficoltà di 


comunicazione provoca- 
te dai «caciques» locali, i 
proprietari terrieri cir- 
condati da schiere di «ja- 


uncosy, i pistoleri del. 


ertao. 

La massima allerta è 
consigliata per il passag- 
gio della carovana elet- 
torale a Canapì, un pae- 
sino dello Stato brasilia- 
no di Alagoas dominato 
dalla famiglia della ex 
first lady brasiliana, Ro- 
sane Collor. «Il viale 
AEREO — si legge nel- 
le avvertenze — è largo 
ma solai di avvallamen- 
ti caso di emergenza 
non c'è modo di prendere 
velocità. Il paese è adat- 
tissimo a trasformarsi in 
una trappola, perché ha 
una strettoia all'ingresso 
e un'altra all'uscita della 
Strada principale. La po- 
polazione e la polizia so- 
no armati fino ai denti». 

Ancora più pericolosa 
la tappa di Agua Branca, 
che negli anni Trenta fu 
la roccaforte di Lampiao, 
il più famoso dei «canga- 
ceiros» (briganti) del Ser- 
tao. «La città è piena di 
jaguncos — mette in 
guardia il dossier — mol- 


ti dei quali sono nel libro 
paga del Comune. Per 
nessuna ragione andate 
a bere nella Pousada do 
Barao (Locanda del Baro- 
ne), che pullula di pisto- 
leros». È 

Più svariate le insidie 
di Delmiro Gouvea lungo 
le verdi rive del fiume 
Sao Francisco, trasfor- 
matesi negli ultimi anni 
nelle maggiori produttri- 
ci di marijuana del mon- 
do. «La droga — sì legge 
nel dossier — ha reso la 
zona molto pericolosa. 
Alto rischio di assalto per 
rapina contro la nostra 
carovana, C'è anche un 
focolaio di colera con 22 
casi e due morti nelle ul- 
time settimane. La tem- 
GORE infernale oscil- 

a fra i 37 e i 40 gradi: 
non tenere comizi in ore 
centrali del giorno». 

Le indicazioni elabo- 
rate dai battipista di «Lu- 
la» diventano millimetri- 
che nell'analisi delle 
strade da «rally» che il 
circo elettorale dovrà 
percorrere. «Ai chilome- 
tri 32, 34 e 38 della pista 
per Jeremoabo — si leg- 
ge — l'asfalto si è aperto 
Im profonde voraginì. At- 
tenzione anche alla cur- 
va in discesa al chilome- 
tro 63 su fondo sterrato: 
è mortale». 

Radio pirata che an- 
nunciano l'arrivo di «Lu- 
la» in date sbagliate, 
mercati itineranti che 
cambiano di data per in- 
tralciare il comizio, nu- 
vole di enormi zanzare 
che mettono in fuga ora- 
tori e spettatori: sono al- 
tre brutte sorprese che 
neppure il dettagliato 

ademecum per tour 
elettorali brasiliani è in 
grado di prevedere, 

. Spade di Damocle e af- 
fini non hanno comun- 
que l'esclusiva nella du- 
ra vita di un candidato 
alla presidenza del Bra- 
sile. Nel capitolo del dos- 
sier dedicato al passe 
gio della carovana nella 
valle di Jequirissà, a Sud* 
di Bahia, si legge: «Zona 
di fazendeiros italiani 
arrivati dopo l'ultima 
guerra. Fino al 1985 ban- 
chi riservati con i loro 
nomi nella chiesa. del 
Pesa Utilizzano pisto- 
‘eiros. Uno di loro, nella 
regione di Pocoes, è un 
«grileiro» (chi nel Nord 
Est espropria terre con la 
forza) in Totta contro gli 
indios Mongoios. Ma at- 
tenzione: a Jaguaquara 
la colonia italiana ha 
messo su il miglior risto- 
rante che la carovana in- 
contrerà nel suo viaggio. 
Da non perdere assoluta- 
mente le lasagne». 

Oliviero Pluviano 


BRASILE 
Chi dopo 
Collor? 


SAN PAOLO — Mai 
una campagna presi- 
denziale aveva preso 
il via con tanto anti- 
cipo in Brasile. Il 
yuoto lasciato dal- 
l'«impeachment» per 


corruzione del presi- |l 


dente Fernando Col- 
lor e la mediocrità 
dell'interregno del 
suo vice Itamar 
Franco stanno anti- 
cipando la corsa ver- 
so le presidenziali 
dell'ottobre 1994, 

Il primo a partire è 
stato Luiz Imacio 
«Lula» da Silva, il 
candidato della sini- 
stra che nell'89 era 
stato battuto per un 
soffio da Collor. «Lu- 
la» ha effettuato un 
viaggio-denuncia nel 
Nord-Est del Brasile 
dove una siccità sen- 
za precedenti ha por- 
tato alla fame oltre 
20 milioni di perso- 
ne. Nei Silea del 
Pernambuco e di Ba- 
hia è stato accolto 
come «o presidente» 
dai canti di lotta mi- 
sti a quelli di chiesa 


dei. ‘flagelados’, i È 


contadini senza terra 
che più soffrono gli 
effetti della carestia. 
«Se verrò eletto — 
ha annunciato Lula 
— darò la preceden- 
za ad una riforma 
agraria unita a sussi- 
di per i piccoli agri- 
coltori. Il giorno che 
tutto il popolo brasi- 
liano potrà permet- 
tersi tre pasti al gior- 
no e sarà capace di 
leggere un giornale, 
potremo finalmente 
parlare di un Brasile 
degno e moderno». 

. Nei primi sondag- 
gi Da Silva è dato co- 
me favorito, ma solo 
col 22 per cento delle 
preferenze. Alle sue 
spalle un uomo nuo- 


vo, il giovane gover, 
natore del Gearà, Ci- 


ro Gomes, sta facen- 
do passi da gigante 
verso una candida- 
tura moderato-pro- 
gressista. 

Di bell'aspetto, 37 
anni, simpatico, nel 
suo curriculum ha la 
creazione di un siste- 
ma di assistenza ai 
bambini di strada 
che gli è valso un 
premio internazio- 
nale dell'Unicef. 
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ROVER 214. QUEST’AUTO 


RE IN CRISI LE VOSTRE SCELTE. 


FINO AL 31 MAGGIO 


È un'iniziativa 
dei Concessionari Rover 


della Provincia di Trieste. 
ROVER : 


Forse avete già scelto la vostra auto. Ma 
forse non avete ancora visto la Rover 214 
16 valvole. : 

E' così bella che vi farà cambiare idea. 
E nella gamma Rover 200, potrete scegliere 
fra le versioni berlina, cabrio e coupé con 
motorizzazioni 1.4 e 1.6 plurivalvole, 2.0 


turbo.e 1.8 turbo diesel. 


ROVER 214: 1.4/16V, 103 CV, 180 Km/h 
è SOSPENSIONI MULTILINK 
* CHIUSURA CENTRALIZZATA 
e VOB RJEICESLEE RoTiRel lt 
*° VOLANTE REGOLABILE 
° RIFINITURE IN RADICA 


A partire da L. 20.023.000 chiavi in mano. 


Ed ancora la classe di ROVER ASSISTANCE, 
l'assistenza gratuita 24 ore su 24, in tutt'Europa: 
basta chiamare il NumeroVerde 167-831048, e 


Rover è con voi. 


RETE DI VENDITA E DI ASSISTENZA ROVER SULLE PAGINE GIALLE E PER QUALSIASI INFORMAZIONE, CHIAMARE IL 
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CONFINI, ILAVORI DEI CROATI A SICCIOLE 
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Minacce slovene Da gostilna a holding 


Dura nota a Zagabria: adotteremo contromisure 


ZAGABRIA — S'inaspri- 
scono i rapporti tra Slo- 
venia e Croazia. Il con- 
tenzioso sul confine si fa 
duro e sembra che la so- 
luzione sia più che mai 
lontana. Neanche l'in- 
contro tra l'ambasciato- 
re sloveno a Zagabria, 
Matija Malesic, e il pre- 
miercroatoNikica Valen- 
tic, è servito a calmare le 
acque. La Croazia, si leg- 
ge in un comunicato 
stampa del governo, ha 
preso atto della posizio- 
neslovena, ma ha ribadi- 
to che la prosecuzione 
dei lavori al valico di Sic- 
ciole non pregiudica la 
soluzione finale della 
questione confini. E' sta- 
ta espressala disponibili- 
tà a una soluzione nego- 
ziata e se ne parlerà oggi 
aLubiana. Secondo Zaga- 
bria, i lavori al valico an- 
dranno avanti, ma sol- 
tanto perle necessità del- 
la stagione turistica. Re- 
sta da vedere se Lubiana 
sarà disposta ad accetta- 
re queste argomentazio- 


ni o, come annunciato, 
deciderà contromisure. 
Che la giornata sareb- 
be stata una delle più 
«calde» nei rapporti tra i 
due Paesi lo si è capito 
fin dalle prime ore. Dopo 
una consultazione con il 
premier Drnovsek, il mi- 
nistro degli Esteri, Lojze 
Peterle, si è incontrato 
coni diplomatici stranie- 
ri accreditati a Lubiana. 
Motivodell'incontro:for- 
nire a 15 ambasciatori e 
2. incaricati d'affari 
un'informazione di pri- 
ma mano sulla questione 
dei confini con la Croa- 
zia, inaspritasi dopo che 
Zagabria ha dato il via ai 
lavori di costruzione del 
valico di Sicciole. All'in- 
contromancava, nota be- 
ne, proprio l'ambasciato- 
re croato a Lubiana, Mi- 
ljenko Zagar. Al termine 
dei colloqui, Peterle, ri- 
volgendosi ai giornalisti, 
è stato categorico: «Se 
non ci saranno fatti nuo- 
vi, ossia se la Croazia 
non interromperà i lavo- 


ri, adotteremo contromi- 
sure)», L'elenco dei possi- 
bili provvedimenti è già 
pronto, mail ministro de- 
gli Esteri non ha voluto 
precisare i dettagli. Spie- 
gando ancora una volta 
il contenzioso di Siccio- 
le, Peterle ha parlato di 
complicazioni inutili (so- 
no in ballo non più di 250 
metri di territorio) ma ha 
sorvolato sul fatto che 
sullo stesso pezzo di ter- 
ra conteso la Slovenia ha 
già da tempo costruito 
un imponente valico di 
confine. 

Mentre Peterle illu- 
strava ai diplomatici ac- 
creditatia Lubiana la po- 
sizione della Slovenia, a 
Zagabria l'ambasciatore 
sloveno Matija Malesic 
veniva ricevuto dal pre- 
mier croato Valentic e gli 
consegnava la nota di 
protesta. Immediata la 
reazione; il primo mini- 
stro croato convocava 
d'urgenzailcapo della di- 
plomaziaZdenkoSkraba- 
lo e il ministro Davorin 


Rudolf, a capo della com- 
missione croata peri con- 
fini. Dallariunionetrape- 
lavasoltantoun'indiscre- 
zione: Rudolf si sarebbe 
recato a Lubiana con ur- 
genza. 

Il confine di Sicciole, 
che per la Slovenia, come 
precisato dal capo della 
diplomazia Peterle, è an- 
che una questione di pre- 
stigio, si conferma dun- 
que il punto più critico 
deirapportitraidue Pae- 
si. La Slovenia continua 
a insistere sulle cartine 
dei comuni catastali defi- 
nite nel lontano 1818 
(ma la situazione, confi- 
ni di Stato a parte, era ri- 
masta invariata fino a 
dopo la seconda guerra 
mondiale) mentre la Cro- 
azia si basa sulla descri- 
zione dei confini del 
1922, che corrispondono 
alvecchioletto della Dra- 


gogna. La causa rischia: 


di concludersi senza vin- 
citori, ma con tanti scon- 
fitti. 

Flavio Dessardo 


INTERVENTO DELLA CAPITANERIA DI PORTO DI CITTANOVA 


Parenzo, incagliati due panfili italiani 


TORRE DI PARENZO — 
Ghe cosa sono le secche? 
Sono quegli scogli, que- 
gliisolotti spesso non vi- 
sibili che affiorano a pe- 
lo d'acqua solo durante 
le basse maree. Ebbene, 
i due equipaggi italiani 
che lo scorso fine setti- 
mana si sono visti inca- 
strare i loro sgargianti 
«yacht» tra gli scogli 
istriani, delle secche, se 
ne sono accorti quando 
era evidentemente trop- 
po tardi. Lo spiacevole 
incidente che, oltre a ru- 
bare deltempo ha provo- 
cato danni non indiffe- 


renti ai proprietari dei 
natanti, è successo al lar- 
go di Torre di Parenzo, e 
precisamente all'altezza 
della secca di Civrano. 
Alle 19.30 di sabato, la 
capitaneria di porto di 
Cittanova captava 
l'«Sosy emesso dal panfi- 
lo «Gipsy: l'imbarcazio- 
ne italiana, nonostante 
gli sforzi del comandan- 
te, non riusciva a riparti- 
re. Veniva immediata- 
mente mandato sul po- 
sto un motoscafo della 
" Gapitaneria il quale, con 
delle funi, liberava l'im- 
barcazione e, passando 
dinnanzi alla foce del 


Riattivata ieri 
dopo due settimane 
la centrale di Krsko 


KRSKO — Riaccesa la centrale nucleare di Krsko in 
Slovenia che, salvo problemi dell'ultimo momento, 
da questa mattina è anche riallacciata alla rete elettri- 
ca. rispettato quindi il periodo di due settimane per 
riparare l'avaria che il 10 maggio costrinse i responsa- 
bili dell'impianto a spegnere il reattore. Ricordiamo 
che vennero rilevate infiltrazioni del liquido di raf- 
freddamento del reattore dal sistema primario a quel- 
lo secondario causate dal cedimento di alcune tuba- 
zioni, Il tutto è stato riparato e prima di rimettere in 
funzione l'impianto sono stati compiuti i consueti 
controlli. A ogni modo rimangono aperti gli interroga- 
tivisull'effettiva sicurezza dell'impianto ossia sull'af- 
fidabilità delle strutture alle quali è affidato il con- 
trollo della centrale nucleare. L'impianto è infatti 
operativo da 10 anni e alcune sue componenti vitali 
dovrebbero essere sostituite al più presto. 


Slovenia, imetalmeccanici 
sipreparano allo sciopero 


LUBIANA — I sindacati dei metalmeccanici e del set- 
tore elettroenergetico stanno procedendo nei prepara- 
tivi per uno sciopero generale. Se le organizzazioni 
sindacali raccoglieranno un numero di firme suffi- 
cienti, allora verranno fissate data e durata del- 
l'astensione dal lavoro con le quali intendono denun- 
ciarele critiche condizioni nei due settori. Infatti, ben 
il 60 per cento dei lavoratori in questione lavora in 
aziende in crisi costrette ad affidarsi alla gestione del 
fondo per lo sviluppo repubblicano. 


Delegazione Unione italiana 
in missione a Strasburgo 


STRASBURGO — Una delegazione dell'Unione italia- 
na guidata dal presidente della Giunta esecutiva del- 
l'organizzazione, Maurizio Tremul, è partita stamane 
per Strasburgo. I rappresentanti del gruppo naziona- 
le si incontreranno, tra domani e giovedì, con alcuni 
deputati europei, in particolare con.i membri della 
commissione per le minoranze al Parlamento di Stra- 
sburgo. Inoltre, come riferisce il presidente della 
giunta Ui, la delegazione ha già fissato appuntamenti 
con i rappresentanti sul posto di Slovenia e Croazia, 
Ad accompagnare Tremul, come deciso nella riunione 
della giunta esecutiva dell'Ui, svoltasi alla fine di 
aprile, a Buie, saranno Roberto Battelli e Furio Radin, 
deputatiitaliani rispettivamente al Parlamento di Lu- 
biana e al Sabor croato. Il rientro della delegazione 
istriana è previsto per venerdì. 


Nuove comunità in gestazione 
aSan Lorenzo e a Laurana 


SAN LORENZO DI UMAGO — Dopo vari incontri co- 
noscitivi, di carattere prettamente tecnico, ora i con- 
nazionali di altre due località si stanno preparando a 
creare una loro comunità degli italiani. A Laurana, 
centro dell’Abbaziano, la seduta costitutiva della nuo- 
va comunità è stata convocata per venerdì. L'altro so- 
dalizio tricolore aprirà ufficialmente i battenti il 4 
giugno, ed è quello di San Lorenzo, piccolo e pittore- 


* sco centro di pescatori a due passi da Umago. Nel cor- 


so della seduta, che per necessità di spazio avrà luogo 
a Babici, verranno presentate le finalità dell'iniziati- 
va, nonché verrà eletto un comitato promotore e il ri- 


spettivo presidente. 


Quieto, la trainava sino 
al porto cittanovese. Fin 
quila cronaca. Gli inqui- 
rentidella questura pole- 
se sono alquanto restii a 
fornire le cifre dei danni 
oaltro, Si sa che proprie- 
taria del natante è certa 
Sibille Bormanndi Pado- 
va. 

Non era neanche ulti- 
mata la veloce operazio- 
ne di salvataggio che 
un'altro «Sos» arrivava 
agli agenti di Cittanova: 
protagonisti sempre un 
panfilo italiano e sem- 
pre lei, la «famigerata» 
seccadiCivrano. Alla fac- 


cia del «No work» (nome 
alquanto originale per 
un panfilo) i quattro uo- 
rnini dell'equipaggio su- 
davano le proverbiali 
sette camicie nell'inten- 
to di liberarsi dall'aguz- 
za scogliera. E in attesa 
dei soccorsi dalla capita- 
neria, quattro sifaceva- 
no aiutare da un'altra 
imbarcazione, l'italiana 
«Mattuttina». Ma a quat- 
no sembra il salvataggio 
non è riuscito, almeno 
non subito: ieri pomerig- 
gio il «No Work» era na- 
cora prigioniero della 
secca di Civrano. 

a.C. 


AUTOBUS SOPPRESSI 
Ripristino martedì 
della Pola-Trieste 
(salvo sorprese) 


POLA—Inripresai colle- 
gamentiautobustra Trie- 
Ste e Pola? Lunedì prossi- 
mo scade infatti il divie- 
toditransitoimposto dal- 
le autorità slovene alle 
corriere della «Brioni» di 
Pola e da martedì, primo 
giugno, dovrebbero veni- 
re ripristinati i due colle- 
gamenti quotidiani tra la 
città dell'Arena e il capo- 
luogo giuliano. Rimasto 
immutati gli orari di par- 
tenza da Pola, alle ore 6 e 
alle ore 7, rispetto al peri- 
odo antecedente il mese 
di marzo, è stato legger- 
mente modificato l'ora- 
rio delle partenze da Trie- 
ste: alle 156 45 e alle 17 e 
55 (prima alle 15 e 45 e al- 
le 17 e 30). 

Si chiude così un periodo 
di tre mesi nel corso dei 
quali viaggiare lungo la 
costa occidentale  del- 
l'Istria era diventato un 
incubo. I triestini che vo- 
levano raggiungere qual- 
siasi località al di là della 
Dragogna erano costretti 
a scendere a Capodistria 
e affidarsi alle poche cor- 
se rimaste tra Slovenia e 
Croazia. 

Il divieto sloveno era 
scattato agli inizi di mar- 
zo, dopo che sono state 
scoperte le «infrazioni» 
degli autesti polesi, che, 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,31 Lire* 
CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,63 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 62,60 

i | = 838 Lire/litro 

| CROAZIA 

: «| Dinari/litro 1.300,00. 


= 824 Lire/litro 


; || * Dato medio comunicato dalla 
È || Banca di Slovenia 


per venire incontro alla 
gente accettavano pas- 
seggeri anche sul territo- 
rio sloveno, cosa proibito 
in mancanza dell'accor- 
do tra Slovenia e Croazia 
sul traffico sul traffico 
passeggeri internaziona- 
le. Un vero accordo, con 
tanto di licenze, non è 
stato ancora raggiunto 
(viste le ruggini tra Lu- 
biana e Zagabria ci vorrà 
un po' di tempo) ma il di- 
vieto è scaduto e il ripri- 
stino delle linee dovreb- 
be essere automatico. Gli 
autisti della ditta polese 
dovranno comunque sta- 
re attenti a non ripetere 
lo stesso errore. Potran- 
no transitare sulle strade 
slovene ma senza imbar- 
care né sbarcare passeg- 
geri. 

Negli scorsi tre mesi, do- 
po i primi giorni di diso- 
rientamente totale, la 
«Brioni» era corsa ai ripa- 
ri introducendo una gita 
giornaliera per Trieste, 
con l'obbligo di stilare la 
lista dei passeggeri che 
dovevaesserelastessa al- 
l'andata e al ritorno. Ora 
si dovrebbe ritornare al- 
l'antica: i disagi sono de- 
stinati a diminuire, ma il 
problema non è ancora 
definitivamente risolto. 


A PIRANO 


Kandinski 
e Matisse 


PIRANO _ Aprirà il 5 
giugno, a Pirano, lamo- 
straintitolata «Da Kan- 
dinski a Matisse», ov- 
vero «Aspetti delle 


avanguardie storiche 


del ‘900 della Galleria 
d'arte moderna di Ve- 
nezia», Una manifesta- 
zione di notevole spes- 
sore culturale, promos- 
sa dalla Comunità de- 
gli italiani ICIEORe 
Tartiniy di Pirano, che 
gode dell'alto patroci- 
nio del ministero della 
Gultura della Slovenia 
e del consolato genera- 
le d'Italia a Capodi- 
stria. 


Un albergo e qualche trattoria le basi su cui si costruisce l’impero 


NOVA GORICA — Che 
cos'è questo «affaire 
Hit» che sta sconvolgen- 
do la vita politica della 
giovane democrazia slo- 
vena? Man mano che la 
cortina fumugena solle- 
vatadalle prime clamo- 
rose rivelazioni si dira- 
da, i contorni di questo 
scandalo si fanno sem- 
pre più preoccupanti. E 
in effetti gli ingredienti 
di una torbida, e appas- 
sionante, Spy story ciso- 


notutti:laguerrabalca-. 


nica, uomini senza scru- 
poli, servizi segreti, fiu- 
mi di denaro, e c'è an- 
che la protagonista fem- 
minile l'affascinante 
Public Relation della 
Hit, Nelida Nemec. Ma 
c'è un elemento che ag- 
giunge ancor più inte- 
resse alla vicenda: è 
una storia vera e ci fa 
capire che cosa abbia- 
mo alle nostre porte. 

Riassumiamo breve- 
mente la vicenda, ricor- 
dando che siamo anco- 
raagliinizie chela com- 
missione parlamentare 
slovena ha appena pre- 
so. visione delle 1.500 
pagine del rapporto del 
Vis, il servizio segreto 
sloveno. 

Tutto comincia nel- 
l'ottobre del'92. La Cor- 
te dei conti, «Sdk», fa 
un'ispezione nei libri 
contabili della Hit, la 
maggior holding turisti- 
ca slovena; per control- 
lare a che punto sia 
l'opera di «privatizza- 
zione» e, allostessotem- 
po se siano state pagate 
regolarmente le tasse. 
Scopre che il 52 per cen- 
to della holding è già in 
‘mano di privati e che la 
stragrande maggioran- 
za delle azioni appartie- 


ne a una decina di diret- 
tori del «sistema Hit), 

Il rapporto finisce sui 
giornali e scoppia lo 
scandalo. In un crescen- 
do di rivelazioni si vie- 
ne a sapere che esiste 
un rapporto dei servizi 
segretisulle attività del- 
la Hit e che è andato 
«smarrito». Emergono 
nomi di politici sempre 
più influenti che a vario 
titolo avrebbero ricevu- 
to denaro dal direttore, 
Danilo Kovacic. La com- 
missione, istituita dal 
parlamento sloveno, in- 
daga sulle inquietanti 
connessioni dello scan- 
dalo. Si parla di traffico 
d'armie di riciclaggio di 
denaro sporco. 

Sullo sfondo c'è «la 
partesoleggiatadelle Al- 
pi», come definisce la 
Slovenia un fortunato 
slogan pubblicitario, 
con i suoi gravissimi 
problemi economici, 
stretta da un lato fra un 


difficile inserimento 
nel mercato europeo e 
dall'altro dalla perdita 
delsuo mercato natura- 
le, la ex-Jugoslavia. Al 
suo interno si agitano 
lobbies dei potenti vici- 
ni, ci sono una ventina, 
ormai, di casinò, innu- 
merevoli cambiavalute, 
le retrovie di una guer- 
ra che pochi compren- 
dono e i problemi, co- 
muni a tutto l'Est euro- 
peo, connessi al passag- 
gio verso un'economia 
di mercato, la «privatiz- 
zazione», appunto. 

La Repubblica di Slo- 
venia è, dunque, scon- 
volta da uno scandalo 
dai contorni oscuri e in- 
quietanti. Cercheremo 
di ricostruirlo partendo 
da tre elementi certi: il 
rapporto del «Sdk>, 
l'autodifesa presentata 
dallo stesso Danilo Ko- 
vacic, il direttore della 
holding di Nova Gorica 
e lo sviluppo temporale 


della vicenda. Le con- 
clusioni le trarranno i 
lettori. 

La Hit, come società, 
nasce una decina di an- 
ni fa a Nova Gorica da 
un insieme di «organiz- 
zazioni di lavoro» alber- 
ghiere e della ristorazio- 
ne. Alcune gostilne e un 
albergo, l'Hotel Park. Il 
«collettivo di lavoro) vi- 
vacchia stentatamente. 
Il turismo, lungo la fa- 
scia confinaria gorizia- 
na, si limita a qualche 
pranzo domenicale. Da- 
nilo Kovacic, il più noto 
uomo della Hit, da ca- 
meriere diventa diretto- 
re. 
Nell'86 il governo fe- 
deralejugoslavo, con al- 
la testa Ante Markovic, 
permette l'apertura di 
casinò, nel tentativo di 
far affluire valuta pre- 
giata nelle disastrate 
casse dell'economiabal- 
canica. La Hit. coglie 
l'occasione e crea una 


SCANDALO HIT /COMMISSIONE D’INCHIESTA 


E Kovacic continua a tacere 


LUBIANA — Il direttore della Hit, 
Danilo Kovacic, è ricomparso davan- 
ti alla commissione d'inchiesta par- 
lamentare incaricata di esaminare , 
la vicenda della casa da gioco di No- 
va Gorica. Però, come per la prima 
convocazione, Kovacic, sebbene in- 
vitato solo in veste di testimone, si è 
presentato in compagnia di due av- 
vocati e non ha risposto alle doman- 
de della commissione. Quandola pre- 
sidentessa Polonca Dobrajc ha chie- 
sto ai due legali di occupare i tavoli 
riservati al pubblico, gli avvocati si 
sono alzati lasciando l'aula assieme 


a Kovacic. 


Teri si è riunita pure la commissione 
parlamentare peri controllo dell'ope- 
rato dei servizi segreti che ha ascol- 


tato Roman Jeglic, vice di Miha 
Brejc, il defenestrato direttore del 
Vis. Autore della lettera a Drnovsek 
(all'origine dell'allontanamento di 
Brejc), Jeglic ha dovuto spiegare det- 
tagliatamente le affermazioni che 
RR IRA irregolarità 
del suo capo. 

,ne è giunta alla conclusione che le 
accuse contenute nella lettera non 
hanno nessun fondamento. Il presi- 
dente della commissione France Bu- 
cara aggiunto che la missiva ricor- 
da le lettere fatte al tempo del regi- 
me comunista nelle quali le persone 
venivano coperte d 


la fine la commissio- 


infamia senza 


che avessero la possibilità di difen- 


dersi. Chiusa ai giornalisti, invece, 
la parte della seduta dedicata ai traf- 
fici d'armi. 


sala da gioco a fianco 
dell'Hotel Park. Ospita 
principalmente slot ma- 
chine e alcuni tavoli di 
roulette. Nell'86 realiz- 
za un giro d'affari paria 
4 milioni di marchi, se- 
condo i dati forniti dal- 
lo stesso Danilo Kova- 
cic. 

Intanto in Serbia Slo- 
bodan Milosevic ha co- 
miriciato la sua marcia 
verso la realizzazione 
della «Grande Serbia» e 
la Lega dei comunisti è 
ormai in piena crisi. Cri- 
si che appare già irre- 
versibile ai dirigenti po- 
litici sloveni. Chiudia- 
mo questa piccola pa- 
rentesi, che abbiamo 
aperto per far presente 
quanto sia centrale ilte- 
ma della «privatizzazio- 
ne» nella dissoluzione 
jugoslava. 

In questo clima arri- 
viamo all'89 quando il 
governo federale vara 
la più discussa legge in 
materia di privatizza- 
zione: era l'occasione 
che il gruppetto dei diri- 
genti della Hit, capeg- 
giato da Kovacic, aspet- 
tava, La holding ha già 
ungiro d'affari che sfio- 
rai37 milioni di marchi 
e Kovacic può avviare 
la sua sofisticata mano- 
vra di ingegneria finan- 
ziaria. E così, mentre la 
Slovenia diventa stato 
indipendente, il gruppo 
porta a termine il suo 
piano che gli consegna 
11552 per cento della pro- 
prietà. Percentuale che 
consente il controllo del 
90 per cento degli utili 
dei casinò e delle altre 
attività. E il giro d'affa- 
ri nel frattempo è salito 
a 121 milioni di marchi. 

Diego Santoro 
(1- continua) 


Volete godervi l’estate a 
bordo di un’auto nuova? 


Maggio è il mese che fa per 


AUTO SUBITO. 
PRIMA RATA NEL '94. 


voi: scegliete adesso la Fiat che 


preferite, veicoli commerciali 
compresi, versando solo il 35% 
del prezzo chiavi in mano del- 
l’auto. Il resto? È rimandato mol- 


Il contratto alla luce del sole. 


tunno, Natale e Capodanno. 
A voi la scelta se pagarlo 
con un finanziamento Sava fi- 
no a 24 rate al tasso annuo del 
10%, oppure in un'unica rata 
(TAN. 0%, T.A.E.G. 2,63% con 


Non perdete tempo. 


to più in là: a gennaio '94. Quan- riferimento alla Tipo 3p 1.8 GT). 
do saranno passati l'estate, l’au- : 


TIPO 3P 1,8 GT, AD ESEMPIO: 


PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 22.232.415 
QUOTA CONTANTI (35%): L. 7.781.345 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 14.451.070 


24 RATE MENSILI DA L. 706.758 


SPESE DI APERTURA PRATICA: L. 250.000 


T.A.N. 9,85% 


T.A.E.G. 11,67% 
SCADENZA I° RATA: GENNAIO ‘94 


LE/1/A/T] 


Offerta non cumulabile, valida fino al 31 maggio 1993 su auto e veicoli commerciali Fiat disponibili în rete, salvo approvazione Sava. 
Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SYAMA consultare i fogli analitici pubblicati ai termini di legge. 


eni E e E 


REI SII FARI EIA SERI II ARIA AN RE EI II TO AFIOA ROTTI e e MI MUSTO 


Martedì B maggio 1993 


Speciale / Elezioni 


Il Piccolo 9 


IL GAR)FANO FRIULANO DECISO A NON FARSI TRAVOLGERE 


Eutanasia di partit 


Renzull: «Si è perso tempo a contare tra craxiani e martelliani» 


INTERVINTI 
| Provinci, 
il presidette 
|.indichi arche 
| lasquadr 


TRIESTE _ "Il égiu- 
gno voteremo ache 
per ilrinnovo decon- 
siglio provincia di 
Trieste. Vorreickede- 
re a tutti i potetiali 
presidenti della *ro- 
vincia a preserare 
priòa del voto la ro- 
pria giunta di goer- 
no. Scegliere prila i 
quattro assessori re- 
vistiaiuterà gli eléo- 
ri a scegliere melio 
e, in una fase polica 
di crisi come queta, 
épiù che mai oppom- 
nomnon sbagliare. rl- 
la storia molti sao 
\stati gli esempi dire 
onesti ingabbiati la 
gruppi di disonestili 
nuovi esempi pero 
proprio che non ce e 
\ sia bisogno". Lo a 

detto Mario Reglia 
| candidatoperleregio* 
“{ nali del movimentc 
«La rete». È 

Agostino Majo, se-| 
gretario regionale del 
Pli: "I recenti casi giu- 
 diziari che hanno por- 
‘tato alla luce le stret- 
i te connessioni tra af- 
-i| fari e politica anche 
‘mel Friuli-Venezia 
Giulia, ne hanno offu- 
scatol'immagine, cer- 
to retorica e stereoti- 
- pata, di Regione mo- 
dello legata al vec- 
chio retaggio del rigo- 
re asburgico". 

"C'é urgente biso- 
‘gno diun nuovo soste- 
gno all'edilizia": lo af- 
ferma Lucio Cinti, ca- 
pogruppo uscente e. 
candidato alle regio- 
nali per il Psi. "Negli 
enti pubblici _ dice 
Cinti _c'é una sindro-. 
me derivante dalle vi- 
cende nazionali di 
Tangentopoli per cui 
i lavori publici sono 
praticamente blocca- 
ti" 


UDINE — Con tutti i 
problemi che già c'era- 
no, il Psi friulano, im- 
pegno nella campagna 
elettorale «più diffici- 
le della sua storia», 
‘avrebbe volentieri fat- 
to a meno di quelli di- 
rompenti aperti dalle 
dimissioni delsegreta- 
rionazionaleBenvenu- 
to. E invece, a due set- 
timane dal voto di giu- 
gno, i dirigenti del ga- 
rofanositrovano addi- 
rittura costretti a 
scendere in campo per 
«lanciare un segno di 
vitalità», per riaffer- 
mare la propria esi- 
stenza. Per rassicura- 
re «iscritti e simpatiz- 
zanti» che il Friuli-Ve- 
nezia Giulia non è aRo- 
ma e che, qualunque 
cosa succeda, qui il 
Partito socialista «non 
smobilita», ma «vive e 
vivrà, continua a pro- 
durre idee e intende 
avere un ruolo impor- 
tante nel futuro di 
questa regione». 

Ed è per lacniare que- 
sto «semplice e forte 
méssaggio» che ieri 
nella sede udinese del 
partito i parlamentari 
friulani, Roberta Bre- 
da(segretario regiona- 
le del Psi) e Aldo Ren- 
zulli, assieme al segre- 


tario provinciale. 
Manlio . Savorgnan, 
hanno organizzato 


una conferenza stam- 
pa alla presenza di 


. buona parte dei candi- 


dati socialisti alle ele- 
zioniregionali. Manca- 
va, invece, il senatore 
FrancoCastiglione,au- 
tosospesosi dal parti- 
to dopo essere stato 
raggiunto da un avvi- 
so di garanzia per una 
vicenda per la quale 
Savorgnan ha, comun- 
que, escluso qualsiasi 
coinvolgimento della 
federazione locale. 

«Abbiamo voluto dare 
questo segnale — ha 
spiegato la Breda — di 
fronte al comprensibi- 
le disorientamento 
creatosi nella base do- 
po gli ultimi avveni- 
menti. Il Psi esiste an- 
coraecontinuerà a esi- 


stere, anche se siamo 
consapevoli che anche 
il nostro partito come 
tutti dovrà trasfor- 
marsie partecipare al- 
la creazione di nuovi 
soggetti politici. I so- 
cialisti friulani si do- 
vranno trasformare in 
un'assemblea costi- 
tuente che indichi co- 
me traghettare il no- 
stro patrimonio di 
idee e di valori attra- 
verso questo guado». 
Un cammino che il Psi 
regionaleintraprende- 
rà subito dopo il 6 giu- 
gno all'insegna di alcu- 
ne «scelte strategi- 
che» assunte già da 
tempo e di cui viene ri- 
badita la validità: la 
regionalizzazione del 
partito su base federa- 
tive; una riforma isti- 
tuzionale della Regio- 
ne che ne aumenti 
l'autonomia impositi- 
va e legislativa; la ri- 
cerca di nuove aggre- 
gazioni politiche nel- 
l'ambito delle forze ri- 
formiste laiche e di si- 
nistra. 
Tre le direttrici che i 
dirigenti friulani in- 
tendono seguire «con 
o senza Roma». Con 
qualche rimpianto, 
semmai, per le esita- 
zioni degli ultimi me- 
si, qunado, ha com- 
mentato Renzulli, si è 
perso tempo a contare 
chi stava con Craxi e 
chi con Marteli, inve- 
ce di procedere spedi- 
tamente al rinnova- 
mento. Una «mancan- 
za di coraggio» che po- 
trebbe costare cara al 
momento del voto. A 
sostenere i socialisti 
invistadiquell'appun- 
tamento, più che i son- 
daggi, un interrogati. 
vo che nelle intenzioni 
vuole suonare retori- 
co. «E' possibile che 
questa regione faccia 
ameno di una tradizio- 
ne politica così radica- 
tae che un patrimonio 
di consensi ch e solo 
cinque anni fa supera- 
va il 20 per cento si 
sciolga come neve al 
sole?». 

Luca Pantaleoni 


DIETRO LE QUINTE 
Escluse le notizie 
che sono soltanto 
mera propaganda 


» TRIESTE — A curiose 
| complicazioni ha dato 
luogo la norma, che in- 
troducendo una nuova 
disciplina per la propa- 
ganda elettorale, vieta 
le manifestazioni di sa- 
pore promozionale. Per 
esempio l'ufficio stam- 
pa della Regione si è po- 
sto tale problema con 
severo puntiglio. Ed è 
successo che tale agen- 
zia abbia dato notizia 
di una riunione sulla 
crisi della Ferriera di 
Servola riferendo che si 
era svolta alla «compe- 
tentedirezioneregiona- 
le», senza nominare 
l'assessore. Mentre 
giornali e tv hanno ad- 
dirittura intervistato 
Ferruccio Saro, ricandi- 


datosi per il Psi. E così 
ilmissino Menia, candi- 
dato per la Regione, è 
riuscito a far parlare di 
sé le tivù locali per aver 
inalberato il tricolore a 
Pirano. 

Come comportarsi? 
Qual è lo spartiacque, 
per i colleghi della Re- 
gione, fra le notizie 
«istituzionali» e la vera 
e. propria . pubblicità 
elettorale? Eccolarego- 
la che si sono dati. Se si 
tratti di riferire di riu- 
nioni di giunta, di in- 
contri sindacali, di ini- 
ziativetecnico-ammini- 
strative, il dubbio non 
può spingersi fino alla 
«censura» dei nomi, 
quando si tratti di can- 
didati. Ò 

gp. 


COSTERA? 60 MILIONI LA CAMPAGNA DELLA LEGA NORD 


O «Cichiamano sciacalli 


ma eliminiamo Il marcio» 


Intervisadi = 
Federica Barella 


UDINE _ Per loro campa- 
gnaelettoralespenderan- 
no al massimo 60 milio- 
ni, ma non certo per pro- 
blemi economici. Anzi, 
in vista delle elezioni re- 
gionali del 6 giugno, quel- 
Ti della Lega Nord sono si- 
curamente i candidati 
che stanno meglio, sotto 
moltipuntidi vista. Nem- 
meno le accuse, o gli in- 
sulti, degli altri partiti re- 
scono a scalfire la sicu- 
rezza che ostentano in 
qualsiasiincontropubbli- 
co. E per chi li definisce 
«gli sciacalli della politi- 
ca italiana), i leghisti 
hanno subito la risposta 
pronta. «Anche gli scia- 
calli ribatte Roberto Vi- 
sentin, segretario politi- 
co della Lega Nord Friuli 
_ hanno un ruolo impor- 
tante nel nostro ecosiste- 
ma. Sono loro che fanno 
piazza pulita delle vec- 
chiecarogne,trasforman- 
dole in nuova vita. Ma il 
marciume non lo creano 
loro, ricordiamocelo». 

Allora, Visentin, nes- 
suno dei vostri candi- 
dati è un professioni- 
sta della politica, ma 
comesarà possibile far- 
si amministratre da 
chi fino a ieri era un 
semplice artigiano? 

«Sarà possibile perchè 
l'amministratore è colui 
che dagli indirizzi princi- 
pali di una precisa strate- 
gia politica, il resto lo de- 
ve fare il funzionario o il 
tecnico. I nostri magari 
saranno ingenui nella 
trattativa politica. Ma 
questo per noi può essere 
solo un vantaggio». 

Già, la pulizia: ma 
una volta al potere 
comne pensate di man- 
tenere pulito anche il 
vostro partito? 

«La nostra strategia è, 
e sempre sarà, quella di 
denunciarepubblicamen- 
te qualsiasi nostra maga- 
gna.interna, come.è suc- 
cesso a Trieste». 

Chi potrebbe essere 
allora il vostro eletto- 
re? 

«Tutti, Il nostro è un 
partito popolare. Venia- 
mo dalle più diverse cate- 
gorie sociali e quindi sia- 
mo aperti a tutto e a tut- 
ti. 

Quindi quale sarà il 
partito da voi maggior- 
mente danneggiato? 


Roberto Visentin, segretario della Lega Nord 


alîch 


«Escludiamo ogni confronto 


con Saro o con Cruder 


o con altri rappresentanti 


del precedente sistema» 


«Un po' tutti, ma sicu- 
ramente di più, quelli 
maggiormente coinvolti 
inTangentopoli. Cisaran- 
no dei travasi, manon sa- 
ranno diretti. Ormai gli 
elettori legati al simbolo 
del proprio vecchio parti- 
to saranno in tutto un 
dieci per cento». 

Ma visto che voi per- 
sonalmente non siete 
conosciuti, la gente vo- 
terà davvero un simbo-, 
lo, ossia Bossi, oppure 
puntatesuqualcheper- 
sonaggio locale? 

«No. Operiamoinregio- 
ne da poco, quindi è ov- 
vio che ancora il perso- 
naggio di riferimento è 
Bossi, Il contributo loca- 
le sarà tra il 2 e 5 per cen- 
to: il resto dei voti che ci 
arriveranno, ci saranno 
dati soprattutto per l'im- 
TOEEinE e il messaggio di 
Umberto Bossi. Diciamo- 
ci la verità un singolo 
candidato di suo avrà sì e 
no 60 voti al massimo». 

Quale sarà il quadro 

olitico regionale dopo 
Il sei giugno? 

«Non ne ho la minima 
idea. Aldilà delnostrosi- 
curo successo, più o me- 
no grande,- dipenderà 
molto dalle facce. Per 
quantoriguarda la gover- 
nabilità, infatti, noi sia- 
mo pronti a confrontarci 


suiprogrammi,ina dipen- 
de con chi. Se nel Psi vie- 
ne eletto Ferruccio Saro 
è escluso un confronto 
conlui. Anzi sarebbe ridi- 
colo. Sarebbe un certifi- 
care la vecchia politica, il 
vecchio sistema. E fare 
un governo con Cruder 
sarebbe altrettanto as- 
surdo». 

Quando sarete al po- 
tere, se sarete al pote- 
re, cosa vi darà più sod- 
disfazione: aver scon- 
fitto i vecchi partiti o 
poter gestire finalmen- 
te a modo vostro la co- 
sa pubblica? 

«Noncredochelavitto- 
ria ci possa dare grandi 
gioie, anzi ci darà soprat- 
tutto preoccupazioni. So- 
prattutto perchè saremo 
costretti a una maggiore 
responsabilità e a una 
maggiore maturità. E poi 
Dc.e Psi si sono, già di- 
strutti con le loro stesse 
mani». 

Come saranno i vo- 
stri rapporti con le al- 
tre forze autonomiste? 

«Se si allude al Movi- 
mento Friuli, credo che 
stiamo parlando del nul- 
la: ormai sono dieci per- 
sone che rappresentano 
solo se stessi. Mentre la 
Lega Autonomia Friuli è 
una lista formata da al- 


tre forze, soltanto per 
contrastare l'unica vera 
Lega che siamo noi». 

Il vostro programma 
politicoèhauncaratte- 
re molto «economico», 
come vi ponete allora 
nei confronti dell'im- 
prenditoria e dei sinda- 
cati? 

NN«Nonciinteressa- 
no le idee politiche de- 
gli industriali e dei pic- 
coli medi artigiani. Ma 
comeforza politica sap- 
piamo che è nostro do- 
vere confrontarci con i 
loro direttivi di catego- 
ria, ripristinando così 
un dialogo tra Regione 
e associazioni, che ulti- 
mamente era stato un 
po' troppo filtrato. I 
sindacati, invece, do- 
vrebbero ritornare al 
loro antico e reale ruo- 
lo, dalla parte dei lavo- 
ratori, allontanandosi 
definitivamente dalla 


politica». 
Eppure anche voi 
avete fondato un sinda- 


cato,l'Alia,l'associazio- 
ne liberi imprenditori 


‘ autonomi... 


«Sì, ma è una struttura 
del tutto parallela che 
non ha nulla a che fare 
con noi, se non quello di 
segnalarci i vari proble- 
mi). 

Passiamo al futuro 
della Regione. La Lega 
Nord è d'accordo s 
creazione della Grande 
Provincia di Trieste 
per una gestione politi- 
ca più mirata? 

«No. Secondo noi biso- 
gna superare questi vec- 
chi antagonismi di pro- 
vincia. Trieste e Udine so- 
no diverse, ma non per 
questo bisogna separar- 
le. Semmai è più giusto 
organizzare una gestione 
più equilibrata. In passa- 
to il potere centralista ha 
artificiosamente aumen- 
tato la tensione tra le due 
province, solo per tenere 
lontani altri problemi 
ben più importanti». 

Dopo trent'anni di 
autonomia, come vede- 


te questa Regione astà- 
tuto soeciale? 
«Semplicemente non 


la vediamo. Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia per ora gode 
di una finta autonomia. 
E noi siamo gli unici ad 
aver capito che il Friuli- 
Venezia Giulia necessita 
di una nuova program- 
mazione: bisogna decide- 
re che cosa fare di questa 
Regione». 


MENTRE INFIRIA TANGENTOPOLI UNA CITTA’ FRASTORNATA E’ CHIAMATA A RINNOVARE IL CONSIGLIO COMUNALE 


Pordenone: gli obici della Procura sulle elezioni 


I vecchi politici acora in cabina di regia - Da dieci anni domina il «G7» - Don Padovese: «Ognuno pensa solo agli affari suoi» 


Servizio di 

Paolo Rumiz 
PORDENONE _ A inter- 
valli regolari  deflagra 
sulla vampa della pianu- 
ra il rombo dei jet che 
fanno la spola tra la base 


Nato di Aviano e la Bo- , 


snia in guerra. Sotto, sul- 
le sponde del Noncello, 
gli obici del palazzo di 
giustizia _ il più attivo 
del Nordest d'Italia _ so- 
no costantemente purita- 
ti sulla Tangentopoli lo- 
cale. Anche qui, tuoni ca- 
denzati, precisi, inesora- 
bili. Presagio dei Balcani 
e avamposto del mara- 
sma politico nazionale, 
stretta fra la paura dei 
missili serbi e le bande 
armate di Pontida, Por- 
denone è una città in 
trincea. 

Il 6 giugno è alle porte, 
fare previsioni elettorali 
è ancora impossibile. Il 
vecchio batte in ritirata, 
ma chissà, forse è solo 
una ritirata strategica. 
Gli stendardi del nuovo 
si spiegano al vento, ma 
quale strategia d'attacco 
c'è dietro alle fanfare? 
Così, Pordenone tace, co- 
me unagatta morta. Non 
è il silenzio omertoso ma 
tutto sommato solidale 
di Udine. E° il conformi- 
smodiunacittà già vene- 
ta, vicina alla Treviso 
double face. del film di 
Pietro Germi, «Signore e 
signori». La città con la 
più alta percentuale di 
conti miliardari d'Italia, 
la Pordenone della Za- 
nussie delle grandi dina- 
stie industriali in decli- 
no, annusa il vento e 
aspetta. 

Don Luciano Padovese, 
rettore della casa dello 
studente _ una vecchia 


In'ista dell'appuntamento elettorale del 6 giu- 
guyil nostro giornale compie un viaggio in regio- 
E per sentire la situazione e tastare il polso in 
eee più o meno toccate dal ciclone di Tangento- 
pli, per vedere il livello di disaffezione ai partiti, 
silleghismo stia togliendo la terra sotto i piedi a 
ci ha governato finora, se qualcosa, effettiva- 
rente, stia cambiando. La prima tappa é a Porde- 


rmbo dei jet da Aviano 
tnultare agli obici del pal 


nne, dove, come dice a fianco Paolo Rumiz, il 
per la Bosnia fa da con- 


azzo di giustizia (il più 


ativo del Nordest d'Italia) puntati verso la Tan- 


gatopoli locale. 


doazione Zanussi alla 
Cuia _ non è ottimista. 
«Ilnuovo fermenta in 
‘picoleaggregazioni,nel- 
la ultura, nel volonta- 
riat, anche nel mondo 
catilico. Ma non si vede 
ancraunimpegno cora- 
le, è troppa diffidenza, 
poccdisponibilità. Que- 
sta \una città in cui 
ognuo si fa gli affari 
suoi» E aggiunge: «c'è 


Alvaro Crdin 


anche il rischio gravissi- 
mo che nei partiti tradi- 
zionali, opposizionecom- 
presa, componenti fino- 
ramarginali o emargina- 
te tentino di emergere ri- 
ciclandosicome portatri- 
ci del nuovo, anche se so- 
no solo il vecchio trave- 
stito». 

Pordenone città sigilla- 
ta. Per anni, il sistema 
ha funzionato a meravi- 


Gastone Parigi 


glia. Una cupola di ami- 
coni decideva tutto, dai 
contributi culturali agli 
appalti, dall'urbanistica 
alla viabilità. Sindaco, 
Banca popolare, la Za- 
nussì, l'Assindustria, 
due parlamentari dc, e 
uno anche per il Pds, en- 
trato a pieno titolo nella 
«famiglia». Era il famoso 
«G 7»; ora nel mirino dei 
giudici. Potevi avere en- 
trature alla Regione, es- 
sere amico di direttori di 
banca, avere uno zio sot- 
tosegretario: non serviva 
anulla se non c'era, pri- 
ma, il «G.7». 

Così, 0ggi, Alvaro Car- 
din, dopo la batosta degli 
arresti domiciliari e le di- 
missioni da sindaco, è 
ancora in cabina di 
regìa, dà i suoi paterni 
«consigli» sulle candida- 
ture, distribuisce pacche 
sulle spalle e ombre di 
rosso.L'onorevoleMiche- 
le Agrusti, anche lui in- 
dagato, è più ‘solido che 
mai nell’apparato, con 
la sua fedelissima Teresa 
Tassan Viol. L'ex parla- 
mentare socialista Fran- 
cesco De Carli, dopo i 
giorni neri in gattabuia 
non fa più politica ma 
per la strada è omaggia- 
to come sempre, scappel- 
lamenti e strette di ma- 
no. 7 
Forse, Pordenone è solo 
una piccola città, dove 
tutti sono amici anche se 
il vento cambia. Corso 
Vittorio Emanuele non è 
il Transatlantico, dove 
Craxifino a ieri veleggia- 
va fra una ressa di que- 
stuanti e oggi è solo co- 
me un cane. Ma forse, 
chissà, a Pordenone non 
è cambiato nulla, il pote- 
re è ancora nelle stesse 
stanze, il rinnovamento 


Giuseppe Pezzot 


è una Fata Morgana. An- 


ni di «G7» hanno inibito 
ogni logica di alternati- 
va politica. «C'è bisogno 
di ossigeno _dice don Pa- 
dovese _ negli ultimi die- 
ciannisi è vissuto un cli- 
ma irrespirabile. Un cli- 
ma fatto di assenza di 
‘prospettive einterlocuto- 
ri, che peri cattolici è sta- 
tounfattore digrandissi- 
mamortificazione». 

Scende una sera umida 
sui campi ghiaiosi fra il 
Meduna e l'autostrada, 
le rane lanciano i primi 
segnali nelle rogge. A 
Sant'Andrea di Pasiano, 
Giannino Padovan, ex se- 
gretario Cgil, consigliere 
regionale uscente e gran- 
de eretico del Pds (lo han- 
no espulso cinque mesi 
fa dal partito dopo le sue 
proteste contro certe 
campagne elettorali mi- 


lionarie) ha una casa so- 
litaria nella pianura, ora 
è disoccupato e ha tempo 
di coltivare insalata e so- 
prattutto di raccontare. 
Anche secondo lui, tutto 
è cominciato dieci anni 
fa. «E' stato quando gli 
uomini della provincia 
hanno preso la suprema- 
zia sul capoluogo. Quelli 
diSan Vito al Tagliamen- 
to, soprattutto». 

E° l'era dei Gasparotto 
(Pds), dei Francescutto 
(Psi), degli Agrusti e dei 
Dibenedetto (Dc): «perso- 
naggirampanti, attivissi- 
mi, manovrieri, imbevu- 
tida una mentalità fami- 
listica e consociativa, 
abili più nello sgomitare 
per il potere che nel co- 
struire strategie». E' per 
il prevalere di questa lo- 
gica «tribale» anche nel 
Pds che Padovan ha mol- 
lato il partito. «L'appar- 
tenenza a un gruppo po- 
litico non è un legame di 
sangue, non deve preva- 
ricare la proposta, Oggi 
il Pds è diventato peggio 


© delvecchio Pci, si identi- 


fica sempre più nell'ap- 
‘parato, si arrocca contro 
imprecisati‘nemiciester- 
ni’, pensa a raschiare il 
barile invece che a pro- 
gettare il futuro. E' un 
partito in vendita al mi- 
gliore offerente. Per que- 
sto me ne sono andato, e 
altri con me. Ma questa 
logica è alla fine». 

‘Anche il missino Gasto- 
ne Parigi, candidato sin- 
daco (pardòn, podestà) 
avvocato e onorevole, ve- 
de nei sondaggi una ri- 
valsa della città sulla 
campagna. Le proiezioni 
gli danno il 25 per cento 
dei voti e la supremazia 
assoluta nel centro. «E' il 
riconoscimento del mio 


Giannino Padovan 


lavoro politico al servi- 
zio di Pordenone fin dal 
1953» dice. «Mi votano 
non solo perché tuono da 
anni contro la corruzio- 
ne, dunque sono una ga- 
ranzia di rinnovamento. 
Ma anche perché mi co- 
noscono, dunque il mio 
nuovo non è un'incogni- 
ta.Il nuovo, fine a se stes- 
so, diventa un fatto ico- 
noclasta rimarca il vec- 
chio picconatore di lapi- 
di slovene citando i fra- 
telli De Rege non vorrei 
che se ne andassero i la- 
dri ed entrassero i creti- 
ni». 

E le elezioni regionali? 
Ghi sono i cavalli vincen- 
ti? «Sa cosa le dico _am- 
mette Parigi _ non lo so, 
non conosco nenche un 
nome, tranne i miei ov- 
viamente. Il che vuol di- 
re che non c'è nessuno. 


Siamo davanti a un vuo- 
to pauroso, usciamo co- 
me da una nebbia fitta». 
Per Franco Vampa, avvo- 
cato, socialista, per dieci 
anni sindaco di Corde- 
nons e ora autoesclusosi 
dalleliste, leregionali so- 
no nate stanche. «E° l'ul- 
timo voto col sistema pro- 
porzionale, perciò non 
sononatenuoveaggrega- 
zioni, non sono spuntati 
nuovi nomi». Per le co- 
munali è diverso, dice. 
La gente ha superato la. 
paura del «Cosa c'è die- 
tro l'angolo». «Sarà un 
momento difficile, tirerà 
ventoforte, mapoiilnuo- 
vo supererà il collaudo». 
Giuseppe Pezzot è il can- 
didato sindaco della Dc, 
si presenta senza grandi 
speranze ma non ne fa 
un dramma. «Non cerco 
il potere né popolarità _ 
dice _ se vinco, bene, se 
no, hoilmio lavoro». Tec- 
nico delle Generali, una 
solida esperienza di cu- 
ratore di aziende mala- 
te, si è dimesso da asses- 
sore nell'86 perché in po- 
lemica con la gestione 
Cardin. Fa parlare i fatti: 
«Qui non c'è da gestire 
un asilo nido, bisogna ri- 
verificare una monta- 
gnadi cose, stabilire prio- 
rità, vedere quali opere 
vanno concluse, quali so- 
spese, quali accantona- 
te. I nostri bilanci sono 
oberati da mutui accesi 
perrealizzare opere fara- 
oniche. Per questo non ci 
sono risorse». E conclu- 
de: «d'accordo, non sono 
un uomo nuovo. Ma tra 
un amministratore sco- 
nosciuto e uno con dei li- 
muti conosciuti mi pare 
che qualsiasi azienda 
sceglierebbe il secondo». 
(1-segue) 
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AVVISO DI GARANZIA ALL’EX PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE CHE E’ ACCUSATO DI CONCUSSIONE 


Tangenti, coinvolto Biasutti 


LA CARRIERA DI BIASUTTI 


Presidente 


« valanga » 


Biasutti con Turello al processo Bomben 


TRIESTE — Il «presi- 
dente valanga»: è que- 
sto forse il soprannome 
più azzeccato affibiato 
ad Adriano Biasutti in 
questa sua lunga, e or- 
mai finita, carriera poli- 
tica. Ad ogni tornata 
elettorale, sia per il rin- 
novo del consiglio re- 
gionale sia l'ultima vol- 
ta alle politiche del 
1992, Biasutti infatti 
haracimolato preferen- 
ze davvero a «valan- 
ga»: qualcosa come 37 
mila voti per volta, bru- 
ciando qualsiasi tappa. 

Adriano Biasutti, in- 
fatti, ha soltanto 52 an- 
ni. E' nato nel 1941 a 
Palazzolo dello Stella, 
il suo feudo. Sposato 
con la signora Marinel- 
la, ha anche due figli. 
La storia della sua vita 
è comunque contraddi- 
stinta da innumerevoli 
piccoli successi politici 
che ben presto l'hanno 
portato al governo re- 
gionale, dove ci è rima- 
sto per quasi quattro le- 
gislature. 

Soltanto l'operazio- 
ne, riuscitissima, di ap- 
prodare in parlamento 
ha fatto sì che Biasutti 
l'altr'annoabbandonas- 
se lo scranno di presi- 
dente della giunta del 


Friuli-Venezia Giulia, 
ruolo che ricopriva dal 
1984. 

Ma l'esordio politico 
di Biasutti avviene pro- 
prio a Palazzolo dello 
Stella, prima nelle Acli 
e poi nella Cisl, ma so- 
no passaggi rapidissi- 
mi. L'onorevole dc ha 
sempre puntato alto, 
tralasciando magari an- 
che la formazione pro- 
fessionale. Da quelpun- 
to di vista, infatti, Bia- 
sutti si è accontentato 
di un diploma di matu- 
rità scientifica e di un 
posto come impiegato 
alla Provincia di Udine, 
ottenuto grazie al suo 
ruolo di segretario del- 
l'allora presidente Tu- 
rello. Ora come ora co- 
munque Biasutti è già 
fuori attività essendo 
ormai in pensione. 

L'ex onorevole, co- 
munque, ha un passato 
del tutto rispettabile. 
Da due anni, infatti, fa- 
ceva anche parte della 
direzione nazionale. E 
da sempre è stato pri- 
ma tra i fedelissimi di 
De Mita, poi tra quelli 
di Martinazzoli, l'uo- 
mo che sta certando di 
salvare la Dc. Ma che 
ormai non potrà più 
contare su Biasutti, il 
«presidente valanga». 


UDINE — A ritmo incal- 
zante si susseguono, an- 
che nella nostra regione, i 
colpi di scena nell'ambito 
delle inchieste «Mani Puli- 
te». Il deputato democri- 
stiano, nonchèex presiden- 
te della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Adriano Bia- 
sutti, 52 anni, è stato ieri 
pomeriggio raggiunto da 
un avviso di garanzia nel 
quale si ipotizza il reato di 
concussione continuata. 
Nella stessa operazione so- 
no stati arrestati anche 
l'ex segretario provinciale 
Dc, Luciano Missera, e l’in- 
gegnere triestino Luciano 
Babos. ‘Biasutti, secondo 
l'accusa, è coinvolto in un 
«giro di tangenti per la co- 
struzione dell'impianto di 
smaltimento rifuti di Udi- 
ne. L'appalto venne vinto 
dalla Daneco la cui ammi- 
nistratrice, l'industriale 
udinese Annachiara Danie- 
li, avrebbe pagato alcune 


- centinaia di milioni a Bia- 


sutti e Missera, uomo di fi- 
ducia del parlamentare 
friulano. All'avviso di ga- 
ranzia per l'ex presidente 
della Regione pare che i 
magistrati udinesi, Caruso 
e Buonocore, siano giunti 
in seguito alle dichiarazio- 
ni rese dalla stessa Anna- 
chaira Danieli che il 22 feb- 
braio scorso venne arresta- 
ta per degli appalti della 
Daneco in provincia di 
Mantova. A quanto dichia- 
rato dall'imprenditrice si 
sarebbero quindi aggiunte 
le accuse rese dall'ex consi- 
gliere comunale Dc, Lam-- 
berto Favella, che in quali- 
tà di fiduciario di un'azien- 
da estromessa dall'appalto 
udinese il 31 gennaio 1991 
chiese, in sede civile, un ri- 
sarcimento danni per tre 
miliardi. Biasutti avrebbe 
«sollecitato» la Danieli a 
contattare l'allora segreta- 
rio provinciale della Dc, 
Missera, per il versamento 
di seicento milioni. Nel ca- 
po d'imputazione, però, i 
magistratihannofattorife- 
rimento a diversi paga- 
menti di alcune centinaia 
di milioni che potrebbero 
riferirsi anche ad altri ap- 
palti. La carriera di Adria- 
no Biasutti è tanto folgo- 
rante quanto ricca di 
aspettative ministeriali. 
Da figlio di un oste di Pa- 
lazzolo, è divenuto consi- 
gliere regionale nel 1973, 
per poi, nel '76, divenire 
capogruppo. Dall'ottobre 
'84al dicembre ‘91 ha rive- 
stito la carica di presiden- 
te della Ragione. Poi il sal- 
to verso Roma, come depu- 
tato e componente della di- 
rezione nazionale. 


L'onorevole Adriano Biasutti 


IMMEDIATA DECISIONE DELL’ONOREVOLE DEMOCRSTIANO 


"Addio, basta politica’ 


«Sono innocente, ma non posso più chiedere voti alà gente» 


UDINE — Adriano Bia- 
sutti non ci ha pensato 
su molto e dopo appena 
due ore dalla notifica di 
un avviso di garanzia a 
suo carico ha deciso di 
uscire definitivamente 
dalla scena politica. 
«Anche se verrà fuori la 
verità _ dirà più tardi 
l'onorevoledemocristia- 
no _ come potrò mai 
chiedere ancora ai miei 
elettori di seguirmi in 
qualsiasi avventura 
elettorale? No, lascio 
tutto. E' meglio così, ol- 
tretutto, considerato il 
particolare momemto 
politico, non vorrei dan- 


neggiare i miei compa- 
gni di partito che pro- 
prio in questi giorni, in 
regione stanno portan- 
do avanti una difficile 
campagna elettorale». 
E' un addio storico. 
Dalla fine degli anni set- 
tantain poi Adriano Bia- 
sutti, infatti, è stato si- 
curamente il principale 
protagonista della sce- 
na politica regionale. E 
proprio per questo suo 
ruolo, in questi lunghi 
mesi di indagine della 
Tangentopoli locale, il 
nome di Biasutti erasta- 
to più volte annunciato 
tra quelli degli indagati 
eccellenti. Ma ogni vol- 


ta si era anche registra- 
ta una rapida marcia in- 
dietro. L'onorevole de- 
mocristiano, infatti, era 
sempre risultato estra- 
neo a qualsiasi indagi- 
ne, «Non c'entro nulla 
nemmenocon questa in- 
chiesta _ spiega Biasut- 
ti _. Tra l'altro si tratta 
di una storia vecchia, 
L'indagine dell'appalto 
Daneco per l'impianto 
di via Gonars a Udine 
era stata già archiviata 
da un altro magistrato. 
E ora invece, sotto ele- 
zioni, qualcunol’ha riti- 
rata fuori». 

Biasutti, comunque, 
spiega di poter chiarire 


ogni cca di fronte al 
magistito. In quell'oc- 
casione saranno rico- 
struiti termini dell'in- 
tera vienda: dall'an- 
nuncia) ricorso al Tar 
della Dneco per conte- 
starel'ssegnazionedel- 
l'appao, al ritiro dello 
stessoricorso e quindi 
alla ‘uova decisione 
della ;ommissione co- 
mun@(allorapresiedu- 
ta dà n altro onorevole 
dc, P:rgiorgio Bressa- 
ni, ache membro del 
Csm)i affidare proprio 
alla aneco la gestione 
dell'npianto per lo 
smalmento dei rifiuti 
di Ume. 


ARRESTATI L’EX SEGRETARIO PROVINCIALE DELLA DC, MISSERA E L’INC(. BABOS 


E a Udine scattano le manette 


alla discarica 


L'ex segretario provinciale Dc di Udine, Luciano Missera (a sinistra) el’ 


_. 
|. 


ing. Babos in un sopralluogo 


LE REAZIONI DEI POLITICI LOCALI ALLA NOTIZIA DELL’INDAGINE SUL DEPUTATO DC 


Una «bomba» che molti attendevano 


Turello: «Così si chiude un’era» - Bordon: «Ora lo Scudocrociato crollerà fino al 10 per cento» 


TRIESTE — I suoi com- 
pagni di partitosonoram- 
maricati, gli altri preferi- 
sconochiamarsifuori(co- 
me il socialista Saro), op- 
pure ribadire che «era 
una notizia che si aspet- 
tava da tempo». 

Su tutti, comunque, il 
giudizio del successore di 
Biasutti alla presidenza 
della giunta, il suo colle- 
ga di partito Vinicio Tu- 


IMPORTATORE DIRETTO 


MATERASSI 
AD ACQUA 
DAGLI U.S.A. 


rello: «Non mi esprimo 
sui fatti, posso solo dire 
che ormai è davvero fini- 
to un certo modo di fare 
politica e che l'addio di 
Biasutti coincide con la 
fine di un sistema, un si- 
stema che Martinazzoli 
vuole mantenere in vita 
a tutti i costi, sbaglian- 
do». 

«Un avviso di garanzia 
a Biasutti? Lo sapevamo 
da cinque anni ma a noi 


. | | ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI. 
TEL 0432/853373 


non ci ha mai creduto 
nessuno»: l'onorevoleGa- 
stone Parigi non nascon- 
de la sua soddisfazione 
alla notizia che «anche la 
magistratura udinese, fi- 
nalmente, comincia asco- 
perchiareil pentolone su- 
gli intrallazzi tra politica 
e affari». «Ora - afferma 
Parigi- mi auguro che la 
nostra battaglia si tra- 
sformi in considerazio- 


ne. Quanto a Biasutti, 
chieda consiglio a Vittori- 
no Meloni». 

Anche per l'onorevole 
pidiessino Willer Bor- 
don, l'avviso di garanzia 
a Biasutti non arriva ina- 
spettato. «Non ho atteso 
certo oggi per pronuncia- 
re la mia condanna - di- 
chiara -. I miei rapporti 
con Biasuttinon sonosta- 
ti mai nè compiacenti nè 
ammiccanti. Questa  - 


prosegue - è l'ennesima 
dimostrazione che il si- 
stema deve essere spaz- 
zato via», Il giudizio di 
Bordon va però più in là, 
si estende all'intera Dc 
«che - commenta - in que- 
sta regione è ormai oltre 
il livello di guardia. Gre- 
do - conclude - che sia dif- 
ficile ipotizzare un futu- 
ro della Dc oltre il 10 per 
cento). 


_ Altrettanto seccoilgiu- 
dizio di Andrea Wehren- 
fennig dei Verdi. «Siamo 
al fallimento dell'intera 
politicaregionalesulle di- 
scariche - afferma -. Cer- 
to che ce l'aspettavamò. 
Mi sorprende piuttosto 
che con tutti i grandi ap- 
palti che sono stati gesti- 
ti, l'avviso di garanzia 
sia arrivato sua una cosa 
così "misera"), 

Ancora più lapidario il 


consigliere comunale di 
Trieste, Sergio Dressi: 
«La città soffre di un'evi- 
dente marginalità pro- 
prio grazie a Biasutti. Og- 
gi più che mai, nonostan- 
te il vescovo Bellomi ab- 
bia chiamato a raccolta i 
cattolici intorno allo scu- 
docrociato, credo che chi 
crede nei valori di one- 
stà, pulizia, lealtà, non 
possa. più riconoscersi 
nella Dc». 


‘dai 


UDINE — L'ex segretario 
provinciale Dc di Udine, 
Luciano Missera, e l'inge- 
gnere triestino Luciano 
Babos sono da ieri nelle 
carceri di Udine. Sono sta- 
ti arrestati.con l'accusa di 
concussione continutata. 
Per far vincere gli appalti 
alla Daneco (in particola- 
re quello per l'impianto di 
via Gonars a Udine costa- 
to una ventina di miliar- 
di) avrebbero. .intascato 
mazzette da centinaia di 
milioni. L'operazione dei 
carabinieri, coordinata 
magistrati udinesi 
con l'ausilio della Finan- 
za, è scattata poco dopo le 
8.1 militi, per notificare il 
provvedimento firmato 
dal Gip Turel, hanno rag- 
giunto Missera nella sua 
abitazione udinese, quin- 
di Babos (già indagato per 
concorso in abuso d'uffi- 
cio e falso ideologico) ad 
Aurisina. Da quelmomen- 
to, per tutta la mattinata, 
si sono susseguite le per- 
quisizioni nelle sedi di la- 
voro (a Villesse per Babo: 
e nello studio per l'avv 
cato Missera). Alle 12 fi 
investigatori sono giuzi 
‘nella sede della Dc provi- 
ciale dove sono è stato 
questrato diverso ma?- 
riale sulla «vita» delle t2- 
cento sezioni friulane, A- 
re si voglia scandaglire 
lo scudo crociato friulani 
anche alla ricerca di even 
tuali violazioni della leg 
ge sui finanziamenti & 
partiti. 

E poi gli interrogatoi 
Condotti in due diver? 
stazioni dei carabiniéi 
nellazonacollinarefriul- 
na, lontano da sguardi i- 
discreti, e dopo alcuni i- 
convenienti tecnici, è sì- 


i prima sentito Missera 
‘quindi l'ingegnere trie- 
tino. Pare che nelle inten- 
ioni dei magistrati vi fos- 
e una sorta di ultima- 
um: se confessano conce- 
liamo gli arresti domici- 
lar, se sì arroccano ne- 
gando ogni addebito, via 
direttamente in carcere. 
‘Alle 21.15, dopo spettaco- 
lari ma inutili tentativi dî 
depistaggio della scorta, 
Îissera ha fatto ingresso 
i carcere. Lo ha.seguito, 
opo qualche ora, anche 
‘abos. 

Parlano, non parlano? 
ari le indiscrezioni sugli 
aterrogatori dei due illu- 
tri arrestati si sono sus- 
eguite in un altalena di 
sonferme e smentite, E di- 
verse persone, prima di 

3aperliin carcere a suggel- 
lo del loro silenzio, avran- 
no trattenuto il respiro. 
L'ipotesi viene dallo stes- 
so Palazzo di giustizia. 
«Se il procuratore Caruso 
ha disposto il loro arre- 
sto, significa che le prove 
eranoschiaccianti-sièla- 
sciato sfuggire ieri un in- 
vestigatore - La storia po- 
trebbe proseguire con 
qualche semplice avviso 
di garanzia, ma se Misse- 
ra e Babos parleranno al- 
lora attendiamoci altri ar- 
resti e avvisi eccellenti». 
E intanto c'è chi ricorda- 
va come tempo fa Misse- 
ra, noto anche per la sua 
attività di avvocato, aves- 
se commentato il prose- 
guo delle indagini su Tan- 


- gentopoli: «Io, se venissi 


arrestato, non parlerei 
neppure sotto tortura». 
Una semplice battuta o 
un messaggio in codice 
per tranquillizzare qual- 
cuno che temeva il turbi- 
ne «Mani pulite»? 


AI VERTICI ROMANI UNA MAZZETTA DI 180 MILIONI PER LAVORI ALL'OSPEDALE II CATTINARA 


Zamorani mette nei guai il Psdi 


PORDENONE — E' dura- 
to quasi quattro ore il pri- 
mo confronto tra Alberto 
Mario Zamorani e il sosti- 
tutoprocuratoredella Re- 
pubblica Raffaele Tito. A 
sole24ore dall'arresto ef- 
fettuato direttamente a 
Roma per concorso in 
corruzione, il super ma- 
nager dell'Italstat e della 
Metropolis, ha potuto 
chiarire alcuni dettagli 
sul passaggio di denaro 
che lo vede protagonista 
assieme al legale Marco 
‘Annoni e a un paio di al- 
tri dirigenti del Psdi ro- 
mano che avrebbero rice- 
vuto la mazzetta in terra 
lombarda. 

1180milioni che sarebbe- 
ro stati pagati al termine 
della realizzazione. di 
opere all'interno  del- 
l'ospedale triestino di 


Gattinara, probabilmen- 
te ad estinzione di un 
contributo di maggiore 
entità. Annoni, che at- 
tualmentesitrovaagliar- _ 
resti domiciliari in quel 
di Cuneo, sisarebbe occu- 
pato di raccogliere il de- 
naro che, stando a quan- 
to verificato fino ad oggi 
sarebbe stato sborsato da 
Ennio Riccesi, dell'omo- 
nima impresa triestina - 
già arrestato per corru- 
zione - e da Giuseppe 
Maltauro, della Cosma 
Spa di Vicenza. Per que- 
sta specifica vicenda i 
due non sono ancora sta- 
ti ufficialmente indagati. 
E' presumibile ché gli at- 
ti: riguardanti l'ultimo 
passaggio, quello tra il 
Friuli-Venezia Giulia e la 
Lombardia, vengano in- 
viati al più presto per 
competenza alla Procura 


‘ illeciti 


della Repubblica di Ro- 


ma. i 
Ma l'affare Annoni-Za- 
morani rimane di compe- 
tenza della Procura di 
Pordenone. Questo per- 
chèleindaginihannopre- 
so le mosse dall'arresto 
di Riccesi per i presunti 
avvenuti nella 
spartizione della torta 
per lo stadio di Trieste 
Nereo Rocco ed hanno 
condotto poi fino al- 
l'Italstat. Esiste dunque 
il vincolo della cantinui- 
tà; rinvii a giudizio ed 
eventuali dibattimenti 
avverrano quindi nella 
Destra Tagliamento. 

L'avvocato Corso Bovio, 
difensore di Zamorani, 
puntualizza: «Il mio 
cliente ha fornito spiega- 
zione esaurienti, Si è par- 
lato di tante cose, anche 
dell'accordo tra l'Italstat 


e la Regione, ma in ma- 
niera del tutto margina- 
le. Sono stati riaffrontati 
molti degli argomenti 
che furono oggetto del- 
l'interrogatorio a Mila- 
no. Non riesco comun- 
que a capire perchè Za- 
morani, debba ancora ri- 
manere in carcere visto 
che certe cose erano già 
State chiarite a Roma». 

E secondo indiscrezioni, 
dentro la cella due, quel- 
la riservata agli indagati 
di Tangentopoli, cirimar- 
tà ancora per qualche 
tempo perché sembra 
che il pubblico ministero 
sia intenzionato a espri- 
mere parere negativo ri- 
spetto a un'eventuale 
istanza di carcerazione. 
Evidentemente non ha 
detto tutto quello che sa- 
peva. A questo punto, vi- 
sta la condotta adottata 


dalla magistratura, è ipo- 
tizzabile per. Zamorani 
un coinvolgimento più 
generale negli intrecci 
tra politica e imprendito- 
ria regionale. Per lui sta- 
mattina un altro impor- 
tante appuntamento, 
quello con il giudice delle 
indagini preliminari Al- 
berto Rossi, che verifi- 
cherà la fondatezza dei 
presupposti per la custo- 
dia cautelare, Sul versan- 
te dell'inchiesta Vidoni, 
il 32.enne imprenditore 
udinese arrestato alcuni 
giorni fa per concorso in 
corruzione e emissione 
di fattura false, nulla si 
muove. Il costruttore è 
accusato di aver pagato 
290 milioni a più espo- 
nentipolitici. Attualmen- 
te ‘attende gli sviluppi 
agli arresti domiciliari. 
Massimo Boni 


L'ex managerlell'Italstat, Alberto Zamorani 


COMUNITÀ EDUCANTE 


CENTRO ESTIVO. 
DA GIUGNO A SETTEMBRE 


I cancelli del Coroneo si sono aperti per l'ing.Del. 
Monaco. Restano in carcere Tripani, Seghene e 
Coslovich. 9 


| DELITTO DINATALE 


‘ | |Iimmovembre ilprocesso 
al giovane assassino 


> È 


Sandro Tarsi, l'assassino della notte di 
Natale, mentre viene portato in manette 
davanti al giudice (foto Sterle) 


Sandro Tarsi, il giovane operaio che la notte di 
Natale ha'ucciso in una casetta di scala Bonghi la 
nonna Maria Bianchi vedova Baratti, comparirà 
davanti la Corte d'assise il 10 novembre. Lo ha de- 
ciso ieri il giudice per le indagini preliminari che 
lo ha rinviato a giudizio con l'accusa di omicidio 
volontario. Il giovane in astratto rischia l'ergasto- 
lo ed è per questo che ieri il Gip non ha acconsen- 
tito a processarlo con rito abbreviato come aveva 
chiesto il difensore, l'avvocato Giorgio Borean. 
La richiesta è stata comunque messa a verbale e 
verrà fatta valere davanti la Corte d'assise 

Ildifensore punterà anche sulla perizia psichia- 
trica che ha riconosciuto il giovane seminfermo 
dimente. Del restol'omicidio non può essere spie- 
| gato in altro modo. Sandro Tarsi, apprezzato spe- 
leologo della ‘Commissione grotte' la notte di Na- 
tale era entrato nella stanza della nonna, aveva 
sollevato le coperte colpendola duramente. Due, 
L tre, quattro pugni al volto seguiti da altrettante 
ginocchiate allo sterno. Poi era uscito dalla stan- 
za, era salito al piano superiore dove il fratello 
guardava la televisione e aveva detto ‘la nonna 
sta poco bene". Ma la nonna era morta. Era arri. 
vata la polizia e il giovane aveva accolto gli agen- 
ti con le parole: "l'ho uccisa io, è inutile che cer- | 
chiate indizi" 


. FIESTA NAVY 1.1 
Per i neopatentati 


Il Piccolo 


«Mi hanno chiamato per 
dirmi che l'appalto era 
stato bloccato. Per inizia- 
re a lavorare sulla con- 
dotta sottomarina mi 
hanno detto che avrei do- 
vuto pagare una tangen- 
te ai partiti. L'ho fatto 
per salvare la mia azien- 
da e perchè queste erano 
le regole del gioco», 

E' uno dei tanti episodi 
raccontati ai giudici da 
Ennio Riccesi, l'impren- 
ditore triestino che con 
le sue dichiarazioni accu- 
satorie ha scatenato un 
terremoto politico e giu- 
diziario. Il Comune è en- 
trato in crisi, il sindaco 
ha annunciato le dimis- 
sioni per il 9 giugno, tre 
politici sono in carcere, 
mentre l'ingegner Doria- 
no Del Monaco, che per 
anni fu il tecnico di fidu- 
cia della ‘nomenklatura’ 
locale,ieriseraha ottenu- 
to gli arresti domiciliari. 

Riccesi ha raccontato 
ai magistrati il modo in 
cui le imprese venivano 
taglieggiate. Pagare per 


lavorare. Chi non ci sta- . 


va era fuori dal giro dei 
grandi appalti. Le sue pa- 
role sono state raccolte 
in un fascicolo di quasi 
200 pagine. Ha fatto no- 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Il Comune alza bandiera 
bianca. L'effetto Tangen- 
topoli lo pone infatti diri- 
flesso in crisi. Ieri alle 
13.30, nel corso di una 
conferenzastampa, ilsin- 
daco Staffieri a nome del- 
la maggioranza Dc-Li- 
sta-Psi-Pli ha annuncia- 
to le proprie dimissioni e 
quella della giunta il 9 
giugnoin consiglio comu- 
nale. Ma, come ha confer- 
mato lo stesso sindaco, è 
una coalizione politica- 
mente compatta (almeno 
per ora) quella che si pre- 
senterà'in aula il giorno 9 
del mese prossimo. A 
quel punto si apriranno i 
sessanta giorni per costi- 
tuire un nuovo esecuti- 
vo, anche alla luce di 
quanto diranno i cittadi- 
ni al primo turno delle 
provinciali. Nel caso che 
non si riesca a costituire 
unnuovoesecutivo, si da- 
rebbe via libera al com- 
missario per andare a vo- 
tare probabilmente il 28 
novembre e il 12 dicem- 
bre per il ballottaggio. 

Il sindaco ha annunciato 
le dimissioni sue e della 
giunta dopo aver sentito 
l'esecutivo del suo parti- 
to (la Lista per Trieste) ei 
capigruppo della maggio- 
Tanza, nonchè alcune per- 
sonalità cittadine. Si sa- 
rebbe visto sia con il ve- 
scovo Bellomi sia con il 
prefetto Cannarozzo. 
Staffierihafral'altro pre- 
cisato che non predispor- 
rà altre conferenze stam- 
pa a seguito di eventuali 
ulteriori sviluppi giudi- 
ziari. La linea della coali- 


Trieste 


L’IMPRENDITORE ENNIO RICCESI DICE NEL MEMORIALE RACCOLTO DAI GIUDICI: "PAGAVO I POLITICI PER POTER LAVORARE" 


, Induecento pagine le accuse 


mi, ha indicato cifre e cir- 
costanze. Ed è risalito a 
episodi di 7-8 anni fa. 

Per cambiare percorso 
alla condotta sottomari- 
na,l'imprenditoretriesti- 
no aveva chiesto al Co- 
mune 15 miliardi. In ba- 
se a questa cifra ha an- 
che pagato una tangente 
ai politici per accelerare 
la decisione. Del resto lo- 
ro si erano già fatti avan- 
ti. Ma l'amministrazione 
aveva preferito decidere 
in autonomia e aveva ri- 
conosciuto a Riccesi, per 
i nuovi lavori, non più di 
4 miliardi. Sindaco al- 
l'epocaeraildemocristia- 
noFrancoRichetti, attua- 
le leader dei morotei. 

Ora i giudici dovranno 
verificare se il sistema di 
pagamento asseritamen- 
te introdotto per la con- 
dotta sottomarina è stato 


zione fino al 9 giugno ri- 
marrà insomma quella 
che il sindaco ha appunto 
annunciato ieri nel salot- 
to azzurro del municipio. 
Anche se un po' di maret- 
ta ci sarebbe stata con 
una parte della Lista che 
avrebbe voluto le dimis- 
sioni del sindaco subito. 
Poi, la presenza del capo- 
gruppo Antonione a fian- 
co di Staffieri ha lasciato 
intendere che il chiari- 
mento era avvenuto. 

Staffieri ha spiegato che 
la sua decisione è in linea 
con quanto aveva annun- 
ciato in passato relativa- 
mente alle sue dimissio- 
ni, alla necessità di un vo- 
to comunale con le nuove 
regole e l'importanza di 
voler dare governabilità 
a una città in crisi econo- 
mica. Ed ha rimarcato il 
senso di responsabilità 
delle forze di governo nel 
non' voler mollare tutto 
subito, per dare vita a 
una conflittualità che 
non farebbe bene a Trie- 
ste, Staffieri ha in sostan- 
za invitato tutti i partiti 


L'ingegnere ferrarese Doriano Del Monaco 
(asinistra) ha ottenuto ieri sera gli arresti domiciliari 
e ha lasciato il Coroneo per fare ritorno a casa. 
L’exsegretario de Antonio Coslovich (a destra), 

che non sta bene e per il quale il difensore 

ha chiesto la scarcerazione, si proclama 

estraneo ai fatti che gli vengono contestati 


applicato dai partiti an- 
che ad altri grandi lavori. 
Negli ultimi anni sono 
stati costruiti lo stadio, 
la grande viabilità, il par- 
cheggiodelsilos, l'incene- 
ritore e il depuratore. 

Fra i tre politici arre- 
stati sabato, solo Sergio 
Tripani ha ammesso le 
sue responsabilità. «Ho 
ricevuto 100 milioni, mi 
servivano per coprire 
una parte dei debiti del 
partito», ha detto aigiudi- 
ci l'ex segretario provin- 
ciale dello scudocrociato, 
nonchè vice del premio 
Nobel Carlo Rubbia ai 
vertici della ‘Sinerotrone 
Trieste'. Riccesi oltre al 
contante avrebbe dovuto 
anche Nstrutturaregliin- 
terni di palazzo Diana, 
da sempre sede della Dc. 
E così è stato, Nonostan- 


(Italfoto) 


a non fare sciacallaggio, 
speculazioni e ad evitare 
la rissa. I capigruppo di 
maggioranza avrebbero 
dunque compiuto, secon- 
do il sindaco, un atto di 
responsabilità. 

«Gli ultimi clamorosi in- 
terventidellamagistratu- 
ra - ha osservato Staffieri 
- volendo anche prescin- 
dere da ogni valutazione 
sia morale, sla politica, 


Staffieri annuncia le dimissioni della giunta 


te tutto, oggi, il deficit 
della ‘balena bianca' trie- 
stina si avvicina ai 900 
milioni di lire. Quello del- 
la federazione locale del 
Psi è di 200. 

In tutto, lo stesso Ric- 
cesi, per ottenere l'appal- 
to per la condotta sotto- 
marina, avrebbe versato 
poco più di 400 milioni. 
Duecento sarebbero fini- 
ti secondo l'accusa nelle 
manidell'ex assessore so- 
cialista Augusto. Seghe- 
ne, soldi che poi sarebbe- 
ro stati girati alle casse 
del partito del garofano. 
Ma già sabato scorso, Se- 
ghene ha negato tutto. 
Poco doposi è sentitoma- 
le. 

E sta male anche Anto- 
nio Coslovich, tanto che 
ieri, dopo l'interrogato- 
rioin carcere, il presiden- 
te aggiunto del Gip Ales- 


hanno creato condizioni 
che comunque. rendereb- 
bero di fatto ancor più 
pressanti e urgenti quel- 
le determinazioni (le di- 
missioni ndr) che volevo 
assumere). 

Ilsegretario della Dc, Ma- 
gnelli, ha affermato in 
una nota «di condividere 
leprospettivedelle dimis- 
sioni collegiali della giun- 
ta comunale all'indoma- 
ni del voto del 6 giugno, 
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É è “ 
sandra Bottan ha dispo- 
sto una visita medica. Il 
difensore, l'avvocato 
Giorgio Borean ha chie- 
sto perl'esponente demo- 
cristiano la revoca del 
provedimento  restritti- 
vo. «Per quale motivo 
Riccesi avrebbe dovuto 
pagarmi? Da ormai sette 
anninonricopro più alcu- 
na carica pubblica» ha 
spiegato Coslovich alma- 
gistrato. 

Ieri è stato interrogato 
anche l'ingegner Doriano 
Del Monaco. Appena 
chiusi i verbali è uscito 
dal carcere sotto scorta. 
Destinazione Ferrara. Ha 
infatti ottenuto gli arre- 
stidomiciliari. Del Mona- 
co ha sostanzialmente 
confermato ciò che il ma- 
gistrato gli contestava. 
Se ha fatto altri nomi, lo 


si saprà solo nei prossimi , 


onde aprire lo spazio a 
un chiarimento politico 
che potrebbe sfociare nel- 
la preparazione di una 
nuova fase elettorale au- 
tunnale, comprensiva 
dell'elezione diretta del 
sindaco». 

Intanto le opposizioni 
continuano la loro batta- 
glia politica. Il repubbli- 
cano Castigliego dice che 
stavolta vuole prendere 
sul serio Staffieri, per 
quanto sia al terzo an- 
nuncio di dimissioni. Ed 
esprime soddisfazione 
«per l'uscita di scena di 
un pessimo sindaco elet- 
to con un accordo di spar- 
tizione da una maggio- 
ranza politica squalifica- 
ta». Castigliego chiede pe- 
rò che questo atto del sin- 
daco sia accompagnato 
dalle dimissioni dal con- 
siglio comunale di tutti 
quei consiglieri che sono 
sottoindagine della magi- 
stratura. 

Perla Lusa, segretario del 
Pds, puntualizza che la 
scelta di Staffieri mira a 


LA CRISIDEL RAMO SI FA SENTIRE ANCHE IN CITTA” 
Settore auto: posti in pericolo 


La crisi colpisce an- 
cheilsettoreautomo- 
bilistico. A denuncia- 
re la gravità della si- 
tuazione sono le se- 
greterie provinciali 
Fim-Cisl e Fiom-Cgil, 
alle quali è stato co- 
municato da alcuni 
autoconcessionari 


che il mercato delle 
vendite sta subendo 
un consistente calo 
rispetto allo stesso 
eriodo del'92. Unca- 
lo così grave da cau- 
sare serle preoccupa- 
zioni alle igenze 
aziendali: alcune di 
essevoglionoricorre= 
re alla riduzione del 


FIESTA NEWPORT 1.3 
La più accessoriata 


personale e alla mes- 
sa in mobilità delle 
maestranze. 

Fim e Fiom hanno 
incontrato i rappre- 
sentanti della con- 
cessionaria Fiat 'An- 
tonio Grandi’ e della 
'Ford’ respingendo le 
motivazioni delle 


aziende e proponen- 
do soluzioni alterna- 
tive come la cassa in- 


. tegrazione a rotazio- 


neeilcontratto di so- 
lidarietà. A 

Secondo i sindacati 
si tratta di far rien- 
trare i licenziamenti 
applicando le propo- 
ste avanzate. 


giorni in base agli even- 
tuali nuovi avvisi di ga- 
ranzia o ai nuovi arresti. 
La strategia dell’accu- 
sa è dunque ben definita. 
Ghi ‘collabora’ se ne va 
dal carcere. Chi si ostina 
resta in cella. La Procura 
vuole acquisire prove 
semprenuoveperspezza- 
re il vincolo omertoso 
che finora a Trieste ha re- 
so difficili le inchieste sul 
malaffarelegato alla poli- 
tica. Crearsi un varco fra 
le poche società triestine 
è difficile. Opposta la si- 
tuazione a Milano, dove 
tra duecento e più ditte 
c'è sempre qualche diri- 
gente scontento, tenuto 
ai margini, disposto a 
parlare. Poi la svolta. Il 
memoriale di Ennio Ric- 
cesi, costruttore e vice 
presidente della Cassa di 
Risparmio, ha trasforma- 
to in consistenti indizi 
quelli che erano solo so- 
spetti. Le inchieste che 
per mesi avevano dovuto 
segnare il passo sono ri- 
partite di slancio. Tre po- 
litici sono in carcere, il 
sindaco ha annunciato le 
dimissioni della giunta e 
molti altri amministrato- 
ri tremano. 
Claudio Ernè 
Michele Scozzai 


i IL SINDACO CONVOCA UNA CONFERENZA STAMPA E ANNUNCIA DIMISSIONI DOPO AVER SENTITO LISTA E ALLEATI 


| EStaffienmanda a casa la giunta comunale 


: | Lacrisiinmunicipio si aprirà però soltanto il 9 giugno per non turbare le elezioni - Critiche dai partiti dell’opposizione 


consentire alla maggio- 
ranza Dc-Lista-Psi-Pli di 
valutare a quelpuntoiri- 
sultatielettorali e poi sta- 
bilire cosa fare in base al- 
laloro convenienza. E de- 
nuncia che l'esecutivo è 
bloccato politicamente 
dall'incapacità di Dc e 
Psi di rompere l'alleanza 
conla Lista. 

La scelta di Staffieri vie- 
ne giudicata sciagurata 
dalla Cgil, secondo la qua- 
le «la città ha bisogno di 
una nuova giunta pulita 
perriprendere il confron- 
to immediato con il go- 
verno e l'Iri». 

Il pidiessino Treu è an- 
che duro. «Speriamo che 
il Comune in questi gior- 
ni non combini altri guai 
come ha fatto nell'ultimo 
consiglio - ha affermato - 
approvando il piano par- 
cheggi della Fiat Impre- 
sit, quella società che ha 
dichiarato di aver pagato 
a Trieste rappresentanti 
dei partiti di maggioran- 
za, alcuni dei quali han- 
no confessato». «Occorre 
ungovernoanche minori- 
tario di svolta - conclude 
Treu - che consenta di go- 
vernare la città fino alle 


elezioni con il nuovo si- ‘ 


stema». 

Il missino Mauro Di Gior- 
gio infine, ha tratto la 
conclusione che i recenti 


arresti «rendono sempre : 


più probabile il successo 
del Msi, formazione sicu- 
ramente al di fuori del- 
l'arco delle tangenti». 

A questo punto, gli ultimi 
giorni della campagna 
elettoralesipreannuncia- 
no caldi. E il test del 6 
giugno acquista un valo- 
refondamentale per capi- 
Te come la pensano i trie- 
stini. 


COMUNITÀ EDUCANTE 
CENTRO ESTIVO 


ORARIO: 7.30-17.30 da lunedì 
Sono aperte le iscrizioni 


E 308060 


venerdì 


REAZIONI 
Politici 
"defilati" 
nel clima 
da manette 


Si fanno vedere solo 
inluoghi«sicuri». Ri- 
fuggonolamondani- 
tà. Dormono poco e 
male la notte. Non 
sanno quasi più co- 
s'è la vita di partito. 
Se candidati, evita- 
no talvolta di gestire 
la campagna eletto- 
rale: Tempi duri, per 
la nomenklatura lo- 
cale. Devastata dal- 
la tangentopoli trie- 
stina, si è rinchiusa 
in un caravanserra- 
glio che, al mattino, 
lamenta sempre 
qualchenuova «vitti- 
ma». 
Se il postino suona 
sempre due volte, la 
guardia di finanza 
non ha ancora pub- 
blicizzato tempi e 
modi della sua possi- 
bile scampanellata. 
E lo stress dei «papa- 
bili» ne risente. Con 
unassessore, presen- 
te. o passato, si può 
parlare al massimo 
del tempo. Con un 
presidente o ex tale 
si può interloquire di 
marche di vini, se 
non proprio di don- 
ne e motori. Qua- 
rant'anni e passa di 
vita politica italiana 
sembrano essere sta- 
ti cancellati dall'im-\ 
maginario colletti- 
vo. Craxi, chi era co- 
stui?Unimpressioni- 
sta, un mercante un- 
‘gherese d'arte, un pi- 
rata della Malesia? 
E Andreotti? Anti- 
quario, giornalista, 
seminarista? 
Gli italiani, si sa, so- 
no dei maestri nel ri- 
muovere porzioni di 
storia scomoda. I tri- 
estini solitamente 
hanno una digestio- 
ne molto più lenta, 
ma sembrano avere 
tutte le intenzioni di 
allinearsi. Hai vo- 
glia a parlare di «spi- 
rito di servizio». Chi 
è stato toccato, ma- 
gari in tempi non so- 
spetti, dal morbo del- 
la passione politica, 
otmainonsi sente si- 
curo neanche quan- 
do compila la schedi- 
na del Totocalcio. E 
la domanda «avrò 
sbagliato?» è ormai 
seconda solo a «chi 
sarà il prossimo?» 
nella hit parade di 
manettopoli. 
Circola in materia 
un curioso aneddo- 
to. Riguarda i lavori 
del consiglio comu- 
nale dell'altro gior- 
no. Dove, alcuni 
«contras»bene infor- 
mati avrebbero ten- 
tato di dilatare ulte- 
riormente i lavori, 
poi conclusisi alle 5 
e 30 del mattino, per 
offrire alla città un' 
anteprima poco atte- 
sa: alcuni arresti in 
aula. Solo una sto- 
riella? 

f.b. 
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SN LinteRvENTO [MM 
Pensiamo alla città 
e abbandoniamo 
gli egoismi di partito 


Queste elezioni 
sono il risultato 


della vittoria 
referendaria 


Desidero proporre alla città una riflessione dopo gli 
ultimi avvenimenti che l'hanno sconvolta. Ho preferi- 
to far passare qualche giorno per evitare strumenta- 
lizzazioni, ma almenotre cose vanno sottolineate. In- 
nanzi tutto ho l'impressione che le vecchie forze si si- 
ano volutamente dimenticate che questa elezione, 
per quanto con meccanismi imperfetti, è il risultato 
della vittoria referendaria. Non si tratta, quindi, di 
raggranellare una più o meno consistente percentua- 
le di voti per il proprio simbolo, ma di mandare due 
candidati al ballottaggio e poi decidere chi due due 
guiderà la Provincia, scegliendo assessori e program- 
ma. Quasi tutti, invece, continuano con la vecchia lo- 
gica proporzionale che ha portato il paese e le ammi- 
nistrazioni locali alla paralisi, all’inefficienza e qual- 
che volta alla corruzione. 

Il secondo aspetto riguarda il «rinnovamento» dei 
vecchi partiti e il loro coinvolgimento con Tangento- 
poli. Gli ultimi arresti, fermo restando il principio 
della «presunzione di innocenza» degli accusati, con- 
fermano che i vecchi partiti sono rimasti invischiati 
nel rapporto corruzione-politica. Anche persone che 
normalmente non avrebbero commesso dei reati han- 
no considerato normale o conveniente, scambiare i 
‘proprio favori con denaro per finanziare le proprie 
campagne elettorali o dei propri partiti (Dc e Psi in 
testa). E' questa la realtà che abbiamo voluto cambia- 
re conireferendum e sarebbe assurdo, a questo pun- 
to, continuare a «premiare» sempre gli stessi partiti. 

Terzo e ultimo elemento di riflessione. La Lega 
Nord ha fatto bene a denunciare prima delle elezioni 
(ma non troppo tardi per cambiare il suo candidato) 
il fatto che considera indegna la persona che ha indi- 
cato alla presidenza della Provincia, ma non può gio- 
care sull'equivoco. Chi voterà per il simbolo della Le- 
ga voterà inevitabilmente per il suo candidato, e se 
dovesse - per ipotesi - vincere, la Provincia si trove- 
rebbe immediatamente in crisi perché la stessa Lega 
ritirerebbe la fiducia. Sarebbe più logico, coerente e 
coraggio affermare una verità incontrovertibile: per 
non votare il candidato della Lega, Ennio Braida (su 
cui pendono accuse di furto e istigazione alla prosti- 
tuzione) non si deve votare Lega. Questa sarebbe una 
scelta coraggiosa e responsabile. 

Per quanto riguarda il programma posso assicura- 
re che, per me e per «Alleanza per Trieste», l'obiettivo 
è quello di avere una città aperta, che sia in grado di 
diventare un punto di riferimento di un'area econo- 
mica e culturale che comprenderegioni e Paesi diver- 
si, una città che non si chiude nel rancore del passa- 
to. La Lega ha detto di volersi opporre alla «brutta de- 
stra» rappresentata dal blocco Lista e Msi che ha in 
Sardos Albertini (ex Dc) ilsuo candidato (il Msi ha già 
promesso di confluire al secondo turno sul suo no- 
me). Posso assicurare che il sottoscritto e tutta «Alle- 
anza per Trieste» su questo punto concorda comple- 
tamente. Si facciano, quindi, senza ambiguità le pro- 
prio scelte, per il bene di Trieste e non per il piccolo 
ma forse catastrofico egoismo di partito. 

Franco Codega 
(Alleanza per Trieste) 


studio gigi salvador 


ANDROMEDA VI INVITA 


VENITE A VEDERE LE NOSTRE BELLE OFFERTE. 
PER CHI SI SPOSA, PER CHI SEMPLICEMENTE 
SI VUOLE BENE. 


NA PIACEVOLE SOR 
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CONTINUA LA BAGARRE NEL PSI: SI DIMETTONO I RESPONSABILI PER LE PROVINCIALI 


ELEZIONI 


Giuseppe 
Ayala 

dalla parte 
di Codega 


Ritorna in città Giu- 
seppe Ayala per so- 
stenere la causa di 
Alleanza per Trieste 
e Franco Codega. 
L'appuntamento è 
fissato per giovedì al- 
le 19nella sala azzur- 
ra del Savoia. «Sarò 
con Franco Codega _ 
scrive Ayala _ per 
lanciare da Trieste 
‘un segnale di speran- 
za e di cambiamento 
atutto il Paese». 
L'esponente che fu 
collega e amico di 
Falcone e Borsellino 
annuncia poi l'aper- 
tura della fase costi- 
tuente di Alleanza 
democratica. «Essa 
rappresenta _ conti- 
nua_unastraordina- 
Tia occasione per tut- 
ti i progressisti di 
scendere in campo, 
di aderire e rendere 
pienamente visibile 
il bisogno di pulizia 
politica e morale che 
attraversa la peniso- 
la. A Trieste, come a 
Torino, Catania, Por- 
denone, i progressi- 
sti possono scegliere 
già la strada del cam- 
biamento democrati- 
co. La via delle rifor- 
me prenderà infatti 
avvio dagli enti loca- 
li, dal governo della 
città e delle sedi de- 
centrate della rap- 
presentaza politica. 
Avremo sempre più 
bisogno dî democra- 
zia partecipativa, di 
istituzioni pulite e di 
un. decentramento 
chevalorizzilesingo- 
.le realtà». L'ultimo 
messaggio di Ayala è 
per uno Stato meno 
sprecone e per gover- 
ni locali dotati di più 
ampi poteri e di mag- 
giore autonomia. 


E' un Psi senza pace. Da 
ieri non ha più nemmeno 
i contestati responsabile 
e vice per la presentazio- 
ne dei candidati alle ele- 
zioni provinciali, il sena- 
tore Arduino Agnelli e 
Luigi Weber che hanno 
rassegnato le dimissioni 
in una lettera inviata al 
senatore Gino Giugni.. 
Visto che erano stati no- 
minati da Benvenuto che 
ha dato le dimissioni dal- 
la segreteria nazionale, 
hanno sentito il dovere 
di fare altrettanto. Ma è 
una lettera dura, quella 
di Agnelli e Weber, che 
mette il dito sulla piaga 
dei socialisti inquisiti e 
«su chi si è messo a opera- 
re contro il partito». 
SuRinnovamentosociali- 
sta Agnelli e Weber han- 
no picchiato duro. 
«Siamo riusciti a racco- 
gliere in quattro giorni, 
senza troppe difficoltà 
edanche con un certo en- 
tusiasmo - dicono - mille- 
duecentotre firme per 
una lista che avevamo 


trovato già predisposta, 
purse c'erastatoiltenta- 
tivo di non presentarla 
da parte di un gruppo che 
operava a favore di Alle- 
anza (la nuova formazio- 
ne che raccoglie Verdi, 
Pri, Verso Alleanza demo- 
cratica e Rinnovamento 
socialista ndr) e che ha 
continuato poi nella sua 
ostilità nei nostri con- 
fronti». 

Agnelli e Weber aggiun- 
gono che «continua nella 
sua campagna ostile il 
gruppo che non avrebbe 
voluto presentare la li- 
sta, guidato dal capolista 
alle regionali del 6 giu- 
gno nella circoscrizione 
di Trieste scelto dal comi- 
tato regionale (Tersar 
ndr)». 

Dopo aver rilevato che la 
lista alle provinciali è sta- 
ta presentata e che la 
campagna elettorale è 
stata impostata e affida- 
ta ai compagni in grado 
di gestirla, i due sottoli- 
neano che «non hanno al- 
cuna veste per affronta- 
reilproblema degli inqui- 


Intanto 
alcuni iscritti 
decidono di 
autoconvocarsi 


siti e di chi mina l'unità 
del partito». Ma cosa fa- 
rebbe ad esempio Weber 
seavesseipoterinecessa- 
ri? 

«E' una mia opinione per- 
sonale - precisa - ma gli 
iscritti al Psi che si candi- 
dano in un'altra lista a 
mio avviso sono fuori dal 
partito mentre gli inqui- 
siti dovrebbero essere 
moderati negli interven- 
ti in consiglio comuna- 
le». «E poi - conclude - va 
verificato se i soldi che 
hanno preso sono effetti- 
vamente finiti al partito» 
In una nota Claudio Boni- 
vento, candidato alla pre- 


sidenza della Provincia, 
ha espresso la sua solida- 
rietà ai responsabili della 
campagna elettorale e il 
sincero ringraziamento, 
anche a nome degli altri 
candidati, «per la genero- 
sa copertura finanziaria 
che il senatore Agnelli ha 
assicurato alla ‘campa- 
gna». i 

Che la bagarre nel Psi sia 
totale, lo conferma l’arri- 
vo ieri nella redazione 
del nostro giornale di due 
iscritti del Nas ferrovie, 
Nicola Sfara e Vincenzo 
Gassese. Un po' smarriti 
e travolti dagli eventi 
che hanno divisoisociali- 


sti in varie parti, hanno 
lanciato un messaggio di 
autoconvocazione nella 
sede di via Trento per 
parlare fra compagni. 
«Ma questo - precisano - 
deve avvenire senza che 
cisianoleaderprecostitu- 
iti pronti a guidare il nuo- 
vo garofano, come si fa 
nelle assembee dei circo- 
li. socialisti». Insomma 
chiedono una discussio- 
ne al di fuori delle eti- 
chette sostanzialmente 
correntizie. 

Un appello al confronto e 
aldialogo è stato avanza- 
to in una nota anche da 
Antongiulio Bua che hà 
già annunciato di votare 
il candidato presidente 
dell'Alleanza per Trieste, 
quel Codega che è inoltre 
candidato presidente dei 
pidiessini, E non Claudio 
Bonivento, candidato 
presidente sotto il simbo- 
lo del garofano. Ma Bua 
precisa che resta sociali- 
sta, pur volendo conti- 
nuare ad essere se stesso 
e a difendere la sua iden- 
tità. 


È 


«Avevo chiesto e sperato 
che fossero i socialisti a 
chiudere definitivamen- 
te con un gruppo dirigen- 
teormaiscreditato politi- 
camente - dice. Bua nel 
suo appello - purtroppo 
non ne sono stati capaci 
e non sono stati in grado 
di cogliere la possibilità 
di rinnovamento del si- 
stema politico». 

«Organizziamo ovunque 
sedi di confronto e di dia- 
logo - conclude Bua - e ri- 
prendiamoci tutti gli spa- 
ziche l'attuale gruppo di- 
rigente ci ha rubato». La 
polemica èinsommatota- 
le: il Psi infatti non è in 
sostanza solo diviso, ma 
praticamente si è ormai 
scisso. È 
La vicenda giudiziaria in 
cui è incappato l'assesso- 
re Perelli e le nuove gra- 
ne per Seghene sono fra 
l'altro stati due ulteriori 
colpi a un partito che cer- 
ca di rinascere. La base 
sta tentando di salvare il 
salvabile. Ma il 6 giugno 


‘ è forse troppo vicino per 


cercare di recuperare. 


L’ASSEMBLEA DEI SOCI CONVOCATA PER CONGELARE L’ATTIVITA’ DELLA SOCIETA” 


E oggi «Polis» finisce in freezer 


Disappunto peri ritardi dell’Ente autonomo del porto - Speso finora quasi un miliardo di lire 


TRIESTE — Svolta an- 
nunciata per Polis, il 
grande progetto che pun- 
ta a trasformare alcune 
aree del porto vecchiotri- 
estino in un tempio della 
finanza (con la nuova se- 
de delle Generali) ein un 
centro direzionale al ser- 
vizio dello scalo. Stama- 
ne, alle 11, invia Udine si 
riunirà l'assemblea dei 
soci (Fiatimpresit al 32%; 
Generali al 32%; Tripco- 
vich al 20% e Finporto al 
16%) che dovrebbe assu- 
mere una decisione di ri- 
levante peso sul futuro di 
questa iniziativa che ha 
dominato la scena econo- 
mica triestina negli ulti- 
mi anni, fra veti e contro- 
veti. Il consiglio, infatti, 
proporrà all'assemblea 
di «congelare» l'attività 
l’attività sociale. 


LE TENDE, LE LENZUOLA, | COORDINATI PER IL 
BAGNO, LA CAMERA DA LETTO, TANTE TANTE 


COSE NUOVE. 


" 


Questo significa che Po- 
lis sta per ritirarsi (per 
ora) dalla scena, non in- 
tende piùspendere unali- 
ra e sta per ridurre il per- 
sonale. Questa marcia in- 
dietro _ secondo fonti in- 
terne al consiglio d'am- 
ministrazione _ si giusti- 
fica con il fatto che l'ini- 
ziativa rischia di naufra- 
gare per troppi ritardi e 
intralci burocratici. 

Una cinquantina. di mi. 
liardi di investimenti, il 
piano comprende la rea- 
lizzazione dellanuova se- 
de delle Generali, il cen- 
tro di intermediazione fi- 
nanziaria previsto dalla 
legge sulle aree di confi- 
ne (off-shore), uffici tele- 
matici al servizio di spe- 
dizionieri e imprese di 
import-export. x 
Un affare sostanzioso 
per la Trieste degli anni 


Novanta che aveva preso 
le mosse due anni fa in se- 
guito ad un accordo di 
programma fra Comune 
di Trieste, Regione ed En- 
te porto. E ora, mentre 
Polis sta per mettere in 
freezer tutti i piani, an- 
che la Giunta triestina 
sta poco bene e proprio 
ieri ha annunciato le 
prossime dimissioni. 
L'iniziativa _ come disse 
il presidente Enrico Ran- 
done (presidente onora- 
rio delle Generali) _ na- 
sce dalla volontà di tre 
primarioperatoriinteres- 
sati allo sviluppo degliin- 
Vestimenti nelle aree di 
Trieste più direttamente 
collegate al commercio 
nazionale einternaziona- 
le. 

Il disappunto dei soci di 
Polis nasce soprattutto 


dai ritardi sul fronte del- 


l'Ente porto che non 
avrebbesnellitomeccani- 
smi e procedure per sde- 
manializzare le aree inte- 
ressate, Polis, fra proget- 
ti e iniziative di raccordo 
fra gli enti interessati, ha 
fino ad ora speso circa un 
miliardo. 


‘Questa è una vicenda 


condizionata da molti fat- 
tori d'incertezza. Fra tut- 
tilesorti dell'off-shore fi- 
nanziario triestino, che 
pure dovrebbe situarsi 
nelle aree interessate dal 
progetto, ma che fino ad 
ora è bloccato a Bruxel- 
les. Anche in questo caso 
le possibilità che l’off- 
shore si realizzi sono tut- 
te legate alla forza di 
pressione che ilnostro go- 
verno riuscirà a muovere 
sullacommissionepresie- 
duta da Van Miert. 


UN PROGRAMMA TUTTO TRIESTINO 
Il «tecnico» Belsasso: 
eimali della sanità 


Presentato dal segretario 


' della LpT Giulio Camber 


come l'unico tecnico pre- 
sente nelle liste perle ele- 
zioni regionali, Elio Bel- 
sasso, presidente dell'As- 
sociazione medica triesti- 
na, ha esposto ieri le sue 
idee sulla sanità in cam- 
po regionale. Anzi, in 
Gonsiglio regionale, dato 
‘che lo stesso interessato 
ha detto di non conoscere 
approfonditamente le 
problematiche delle altre 
aree e di aver concentra- 
to il suo programma poli- 
tico sulle questioni che in- 
teressano la provincia. In 
primo piano c'è la difesa 
dei posti letto dalla scure 
del secondo piano sanita- 
rio potenziamento delle 
strutture di diagnosi e cu- 
ra dei vari nosocomi. A 
ruota vengono i problemi 
dell'assistenza agli anzia- 


ni, l'avvio dell'attività 
dei presidi sanitari di- 
strettuali e delle struttu- 
reperl'assistenza domici- 
liare. «Se non intervenia- 
mointempo_hasostenu- 
to Belsasso _ pagheremo 
le consegenze tra qual- 
che anno, quando la gen- 
te sarà disabituata alla 
prevenzione e alla cura 
causa i ticket, i bollini e 
le autocertificazioni che 
fanno della sanità un car- 
rozzone burocratico». 
Camber ha poi colto 
l'occasione per ricordare 
che «le scope della Lpt 
non sono in soffitta, e sa- 


rebbe fin troppo facile’ 


una campagna elettorale 
sui mali degli altri gruppi 
e sui 15 anni di presenza 
Lpt senza guai giudiziari. 
Ma questo . ha detto 
Camber_ non fa parte del 
Nostro stile». 


INS. ELETTORALE A PAGAMENTO. 


VENERDÌ’ 


' 


28 MAGGIO ORE 11 
Piazza Goldoni 


DI GIORGIO 


parlerà 


«LA DESTRA 


sul tema 


PER GOVERNARE 
REGIONE E PROVINCIA» 


Committente: C.F. DERMRA43R10L424Q 


ELEZIONI 


Certificati 
medici 


L'Usl informa che i 
certificati medici a 
scopo elettorale saran- 
no rilasciati gratuita- 
mente dai medici del 
Servizio di igiene pub- 
blica ed ecologia del- 
l'Unità sanitaria loca- 
le n. 1 Triestina. I cer- 
tificati verranno rila- 
sciati agli elettori che 
er gravi impedimenti 
isiciritengono di eser- 
citare il diritto di voto 
con l'aiuto di un'altra 
persona di loro fidu- 
cia; negli altri casi pre- 
visti dalla legge, verrà 
rilasciato un certifica- 
to per l'accompagna- 
mento fino alla cabina 
elettorale. 
Analogamente saran- 
no rilasciati gratuita- 
mente i certificati me- 
Rd E 
re le votazioni degli 
elettori non deambu- 
lanti. I certificati me- 
dici;comprovantil'im- 
pedimento verranno 
rilasciati nei seguenti 
giorni e orari: negli 
ambulatorilgienepub- 
blica ed ecologia e i di- 
stretti sanitari del- 
l'Usl nel normale ora- 
rio di servizio, e nella 
sede di via Farneto 3,I 
iano, stanza 112/C, 
lalle ore 8 alle ore 11 
tutti i giorni feriali, 
tel. 399-5134, previa 
visita ambulatoriale; 
il 6 giugno 1993 solo 
presso l'ospedale Mag- 
iore, nella stanza n. 
7 dell'anello di scorri- 
mento, dalle ore 8 alle 
ore 13.Intale giornata 
eventuali visite domi- 
ciliari potranno essere 
richieste telefonando 
alnumero 399-2484. 


IN BREVE 


Le donne del Pds 
scrivono a Scalfaro 
per difendere le pensioni 


Ha preso avvio anche a Trieste l'iniziativa, lanciata 
dalle donne del Pds, che prevedel'invio dimuma cartoli- 
na al Presidente della Repubblica, Oscar Luigì Scalfa- 
ro; per chiedere l' abrogazione delle norme contenute 
in un decreto del governo che tolgono il diritto all' in- 
tegrazione al minimo per il trattamento pensionistico 
se la somma dei redditi familiari supera 1.400.000 li- 
re al mese, «La crisi finanziaria dell'Inps - hanno spie- 
gato ieri Perla Lusa, Diana De Rosa e Nives Cossutta - 
non può essere affrontata rovesciandola sulle spalle 
delle donne o dei ceti di lavoratori e di anziani più de- 
boli. Del resto, basterebbe una giusta rivalutazione 
dei contributi versati dai cittadini per rendere eviden- 
te che l'integrazione necessaria, in questi casi, da pat- 
i dello Stato, riguarda una quota del trutto residua- 
e. 


Cinque comizi volanti 
per Sergio Dressi (Msi) 


Cinque comizi per Sergio;Dressi, candidato del Msi al- 
la Regione. Il tour inizia alle 11 in piazza Ponterosso- 
via Genova, alle 11.30 si passai ai portici di Chiozza 
per arrivare alle 12 in Largo Barriera Vecchia, Dressi 
riprenderà i comizi volanti nel pomeriggio alle 18.30 
in piazza Goldoni-corso Saba e concluderà le fatiche 
alle 19 in corso Italia-Santa Caterina. 


Proposte e progetti 
sui rapporti con l’amministrazione 


Il candidato alla presidenza della Provincia di Trie- 
ste, Franco Codega, ritenendo che l'impegno nel setto- 
re scolatico sia prioritario per l'amministrazione pro- 
vinciale, invita i rappresentanti della scuola a un in- 
contro per raccogliere proposte e suggerimenti atti a 
trasformareirapporti finora carenti fra l’amministra- 
zione stessa e i cittadini. L'incontro si terrà al circolo 
«Salvemini» di Corso Italia 12, stasera alle ore 19. 


Incontri congli elettori 
dell’Unione Slovena 


L'Unione Slovena organizza questa sera due manife- 
stazioni elettorali in provincia di Trieste. A Bagnoli i 
candidati Giovanni Peterlin e Giuseppe Pacenko si in- 
contreranno con gli elettori alle 20 nel ridotto deltea- 
tro Preseren. Nel Prosvetni dom di Opicina, invece, 
alle 20.30 il candidato ing, Alessio Vessel e l'esperto 
prof. Franco Pisani parleranno sul tema: «I depositi di 
gas liquido e l'aumento del traffico di petroliere non 
sono il futuro di Trieste». 


Manifestazione del Msi 
a difesa dell’italianità 


Si è svolta alla Stazione marittima, la manifestazione 
del Msi intitolata alla «continuità ideale nella difesa 
dell'italianità del confine orientale e nuovo irredenti- 
smo». Dopo il saluto del presidente provinciale dei 
combattenti della Rsi, Sergio Marcon, hanno portato 
la loro testimonianza alcuni gli ex combattenti della 
X.a Mastra i quali Mario Bordogna, che fu aiutante di 
campo del comandante Junio Valerio Borghese; sono 
intervenuti poi Carlo Alfredo Panzarasa (del btg. «Ful- 
mine» della X.a Mas, trucidati dagli slavocomunisti e 
gettati in una fossa comune nei pressi di Tolmino, che 
leri sono stati finalmente sepolti con i dovuti ono! 
nel cimitero di Gorizia. 


Alleanza per Trieste 
rilancia il parco urbano 


I candidati alla Provincia Luciano Comida e Roberto 
Valerio di Alleanza per Trieste hanno ribadito il loro 
impegno (già manifestato in Consiglio circoscriziona- 
le) per la realizzazione di un Parco urbano. Tuitta 1a 
vasta zona alberata che da Roiano, Gretta e Barcola 
sale fino a Opicina deve essere salvaguardata e resa 
utilizzabile, salvandola dal degrado e dalla lenta 2 
subdola privatizzazione. Con la spesa di poco denaro 
pubblico, tuttii cittadini otterrebbero una grande ric- 
chezza ambientale, un autentico polmone verde. DE 
condo Comida e Valerio, una decisa tutela ambientale 
è parte integrante di una olitica progressista. 
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MORTO IL CARABINIERE FERITO A SERVOLA, STAMATTINA DAL MAGISTRATO IL COLLEGA CHE HA SPARATO 


Forse é stato un assassinio 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Lohaucciso, e pare voles- 
se proprio farlo. Il dram- 
ma che si è aperto dieci 
giorni fa nella casermet- 
tadi Servola ha presoito- 
ni di tragedia. Gianni Di- 
scienza, il carabiniere 
raggiunto da un colpo di 
pistola in fronte, è morto 
ieri poco dopo mezzogior- 


VIA FLAVIA 


Pensionato 
muore 
‘falciato 


to Gulotta-, ma per il mo- 
mento tutte le risultanze 
processuali .comprove- 
Tebbero la volontarietà 
dell'atto.» 

La posizione di Di Mar- 
tino, che dopo aver passa- 
to un paio di giorni al ser- 
vizio psichiatrico del- 
l'ospedale maggiore, era 
stato mandato in liceza 
di convalescenza, è ora 
gravissima e il magistra- 


da un’auto 


Quando i medici del 
«118» sono arrivati, il 
suo cuore non batteva 
più. Hanno allora comin- 
ciato le pratiche di riani- 
mazione proseguendole 
per tre quarti d'ora. Il fe- 
rito dava segni di ripresa, 
alternati a segnali dirica- 
dute. L'attività cardiaca 
però era ancora presen- 
te, per cui l'uomo è stato 
caricato sull'autoambu- 
vlanza e trasportato a sire- 
ne spiegate all'ospedale 
maggiore. I tentativi per 
rianimarlo sono conti 
nuati anche qui, ma inva- 
no. 
Così è morto Natale 
Samec. Era un pensiona- 
to di 72 anni e abitava in 
via Rio Spinoleto 48. Alle 
dieci, mentre stava attra- 
versando la strada in via 
Flavia, all'altezza della 
teleferica dell'Italcemen- 
ti, è stato investito da 
una Golf nera, La guida- 
va un uomo di 62 anni, 
del quale i carabinieri di 
% Muggia hanno fornito so- 
*lantole iniziali, E.D. 
°° L'automobilista non è 
riuscito a evitare Samec 
«che, .. nelliinvestimento 
pon.ha riportato alcuna 
frattura, ma un trauma 
alcollo, al livello della co- 
lonna cervicale, che gli è 
Stato fatale. 

Due passeggeri di un 
autobusdell'Act, DinoPe- 
tronio e Maria Luisa Co- 

sdignotto, sono invece ri- 
_masti contusi nello scon- 
-tro ‘del mezzo pubblico 
con una Volvo all'incro- 
cio tra via Mazzini e via 
Cassa di Risparmio. 


no al centro di rianima- 
zione dell'ospedale di 
Cattinara dopo un'ago- 
nia che durava da vener- 
dì 14 maggio. 

Mario Di Martino, il 
collega campano che ha 
fatto partire il colpo, sarà 
questa mattina nello stu- 
dio del sostituto procura- 
tore Filippo Gulotta. «Sto 
procedendo nei suoi con- 
frontiperunreatogravis- 
simo, quello di omicidio 
volontario», ha detto ieri 
pomeriggio, senza mezzi 
termini, il magistrato. 
«Non lo so se nel prose- 
guio dell'inchiesta il caso 
sisgonfierà -ha prosegui- 


Haavutoesititragici l'in- 
cidente nel quale all'alba 


di domenica sono rimasti 
coinvolti due finanzieri. 
Nevio Cerrone, ventuno 
anni, si è spento alle tre 
di ieri pomeriggio al cen- 
tro di rianimazione del- 
l'ospedale di Cattinara. 
Ad assisterlo i genitori, 
iunti da Isernia, nel Mo- 
ise, che fino all'ultimo 


to potrebbe anche pren- 
dere a suo carico provve- 
dimenti di restrizione 
della libertà. Oggi Di Mar- 
tino sarà presente al con- 
ferimento, da parte di Gu- 
lotta a un esperto, della 
perizia medica che dovrà 
stabilire l'esatta causa 
della morte di Discienza. 
Un primo colpo di sce- 
na nell'inchiesta era av- 
venutola settimana scor- 


SCHIANTO CONTRO ALBERO 
Morto il finanziere 
feritosi inmacchina 


avevano sperato in un 
miglioramento, 

Al suo capezzale, con un 
cerotto sulla fronte, an- 
che: il collega Giuseppe 
Filice di Caltanissetta 
che si trovava sulla mac- 
china, la Seat Ibiza guida- 
ta da Cerrone che era an- 
data a schiantarsi contro 
un albero di viale Mira- 
mare. 


sa allorchè il procuratore 
capo presso la pretura, 
Marcello Perna, aveva 
mandato gli atti del pro- 
cedimento alla procura 
presso il tribunale ravvi- 
sando, evidentemente, la 
dolosità e non la colposi- 
tà di quelle che allora era- 
nosoltantolesionigravis- 
sime. Il fascicolo era così 
passato dalle mani di Al- 
berto Santacatterina a 
quelle di Filippo Gulotta. 

Teri il reato si è trasfor- 
matoinomicidio volonta- 
T10, ipotesi suffragata, se- 
condo lo stesso magistra- 
to, nonsolo dalle testimo- 
nianze dei commilitoni, 
ma anche da circostanze 
oggettive. Al collega che 
lo prendeva in giro per- 
chè si stava spalmando 
una pomata sul fondo- 
schiena, Di Martino non 
avrebbe risposto puntan- 
dogli la pistola per scher- 
zo, come lui ha sempre 
sostenuto, ma con una 
rabbia e un desiderio di 
vendetta spropositati 
che lo avrebbero indotto 
a sparare. 


DENUNCIATO 


Giovane 
teppista 


Un giovane di 18 an- 
ni, Filippo Lodi, è sta- 
to dennuciato dalla 
Digos per un atto di 
teppismo . sportivo 
che si è verificato do- 
menica . all'esterno 
dello stadio Rocco, 
prima della partita di 
serie A tra il Brescia e 
la Lazio. Un gruppo di 
Taraza ha preso a cal- 
cilamacchinadiunti- 
foso del Brescia, cau- 
sandogli danni per 
due milioni. z 
I i polizionii ‘hanno poi 
identificato Lodi. Il 
giovaneèstato denun- 
Ciato per danneggia- 
mento. Nei suoi con- 
fronti verranno anche 
prese misure ammini- - 
Sstrative: per un deter- 
minato lasso di tempo 
cioè gli sarà proibito 
di accedere a sedi di 
manifestaziomi spor- 
tive. 


IN HOTEL 


Africano 
derubato 


Misterioso furto ai 
danni di un africano. 
L'uomo, che è origi- 
nario del Senegal, 
ma da cinque mesi è 
ospite in un albergo 
di via Timeus, ci ha 
rimesso una bella 
somma. «Mi sono 
spariti -ha racconta- 
to in questura dove 
si è recato a fare la 
denuncia- un milio- 
ne e 700 mila lire e 
tremila franchi fran- 
cesi.» 

L'africano ha det- 
to di aver chiuso la 
stanza a chiave, ma 
di essersi assentato 
durante tutta una 
mattinata durante la 
quale qualcuno gli 
ha combinato lo 
scherzetto. La poli- 
ziaha avviato indagi- 
ni. 


PIANO DI RECUPERO: INTERVIENE L’INU (ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA) 


Cittavecchia, dagli esperti un ’no’ 


Il documento è stato approvato all’unanimità a Palermo, nel corso dell’assemblea dei soci 


IPRECARI CONTRO IL GOVERNO 
Sos peril’Progetto obiettivo’ 
Annunciato uno sciopero 


I precari della pubblica amministrazione assunti a 
termine grazie ai ‘progetti obiettivo’ sono di nuovo 
in lotta. Il loro obiettivo è quello di ripristinare gli 
emendamenti al decreto legge 57/93 bocciati dal Se- 
nato il 5 maggio. Gli emendamenti prevedevano 
l'istituzione di concorsi riservati peri precari, la pro- 
roga di tutti i contratti a termine fino alla conclusio- 
ne dei bandi di concorso delle rispettive amministra- 
zioni, l'ampliamento di queste norme ad altre forme 
di precariato. 

I precari - circa 450 nella nostra provincia, impie- 
gati in vari settori dell'amministrazione pubblica - 
rischiano ora di non vedere prorogati i contratti, al 
termine dei quali la legge impone di non poter lavo- 
rare per il doppio deltempo dell'assunzione, e di es- 
sere equiparati-nei concorsi a tutti gli altri candida- 
ti. Nell'assemblea organizzata ieri dal Coordinamen- 
to precari di Trieste della Cgil (la cui responsabile è 
Eva Zukar) è stato annunciato un sciopero generale. 
La Cgil ha invitato ad aderire alla protesta anche le 
altre organizzazioni sindacali. 


CONDANNATO CON RITO ABBREVIATO 


Sorpreso a rubare 


Aveva forzato una porta in via del Veltro 


‘sotrs CRE 
Investimento fatale 


Nella piovosa serata del 25 novembre del ‘90, sulla 
statale 202, l'automobilista Eduard Novak 26 anni, 
via San Nazario 24, urtò il passante Luigi Callegari, 
69 anni, via dei Papaveri 27, il quale stava attraver- 
sando la strada. L'uomo non sopravvisse alle lesioni 
eil Novakfu imputato di omicidio colposo. Con il pat- 
teggiamento tra il difensore avv. Fabio Degiovanni e 
il pm Emanuela Bigattin il pretore Manila Salvà gli 
ha applicato la pena di quattro mesi di reclusione con 
i benefici. È 


Offeseiil vigile urbano, 
«condanna conla condizionale 


Posteggiata un po' irregolarmente la motocicletta in 
via dell'Istria la sera del 17 luglio del ‘91, Marino 
Vouck, 41 anni, via Boito 5, provocò involontaria- 
mente un incruento incidente che richiamò sul posto 
gli agenti della polizia municipale. La guardia Gian- 
franco Bastiani gli fece rilevare il posteggio anomalo 
e per tutta risposta si sentì dire che era come Hitler. 
Imputato di oltraggio e assistito dall'avv. Franco Fer- 
letich, Vouck è stato condannato a sei mesi di reclu- 
sione‘con la condizionale. 


Oltre un milione di multa 
perommessi versamenti Inps 


Nel novembre e nel dicembre dell'89 Maria Glavina, 
48 anni, via San Michele 12, omise di versare all'Inps 
ì contributi previdenziali per un dipendente e fu rin- 
Viata a giudizio. Con il patteggiamento tra il difenso- 
re avv. Giovanni Loisi e il pm Emanuela Bigattin, il 
pretore le ha applicato un milione e 200 mila di mul- 
ta. 


Nonrestituì all'amico 
'ilcasco da motociclista 


(Fattosi prestare il casco da motociclista da un amicq, 
‘Luca Satti, 30 anni, piazzale Europa 2, non lo restituì 
€ dopo un paio di giorni dall’appropriazione indebita 
Tiuscì a truffare anche il bancario Fabio Miani, al 
Quale chiese per conto di un amico all'oscuro di tutto, 
di prestargli 350 mila lire. In contumacia, Satti è sta- 
«to condannato a otto mesi di reclusione e 300 mila di 
Multa. 2 


. Erastato 
arrestato 
da una pattuglia 
della Volante 


Rito abbreviato per il de- 
tenuto Alessandro Sisti, 
30 anni, abitante in via 
Flavia numero 12. Difeso 
dall'avvocato Sergio Pa- 
cor, il pretore lo ha con- 
dannato ieri per tentato 
furto e per porto ingiusti- 
ficato di un cacciavite, a 
sei mesi di reclusione e 
400 mila lire di multa, 
fermo restando lo stato 
di custodia cautelare. 

Sisti fu arrestato nella 
mattinata di sabato scor- 
so quando un inquilino 
di via del Vetro 77, uditi 
sospetti rumori davanti 
alla porta del casigliano 
Ezio Mortean, chiamò 
una volante. 

Gli agenti della questu- 
Ta accorsero sul posto e 
nei pressi dello stabile 
trovarono Alessandro Si- 
sti che occultava sotto la 
camicia un robusto cac- 
ciavite con il quale aveva 
intaccato i battenti della 
casa dello stesso Morte- 
an. 
Il giovane ammise su- 
bito di aver tentato il col- 
po e aggiunse poi di esse- 
Te disoccupato perché, 
nonostante le estenuanti 
e ripetute ricerche, non 
‘era mai riuscito a trovare 
un lavoro sicuro. 


Si continua a sparare a 
zero sulla decisione mini- 
steriale che ha dato 
l'okay «all'esecuzione 
del piano di recupero di 
via dei Capitelli». Allenu- 
merose voci che si sono 
levate nei giorni scorsi 
contro il documento fir- 
mato da Ronchey si af- 
fianca ora quella - presti- 
giosa - dell'Inu, l'Istituto 
nazionale di urbanistica. 
Riuniti in assemblea 
generale a Palermo, ve- 
nerdì scorso, per un con- 
vegnodedicatoalle politi- 
che urbane, i soci del- 
l'Imu hanno approvato al- 
l'unanimità una mozione 
presentata da Francesco 
Indovina,docenteall'Isti- 
tuto di urbanistica a Ve- 
nezia, e dal consulente in 
normative urbanistiche 
Luigi Scano. Una mozio- 
ne dai toni decisamente 
duri.Il documento appro- 
vato dall'Inu parla infat- 
ti di un progetto «che di 
fatto con la costruzione 
diunparcheggiosotterra- 
neo, di un sottopasso, di 
edificazioni abnormi, 
con la foglia di fico di 
qualche recupero, inter- 
viene su uno dei punti 
più delicati della città, ri- 
proponendo e integrando 
la politica disventramen- 
to di epoca fascista». 
Dopo la valutazione 
del piano, quella relativa 
alle indicazioni di Ron- 
chey. «Meravigilia la de- 
cisione del ministro - si 
legge nel documento - an- 
che perché il ‘sito’ è den- 
so di sedimenti storici ai 
quali egli dovrebbe esse- 
re attento almeno quan- 
to dimostra di esserlo per 


la gestione manageriale 
dei nostri musei». E la 
«meraviglia», prosegue 
l'Inu, «è ancora maggiore 
dato che autorevolimem- 
bri del Consiglio dei Beni 
archeologici hanno 
espresso motivata e pre- 
occupata critica al pro- 
getto stesso», 
Conclusione: «mentre 
critica la decisione del 
ministero dei beni cultu- 
rali», l'Inù «invita Ron- 
cheyasospenderela deci- 
sione e ad assumere pare- 
ri motivati degli organi 
dellostessoministero(co- 
me la Commissione dei 
Beni archeologici); e a 
considerare con attenzio- 
ne pareri e prese di posi- 
zione di tanta parte della 
cultura italiana, non solo 
urbanistica, motivati 
non già da interessi parti- 


S.SERGIO 
Fuoco nel 
parcheggio 


Una moto distrutta e 
dueautomobilidanneg- 
giate per un incendio 
scoppiato all'una del- 
l'altra notte in un par- 
cheggio di via Fonda 


Savio, a Borgo San Ser- 
io. Le originisono pro- 
abilmente dolose, ma 

sono tuttora in corso di 

accertamento da parte 

della polizia. . _ 

Sono stati i vigili del 

fuoco a spegnere le 

fiamme, ma non sono 
riusciti a evitare che la 
moto Honda 600 andas- 
se pressochè distrutta 

e che un'Alfa Sud e una 

Fiat Ritmo venissero 

danneggiate. 


XN 3 porte 5 marce 954 cm? - 50 CV 
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teriori elettrici 


portiere * Modanature laterali paracolpi 


® Retrovisore esterno destro 


colari ma da un punto di 
vista generale e perla mi- 
gliore condizione per le 
nostre città». 

. La mozione approvata 
dall‘Inu verrà inviata nei 
prossimi giorni alle reda- 
zioni della stampa nazio- 
nale e a Ronchey. Intan- 
to, anche dalmondoacca- 
demico cittadino si pre- 
annuncia una precisa 
presa di posizione nei 
confronti di Roma, desti- 
nata a concretizzarsi in 


un documento che sarà ‘ 


inviato al ministro. 

Le polemiche relative 
al progetto di recupero 
della zona di via dei Capi- 
telli si sono riaccese gio- 
vedì scorso, quando du- 
rante un convegno nella 
sede della Soprintenden- 
za regionale è stato reso 
noto il documento col 
quale il ministro Ron- 
chey autorizza il via al- 
l'attuazione del progetto, 
presentato dal Ciet (Con- 
sorzio imprese edili trie- 
stine) e approvato per la 
prima volta nel maggio 
dell'87. 

Gli oppositori hanno 
parlato di «decisione pila- 
tesca» sottolineando il di- 
sinteresse dimostrato da 
‘Roma nei confronti della 
questione e il gioco al 
rimpallo delle responsa- 
bilità con la Soprinten- 
denza. Ma le critiche si 
sono accese anche sulle 
procedure adottate per 
giungere all'approvazio- 
neromana. Secondo mol- 
ti, come ribadisce il docu- 
mento approvato dal- 
l'Imu, non sarebbero stati 
ascoltati tutti gli organi 
collegiali competenti a 
dare il loro parere. 


GIOVANE 


Getta via 
Phashish 


Mentre camminava di 
fronte a piazza Unità, 
ha preso paura veden- 
do passare una pattu- 
glia della Guardia di fi- 
nanza. I finanzieri lo 
hanno scorto mentre 
stava tentando di libe- 
rarsi di qualcosa: era- 
no due involucri che 
contenevano poco più 
di due ‘ammi di 
hashish. Il giovane 
aveva tentato di di- 
sfarsene buttandoli 
dentro una siepe. 
Anche addosso ave- 
va delle tracce di 
hashish. La Guardia di 
Finanza lo ha denun- 
ciato a piede libero. 


NouvetLes 
FRONTIERES 


Si sinpacate [MM 
Sindacati e Baxter 
In guerra su intese 
«mai sottoscritte» 


Ormai è guerra tra direzione della Baxter e sindacati 
Cgil, Cis e Uil. L'ultimo scontro è relativo a una comuni- 
cazione dell'azienda in merito al "Premio presenza indi- 
viduale". Tutto ok sulla parte tecnica, mentre i sindacali- 
sti sono saltati sulla sedia quando viene citata la sotto- 
scrizione del verbale di una riunione, in sede Assindu- 
stria, per definire i periodi di cassa integrazione validi ai 
fini dei conteggi dell'indennità in questione. Cgil, Cisl e 
Uil sostegono di non aver sottoscritto alcun accordo del 
genere e hanno chiesto ieri la rettifica formale della co- 
municazione. Contemporaneamente sono stati chiesti 
chiarimenti anche all'Assindustria. Il comunicato della 
direzione viene definito «falso e ambiguo» e un «fatto 
grave nell'ambito delle relazioni sindacali». 


Ilfuturo della Ferriera 
altro giro di incontri 


Altro valzer di incontri sul futuro della Ferriera di Servo- 
la. A promuoverli questa volta è l'assessore regionale al- 
la pianificazione Dario Tersar, in vista di un incontro a 
‘Roma sulle problematiche legate al complesso siderurgi- 
co. Attorno al tavolo dell'assessore dovrebbero sedere le 
varie componenti locali interessate e coinvolte nella que- 
stione. Al ministro dell'industria Paolo Savona, Tersar 
ha nel frattempo inviato una lettera per sollecitare un 
intervento nei confronti della Corte dei Conti per la otte- 
nere la registrazione dei decreti di concessione della fi- 
dejussione da parte del ministero del tesoro per 34 mi- 
liardi. Un provvedimento promesso a dicembre ma anco- 
ra bloccato dalla burocrazia. Viene attesa nei prossimi 
giorni, infine, la presentazione del piano di risanamento 
predisposto dal commissario de Ferra. 


Uil, le questioni aperte 
nel pubblico impiego 


Più di ottanta delegati del pubblico impiego della Uil si 
sono incontrate con il segretario nazionale confederale 
Antonio Focillo per approfondire la nuova normativa sul 
rapporto di lavoro. E‘ stata ribadita l’importanza della 
riforma per coniugare la funzionalità della pubblica am- 
ministrazione con la qualità e l'efficienza dei servizi ini- 
ziando dallo snellimento delle procedure amministrati- 
ve e burocratiche, Altro punto importante della riforma, 
accanto al ruolo del sindacato, la divisione della funzio- 
ne di indirizzo politico dalla responsabilità di gestione 
che viene invece affidata alla dirigenza dell'ente. I dele- 
gati hanno infine ritenuto inaccettabile il rinvio di un an- 
no dell'avvio della trattativa per i rinnovi dei contratti. 


Act, le segnalazioni della RdB 
sulla pericolosità delle linee bus 


In una lettera indirizzata al Prefetto e per conoscenza al 
sindaco e all'assicurazione Ina, la federazione triestina 
della Rdb (Rappresentanze di base) segnala la pericolosi- 
tà per gli autobus dell'Act di alcune vie cittadine. In par- 
ticolare della via Bonomea (linea 38) nel tratto tra via 
Carmelitani e via Busoni; via del Botro (linea 48) tra via 
Rio Spinoleto e via del Castelliere; via Commerciale (li- 
nea 28) tra piazza Scorcola e via dei Giaggioli; via Mar- 
chesetti (linea 25) tra via Archi e via Felluga. «Solo la pe- 
rizia degli autisti _ sostiene la Rdb _ evita spiacevoli in- 
convenienti se nn addirittura incidenti». 
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VOLONTARIATO /STRUMENTI FINANZIARI (III-SEGUE) 


Seppur riconosciuto co- 
me valido interlocutore, 
puntodiriferimento, sog- 
gettopropositivonell'am- 
bito del sistema socio-as- 
sistenziale, il volontaria- 
to triestino (parimenti ad 
altre realtà analoghe del 
Paese) sta ancora aspet- 
tando che la legge quadro 
266 del 1991 venga rece- 
pitadall'organismoregio- 
nale. Con questa legge il 
volontariatovienedefini- 
toneisuoitrattiessenzia- 
li, promosso e salvaguar- 
dato nel suo valore socia- 
le. Dopo aver definito la 
configurazione giuridica 
dell'attività e delle orga- 
nizzazioni che lo pratica- 
no, la legge individua la 
tipologia dei mezzi finan- 
ziari ai quali le varie as- 
sociazioni di volontaria- 
to possono rifarsi per dar 
luogo alle proprie attivi- 
tà. Particolarmente im- 
portante l'articolo 6, do- 
ve si invitano le compe- 
tenti regioni e province 
autonome a disciplinare 
l'istituzione e la tenuta 
dei registri generali delle 
strutture di volontariato. 
L'iscrizione a tali registri 
è condizione necessaria 
per accedere ai contribu- 
ti pubblici, per ottenere 
le agevolazioni fiscali, 
per stipulare le conven- 
zioni con gli enti pubbli- 
ci. Analogamente ad al- 
tre regioni italiane, in 
mancanza dell'attuazio- 
ne della legge, i vari grup- 
pi di volontariato non 
possono per ora usufrui- 
re dei contributi e dei be- 
nefici previsti dalla stes- 
sa. Le associazioni di vo- 
lontariato provinciali 
hanno sollecitato l'istitu- 
zione dell'albo in via am- 
ministrativa, un provve- 
dimento che di fatto con- 
sentirebbe almeno diusu- 
fruire degli sgravi di na- 
tura fiscale. Fermo re- 
stando l'importanza di 
questa legge non ancora 


Il recepimento in regione 


della norma quadro nazionale 


vo 


è indispensabile per accedere 


ai contributi pubblici 


attivata, già la legge re- 
gionale 33 del 19 maggio 
1988 riconosceva il vo- 
lontariato tra i soggetti 
capaci di concorrere alla 
realizzazione del sistema 
socio-assistenziale. A de- 
correre dal l.o gennaio 
1989 veniva istituito un 
registro regionale delle 
associazioni di volonta- 
riato dotate (o meno) di 
personalità giuridica. 
L'iscrizione a detto regi- 
stro dava titolo a parteci- 
pare alla programmazio- 
ne regionale socio-assi- 
stenziale con diritto diin- 
formazione, di consulta- 
zione e di iniziative pro- 
positive, la stipulazione 
di convenzioni con gli en- 
ti pubblici, l'iscrizione 
dei propri soci ai corsi di 
formazione e di aggiorna- 
mento organizzati dalla 
Regione stessa. Tutto 
questo nelle normative, 


ma in realtà qual è l'ap- 
porto e l'impatto nel quo- 
tidiano che il volontaria- 
to locale è in grado di 
esercitare? Secondo Ma- 
ria Medeot, direttore di 
servizio dell'assistenza e 
tutela sociale della regio- 
ne, esistono degli spazi 
collaterali a quelli dove 
opera il «pubblico» dove 
il volontariato è in grado 
di fare con sicuro profit- 
to. Dato il servizio che 
l'ente pubblico deve ov- 
viamente garantire, c'è 
spazio per un volontaria- 
to sempre più propositi- 
vo in un discorso globale 
dove è necessaria un'at- 
tenta programmazione. 
«L'attivitàdelvolontaria- 
to, il suo essere a contat- 
to conle sfere dell'imme- 
diato bisogno — sosten- 
gono Antonia Zanin e Sa- 
vina Zon, assistenti so- 


VOLONTARIATO / AGENDA 
Un opuscolo dedicato ai giovani 
sulle opportunità di impegno sociale 


Verrà pubblicato a cu- 
ra del Comune un dia- 
rio («Agenda giovani - 
Tempo di solidarietà») 
sulle opportunità di vo- 
lontariato locale, da 
consegnareatuttiglial- 
lievi delle scuole supe- 
riori di Trieste. 

Le associazioni e 
gruppi che verranno 
presi in considerazione 
- rileva un comunicato 
- sono quelli che opera- 
noinareedivolontaria- 


( 


torelative all'educazio- 
ne, cooperazione, soli- 
darietà, ecologia, am- 
biente, socio-assisten- 
za, sanità, cultura, 
sport,ricreazione, spet- 
tacolo e protezione civi- 
le. Le sc Se diacspola 
zioni e gruppi per la 
SUDDITI sull' 
Agenda giovani devono 
pervenire alla segrete- 
ria affari generale del 
Comune entro il 25 giu- 


gno. 


POUR HOMmE 


Prova la nuova fragranza maschile. 


dal 24 al 29 maggio, presso 


COSULICH PROFUMERIE 


DIMENSIONE 


BELLEZZA 


ciali. della Provincia di 
Trieste — ne fanno sog- 
getto di valenza politica, 
propositiva, capace di in- 
dividuare e segnalare 
nuoveproblematiche, ve- 
icolo di valori particolari 
nello stesso modo in cui 
Tiesce a porsi nella realtà 
quotidiana. Quel che è 
certo è che nella previsio- 
ne di un ulteriore ridi- 
mensionamento delle 
possibilitàd'agiredell’en- 
tepubblicosi aprono, gio- 
coforza, nuove prospetti- 
ve con il «privato socia- 
le», un agire «concertato» 
attraverso varie forme di 
convenzioni possibili, un 
ventaglio di possibilità 
da valutare attentamen- 
te. Perla nostra esperien- 
za è possibile affermare 
che si è lavorato bene ove 
leregole erano state chia- 
Tite in precedenza: se 
non si rispettano le ri- 
spettive competenze è fa- 
cile generare confusio- 
ne». «E' di importanza as- 
soluta l'individuazione 
delle aree di intervento 
comune — sostiene 
Adriano Marson, dirigen- 
te del settore dell’assi- 
stenza del Comune di Tri- 
este — Sono molti i cam- 
pi dove le associazioni di 
volontariatopossonoope- 
Tare con successo. Quel 
che conta è che queste 
persone riescano a parla- 
re “una sola lingua”. Per 
il momento le situazioni 
di collaborazione più si- 
gnificative si sono avute 
nel campo dell'assisten- 
za ai minori, Il volonta- 
riato e il dipendente pub- 
blico possono fare parec- 
chio assieme anche se le 
due posizioni sono deci- 
samente differenti, l'uno 
ispirato da una motiva- 
zione interiore, l'altro re- 
golamentato da un con- 
tratto di lavoro. Auspico 
una maggiore continuità 
neltempo da parte dei vo- 
lontari». 

Maurizio Lozei 


EAU DE TOILETTE 


Guy 


Laroche 


Paris 


Urge la legge sull’Alb 


Volontari allavoro nel Centro servizi per cittadini extracomunitari di via 
del Sale, punto di riferimento peritanti stranieri che arrivano in città. 


(foto Balbi) 


rischi delgenoma 


E' iniziata ieri a Bilbao la 
riunione del cosiddetto 
«Trust dei cervelli) sul 
progetto di studio del ge- 
noma umano, alla quale 
partecipa — anche in rap- 
presentanza dell'Accade- 
‘mia pontificia delle scien- 
ze — il presidente del- 
l'Istituto internazionale 
distudi sui diritti dell'uo- 
mo, Guido Gerin. L'Istitu- 
to, attraversoilCentroin- 
ternazionale di studi sul- 
la bioetica, è un punto di 
riferimento — non solo 
perfornirela propria con- 
sulenza ai vari organismi 
internazionaliespecializ- 
zati, ma anche dando cor- 


so a studi — in merito ai 
problemi etici e giuridici 
relativi al trapianto di or- 
gani e alle conseguenze 
degli interventi sul geno- 
ma umano. 

Dopo il recente incontro 
di lavoro a Trieste sulla 
«Brevettabilità del geno- 
ma umano», la riunione 
di Bilbao rappresenta 
un'altra occasione per 
presentare i risultati del- 
le ricerche scientifiche, 
svolte nelle singole Cor- 
missioni di studio del 
Centro sulla bioetica, che 
hannocomportato unraf- 
forzamento dello studio 
dei problemi di carattere 


etico e filosofico, in mo- 
do da valutare critica- 
mente l'uso delle scoper- 
te scientifiche che coin- 
volgono l'uomo. Come ul- 
teriore riconoscimento 
dell'attività svolta dal- 
l'Istituto, la Pontificia ac- 
cademia ha invitato il 
professor Gerin ad orga- 


'nizzare a Roma (nella se- 


de dell'Accademia, l'11 e 
12 giugno) una riunione 
diespertisultema «Geno- 
ma umano. Aspetti giuri- 
dici», per affrontare in 
problemi derivanti dalle 
nuove conoscenze acqui- 
site in tale campo. 

f. zar 


SS inereve [ME 
Peribuoni benzina 
assegnazione prevista 
fino a venerdì 


La Gamera di commercio ricorda agli interessati che è 
ià in atto la distribuzione della seconda tranche di 
uoni benzina 1993, programmata fino al 28 maggio: 

Gli aventi diritto devono presentarsi ai centri civici 

comunali per i residenti a Trieste, all'ufficio tecnico 

comunale per i residenti a Muggia, all'Automobile 
club di via Cumano 2 per imprese, enti e istituzioni, 

Scaduto il termine non si potrà venire in possesso di 

altri buoni. Per l'assegnazione è necessario presenta: 

re il libretto di circolazione in originale e il proprio 


documento di identità. 


Inaugurato il «Miramare» 
che collega Trieste e Roma i 


Un nuovo servizio ferroviario Intercity tra Trieste e 
Roma, il «Miramare», è stato inaugurato ieri con l'at- 
tivazione dell'orario estivo, Il treno è partito regolar- 


mente alle 6.18 ed è 


13.30, dopo numerose fermate. E‘ 


le 15.58 


iunto a Roma Ostiense alle 


quindi ripartito al- 


la Roma per arrivare a Trieste alle 23.10. Il 


nuovo servizio, istituito in seguito a un sondaggio tra 
la clientela, consentirà un migliore collegamento tra 
il Nord-Est della penisola e il resto del Paese, con 
coincidenze a Venezia Mestre per Milano e Torino, 
conl'Intercity Manin, da Bologna per Ancona e da Ro- 


ma Ostiense per Napoli. 


I sindacati chiedono al Prefetto 
unintervento sui tempi del 740 
Isindacati dei pensionati Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil 


hanno scritto al Prefetto 


i Trieste, Luciano Canna- 


rozzo, per sollecitare un suo intervento a livello go- 


vernativo. 


er un ulteriore rinvio dei termini di sca- 


denza perla presentazione del 740. Quest'anno, infat- 
ti, la compilazione dei modelli reddituali ha costretto. 
i pensionati a notevoli disagi per la complessità della 
documentazione richiesta e per le lunge ore di attesa 
negli uffici. Isindacati denunciano l'abnormità del la- 
voro eletante preoccupazioni degli utenti anziani, so- 
prattutto riguardo alle sanzioni previste dalla legge. 


Intitolata a Carlo Collodi 
la scuola elementare di Chiadino 


Oggi, alle 15, verrà intitolata a Carlo Collodi la scuola. 
elementare di Chiadino in via S. Pasquale 95. Alla ce- 
rimonia prenderà parte il vice sindaco Magnelli. Nel- 
l'occasione verranno anche premiate le classi parteci: 
panti al concorso artistico «Pinocchio», 


L'assemblea dei costruttori 
rinnova le cariche elettive 


Domani, alle 17, nella sede di via Scorcola 1, si terrà! 


l'assemblea ordinaria del Collegio costruttori, che 
procederà al rinnovo delle cariche elettive, Il presi- 
dente uscente, Paolo Clementi, giunto alla scadenza 
delsuo mandato quadriennale, nella relazione d'aper- 
tura affronterà i principali problemi e le prospettive 
del sistema edilizio a Trieste. 3 


SCOPERTO UN LEMBO DELLA TRIESTE SOTTERRANEA VICINO A S. GIOVANNI 


L’acquedotto di Maria Teresa 


Gli speleologi urbani esplorano il manufatto della metà del ?700 


Si arricchisce la mappa 
della Trieste sotterra- 
nea: la scorsa settimana, 
durante i lavori di scavo 
di una trincea per la posa 
di una tubazione effet- 
tuati dall'Acega in via 
San Cilino, a due passi 
dalla chiesa di San Gio- 
vanni, è venuta alla luce 
una misteriosa botola; 
spazzati i detriti e ferma- 
te le ruspe, i tecnici han- 
no intuito che quella 
apertura poteva celare 
brani di storia, capitoli 
della Trieste che fu, echi 
diun'urbanizzazionelon- 
tana. L'ingegner Marzot- 
ti non ci ha pensato due 
volte: ha fatto interveni- 
re gli uomini della Socie- 
tà Adriatica di speleolo- 
gia, sezione speleologica 
urbana, e ha avvisato im- 


mediatamente la Sovrin-. 


tendenza ai beni archeo- 
logici. Dopo poche ore 
una spedizione formata 
da Armando Halupca, 
presidente della sezione, 
dal figlio Enrico, da Pao- 
lo Guglia, responsabile 
del catasto cavità artifi- 
ciali del Friuli-Venezia 
Giulia, da Sergio Dolce, 
direttore del museo di 
Storia naturale, Alessan- 
dro Pesaro, Enrico Nea- 


A sinistra, la galleria principale dell'acquedotto teresiano di S. Giovanni. A 
destra, la base del pozzo da dove si dipartono le gallerie.(foto Halupca) 


mi, Aldo Pribaz, Gianni 
Scrigna, Luciano Russo e 
Walter Basso era pronta 
a calarsi all'interno della 
botola mentre dalla So- 
vrintendenza arrivava 
l'o.K. per le rilevazioni 
fotografiche. Qualche at- 
timo di emozione, quella 
sensazione di profanare 
l'ignoto, poi la copertura 
ha ceduto scoprendo un 
segreto gelosamente cu- 


stodito per secoli nel bu- 
io e nel silenzio a pochi 
centimetri dal caotico 
via vai di San Giovanni: 
le torce degli speleologi 
hanno illuminato una 
scala a chiocciola corro- 
sa dall'umidità e coperta 
di muschio, ma sostan- 
zialmente in buono stato 
di conservazione; sì trat- 
ta di una parte dell'ac- 
quedotto teresiano, co- 


struito ‘alla metà del 
1700 per volontà di Ma- 
ria Teresa d'Austria. La 
scala a chiocciola si av- 
volge nello spazio com- 
presotrale pareti delpoz- 
zo e una canna cilindrica 
in muratura costruita al- 
l'interno dello stesso poz- 
zo; alla base di questo in- 
teressante manufatto si 
sviluppano le gallerie de- 
stinate alla raccolta del- 


l'acqua. Uno degli sboc- 
chi per la convogliazione 
di acqua per usi urbani 
dovrebbe trovarsi dalle 
parti della cava Faccano- 
ni. 
Dall'esplorazioneeffet- 
tuata risulta che l'intero 
complesso sotterraneo 
non segue un progetto 
unitario, ma risente della 
lunghezza deitempi dire- 
alizzazione: questa parte 
diacquedottorichiese po- 
co meno di un secolo di 
tempo, tra il 1805 e il 
1902. Lo stesso aspetto 
deicunicolivariaasecon- 
da dei diversi periodi di 
costruzione, così come di- 
verse sono le dimensioni: 
in alcuni tratti si può 
camminare in posizione 
eretta, in altri bisogna 
procedere carponi, Origi- 
nariamente la complessa 
rete di gallerie si svilup- 
pava per 1.146 metri, ma 
non è stato possibile 
esplorarla interamente 
per gli accumuli di fango 
che ostruiscono gli acces- 
si. Nel corso della discesa 
nella «muova» botola so- 
no stati scoperti quattro 
esemplari di Niphargus, 
un crostaceo che vive in 
ambienti umidi e bui. 
Giovanni Longhi 


IPREMIATI DALL’ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI SI RIUNISCONO A SCOPO BENEFICO 


Un club ditante «rose» perfarcrescere la città 


Le «Rose d’argento» si riu- 
niscono in club per aiuta- 
re Trieste. Un club come 
Rene di riferimento per 
‘ornire idee, spunti, nuo- 
ve iniziative a favore di 
unacittà che, ha sottoline- 
ato il presidente della Ca- 
mera di commercio Gior- 
gio Tombesi, ha bisogno 
itanto. Anche per questo 
nel 1980 l'Associazione 
commercianti al dettaglio 
della provincia ha dato vi- 
ta al concerto di Capodan- 
no, ROTOE di speranza 
e fiducia. Oltre a 
sione di devolvere il rica- 
vato della serata ad asso- 
ciazioni di volontariato 
che si prodigano SRIUCI 
umano e sociale a favore 
della collettività. Que- 


ciò occa-- 


st'anno sono state benefi- 
ciate le sezioni locali del- 
l'Associazione diabetici e 
dell'Associazione italiana 
sclerosi multipla. La ceri- 
monia di consegna si è te- 
nuta ieri nella sala mag- 
giore della Camera di com- 
mercio: i due sodalizi 
avranno così modo di per- 
seguire ulteriormente le 
proprie finalità. Giorgio 
Salvagno, presidente del- 
la locale Associazione dia- 
betici, ha ricordato la ne- 
cessità di una prevenzio- 
ne a tutte le età per una 
malattia che, seppur non 
mortale, è comunque debi- 
litante psichicamente ed 
incidesempre più sulla po- 
polazione. Fulvia Costan- 
tinides, presidente della 


locale Aism, ha invece ri- 
cordato la gravità della 
sclerosi multipla, malat- 
tia insidiosa che non si 
può prevenire né combat- 
tere, per cui si può miglio- 
rare la qualità di vita dei 
malati con l'assistenza. 
Ma anche Trieste ha biso- 
gno di essere aiutata: per 
qUso le personalità ‘che 
al 1984 sono state pre- 
miate con la «Rosa d'ar- 
ento» dall'Associazione 
(ei commercianti al detta- 
glio si sono ora volute riu- 
nire: un modo per allarga- 
re il contributo che ognu- 
no di essi ha dato in cam- 
o sociale, pubblico, nel- 
orient o nella cultu- 

Ta. 
a.m.n. 


. 


di 


Il gruppo dei premiati con la «Rosa d'argento» da 
parte dell’Associazione commercianti. (foto 


Sterle) 
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«Le Ginestre»: 
l'elax marino 
edivertimenti 
pertutte le età 


Onde «snob» per pochi for- 
tunati. Distante dalla città 


Una quindicina di chilome- 
tri e accessibile dalla stra- 
da costiera lo stabilimento 
alneare delle «Ginestre» 
buò essere considerato 
Una trale strutture miglio- 
Tidella provincia. Destina- 
to da sempre a una cliente- 
la piuttosto selezionata, il 
Servizio è curato in ogni 
Minimo Ro, Del re- 
Sto, il costo del biglietto, 
decisamente più alto della 
Media, impone un'atten- 
zione particolare verso 
esti bagnanti disposti a 
Sborsare 5 mila lire nei 
Biorni feriali e 7 mila al sa- 
Dato e alla domenica per 
Rodersi qualche ora di sole 
© tranquillità. L'ampio li- 
torale offre a ogni tipo di 
Cliente la sistemazione 
Più adatta. Spiaggia ghia- 
losa e fondale poco profon- 
do per mamme e bimbetti 
le prime armi alle prese 
ton pinne, ciambella o bi- 
eron. Sole a picco e mare 
Profondofacilmenteacces- 
Sibile, sul terrazzone cen- 
trale dove si abbronzano 
le signore abbonate ai let- 
tini di lusso. Topless e co- 
stumi all'ultimo grido infi- 
‘ ne all'altro capo dello sta- 
bilimento ove si raduna il 
Pubblico giovane, soprat- 
tutto nei fine settimana. 


Lastruttura mette a dispo- 
Sizione circa cinquanta ca- 
ine, trentasei capanni e il 
Noleggio di ombrelloni e 
lettini. 
Ilservizio di ristoro è limi- 
tato: solo panini, bibite 
Tinfrescanti e Foaui per 
tuttiigusti. Per le mamme 
“on bimbi piccoli è consi- 


Rliabile qualche «spunti- 
lîoy di scorta da preparare 
A casa. Quest'anno gli 
Sportivi dovranno fare a 
Meno dei windsurf a no- 
leggio (lenuove disposizio- 
Qi della Capitaneria non lo 
Permettono), ma potranno 
Sfogarsi con le numerose 
Canoe messe a disposizio- 
Ne dallo stabilimento. Nes- 
Sun problema di spazio in- 
ine, se non nei mesi di 

Punta, per quanto riguar- 
la i posti macchina. Ve ne 

Sono più di duecento nel- 
l SMIpiOParbA tego apaga- 
Mento, transitabile in en- 
trambi i sensi. Re 
Erica Orsini 


PROSCIUTTO VECCHIA MANIERA 
IL COTTO SENZA RIVALI 


MUGGIA 

Il futuro 
ricomincia 
dall'idea 

di metropoli 


«Ridar vita a Muggia», 
questo lo slogan con il 
ale la Lista per Muggia 
sì presenta alle prossime 
elezioni. Alla Regione il 
candidato è il dottor Anto- 
nione, residente ormai da 
anni nella cittadina rivie- 
Tasca, mentre alla Provin- 
cia si propone Luisa Ste- 
ner, Laureatain giurispru- 
denza, Stener entra in po- 
litica per tradizione di fa- 
miglia: il padre, Italico, è 
presidente della Lista per 
Muggia e consigliere co- 
munale. 
Evitarel'isolamento,re- 
agire, coinvolgere i giova- 
ni, portare avanti un'ini- 
ziativa primaria che dia il 
«la» ad altri progetti, Que- 
sti i principali punti del 
Ile «Ildistac- 
co da Trieste e dall'entro- 
terra _ sostiene Stener è 
ressoché totale: dal ‘50 
‘unico mezzo di trasporto 
alternativo era il vaporet- 
to, ci hanno tolto anche 
quello e oggi ne vediamo 
le conseguenze, Evidente- 
mente il governo locale di 
matrice comunista e filo- 
slava è stato in netto con- 
trasto conle politiche trie- 
stine e nazionali con dan- 
ni gravi per la cittadina». 
Cosa fare dunque? Unire 
il tessuto metropolitano 
triestino, rivedere le co- 
municazioni, promuovere 
un grande progetto «pro- 
PULAcO) paragonabile al- 
ex cantieristica mugge- 
sana, che non sia una me- 
teora come Marina Muia. 
Recuperare poi il centro 
storico, rivedere il piano 
regolatore, ridefinire gli 
attuali confini, incentiva- 
rel'agricolturaeildiporti- 
smo nautico, la tutela del- 
l'ambiente eil piano disca- 
riche per creare nuovi po- 
sti di lavoro. Da seguire 
anche il discorso turisti- 
co: sfruttare la ricerca 
scientifica per creare oc- 
cupazione, portare la fie- 
ra nella Valle delle Noghe- 
re e renderla Più dinami- 
ca, puntare sulle marine, i 
parchi naturalistici e sul 
casinò. Per quanto riguar- 
da il discorso politico «dif- 
fidiamo dai falsi riforma- 
tori, dai politici riciclati e 
proponiamo programmi 
semplici». 
Renzo Maggiore 


Ora è ufficiale, il consi- 
gliomuggesano ha appro- 
vato a maggioranza ieri 
sera, al termine di una 
lunga e tormentata di- 
scussione, la delibera 
con cui viene formalmen- 
te ceduta all'Italgas una 
parte dell'acquedotto co- 
munale. La società del 
gruppo Eni, con cui il Co- 
mune aveva firmato nel 
1991 la convenzione è 
per il servizio acqua e gas 
a Muggia, riceve 18 dei 
134 chilometri di rete 
idrica presenti nel terri- 
torio. L'ente municipale 
intascacomplessivamen- 
te dall'operazione 3,8 mi- 
liardi, 2,8 dei quali a suo 
tempo versati dall'Ital- 
gas quali cauzione 
nell'eventualità che il Co- 
mune avesse dovuto 
sborsaretale cifra,richie- 
sta dall'Acega per i paga- 
mento dei supposti debiti 
pregressi muggesani nel 
confronti della stessa 
Municipalizzata triesti- 
na. Quattordici i voti fa- 
vorevoli alla delibera, 


dei consiglieri di maggio- 
ranza presentie dell'anti- 
proibizionista Rota. Han- 
no espresso invece pare- 
re contrario la Dc, il so- 
cialista Rossini, Mari 
(Msi), l'indipendente Al- 
tin, Zuppin (Rifondazio- 
ne comunista), Stener 
(Lpm) e Derin (Psdi). Nes- 
sun astenuto. 

Molti i dubbi esposti in 
aula e non'‘solo dai ban- 
chi dell'opposizione, an- 
che nella compagine di 
governo si sono levate 
perplessità. Se il voto 
contrario dell'ex sindaco 
Rossini poteva anche es- 
sere messo in preventivo 
(ad accordo praticamen- 
te concluso con l'Acega a 
fine dicembre'901la Giun- 
ta da lui retta era caduta 
proprio su questo punto), 
assai rilevante è stato il 
peso delle dichiarazioni 
di Claudio Mutton, già vi- 
cesindacocolpassato ese- 
cutivo guidato da Ulci- 
grai e oggi, uscito dalla 
compagine governativa, 
«solo» capogruppo della 


Trieste / Città e provincia 


Il Piccolo [15] 


Lista Frausin, forza di 
maggioranza. Si è acuito 
ilsolco di vedute tra Mut- 
toneilsindaco sulla que- 
stione-chiave dell'intera 
attività amministrativa 
in questa legislazione. Se 
il primo cittadino ha dife- 
so a spada tratta l'accor- 
do e tutta la vicenda Ital- 
gasche ha seguito e gesti- 
to in prima persona, il 
suo ex vice si è dichiara- 
toestremamenteperples- 
so; «Voterò la delibera — 
queste le sue parole — so- 
lo per spirito di maggio- 
ranza. Come capogruppo 
sono obbligato a soste- 
nerla, altrimenti voterei 
contro). 

In precedenza Rossini 
aveva asserito che «Il cri- 
terio di individuazione 
della rete da cedere è pe- 
ricoloso. Se per qualche 
motivo la convenzione 
con l'Italgas non andasse 
più bene, ci ritroverem- 
mo un acquedotto in par- 
te ceduto a un terzo sog- 
getto che non ha nulla a 
che fare con Muggia». 


MUGGIA /SERVIZIO TRASPORTI 


Una stazione da rivoluzionare 


Progetto per realizzare in Valle delle Noghere il punto d'arrivo di metrò e autobus 


Definire fatiscente la 
vecchia stazione mugge- 
sana delle autocorriere, 
appare quantomeno un 
eufemismo. Da tempo si 
discute, anche a livello 
istituzionale, della possi- 
bilità di ristrutturarla 0, 
più «radicalmente», di 
demolirla. A sostenere 
quest'ultima opportuni- 
tà è anche il presidente 
dell'assemblea dell'Act, 
Massimo Gobessi. «Di- 
versi utenti della linea 
"20" — afferma — mi 
hannochiesto uninteres- 
samento, visto che la 
struttura è ormai perico- 
lante e pericolosa». La 
stazione degli autobus 
non è però dell'Act. Una 
decina di giorni fa, Go- 
bessi ha incontrato ilsin- 
daco Ulcigrai, e del pro- 
blema sono stati infor- 


mati pure i quattro rap- 
presentanti muggesani 
in seno all'assemblea Act 
(Millo, Tremul, Ciacchi e 
Derossi),venendosolleci- 
tati a darsi da fare per 
cercare una soluzione. 

Il terreno su cui sorge 
è per metà demanio dello 
Stato e perl'altra metà di 
proprietà comunale. «So- 
no anni — continua Go- 
bessi — che l'ente mug- 
gesano ha chiesto l'altro 
50 per cento dell'area». Il 
piano regolatore locale 
prevede una destinazio- 
ne d'uso per una piazza 
con verde pubblico. «Sa- 
rebbe un'ottima soluzio- 
ne — continua — in pre- 
visione della metropoli- 
tana leggera di collega- 
mento fra Trieste e Mug- 
gia: siala stazione di que- 
st'ultima che quella del- 


le autocorriere verrà rea- 
lizzata in Valle delle No- 
ghere. Da qui, poi, le va- 
rie linee dei bus operanti 
nel territorio muggesano 
potranno raggiungere le 
rispettive destinazioni». 
Si tratta della 7, 27, 31, 
32 e 47, mentre non è an- 
cora deltutto chiaro il di- 
scorso sulla 20, «Come 
esplicitato dal sindaco — 
aggiunge Gobessi — 
l'idea del Comune è di de- 
molire la vecchia stazio- 
ne per creare un piazzale 
dove stabilire il capoli- 
nea per i bus. Il proble- 
ma è che all'interno è 
presente l'ufficio distac- 
cato del movimento, del- 
l'Act, con la sala per gli 
autisti. Ulcigrai, però, 
avrebbe già trovato uno 
spazio sostitutivo», 

LI 


Italgas, una mano sull’acquedotto 


Il consiglio comunale ha approvato la delibera solo in tarda serata: parte della rete idrica rivierasca da oggi in gestione al gruppo Eni 


Identico l'interrogativo 
posto da Mutton, che tut- 
tavia ha difeso la scelta 
Italgas, «con cui, però — 
ha detto — non si è volu- 
to andare ad aprire una 
trattativa e dura e forte). 
Poi, dopo una sospensi- 
va, sono ripresi i lavori. 
Rossini in apertura ave- 
vadefinito «un errore im- 
perdonabile da parte del 
sindaco e della Giunta 
non aver ritenuto di inol- 
trare il ricorso del Comu- 
ne al Tar contro l'Acega. 
Non averlo fatto, signifi- 
ca che si accettano, così 
come proposte, le tariffe 
che l'Acega pratica a 
Muggia, vanificando gli 
sforzi fatti in consiglio 
comunale negli ultimi 
sette anni». Il Dc Rizzi, 
contrario, ha affermato 
che «è stata ceduta la par- 
temiglioredell'acquedot- 
to»(d'accordo in pratica 
tutta l'opposizione, ndr.) 
chiedendo formalmente 
un supplemento di stima 
dell'impianto. 3 
Luca Loredan 


Uno scorcio della fatiscente stazione dei bus. 


(foto Balbi) 


CHIADINO 
Consiglio 
di quartiere 


Siriunirà domani, al- 
le 20, nella sede di 
viadei Mille, il consi- 
gliorionale di Chiadi- 
no-Rozzol. Gli argo- 
menti all'ordine del 
giorno sono; comuni- 
cazionieapprovazio- 
niverbali;manifesta- 
«Passeggiate 


Un gran numero di podisti ha preso 


zione 
musicali» a villa Re- 
voltella e villa Engel- 
mann; fondo econo- 


male 1993; fondo 
economaleperleatti- 
vità socio-culturali; 
programma parcheg- 
gi: espressione di pa- 
reresull'adeguamen- 
to 1992. La commis- 
sione decentramen- 
to è convocata sem- 
pre per domani, alle 
19, nella sede consi- 
liare. 


nariche in età adulta. 


Muggia: giardinieri in erba 
peruna città più ospitale 


tico e alla continuazione del progetto. 


Raccolta di giocattoli a Zindis 
peribambini della Croazia. 


dì 1° giugno. 
Sgonico: cercasi animatore 
peril prossimo centro estivo 


slovena. 


Ma perchè Senza rivali? 


Perchè cuciniamo il nostro Vecchia Maniera a forno, a 
lungo e molto lentamente, per esaltare e conservare tutti 
i sapori dei nostri cosciotti di maiale. 


Perchè non aggiungiamo ai nostri prosciutti polifosfati 
o sostanze proteiche che provocano, trattenendo 
artificialmente l’acqua, un fittizio aumento di peso a 
discapito della qualità. 


Perchè da anni, noi della Principe, abbiamo accordato 
la corretta applicazione di avanzate tecnologie al 
rispetto delle più tradizionali regole di alta cucina. 


Perchè da sempre noi produciamo un prosciutto cotto 
con le precise caratteristiche che il nuovo Codice 
Alimentare della CEE pretenderà per attribuire la 
qualifica di "Prosciutto di Qualità Superiore". 


Perchè da mezzo secolo distribuiamo, con crescente 
successo, in tutt'Italia ed Europa, un prosciutto vero, 
senza Chimica, perfettamente’ cotto, di sapore 
insuperabile. 


SL'YIYVNNIAS 


___iNGREVE [I 
Tutti in pista 
con «Le tartarughe» 
sulla via del terrano 


parte, domenica 
scorsa, alla nona edizione della «Marcia del Ginepro» 
organizzata dal gruppo sportivo «Le tartarughe». La 
marcia, che ha messo in pista (come si vede nella foto 
Balbi) grandi e piccini, si è svolta lungo la strada del 
vino terrano e ha visto la partecipazione anche del- 
l'associazione "Amici del cuore" con un'unità mobile 
per la misurazione della pressione e dei valori del co- 
lesterolo. Tale collaborazione si è sviluppata, come in 
passato, col preciso scopo di favorire il giusto impe- 
gno della popolazione in un'attiVità fisica ricreativa, 
non competitiva, per mantenere una buona salute 
cardiovascolare. La sedentarietà, infatti, è tra i fatto- 
ri che possono favorire la comparsa di malattie coro- 


Sono oltre 1.500 le piantine coltivate in aula ein serra 
dagli alunni della «De Amicis» sotto la guida di un 
giardiniere comunale. Proprio in questi giorni parte 
di esse andranno ad abbellire le fioriere del centro di 
Muggia e dei giardini Europa, senza dimenticare la 
zona adiacente all'istituto scolastico. «Si conclude co- 
Sì - spiega l'assessore all'ambiente, Gabriella Lenar- 
don - il progetto avviato dal Comune nella scuola - cui 
hanno partecipato una trentina di ragazzi, tra cui al- 
cuni portatori di handicap. E' quindi importante ave- 
re la massima cura dei fiori, segnalando qualsiasi atto 
di vandalismo». Le piante eccedenti verranno poi of- 
ferte per raccogliere fondi destinati a materiale didat- 


Nuova iniziativa benefica a favore dei bambini d'ol- 
treconfine. Nella scuola elementare a tempo pieno di 
Zindis è iniziata, alcuni giorni fa, una raccolta di gio- 
cattoli, promossa dai genitori con la collaborazione 
della direzione didattica, I giochi verranno trasporta- 
ti dalla Croce rossa in Croazia la prossima settimana. 
Venerdì prossimo verrà anche inaugurata, alle 16, la 
consueta mostra annuale dei lavori svolti in classe 
daibimbi. Tema dell'esposizione, laricerca ambienta-\, 
le. La mostra resterà aperta lunedì 31 maggio e marte- 


Il Comune di Sgonico organizza da 5 al 16 luglio un 
centro estivo nella scuola elementare "1° Maj 1945" e 
bandisce una selezione pubblica per l'attribuzione 
dell'incarico di animatore (o animatrice). Le domande 
in carta semplice devono pervenire entro le 14 del 6 
giugno alla segreteria del Comune: è necessario aver 
compiuto i 18 anni, essere in possesso di diploma di 
istruzione secondaria superiore e conoscere la lingua 
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PERSONALE / RIMANE PERO’ SEMPRE GRAVE IL PROBLEMA DELL’EQUA DISTRIBUZIONE TRA OSPEDALI E SERVIZI TERRITORIALI 


Stop all'emergenza infermieri 


PERSONALE /NUOVI CORSI 


Formazione dei manager 


Dalla Regione un miliardo 


«La formazione del per- 
sonale del servizio sani- 
tario regionale è lo stru- 
mento essenziale per la 
valorizzazione della 
professionalità degli 
operatorie dellestruttu- 
re». 

Lo haribadito l’asses- 
sore alla sanità Mario 
Brancati intervenuto 
stamane a Udine alla 
conclusione del corso 
di aggiornamento per i 

edici e per il persona- 
le laureato dei settori di 
igiene pubblica e medi- 
cina del lavoro. 

Corso organizzato 
dall'amministrazione 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia con la collaborazio- 
ne dello staff di forma- 
tori dello studio di ana- 
lisi psicosociologica di 
Milano, rappresentato 
oggi dal dottor Angelo 
Riccio, al temine del 
quale Brancati ha con- 
segnato gli attestati di 
partecipazione agli ol- 
tre trenta qualificati 
partecipanti.. 

Siètrattato diun'ini- 
ziativa importante che 
si inserisce negli impe- 
gni volti a migliorare la 
prevenzione primaria 
quale mezzo per garan- 
tire la salute dei cittadi- 
ni e la conseguente ra- 
zionalizzazione e mi- 
gliore fruizione dell'ap- 
parato sanitario. 

Per arrivare a questi 
risultati la Regione, 
nonessendoancorasta- 
to adottato il secondo 
pianosanitarioregiona- 
le contenente le neces- 
sarie previsioni, ha ap- 
provato un provvedi- 
mento che ammonta a 
un miliardo di lire per 
razionalizzare l'igiene 
pubblicainmodo«mira- 


® Tribunale diritti del malato 
® Acat 

(Alcolisti in trattamento) 
® Amici del cuore 


® Anffas. % 
(Famiglie fanciulli subnormali; 


e Anmic È 
(Mutilati invalidi civili) 


i ®Banfield 

 ®Donatori di sangue 

® Droga che fare 

® Minorati udito 

© Filo d'Argento 

® Ricerca sul cancro 
(Comitato regionale) 

® Assistenza spastici 

® Sclerosi multipla 

® Volontari ospedalieri 

20) 


Anmil. o 
(Mutilati invalidi del lavoro) 
e Andos 
3 (Associazione nazionale donne operate al seno) 
® Telesoccorso-Televita 


® Gr. Az. Umanitaria 
@ Un. Naz.le Mutilati p. serv. 
® Lega It. lotta c. tumori 

| ®Ente Naz.le assis. sordomuti 


| Infermiere volontarie Cri 
È orario 1030-1290 (eccetto sabato) 


® Telefono amico 
GORIZIA 

e Tribunale diritti del malato 

| ®@Acat (Alcolisti in trattamento) 

I @Ado (donatori di organi) 

® Ass. donatori di sangue 

® Invalidi civili 

® Invalidi lavoro 

® Telesoccorso-Televita 


® Ass. Isontina diabetici 
1 ®Ass. It. ass. spastici 

| ®Invalidi lavoro 

® Invalidi civili 

| ®Pro Senectute 


® Acat (Alcolisti in trattamento) 
® Ado donatori organi 
® Famiglie diabetici 

i ®Contro epilessia 

| ®Airc (Lotta al cancro) 

| ®Malati reumatici 

| ®Invalidi civili 

® Invalidi di lavoro 

® Lotta contro i tumori 
® Paraplegici 

® Pro Senectute 

® Tribunale dir, malato 
® Donatori di sangue 


® Telesoccorso-Televita 


MM < NUMERI UTILI < 


TRIESTE - 


MONFALCONE - 0481. 


UDINE 


to e programmato». 

«Gliobiettividaperse- 
SETE per questo fine — 

a detto l'assessore — 
sonol'interazione tra le 
unità operative in rap- 
porto alle funzioni svol- 
te, la programmazione 
GELnEZSO del perso- 
nale e la valorizzazione 
delle competenze dei 
quadri dirigenziali e in- 
termedi. 

Il corso fa parte di 
una strategia formati- 
va che rappresenta il 
supporto del rinnovo 
dell ‘organizzazione sa- 
nitaria; prevede infatti 
l'acquisizione da parte 
del personale del meto- 
do della progettualità, 
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essenziale per conferire 
unamaggiorerazionali- 
tà all'apparato. 

La Regione per fina- 
lizzarelaformazioneal- 
lo sviluppo delle quali- 
tà manageriali degli 
operatori ha coinvolto 
‘prioritariamenteinque- 
stafaseiquadridirigen- 
ti e di coordinamento». 

Un modello di forma- 
zione centralizzata, 
Gelo prescelto per in- 

ividuare indirizzi uni- 
voci atti a consentire 
agli operatori dell'igie- 
ne pubblica e della me- 
dicina del. lavoro. di 
adattare alle esigenze 
settoriali i metodî e gli 
strumenti della pianifi- 
cazione e dell'organiz- 
zazione, tenendo nella 
dovuta considerazione 
le peculiarità. 

In sostanza, secondo 
Brancati — «dirigenti e 
quadri intermedi devo- 
no essere messi in gra- 
do di interpretare le esi- 
genze emergenti nel 
contestoterritoriale, ge- 
stire e integrare in mo- 
do efficace le diverse 
professionalità presen- 
tieconcorrentinell’ero- 
gazione delle prestazio- 
ni, Sg sia le ca- 
pacità di analisi e di in- 
tervento nei diversi mo- 
mentidell'impegnopro- 
fessionale, chelepresta- 
zioni professionali in 
modo adeguato alla tra- 
sformazione del siste- 
ma. 

Equestoanchein con- 
siderazione delle nuove 
strutture e delle nuove 
‘prospettive  dell’orga- 
nizzazione sanitaria fu- 
tura, considerato an- 
che l'imminente appro- 
vazione di un nuovo 

iano locale e naziona- 
e». 


Stop all'emergenza infer- 
mieri, Nella nostra regio- 
ne i tempi in cui il para- 
medico era merce rara e 
preziosissima, stanno 
per finire. Fra qualche 
mesele unità sanitarie lo- 
cali del Friuli-Venezia 
Giulia potranno rimpin- 
guare a piacere le file de- 
gli infermieri in forza 
agli ospedali e ai servizi 
territoriali. Senza più al- 
cun bisogno di ricorrere 
apersonaleextracomuni- 
tario, pescando fra centi- 
naia di neodiplomati 
«doc». Fino a raggiunge- 
re, per la prima volta do- 
po molti anni, la piena co- 
pertura delle piante orga- 


niche infermieristiche. A. 


tracciare questo quadro 
confortantesonoifunzio- 
nari della Direzione re- 
gionale alla sanità. 
Aluglio, spieganoinfat- 
ti all'assessorato, le undi- 
ci scuole per infermieri 
della nostra regione sfor- 
nerannosecondole previ- 
sioni quasi 450 diploma- 
ti. E considerato che la 
carenza di paramedici 
nelle uslnostrane si aggi- 
ra attualmente sulle 350 
unità, la copertura degli 
organici dovrebbe essere 
assicurata di larga misu- 
ra.Il condizionale è d'ob- 
bligo. Di per sé le cifre 
parlano chiaro. Ma biso- 
gnerà vedere se le scelte 
lavorative dei neo-diplo- 
mati  corrisponderanno 
agli auspici delle autori- 
tà sanitarie. La carenza 
infermieristica non è in- 
fatti ripartita in maniera 
omogenea su tutto il ter- 
ritorio della regione. Nel- 
le usl più piccole le pian- 
te organiche sono coper- 
te ormai da tempo. 
L'emergenzariguardain- 
vece le unità sanitarie 
maggiori: Trieste, dove 
attualmente mancano 
175 infermieri e Udine, 
dove la carenza è di 136 
unità. Seguono a ruota 
Pordenone (47 infermieri 
in meno), Maniago (-22), 
Pordenone (-21) e il Burlo 
Garofolo di Trieste (-18). 
La soluzione dell’emer- 


genza infermieristica im- 
plica dunque una piccola 
raffica di migrazioni in- 
terne alla regione. E so- 
prattutto impone scelte 
assai chiare aineo-assun- 
tl 

Non è infatti un miste- 
ro che nelle us] più gran- 
dila carenza di personale 
si registra soprattutto 
nei servizi territoriali. 
Quelli cheilneo-diploma- 
to schiva perché ha biso- 
gno di quel tirocinio che 
è possibile solo in ospeda- 
le. E che non attirano in 
modo particolare i vete- 
Trani perché mancano 
quelle indennità festive e 
notturne che compongo- 
no larga parte dello sti- 
pendio degli infermieri. 
Il surplus dei diplomati 
targati ‘93 rispetto alle 
possibilità di occupazio- 
ne, affermano alla Dire- 
zione regionale alla sani- 
tà, dovrebbe comunque 
fare sì che a breve termi- 
ne l'allarme infermieri e 
misure come l'assunzio- 
nediextracomunitari (at- 
tualmente ve ne sono 
150inservizionegli ospe- 
dali nostrani) divengano 
solo un pallido ricordo. 

In realtà, sostiene Lu- 
cia Berto presidente del 
Collegio regionale degli 
infermieri, dalle nostre 
parti un'emergenza vera 
e propria nel settore dei 
paramedici non si è mai 
verificata. E in ogni caso 
la carenza di organici si 
sarebbe potuta risolvere 
rettificando i ruoli del 
personale. «Sièseleziona- 
to esagerato con gli allar- 
massimo — afferma in- 
fatti Lucia Berto — le 
scuole per infermieri del- 
la nostra regione hanno 
sempre assicurato un 
buon ricambio della cate- 
goria. Comunque, alla 
mancanza di personale si 
sarebbe potuto ovviare 
con un'altra organizza- 
zione del lavoro. Elimi- 
nando ad esempio dal la- 
voro degli infermieri le 
mansioni improprie che 
possono essere svolte da 
personale diverso». 

Daniela Gross 
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PERSONALE / GLI INFERMIERI GIUDICANO IL LORO LAVORO 


Una carriera in salita 


Il 63% è soddisfatto, ma chiede più possibilità d’avanzamento 


Critici sì, ma soddisfatti. 
Nella nostra regione 63 
infermieri su cento ritor- 
nerebbero a fare questo 
lavoro. Non che il tratta- 
mento economico e le 
possibilità di carriera of- 
ferte dall'attuale siste- 
ma sanitario siano così 
allettanti, è il coro gene- 
rale, Tutt'altro. E quan- 
to all'autonomia e al po- 
tere decisionale deì sin- 
goli operatori, è meglio 


lasciar perdere. Ma a. 


compensare queste fru- 
strazioni vi sono i conte- 
nuti etici e umanitari del 
lavoro e buoni rapporti 
con i malati e con i colle- 
ghi. La professione di in- 
fermiereescedecisamen- 
teatesta alta dall'indagi- 
ne condotta tempo fa dal- 
la Regione in collabora- 
zione conicollegiprovin- 


MESSO A PUNTO UN PROGETTO REGIONALE 


Sangue in autonomia 


Si risparmierà di più con gli emoderivati autoprodotti 


L'adozione del piano san- 
gue, plasma ed emoderi- 
vati, il potenziamento 
dei servizi di trasfusione 
attraverso un sempre più 
razionale impiego delle 
risorse scientifiche, pro- 
fessionali, strutturali e 
umane esistenti nel Friu- 
li-Venezia Giulia». Sono 
questi gli obiettivi rag- 
giunti  dall'amministra- 
zioneregionalenonostan- 
te non sia stato possibile 
approvare entro la fine 
dell'attuale legislatura il 
secondo piano sanitario. 

I risultati fino qui rag- 
giunti — è stato detto — 
contribuiscono a miglio- 
rare ulteriormente la 
qualità dei servizi sanita- 
ri a favore dei cittadini e 
sono stati conseguiti an- 
che grazie alla disponibi- 
lità e alla proficua colla- 
borazione delle associa- 
zioni dei donatori volon- 
tari di sangue. 

Il dibattito ha permesso 
di valutare lo stato di at- 
tuazione dei programmi 
della regione in questo 
settore e di fare il punto 
sulla possibilità assicura- 
re al Friuli-Venezia Giu- 
lia la completa autono- 
mia nel contesto della di- 
sponibilitàdiplasmaderi- 
vati. Sia dell'intervento 
di Brancati che dalle rela- 
zioni degli specialisti è 
emerso che nelle Usl del- 
la regione il «piano san- 
gue» si sta concretizzan- 
do con l'attivazione dei 
dipartimenti di immuno- 
ematologia e trasfusione. 
Così come si sta lavoran- 
do per ottimizzarne la 
qualità: si intende infatti 
garantire una maggiore 
sicurezza ai pazienti che 


necessitano delle trasfu- 
sioni facendo provenire 
gli emoderivati da 
un'unica industria italia- 
na del settore che utiliz- 
zerà esclusivamente il 
sangue raccolto nella no- 


stra regione prelevato da 
donatori periodici e con- 
trollati. Come ha spiega- 
to Brancati «il piano san- 
gue prevede il raccordo 
tecnico-scientificoequel- 
lo funzionale-operativo 


FIRMATO IL DECRETO LEGGE 
Terapie antidroga 
Direttori dei Sert: 
concorsi sbloccati 


Conil decreto legge 14.05.1993 n. 139 è stata rein- 
trodotta la possibilità di espletare i concorsi inter- 
ni riservati per i direttori dei sert, i servizi per le 
tossicodipendenze. ar 
Tali concorsi, già avviati nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, erano stati bloccati in seguito al mancato. rin- 
novo governativo di un precedente decreto legge. 


A questo proposito l'assessore regionale alla sa- 
nità Mario Brancati, facendo proprie le istanze de- 
gli operatori del Friuli-Venezia Giulia, era interve- 
nuto presso il ministero a sollecitare la soluzione 
del problema chiedendo anche l'introduzione di 
norme su argomenti non toccati in precedenza. 

Conl'ultimo provvedimento, infatti, è stata pre- 
vista anche una particolare valutazione del curri- 
culum degli operatori professionali (medici, psico- 
logi, assistenti sociali, educatori, infermieri e so- 
ciologi) nell'ambito dei concorsi per i posti previ- 
sti nei nuovi organici dei Sert, inoltre saranno va- 
lutate ai fini dell'esito del concorso anche le prece- 
denti esperienze avute dagli operatori nello stesso 


ambito di intervento. 


Con lo stesso decreto, inoltre, limitatamente ai 
Sert, è data possibilità di effettuare i concorsi per 
il nono livello degli operatori non appartenenti al 
ruolo sanitario, quali i sociologi, aprendo così nuo- 
ve prospettive a quanti hanno intrapreso questo 
tipo di studi, che fino a poco tempo fa non permet- 
teva eccessive possibilità occupazionali. 


tra le molteplici struttu- 
re trasfusionali esistenti, 
per conferire una miglio- 
re efficienza alle singole 
realtà, assicurare omoge- 
neità ai servizi e nel con- 
tempo contenere i costi 
globali di gestione delle 
strutturesanitarie. Il pia- 
no mira anche ad adegua- 
re l'attività trasfusionale 
alle attuali maggiori ri- 
chieste diemocomponen- 
ti come il plasma, i con- 
centrati di globuli rossi e 
di piastrine». 

Brancati ha infine affer- 
mato che la concretizza- 
zione del «piano sangue» 
consentirà di razionaliz- 
zare i servizi e la spesa 
sanitaria in questo com- 
parto e ha annunciato 
che tra alcuni mesi sarà 
operativo il mezzo mobi- 
le per la plasmaferesi, 
mentredovrannoaumen- 
tare i centri attrezzati 
per le trasfusioni, allo 
scopo di creare una rete 
operante in modo effica- 
ce sul territorio del Friu- 
li-Venezia Giulia. Dopo il 
dono simbolico all'asses- 
sore Brancati del primo 
flacone di emoderivato 
Pprodottosecondolemeto- 
dologie illustrate sono se- 
guiti gli interventi di Ca- 
terina Gualano, del mini- 
stero della sanità, sulla 
legislazione statale ‘in 
materia di emoderivati, 
Gianlodovico Molaro sul- 
la realtà ospedaliera trie- 
stina, Raffaele Catapano 
sulle nuove frontiere del- 
la donazione, Gianpaolo 
Sbaiz, sulle associazioni 
e la plasmaferesi, Enzo 
Bucci, sulla produzione 
diemoderivatisolonazio- 
nali. 


ciali dell'Ipasvi di Trie- 
ste, Udine, Gorizia e Por- 
denone. Alla domanda 
«E' soddisfatto delsuola- 
voro?» solo il 36,3 per 
cento degli intervistati 
ha infatti risposto di no. 


Il rimanente si è invece 
dettoprontoaripercorre- 
re la medesima carriera. 
L'insoddisfazione degli 
infermieri è comunque 
strettamente legata al 
collegio di provenienza. 


Pianta organica regionale 


infermieri .. 


professionali 
generici. 


o @/10 


4545 
1815 


Infermieri extracomunitari 


Trieste.......... 


Udine... 
Gorizia. 
Pordenone.. 


To 230120 


La palma della scontel” 
tezza spetta ai triestiD!: 
il 44 per cento dei diplo 
mati locali farebbe altr@ 
sceltelavorative, percel” 
tuale che scente nelle al 
tre usl per toccare il ml 
nimo a Udine (30 per cel” 
to). Chi ritornerebbe a fa 
re l'infermiere vorrebb@ 
comunque introdurre al- 
cuni correttivi nel me” 
stiere. In particolare, do” 
vrebbero . cambiare . * 
trattamento. economic0 
e andrebbero incentiva 
tel'autonomia profeùsi0 
nale e le possibilità 

carriera. Fondamentale 
infine, a detta degli infe!” 
mieri, che venga conceS 
sa agli operatori la poss!” 
bilità di innovare la pro 
pria attività incidend0 
sulle scelte del serviz!0 
di appartenenza. di 


CONVEGNO DELL’ASSOCIAZIONE A LIGNANO 
Asmatici, malati a rischio 
Ma la cura è domiciliare 


In Italia la bronchite 
cronica può essere 
considerata respon- 
sabile di 2000 deces- 
si l’anno e l'insuffi- 
cienza respiratoria 
cronica costituisce 
nell'insieme una pa- 
tologia in progressi- 
vo aumento con costi 
anche sociali consi- 
derevoli per un’assi- 
stenza che è ancora 
notevolmente ospe- 
daliera, sebbene nei 
programmi di parec- 
chi Paesi europei e 
già in alcune regioni 


italiane si stia dando 


sempre maggiore 
spazioin questo cam- 
poaprogrammidi cu- 
ra domiciliare. Due 
datiche aiutano a ca- 
pire meglio il senso 
del primo appunta- 
mento regionale del- 
l'Associazione degli 
insufficientirespira- 
tori (Air) ritrovatisi 
a Lignano per un 
«convegno-vacanza» 
articolato su due 
giornate a offrire 
nonsolo uncontribu- 
to scientifico ma an- 
che un'esperienza 
importante sul pia- 
no psicologico a per- 
sone«ossigenodipen- 
denti» che di solito 
tendono a escludersi 
dalle consuetudini 
della vita. Un'inizia- 
tiva ancor più valida 
se si considera che 
nella regione gli «os- 


sigenodipendenti» 

sono circa 400 ma 
che le persone asma- 
tiche o comunque 
con problemi respi- 
ratori sono dieci vol- 
te di più. Da qui l'im- 
pegno  dell’associa- 
zione che conta 900 
aderenti — tra am- 
malati e loro familia- 
ri — per una presen- 
za che ha per obietti- 
vo la sensibilizzazio- 
ne degli enti pubbli- 
ci e privati del mon- 
do scientifico e degli 
ambienti sanitari 
sui problemi dell'in- 
sufficienza respira- 
toria. Questo obietti- 
vo in parte è stato 
raggiunto anche in 
termini organizzati- 
vi con l'impegno 
espressoufficialmen- 
te nel corso del con- 
vegno dalla Regione 
a promuovere un or- 
ganismo di coordina- 
mento regionale non 
solo per un approc- 
cio uniforme al pa- 
ziente nelle diverse 
realtà territoriali, 
ma anche per lo stu- 
dio e la terapia di 
questa patologia. Ta- 
le organismo avrà 
compiti di rilevazio- 
ne epidemiologica 
con la creazione di 
un registro regiona- 
le degli insufficienti 
respiratori e di indi- 
rizzo e controllo ri- 
guardo i criteri di as- 
segnazione dei presi- 


di terapeutici e pe! 
l'accreditamento de! 
centri abilitati alle 
prescrizione della 05° 
sigenoterapia e dell2 
ventiloterapia dom! 
ciliare. Inoltre inter” 
verrà nella program” 
mazione della ospe” 
dalizzazione domic! 
liare dei pazienti af 
fetti da questa insuf' 
ficienza respiratori? 
cronica e provvede 
rà a informare e sel” 
sibilizzare operato!! 
sanitari dibase e spe; 
cialisti. Ciò che ci S! 
prefigge con quest? 
programma, che col” 
sentirà di ridurre i 
numero dei ricove!” 
rendendo  possibil? 
un piano di controll? 
sullaqualità dellecU 
re prestate, è di cre? 
re un piano di spes? 
credibile eprevedib!” 
le. Secondo la Regi0” 
neilprogetto di coo!” 
dinamento determ! 
nerà un migliore” 
mento nella gestion? 
ospedaliera e sopra!” 
tutto nel trattame!” 
to domiciliare dei pî: 
zienti, migliorand 
in definitiva le 1or° 
aspettative di vit? 
sia in termini qua” 
tativi che di aume” 
to di sopravvivenz4 
Loconfermano diver 
se esperienze in cl" 
l'ossigenoterapia 40 
miciliare è stata 
fiancataalletradizi0” 
nali cure. 
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gilare, ovunque» 


per una neomamma » | Un caso in cui la contravvenzione è giusta ma iniqua 


Nella notte tra il 12 e il 
13 maggio, avendo ri- 
scontrato nella mia bam- 
bina di due mesi un gon- 
fiore e un arrossamento 
dellemani, allarmata, te- 
lefono al Burlo per avere 
un parere medico al ri- 
guardo. Dopo aver spie- 
gato la sintomatologia 
che riscontravo nella 
bambina al medico di 
turno mi viene risposto 
che «i sintomi da me de- 
scrittinonesistono nean- 
che con la fantasia» e 
vengo liquidata con un 
«non so darle nessunari- 
sposta». 

La mattina seguente 
naturalmente, non rite- 
nendomi una visionaria, 
porto la bambina da un 
medico allergologo del 
Burlo il quale con molta 
professionalità e cortesia 
diagnostica un'allergia 
al latte artificiale che 
comporta trai vari sinto- 
mi proprio il ringonfia- 
mento e il rossore alle 
mani. 

Con questo faccio pre- 
sente che non pretende- 
vo assolutamente una 


precisa diagnosi dal me- 
dico di turno di quella 
notte, tantomeno telefo- 
nicamente, ma perlome- 
nio più comprensione per 
una neo-mamma che ha 
tutte le motivazioni per 
‘poter essere preoccupa- 
ta. 

Antonella Nigro 


Troppe 
privatizzazioni 

Visto quanto pubblicato 
dal vostro giornale e co- 
me da voci che circolano 
insistentemente, — pare 
che il Consiglio comuna- 
le, su pressione di politi- 
ci che ne fanno parte, sia 
intenzionato a cedere 
parzialmente l'Acega a 
imprenditori privati. 

E' inspiegabile che si 
cerchi di vendere 
un'azienda come la Mu- 
nicipalizzata ora che, se- 
parata dal servizio tra- 
sporti urbani (deficitario. 
in tutti i paesi e a tutte le 
latitudini), è tornata un 
complesso solido, con bi- 
lancio attivo e avvenire 
garantito con progetti di 


espansione, 

In tempi di tangenti, 
mafia, malversazioni, ri- 
catti, abusi di potere, ta- 
glieggiamenti, protezio- 
ni, scandali politici di 
tutti i generi, bancarotte 
fraudolente, scontento 
gennaio del popolo ita- 

iano che guarda indi- 
gnato ormai a tutti i tipi 
di opposizioni, una deci- 
sione del genere non può 
destare qualche sospetto 


nell'incolpevole uomo 
della strada? 

Lorenzo Comici 
Trieste 
più unita 


Mi associo alle segnala- 
zioni del 6 corrente me- 
se, a firma di Giuseppe 
Colotti e Roberto Bassi: 
«Sì, amare Trieste» e che, 
finalmente i miei concit- 
tadini recepiscano di 
mettere da parte demo- 
craticamente i rancori, i 
litigi con i «vicini» se si 
vuole che questa bellissi- 
ma e amatissima città ri- 
sorgasocialmenteedeco- 
nomicamente. 

Lidia Parmicini 


; IMPIANTI /COME ORIENTARSI NELLA GIUNGLA DELLE NUOVE REGOLE 


‘ «Salvavita e messa a terra: informazione carente» 


‘o seguito, per cercare 

di capire tramite la stam- 
da, le varie informazioni 
epolemiche create sul ca- 

, So della 46/90, specie da 
\.parte delle ditte autoriz- 
zate e dalla loro associa- 
_zione, che volevano far 
‘ Credere a tutti, l'obbliga- 
torietà della «messaater- 
ra» in tutti gli apparta- 


| menti, anche quelli co- 
| \Struiti prima del ‘90. 


Finalmente ho letto un 
‘articolo molto chiaro 
Scritto da parte di alcuni 


| ‘esperti milanesi che evi- 


4 


‘‘\denziano a chiare lette- 
‘re, che la «messa a terra» 


| nel proprio appartamen- 
\ ito è obbligatoria, sola- 


Il 


mente per le abitazioni 
private costruite dopo il 
1990 mentre per quelle 
costruite prima, è suffi- 
ciente il salvavita di 30 
m.A. Ecco il testo: occor- 
rericordare che obbligati 
alla «messa a terra» sono 
tutti i nuovi impianti in- 
stallati a partire dal 
1990, sia che si tratti di 
case nuovi sia che si trat- 
ti di case vecchie con'im- 
‘pianti da ristrutturare. 

Il regolamento di at- 
tuazione della legge ha 
peròlasciatounascappa- 
toia agli impianti già esi- 
stenti nelle vecchie case 
echepossonoconsiderar- 
si adeguati alle norme di 


legge se rispettano le se- 
guenti condizioni: 1) che 
esista un interruttore al- 
l'origine dell'impianto 
per la protezione contro 
lesovracorrenti: in prati- 
ca si tratta dell'interrut- 
tore di tipo magnetico 
già installato dall'Enel 
direttamentesuicontato- 
ri; 2) che l'impianto sia 
protetto contro i contatti 
diretti: cioè non ci devo- 
noesserefiliscoperti, col- 
legamentiogiunturepre- 
carie, prese e interrutori 
inadeguati; (3) che l'im- 
pianto sia protetto con- 
troi contatti indiretti (at- 
traverso l'impianto di 
messa a terra) o che pos- 


sieda un interruttore dif- 
ferenziale (il cosiddetto 
salvavita)adaltasensibi- 
lità, avente corrente dif- 
‘ferenziale non superiore 
a 30 m.A. Quest'ultimo 
dato può essere control- 
latodirettamentesull'ap- 
parecchio che deve porta- 
regli estremi delle sue ca- 
ratteristiche. 

Dobbiamo però ricor- 
dare che il salvavita rea- 
lizza una buona ma par- 
ziale protezione e con il 
passare del tempo può 
subire delle alterazioni 
nel. suo funzionamento 
che potremo controllare 
attraverso verifiche pe- 
riodiche ma si corre il ri- 


schio, una volta installa- 
to, di dimenticarselo. Al- 
lora meglio pensare alla 
messa a terra o alla dop- 
pia installazione di sal- 
vavita. 

In ogni caso si è in re- 
gola con le norme del re- 
golamento anche instal- 
lando il solo salvavita da 
30 m.A. se però sono ri- 
spettate le altre due con- 
dizioni e soprattutto che 
l'impianto sia in perfetta 
efficienza, cosa che non 
crediamo avvenganelca- 
so citato dal lettore per 
un vecchio immobile con 
fili e interruttori certa- 
‘mente nona norma. 

Antonia Steffé 


ià scon 


Care Segnalazioni, i Vigi- 
li urbani di Trieste meri- 
tano un elogio e un rim- 
provero. Sappiamo in 
quali condizioni siano 
costretti a lavorare, ma 
talvolta le multe che ap- 
‘pioppano sono ritenute 
inique da chi le subisce, 
per il sempice motivo che 
laleggesembraessere ap- 
plicata da una parte e 
non dall'altra, che in- 
somma non si vigili 
ovunque con lo stesso ze- 
lo. 

Inizio con due esempi 
d'annata, per dimostra- 
re quanto i Vigili urbani 
triestini sono inflessibili 
nell'applicare la legge: 
1) alcuni anni fa mi han- 
no rubato i tergicristalli 
dell'automobile (regolar- 
mente posteggiata) e pri- 
ma di me se n'è accorto 
un Vigile, che mi ha, a 
termini di legge, «giusta- 
mente» multato; 2) idem 
quando mi hanno rotto 
lo specchietto retrovisore 
dell'auto, sempre rego- 
larmente  posteggiata. 
Esempio recente: da or- 
mai sette anni posteggio 
la «Vespa» sull'ampio 
marciapiede tra Campo 
Marzio e via Reni, senza 
che costituisca intralcio 
alla circolazione dei pe- 
doni. L'altro giorno ho 
trovato sul sellino una 
contravvenzione per lire 
100 mila (più di quanto 
valga la mia Vespa). Lo 
prevede la legge, invoca- 
ta _ ironia della profes- 
sione _ dal direttore del- 
la filiale Fiat, che vuole 
vendere veicoli anche se 
non sappiamo più dove 
metterli. Purché non da- 
vanti alle sue vetrine. I 
solerti Vigili sono arriva- 
tie hanno multato tuttii 
veicoli. posteggiati sul 
marciapiede. Giusto. 
Ma, mentre spero che 
nonmi chiedano gli arre- 
trati per gli anni prece- 
denti, mi domando per- 
ché i Vigili non sono al- 
trettanto solerti nel mul- 


tare le automobili che 
vengono regolarmente 
posteggiate sullo stretto 
marciapiede davanti al 
ortone di casa mia, al- 
‘inizio di via Rossetti, 
dove ogni giorno e ogni 
sera fatico ad entrare. 
Da qualcie parte è scrit- 
to che la legge è uguale 

per tutti.Ono? 
Lettera firmata 


Il «caso» 

via Pitacco 

Vorrei dare una risposta 
in merito all'articolo del 
12 maggio di Nevio Tul. 
Volevo informare i citta- 
dini di Borgo San Giorgio 
che la via Pitacco è or- 
mai diventata comuna- 
le, adesso bisogna aspet- 
tare che venga eletto il 
nuovo consiglio regiona- 
le e che il Comunetrovii 
soldi per la manutenzio- 
ne stradale. La riasfalta- 
tura della via è necessa- 
ria perché con il passag- 
gio della 8 si rischia lo 
smottamento dell'asfal- 
to vecchio e quindi vi sa- 
rebbe un grave pericolo 
per l'incolumità della 
gente. 

Ho parlato con l'asses- 
sore Minin e mi ha detto 
che riuscirà a trovare i 
soldi per la riasfaltatura, 
ho parlato anche con il 
presidente dell’Aci Ro- 
tondaro, che mi ha detto 
che una volta rifatto 
l'asfalto e compiuti alcu- 
ni atti burocratici la li- 
nea 8 passerà per via Pi- 
tacco. 

Per quanto riguarda il 
parcheggio! nell'area di 
fronte avia Pitacco 23/1, 
questa proposta insieme 
alle 501 firme fa. parte 
della mozione Borgo San 
Giorgio in cui il consiglio 
circoscrizionale richiede 
all'amministrazione co- 
munaleunpianopartico- 
lareggiato per la viabili- 
tà eisensiunici di Servo- 
la e Borgo San Giorgio, e 
richiede anche che ven- 
ga fatto un posteggio in 


tato del 5 0% all 


quella zona. Questa mo- 
zioneè stata discussagio- 
vedì e dopo aver sudato 


quattordici camicie sono. 


riuscito ad avere il pare- 
re favorevole. Abbiamo 
fatto un ulteriore tentati- 
vo di pressione agli orga- 
ni competenti quando ci 
è stato richiesto un pare- 
re sul programma urba- 
no dei parcheggi adegua- 
mento 1992. Ci siamo 
astenuti dal dare un pa- 
rere e abbiamo motivato 
questa nostra astensione 
lamentandoci perché in 
questo programma non è 
previsto nessun posteg- 
gio nellanostra circoscri- 
zione e in più abbiamo 
fatto alcune proposte 
concrete e serie . 

Per quanto riguarda il 
marciapiede nel tratto 
da via di Servola 11/1 e 
via Pitacco è ormai cosa 
fatta perchè l'assessore 
Minin che è riuscito a tro- 
vare un po’ di soldi perri- 
solvere il problema. 

Per quanto riguarda 
via'San Lorenzo in Selva 
ho avuto modo. di fare 
una camminata con Ne- 
vio Tul in dicembre, poi 
però sempre perì soliti 
motivi non sono riuscito 
a fare una riunione su 
questo problema con la 
Commissione urbanisti- 
ca. Comunque volevo di- 
re che mi sono interessa- 
toinsieme alnuovopresi- 
dente, Visini, per cercare 
di fare in modo che vi sia 
un incontro fra gli asses- 
sori competenti e il pub- 
blico. A tal proposito l'8 
giugno ci sarà una riu- 
nione con l'assessore As- 
santi, Poletti e De Comel- 


liilconsiglio circoscrizio- 
nale. 

Alessandro Claut 

Coordinatore 


della Comm. urb, 
di S. Chiarbola 


_r—€ 
Irospi smeraldini 

esistono ancora —— 
In un articolo su «Il Pic- 


colo Giovani» del 5 mag- 
gio, alcuni bambini della 
scuola «Pittoni» esprime- 
vano la loro preoccupa- 
zione sull'assenza di am- 
bienti umidie in partico- 
lare sulla scomparsa del 
rospo smeraldino. A que- 
stopropositol'associazio- 
ne Italia Nostra desidera 
informare che nel giardi- 
no della scuola media 
«Campi Elisi» è stato rea- 
lizzato direcenteunosta- 
gno, con la collaborazio- 
ne delle classi IC e IE. 
Nel nuovo ambiente so- 
nogià state introdotte al- 
cune specie anfibie; una 
moltitudine di girini di 
rospo comune è compar- 
sainvecespontaneamen- 
te. Prossimamente ver- 
ranno introdotti giovani 
individui di rospo sme- 
raldino, che, come è no- 
to, ropolava tempo fa la 
zonà «ex Fabbrica Mac- 
chine» di via Locchi. Chi 
volesse informazioni per 
costruire un nuovo sta- 
gno ofosse interessato al- 
‘argomento, potrà inter- 
venire alla presentazio- 
ne del lavoro svolto il 
giorno 2 giugno, alle 
17.30, nella sede di Italia 
Nostra di via del Sale. 
Il presidente 
di Italia Nostra 
Franco Zubin 


In difesa 
dei ricreatori 
In merito all'articolo «In 
difesadeiricreatori»pub- 
blicato il 16 maggio si 
‘precisa, su invito del pre- 
sidente del Consiglio rio- 
nale, che il consiglio cir- 
coscrizionale di Servola- 
Chiarbola non ha levato 
nessuna protesta per la 
prospettata chiusura del 
ricreatorio «Gentilli» ma 
è stata soltanto presenta- 
ta dal Partito democrati- 
co della sinistra una pro- 
posta di mozione in tal 
senso che verrà prossi- 
mamente discussa dal 
consiglio rionale stesso. 
Diego Lo Presti 
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Corso 


Ordine 


ORE DELLA CITT 


Rassegna ’ 


Mostra 


Facciamo 


di micologia 

Oggi, settima lezione del 
corso di micologia a ca- 
rattere formativo per 
principianti, patrocinato 
dalla Provincia di Trieste 
e organizzato dal Circolo 
micologico naturalistico, 
sezione triestina del- 
l'Unione micologica Ita- 
liana. La lezione si svolge 
al Circolo «Fincantieri», 
alle 18, in Galleria Fenice 
2. Il prof. Marco Morara, 
dell'Università di Bolo- 
gna, presenterà: «Funghi 
saprofitiefunghi parassi- 
tin 


Università 
terza età 


Queste le lezioni odierne; 
Sede aula, A 10-11 signo- 
ra A. Flamigni - Lingua 
inglese: conversazione; 
16-18 dottoressa A. Fur- 
lan -Fine dell'Impero 
Asburgico. Sede aula B, 
16-17 professoressa G. 
Franzot - Lingua france- 
se II corso; 17.15-18.15 
professoressa G. Franzot 
- Lingua francese III cor- 
SO, 


Presentazione 
rivista 

Giovedì alle 17.30, nella 
sala riunioni della Facol- 
tà di lettere e filosofia 
(via Lazzaretto Vecchio 
8), avràluogola presenta- 
zione della. rivista; 
L.I.A.B. Letteratura ita- 
liana aggiornamento bi- 
bliografico, Interverran- 
no i professori: Elvio 


Guagnini, Anna Storti 
Abate, Marina Paladini 
Musitelli, Archimede 
Crozzoli. 

Corsi 

per stranieri 


» L'Associazione culturale 
italo ispano americana, 
informa che sono aperte 
le iscrizioni per i nuovi 
soci ai corsi gratuiti di 
spagnolo, portoghese, in- 
glese, italiano per stra- 
nieri, i quali avranno ini- 
zio oggi. Per ulteriori in- 
formazioni rivolgersi al- 
l'Istituto Cervantes di 
Via Valdirivo n. 6, tel. 
367859. L'orario di segre- 
teria è tuttiigiorni dallu- 
nedì al giovedì dalle ore 
16 alle 20. 


Mostra 

pittura 

La mostra di pittura del- 
l'artista istriano Bruno 
Fachin, allestita presso 
l'Associazione delle Co- 
munità istriane in via 
Mazzini21,rimarrà aper- 
ta al pubblico dalle 10 al- 
le 12 e dalle 17 alle 19 fi- 
no a venerdì. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, Guina le Scarpe e 
G-Point, per facilitare i 
vostri acquisti vi offrono 
l'opportunità di rinnova- 
reilvostroguardarobaal- 
le condizioni che più vi 


fanno comodo, pagando © 


a rate e senza alcuna 


maggiorazione. Guina, 
Guina le Scarpe e G- 
Point, via Genova 


12-21-23, in due passi 
tutto un mondo di moda.. 
Tel. 630109. 


[STATO CIVILE 


NATI: Lombardo Luca, 
Brazzafolli Matteo, Bor- 
soni Giovanni, Saule Lo- 
renzo, Benoli Davide. 

MORTI: Zulliani Annita, 
di anni 70; Barbo Maria, 
83: Zoch Maria, 65; Ko- 
bol Rosa 88; Savi Rodolfo 
94: Vecchiet Duilio, 71; 
Corrado Ottavio, 84; Pog- 
gi Maria, 78: Santin Edo- 
ardo, 53; Bellazzo Gisel- 
da, 86; Lubiana Elisabet- 
ta, 68. 


“arai 


Centra - Gold 
COMPERA ORO 


Corso Italla.28 


medici 

Questa sera, alle 20, al 
Centro congressi della 
Stazione Marittima, si 
terrà l'assemblea annua- 
le ordinaria dell'Organiz- 
zazione dei medici chi- 
rurghi e degli odontoiatri 
della provincia di Trie- 


fumetti 


Oggi, alle 18, nelle sale 
espositive della Scuola 
Media «G. Caprin» in sali- 
ta di Zugnano 5, «Martin 
Mystère», Roberto Tota- 
ro, Franco Valussi e Ales- 
sandro D'Osualdo, chiu- 
de le Rassegne espositive 


ste. di «Occhio al fumetto». 
Soggiorno La Chiesa. 
montano di Gerusalemme 


Oggi, dalle 17.30 alle 
18.30, e domani dalle 18 


‘alle 19 si raccolgono alla 


Farit di via Paduina 9 le 
iscrizioni al soggiorno 
montano per ragazzi che 
si terrà dal l.o al 15 lu- 
glio a La Villa (Val Badia). 
Telefono 370667. 


Il teatro 

comico 

Oggi, con inizio alle 17 
nella «Casa di riposo An- 
na» in via S. Lazzaro 17, 
verrà replicato «Il teatro 
comico» di Carlo Goldo- 
ni, dagli allievi più giova- 
ni del Corso di recitazio- 
ne dell'Idad, l’Istituto 
d'arte drammatica citta- 
dina. 


Incontro 
con Sgorlon 


Oggi, alle 18, nella sala di 
lettura della libreria Mi- 
nerva, in via San Nicolò 
20, appuntamento con lo 
scrittore Carlo Sgorlon. 
La serata sarà animata 
dal prof. Bruno Maier 
che darà al famoso scrit- 
tore l'opportunità di pre- 
sentarsi al pubblico trie- 
stino e di rispondere alle 
domande che gli verran- 
no fatte. 


Centro Yoga 
Satyananda 


Il Centro Yoga Satyanan- 
da organizza per oggi, al- 
le 20, nella sede di via 
Economo 2, una confe- 
renza sul tema: «Il ruolo 
dello yoga per alleviare e 
prevenirelostress».Rela- 
tore Sw. Anandananda 
Saraswati, dirigente del 
Satyananda Ashram Ita- 
lia, che opera in collabo- 
razione con la Bihard 
School of Yoga, Munger, 
India. L'ingresso è libero. 


IL BUONGIORNO | 


Buona volontà suppli- 
scea facoltà. 


(O 


Temperatura minima 
17,3; massima 24,9; 
umidità 55%; pressio- 
ne 1016 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; vento 
da S-O Libeccio, 4 
km/h; mare quasi cal- 
mo, con temperatura 
di21,8 gradi. 


Da 


Oggi: alta alle 13.38 
con cm 31 e alle 0.12 
concm30sopraillivel- 
lomedio delmare; bas- 
sa alle 6.31 concm 56 e 
alle 18.48 con cm 5 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani prima alta alle 
14.25 con cm 30 e pri- 
ma bassa alle 7.14 con 
cm49. 

(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


ICentri «don Lorenzo Mi- 
lani» e «don Edoardo 
Marzari» organizzano 
una conferenza dal tito- 
lo: «Ogni giorno tutti in- 
sieme frequentavano il 
Tempio — La Chiesa di 
Gerusalemme fra tradi- 
zione ebraica e novità cri- 
stiana». Parlerà don Ri- 
naldo Fabris, docente di 
Scienzebibliche. L'incon- 
tro avrà luogo oggi, alle 
20.30, nella sala della 
parrocchia dei SS. Pietro 
e Paolo, in via Cologna 
597 


Conviviale 
al Savoia 


I soci del Lions Club Trie- 
ste San Giusto e della 
Round Table si riuniran- 
no in una conviviale co- 
mune oggi, alle 20 al Sa- 
voia. La dottoressa Anto- 
nellaGallarotti, presiden- 
te del Lions Club Gorizia 
Maria Theresia, terrà 
una conferenza sultema: 
«L'adozione ‘a distanza». 
La serata è aperta a fami- 
liari ed ospiti. 


Rotary club 

Trieste Nord 

Questa sera la riunione 
conviviale si svolgerà al- 
le 19.30 «al caminetto» 
nella sede del club (via 
Beccaria 6). 


———& 
Imusei 

della scienza 

Il 25 maggio, alle 18, or- 
ganizzato da Giuseppe O. 
Longo per il Circolo della 
cultura e delle arti, nella 
sala Baroncini in via 
Trento 8, il professor Giu- 
seppe Gambardella, ordi- 
nario di comunicazioni 
elettriche, all'università 
di Genova parlerà deimu- 
sei della scienza. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal24al30 maggio. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza S. Giovanni, 5, 
tel. 631304; via Alpi 
Giulie, 2, tel. 828428; 
viale Mazzini 1, Mug- 
gia, tel. 271124; Sistia- 
na, tel. 414068 (solo 
per chiamata telefoni- - 
ca con ricetta urgen- 
te). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza S. Gio- 
vanni, 5; via Alpi Giu- 
lie, 2; largo Sonnino, 
4; viale Mazzini 1, 
Muggia; Sistiana, tel. 
414068 (solo per chia- 
matatelefonica conri- 
cetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8,30: largo Sonni- 
no4, tel. 726835. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio deimedicinali (so- 
lo con ricetta urgente) 


telefonare al 350505 - 
Televita. 


storica 

La mostra storico-foto- 
grafica su don Edoardo 
Marzari, allestita a palaz- 
zo Vivante, resterà aper- 
ta al pubblico fino al 5 
giugno con orario 17-19 
(tutti i giorni feriali). 


Tavola rotonda 
suldegrado 


Promossa dai due Rotary 
cittadini, il «Trieste» e il 
«Trieste Nord», insieme 
con il Comitato per una 
Trieste migliore è in pro- 
gramma per questo po- 
meriggio, alle 18, una ta- 
vola rotonda sul tema del 
degrado. 


Giovani 

artisti . 

Il 7 giugno alle ore 18, al 
castello di S. Giusto si 
inaugura la terza rasse- 
gna del concorso «Cesare 
dell'Acqua» curata da 
Luigi Pitacco. I parteci- 
panti (pittori, scultori e 
scenografi) non dovran- 
no superare i 35 anni e 
potranno consegnare le 
loro opere i giorni 2-3-4 
giugno dalle ore 17' alle 
19, nelle sale del Bastio- 
nefiorito. Si possono ave- 
re, ulteriori informazioni 
e ritirare il bando di con- 
corso, presso l'Associa- 
zione delle comunità 
istriane (organizzatrice 
della manifestazione), in 
via Mazzini 21, tel. 
370331 dalle ore 17 alle 
19. Chiedere del signor 
Gardossi. 


Arriva 

«Bicincittà» 

Sono aperte le iscrizioni 
a Bicincittà, manifesta- 
zione ciclistica non com- 
petitiva che si terrà con- 
temporaneamente in 73 
città italiane domenica 
prossimaorganizzatadal- 
l'Uisp. Le quote d'iscri- 
zione saranno destinate 
all'Aism (Associazione 
italiana sclerosi multi- 
pla), presieduta dal pre- 
mio Nobel Rita Levi Mon- 
talcini. Iscrizioni presso 
l'Uisp in piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3 (IV piano), 
tel. 362776 oppure pres- 
so l'Aism in via Machia- 
velli 3, tel. 364563. 


NOVITA” 


Pensioni 
Inps 


L'Inps ricorda che la 
legge 438/92 ha di- 
sposto che gli au- 
menti di scala mobi- 
le sulle pensioni sia- 
no effettuati per il 
'93 con decorrenza 
dall’l giugno e dall'1 
dicembre. 

Poiché l'Inps eroga 
le pensioni con ca- 
denza bimestrale, 
coloro che riscuoto- 
no la rate del mese 
di maggio avranno 
già gli aumenti di 
scala mobile limita- 
tamente alla quota 
di pensione riferita 
al mese di giugno. 
L'aumento per la 
scala mobile è previ- 
sto a partire dall'1 
giugno con le se- 
guenti aliquote: au- 
mento dell'1,8 per 
cento fino a L. 
1.155.500; aumento 
dell'1,62. per cento 
sulla fascia tra 
1.155.501 e 
1.733.250 lire; au- 
mento dell'1,35 per 
cento oltre #1. 
1.733.250. 
Pereffetto ditaleau-, 
mento i trattamenti 
minimi sono i se- 
guenti: perle pensio- 
ni sociali: L. 
333.150; per le pen- 
sioni al trattamento 
minimodeilavorato- 
ri dipendenti e auto- 
nomi: L. 588.150. 


teatro 


Oggi, alle 16, nella sala fe- 
ste di via Pascoli 31, il 
gruppo «Facciamo tea- 
tro», diretto da Feliciana 
Vitello Johnson presenta 
uno spettacolo musicale 
dal titolo: «Canzoni d'’al- 
tri tempi». Il musicista e 
compositore Claudio Ge- 
lussi accompagnerà al 
pianoforte e fisarmonica 
le cantanti Renata Millo 
e Marisa Surace. 


Collaboratori 

socio sanitari 

Il direttore dell'Uplmo di 
Trieste comunica che, es- 
sendo state espletate tut- 
te le procedure di cui al- 
l'art. 16 L. 56/87, è richie- 
sto personale qualificato 
disponibile a svolgere 
mansioni di «coll.re socio 
sanitario (addetto ai ser- 
vizi tutelari - assistente 
domiciliare) per avvia- 
mento presso enti pubbli- 
ci. Gli interessati posso- 
no rivolgersi alla sezione 
circoscrizionale per l'im- 
piego, via Fabio Severo 
46, mercoledì, ore 9, allo 
sportello «9». 


L’Alpina sul 
M.te Arvenis 


Domenica 30 maggio il 
Cai società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gita 
a Plan di Val (Zoncolan) e 
la salita del Monte Arve- 
nis (1967 m) per Casera 
Tamai e la discesa a Ra- 
vascletto per lo Zoncolan 
ela Val di Pertie. Parten- 
za alle 6.30 da piazza Uni- 
tà d'Italia. Programma e 
iscrizioni nella sede di 
via Machiavelli 17 (tel. 
369067) dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso. 


Rassegna 
Anagrumba 


Anagrumba, Associazio- 
ne nazionale gruppi mu- 
sicali, comunica che la 
raccolta delle cassette 
per partecipare alla VI 
Tassegna nazionale si 
chiude il 30 maggio. Per 
informazioni telefonare 
al 360726, da lunedì al 
venerdì, con orario: 
9-12, 15-19. nella sede 
provinciale Anagrumba 
sita in via Biasoletto 4. 


Corsi 

inglese 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi intensivi di lin- 
gua inglese organizzati 
dall'Associazione italo- 
americana dal 7 giugno 
all'8 luglio. I corsi, a vari 
livelli, intermedio, avan- 
zato e di conversazione, 
sisvolgono nelle ore sera- 
lidilunedì, martedì, mer- 
coledì e giovedì. La segre- 
teria dell'Associazione è 
aperta al pubblico da lu- 
nedì a venerdì, dalle ore 
16 alle 19, nella sede di 
via Roma, 15, II p. (Tel. 
630301). 


PICCOLO ALBO 


Disperata per scippo do- 
menica, linea 36, Barco- 
la-Grignanoastucciocon- 
tenente portafoglio, do- 
cumenti, chiavi, occhiali 
da vista indispensabili 
persona anziana. Prego 
telefonare se trovati al 
312783 (ore serali). Man- 
cla. 


L'Istitutotriestino perin- 
terventi sociali (Itis) rin- 
grazia l'ignoto cittadino 
chenei giorni scorsi ha la- 
sciato due banconote da 
lire 50.000 nella cassetta 
degli oboli del servizio 
annaffiatoi del Cimitero 
comunale di S. Anna, 


Smarrito orologio Swa- 
tch quadrante e cinturi- 
noblu. Mancia 50 milali- 
re al rinvenitore. Solo va- 
lore affettivo. Tel. 
416359, 


Galleria Cartesius. 
DE ZORZI 


Paesaggi ritrovati 


In vetrina le opere selezionate per la 31.a rassegna regionale 


Sino a venerdì è possibile 
visitare, al Bastione fiori- 
to del castello di San Giu- 
sto, la trentunesima mo- 
stra del paesaggio della 
regione, curata dalla So- 
cietà artistico letteraria 
triestina. La manifesta- 
zione pone in rassegna le 
86 opere selezionate dal 
comitato di accettazione 
e premiazione, inerenti 
appunto al tema propo- 
sto. Il primo premio, dun- 
que, è stato assegnto a 
Franca Batich che in 
«Temporale sulla mari- 
na» ha preso spunto dai 
contrasti cromatici del- 
l'evento e li ha trasposti 
in una tecnica mista geo- 
metricamente ripartita e 
connotata da una propen- 
sione per i colori fluore- 
scentiò la «struttura car- 
sica» morbidamente in- 
tessuta da Luciana Costa 
ha conseguito il secondo 
premio; e a questa ha fat- 
toimmediato seguitol'in- 
quietante «sogno di Mi- 
chele» di Renzo Pillon. Al 
quarto posto, Demetrio 


Cei si situa fra il figurati- 
vo e l'astratto nelle vela- 
ture poste attorno al «so- 
le sulla città», che occupa 
il settore privilegiato ri- 
spetto alla scansione di 
untrasognatoagglomera- 
to urbano. E' quindi la 
volta del «paesaggio gio- 
cattolo» di Fulvio Sisto 
ove, alle note dell'infan- 
zia si amalgamano certe 
angosce esistenziali in- 
combenti da strutture ar- 
chitettoniche insondabili 
e invalicabili. Silvano 
Clavora propone a sua 
volta un aguzzo «scorcio 
naturalistico), mentre 
Guido Massaria si affer- 
ma  sull'intramontabile 
tema folclorico degli 
«sposi di Monrupino) e 
Adriano Janezich intesse 
con fili colorati un «pae- 
saggio» geometrizzante 
proteso verso il sole. Per 
quanto concerne la grafi- 
ca, al primo posto si è at- 
testata l'armonica pulzia 
formale e cromatica del- 
la «sinfonia estiva» di Eli- 
sa Mestroni. Fra le opere 
segnalate, si rammenta- 


no i «sospiri del mare» di 
AnnamariaDucaton,con- 
trassegnati da un traso- 
gnato clima esotico, il 
percorsoattuato da Birol- 
la Menotti «curiosando 
su Trieste», il singolare 
«Gruse aus Triest AD 
1469» di Luigi Pitacco, 
un «S. Giusto» versione 
patchwork di Laila Gri- 
son Gavaliri, e la «vigna» 
materica di Flavio Giro- 
‘mini. Da citare ancora il 
«ginepro» dalspore orien- 
tale di Luciana Ambrosi, 
la «bora» dalle tensioni 
fantascentifiche e gioco- 
se di Giuliano Babuder, il 
«temporale» tradizional- 
mente tracciato da Stefa- 
no Bratos, i «segnisimbo- 
li» di Marino Cassetti, la 
tormentata «piant in fio- 
re» dall'azzeccata origi- 
nalità di Barbara Ius, il 
tenue «paesaggio musica- 
le» di Annamaria Krebel, 
l'epigrammistica «setti- 
ma corsa» du Paolo Mara- 
ni, el'ironico e intelligen- 
te «paesagio kitsch» di 
Luciano Trojanis. 
Elisabetta Luca 


ASSEMBLEA | 


Circolo 
Stampa 


Si è tenuta al Circolo 
della Stampa l'as- 
semblea ordinaria 
per. l'approvazione 
delbilancioconsunti- 
vo.Ildocumento con- 
tabile, chiuso in pa- 
reggio, è stato appro- 
vato all'unanimità. 
Il presidente del Cir- 
colo, Chino Alessi, ba 
tenuto una relazione 
sull'attività svolta, 
sottolineando che, 
dopo un periodo di 
difficoltà, il sodali- 
zio sta riprendendo 
ilsuo ruolo. L'assem- 
bl®a ha deciso di rin- 
viare l'elezione del 
nuovo consiglio di- 
rettivo in un'assem- 
blea © straordinaria 
che si svolgerà entro 


giugno. 


AL CONCORSO INTERNAZIONALE DI VARNA 


Rentrée dell’Illersberg | 


Prestigioso terzo posto per il coro diretto dal maestro Riccobon 


Ed alla fine, i ragazzi del coro son tornati vincitori. A 
poco più di un anno dalla crisi che aveva messo in for- 
se la sua stessa sopravvivenza, il coro maschile «Anto- 
nio Illersberg» è rientrato con onore nel giro dei con- 
corsi internazionali. Significativa la sua partecipazio- 
ne al XXII International choir competition «Georgi Di- 
mitrov», appena concluso a Varna in Bulgaria. Vi han- 
no preso parte una ventina di gruppi corali. Con lava- 
lida direzione del maestro Tullio Riccobon, la forma- 
zione corale è salita ancora una volta sul podio dei 
‘premiati, con un ottimo terzo posto. Da sottolineare 
l'importanza della posizione, conquistata'in una cate- 
goria particolarmente difficile, che prevedeva il con- 
fronto anche con cori femminili. E seppur la competi- 
zione si sia conclusa con l'aggiudicazione dei primi 
due posti alla rappresentativa femminile macedone 
del Centro culturale di Skopje ed al coro bulgaro fem- 
minile di Sedianka, il coro IMersberg, anche dopo ilrin- 
novamento avvenuto fra le sue file di parte dei compo- 
nenti, ha dimostrato di aver saputo conservare quelle 
doti di musicalità e di espressività, frutto di una seria 
e fattiva esperienza. Un programma ed un augurio 
non solo agli appassionati di canto il titolo dell'inno 
del concorso, cantato alla cerimonia inaugurale della 
rassegna, da tutte le formazioni in gara: «Rodna pe- 
sen nas navek ni svarzva» (col canto resteremo amici). 


Viviana Facchinetti 


DE BANFIELD 


Concorso 
scuola 


L'Associazione "Gof- 
fredo de Banfield", al 
fine di stimolare l’in- 
teresse per le temati- 
,cheriguardantiglian- 
ziani e contribuire a 


mantenere viviilega- 
mi affettivi, i valori, 
le esperienze e la cul- 
tura tra il mondo dei 
"vecchi" e quello dei 
giovani, ha bandito 
‘un concorso a premi 
per gli studenti delle 
scuole triestine. La 
premiazione si terrà 
all'auditoriumdelRe- 
voltella venerdì alle 
E 


della lirica 


L'Associazione trie- 
stina"Amicidellaliri- 
ca"intitolata a Giulio 
Viozzi comunica ai 
propri soci che giove- 
dì, alle 17.30, si svol- 
gerà la visita al MU 
seoteatraledivialm- 
briani 5 e lunedì 31 
maggio, alle 11.30, la 
visita alla sala Tri- 
pcovich. Guiderà le 
visit Adriano Dugu- 
lin, curatore del Mu- 
seoteatrale. Perulte- 
riori informazioni e 
perprenotazionitele- 
fonare al 301812. 


INCONTRO-DIBATTITO AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Il degrado della città 


v_ 


dins 


Nel corso della tavola rotonda alle denunce Seguiranno le proposte; 


WORK SHOP 


Tecniche 
teatrali 


A partire da lunedì, 
all'Istituto d'arte 


drammatica di via 
del Coroneo 3, avrà 
luogo un work shop 
della durata di quat- 


tro settimane dedica- 
to allo studio delle 
tecniche teatrali. A 
dirigerlo sarà Rodol- 
fo Unterweger Viani, 
presidentedell'Istitu- 
to. Le lezioni saran- 
no tenute da Liliana 
Saetti. Per iscrizioni 
rivolgersi all'Istituto 
dalle 16 alle 20, tran- 
ne il sabato 
(tel.370775). 


A margine della mostra 
fotografica e di disegni 
sul tema «Non buttare 
via l'immagine della tua 
città» promossa dai due 
Rotary club locali e dal 
comitato «Per una Trie- 
ste migliore» recente- 
mente conclusasi a palaz- 
zo Costanzi, avrà luogo 
oggi, alle 18, nella sede 
del Circolo della Stampa 


(sala Paolo Alessi, I p.). 


una tavola rotonda pro- 
mossa dai tre sodalizi. 
Relatori, il dottor Otta- 
viano Corbi, sovrinten- 
dente scolastico del Friu- 
li-Venezia Giulia, l'archi- 
tetto Giuli Varini e il pro- 
fessor Riccardo Maetzke. 
L'iniziativa intende pro- 
porsi non soltanto come 
denuncia fine a se stessa, 
ma indurre bensì una di- 
scussione propositiva, 


sensibilizzare l'opinione 
pubblica, sollecitare una 
presa di coscienza da par- 
te dei cittadini e dei pub- 
blici amministratori nei 
confronti del patrimonio 
comune ambientale, sto- 
rico, artistico, promuove- 
rein sintesi quelsenso ci- 
vico che sembra essersi 
da tempo assopito. A 
monte del degrado si po- 
ne l'educazione civica 
dei cittadini, non a caso 
allamostrafotografica al- 
lestita dai due Rotary 
Club è stata associata 
quella dei disegni di stu- 
denti delle scuole medie 
e superiori della nostra 
città, realizzata dal comi- 
tato «Per una Trieste mi- 
gliore» a conclusione del 
concorso indetto dallo 
stesso. 

Elaborati che in modo 
assai eloquente e signifi- 


cativo, ponendo l'accen- 
to sulla situazione attua”! 
le di degrado in cui vers@? 
la nostra città, inducono! 
a più d'una'riflessione’ 
degrado di costume e Ol 
comportamento prim? 
ancora che ambientale ®. 
urbano. Una città pulit 

è una città migliore, pi 

civile; una realtà che so! 

tende una problematic@; 
di ordine culturale e ché! 
va affrontata su vallo 
fronti; in primis quello! 
dell'educazione civic&’ 
Con la tavola rotonda il’ 
argomento, i tre servic@ 
club locali intendono 11? 
volgere un ulteriore ap 
pello alla cittadinanza #, 
contribuire alla salva, 


guardia ambientale ond?; |} 
restituire a Trieste quel; lau 
ti SIARITESte Que ge fai 
l'immagine di città civil; (ty, 
che le appartiene. di 
Fulvia Costantinide8® | 


—In memoria di Lilly (19/5) 
da Stefano e Alessandra 
20.000 pro Astad. 

—In memoria di Cesira Cal- 
lea nel XII anniv. dalla sorel- 
la Diana 20.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 

—In memoria di Silvio Prin- 
civalli per il compleanno 
(22/5) dalla moglie Libera e 
dalla figlia Silvia 50.000 pro 
Airc. 

—In memoria di Alessandro 
Corazzi ad un mese dalla 
scomparsa dalla moglie Ned- 
da 50.000, dai nipoti Gion- 
chetti, Suggi Liverani e Bat- 
taglini 150.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

'—In memoria di Fritz Her- 
din nell'VINI anniv. (23/5) 
dalla moglie Narcisa e dalla 
figlia Ingrid 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


—In memoria di Mario Pa- 
sutto nel VII anniv. (23/5) 
dalla moglie Anna e dalla fi- 
glia Mariella 20.000 pro Itis, 
20.000 pro Centro terapie 
del dolore - Prof. Mocavero. 
—In memoria di Aldo Tau- 
cer nel I anniv. (24/5) dalla 
sorella Libera e dalla nipote 
Silvia 70.000 pro Airc. 

—In memoria di Luciano Al- 
bani nel II anniv. (25/5) dalla 
moglie, figli e suocera 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Luciano Ar- 
tico nel V anniv. dalla mo- 
glie Lina 100.000 pro Centro 
emodialisi. 

—In memoria di Adriana 
Battilana nel IV anniv. 
(25/5) dalle amiche Boscolo e 
Deffar 50.000 pro Agmen. 
—In memoria di Stelio Be- 
nolli nel XXII anniv. (25/5) 


dalla famiglia Vaccari 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
—In memoria di Luigi Cocci 
nel XXIV anniv. (25/5) dalla 
figlia Paola 50.000 pro Pro 
Senectute. 

—In memoria di Giovanni 
Costantini dagli amici della 
Gcdl-Uilm 160.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

—In memoria di Lucia Del 
Rosso (25/5) dalle figlie 
100.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

—In memoria della moglie 
(25/5) dal marito 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Raffaele 
Pindozzi per il compleanno 
(25/5) dalla moglie e dai figli 
100.000 pro Sogit. 

—In memoria di Graziano 
Pozzani nel XXIM anniv. 
(25/5) dalla mamma 20.000 


pro Ist. Burlo Garofolo (cen- 
tro trapianti midollo osseo - 
dr. Andolina), 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 10.000 
pro Cri; da Massimo e An- 
drea 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (centro trapianti. 
midollo osseo - dr. Andoli- 
na). ‘ 

—In memoria di Silvano 
Rezzica nel XXI mese dalla 
scomparsa (25/5) dalla mo- 
glie Enrica 30.000 pro Airc. 
—In memoria di Giorgia To- 
masetti nel II anniv. (25/5) 
da Ego Mayer 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Giorgia To- 
masetti nel II anniv. (25/5) 
dal marito e dai figli 150.000 
pro Chiesa Madonna della 
provvidenza, 150.000 pro 
Ass. Amici del cuore; da An- 
namaria Micol 50.000 pro 
Chiesa Madonna della prov- 


videnza. n 

—In memoria di Gabriella 
Torrisi per il compleanno 
(25/5) e di Lucio Torrisi dalla 
figlia Laura 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

—In memoria di Enrico Vuc- 
co nell'anniversario (25/5) 
dalla moglie 30.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

—In memoria dei propri ca- 
ri (25/5) da N.N. 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Astad. 

—In memoria del dott. Artu- 
ro Giunta da Nivea Vlach 
100.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Sergio 
Grandi dall'avv. Giorgio Ir- 
neri 300,000 pro Banca del 
sangue, 

—Inmemoriadella prof. Ma- 
ria Latini da Erild Fortuna 
30.000 pro Lega tumori 
Manni. 


ACCADEMIA ARTI APPLICATE 


Domenica un’ex tempore 
Acqua & pietre sul Canale 


Domenica, dalle 10 alle 18, si svolgerà sul Canale 
del Ponterosso l'ex-tempore regionale denomina- 
ta «Acqua & pietre sul Canale» che avrà come tema 
lariscoperta dell'importanza dell'acqua nell'archi- 
tettura urbana. Alla manifestazione oltre ad arti- 
sti affermati parteciperanno gli studenti dei licei 
regionali che avrannola possibilità di vedere pitto- 
ri «esperti» alle prese con il soggetto da imprimere 
sulla tela e potranno avvicinarsi al mondo dell'ar- 
te, conoscendo i colleghi dell'Accademia. I suppor- 
ti, di base non superiore ai 70 cm potranno essere 
timbrati nella sede dell'Accademia in via Rossini, 
12 sabato, dalle 16 alle 19.30, e domenica mattina 
dalle 8.30 alle 10; le opere dovranno essere conse- 
gnate senza cornice entro le 18 dello stesso giorno. 
Per informazioni telefonare dalle 10 alle 12.30 al 


639273. 


PLASTICO OPERA DEI BAMBINI 
Il porto triestino in mostra 
all'Istituto Beata Vergine 


L'istituto Beata Vergine 
nell'ambito delle sueini- 
ziative ha avviato nel 
corso dell'anno scolasti- 
co 1992/1993 un lavoro 
di gruppo, al quale han- 
no collaborato bambini, 
ferito. insegnanti e re- 
igiose. E' stato realizza- 
to un plastico riprodu- 
cente il porto di Trieste 
e alcune realtà indu- 
striali ad esso collegate. 
La novità però consiste 
nel fatto che tutto è pro- 
iettato in un anno 2000 
nel quale le odierne spe- 
ranze di rinnovo, rina- 


scita e florido commer- 
cio si siano realizzate. 
Ilplastico, diragguar- 
devole dimensioni (3 
x 140 cm), è stato pres” 
soché interamente rear 
lizzato dai bambini più 
grandi della scuola ele- 
mentare, mentre i più 
piccoli hanno realizzato 
alcune opere di contor- 
no di stretta attinenza 
con il mondo marino: 
L'esposizione di questo 
lavoro si terrà mercole- 
dì alle 17, presso la se‘ le 
dell'Istituto, via di Scor- 
cola 7, alla presenza de 
vescovo Bellomi. 


Mari 


i 


IE 
hu 


ATorino spetta di diritto il titolo di capitale del protezio- 
lismo italiano. E' stata, difatti, l'unica città a ufficializ- 
îare, auspice l'assessore Beppe Lodi, la presenza dei gat- 
Nel cimitero generale e in quello di Torino Sud, presen- 
® che anni fa aveva suscitato ventate di bufera e diatri- 
È senza fine. Ma Lodi ha fatto di più: ha ottenuto 500 
sette che sono state collocate non soltanto nelle citta- 
(lle del silenzio ma in tutti gli spazi verdi. L'assessore 
‘ill'ambiente ha aggiunto una pietra a questo monumen- 
(! di civismo, e il comune di Torino, primo in Europa, ha 
(Ssolto senza multe e senza mugugni Î problema della po- 
(ib dei cani sulle strade, distribuendo gratuitamente 100 
| (Mila palette monouso: 4 per ogni padrone di cane. Ma 
\Ampegno in difesa degli animali non si ferma qui: la Re- 
fione Piemonte, com'è nei suoi poteri, ha apportato alcu- 
îì severi emendamenti alla già rigorosa ‘egge-quadro 
VI e ha varato norme per punire coloro che tengono i 
‘ani a un guinzaglio troppo corto, lo strattonano, li co- 
\@iringono come anche i gatti in locali angusti o all'ad- 
i | Maccioelesinanoloroilcibo e l'acqua. La norma è entra- 
in vigore il 9 marzo scorso e multe mozzafiato vengo- 
lo inflitte anche a coloro che impongono al cane un colla- 
tro po stretto e tirano la coda e i baffi al gatto. Queste 
audeltà costano un milione di multa. E i canili pubblici e 
Drivati? Sonoilfiore all'occhiello di quell'amministrazio- 
%€ per i diligenti controlli delle forze regionali, comunali 
legli enti protezionistici. Proprio come nel Friuli-Vene- 
Giulia... 


* a 


Rubriche 


QU ANIMALI [go 
Torino, "capitale" 
del protezionismo 


dell'Usl sono stati ritrovati dai rispettivi proprietari e'al- 
tri due sono stati adottati. Nel comprensorio rimangono 
7 esemplari e, cioè, tre pastori tedeschi, due femmine del- 
la stessa razza, un setter e un meticcio di piccola taglia. 
Se qualche buono volesse offrire loro un po' d'affetto 
chiami dalle 7 alle 13 10 040/820026. = 

er 
L'ormai storica fiera campionaria di Bologna ospiterà 
dal 5 al 6 giugno la 54.a esposizione internazionale cani- 
na e dal 12 al 13 dello stesso mese la nona esposizione 
internazionale felina. Alle bestiole è stato riservato il pa- 
diglione 30 mentre negli altri stand verranno esposti i ge- 
neri più assortiti provenienti da mezzo mondo. Per rag- 
giungere il quartiere fieristico di piazza Costituzione la- 
sciare la tangenziale dall'uscita 8, vicinissima all'ingres- 
so della campionaria di via Michelino. 

on 


Il Wwf si sta battendo per la sopravvivenza del panda 
gigante, che è il suo simbolo, e l'sos è stato recepito dalla 
Cina, che ha varato un piano per salvare il cosiddetto or- 
so del bambù, piano che comporta una spesa di 70 miliar- 
di, coperta in parte da privati. Per evitare l'estinzione del 
panda si impone il trasferimento di interi villaggi e l'in- 
dennizzo ai boscaioli danneggiati: l'animale, difatti, è un 
formidabile divoratore di germogli di bambù. 
Ra 


Onore alla memoria.di Simon, imbarcato sulla fregata 
Amethyst della marina militare inglese. Simon non era 
un marinaio ma un gatto che l'equipaggio prese a bordo 
nel'60 quando aveva due anni. Dopo alcuni mesi di navi- 


MARTEDÌ" 25 MAGGIO 


Il sole sorge alle 5.25 
etramonta alle» 20.40 


S. BEDA 


La luna sorge alle 8.53 
e cala alle 23.58 


| Temperature minime e massime per l'italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 

« Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


17,3 24,9 
19 28 


9 28 
12 27 
17 20 
12 26 
13 24 

8 21 
14 25 
15.27 
16 31 
14 28 


MONFALCONE 11,8 26,8 
UDINE 12 27,6 


Venezia 15 24 
Torino 1124 
Genova 17 20 
Firenze 10 26 
Pescara 12 25 

12/25 

16 26 


18 24 
15 23 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni condi- 
zioni di cielo sereno o poco nuvoloso, salvo una mo- 
derata attività di nubi cumuliformi durante le ore po- 
meridiane sulle zone interne e in prossimità dei rilie- 
vi, dove non si esclude qualche breve rovescio tem- 
poralesco. Dopo il tramonto, intensificazione delle 
foschie su tutte le zone pianeggianti. 


Temperatura: in ulteriore aumento, sia le massime 
che le minime, specialmente sulle regioni di Ponen- 
te. 

Venti: ovunque deboli variabili con temporanei rin- 
forzi pomeridiani di brezza sottocosta.. 

Mari: tutti quasi calmi o poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni prevalenti condizioni di 
cielo sereno o poco nuvoloso, salvo temporanei ad- 
densamenti pomeridiani sull'arco alpino occidenta- 
le. Dopo il tramonto intensificazione delle foschie 


13 24 


livolgiamo a un buono l'sos per un cucciolo di Collie non 

Uro, la cui situazione è disperata. Per adottarlo chiama- 

îè nell'orario dei negozi lo 040/362476 e nelle altre ore lo 
:0/763324. Stesse utenze anche per avere una femmina 

leticcia di cinque mesi, piccola taglia, pelo nero raso, 
‘a vaccinata. La bestiola èéstata trovata in Trentino. 
‘galansi due bellissimi gattini, uno nero, l'altro tartaru- 

lato. Telefonare ore pasti allo 040/412005. 

«Grazie al tatuaggio due cani perduti e finiti al canile 


SEZIONE sull'unità scoppiò un incendio ma, nonostante il 


ivampare delle fiamme, Simon non si staccò dal magaz- 
zino viveri per difenderlo dall'assalto dei topi. A vent'an- 


ni dalla sua morte la marina britannica gli ha decretato 
una medaglia d'oro alla memoria per meriti di servizio. 
Non è questa la prima volta che il comando della marina 
premia animali: prima di Simon, l'aureo riconoscimento 
era stato assegnato a 31 piccioni, 18 cani e 3 cavalli. 


Miranda Rotteri 


Lem 


NUMISMATIC 


onete dei Papi 


sulle pianure, nelle valli e lungo i litorali del Nord, del 


Centro e della pianura. 


Temperatura: in lieve ‘aumento, specie nei valori 


massimi. 


Venti. deboli di direzione variabile su tutte le regio- 
ni, con rinforzi di brezza durante le ore pomeridiane. 


Înun volume 1.200 anni di emissioni con oltre tremila pezzi catalogati 


Un catalogo completo del- 
'emonete dei Papi dalMe- 
‘lioevo ad oggi ce lo offre 
Allen G. Berman, storico 
\pumismatico ‘professio- 
lista, con il suo «Papal 
\{bins» (Attic Books, Numi- 
WMatic Division, N.Y., 
lag. 250, tav. 77, Lire 

5.000) che, in un solo 
'blume, copre oltre 1200. 

ni di emissioni sia in 

Rlia, sia in Avignone. I 
(1900. pezzi catalogati 


tano l'indicazione del‘ 


|(?adodirarità e del prez- 
Ò, compilato in base alle 
È lutazioni espresse nel- 
maste europee. Una ricca 
bliografia, l'elenco cro- 
\lblogico dei nomi dei pa- 
La) con brevi note biografi- 
(e, le tavole con i mono- 
(Wammi, gli stemmi dei 


| 'Ontefici e'il segno dei 


stri di zecca comple- 
gno l'utile volume. 
spezzi monetali, espres- 
ne del potere tempora- 
È. dei papi, affascinano 
7 


per la bellezza e la fine 
esecuzione dei coni, ri- 
chiedono agli studiosi e 


- ai collezionisti una vasta 


conoscenza del mondo bi- 
zantino, medievale, rina- 
scimentale, barocco, mo- 
derno, raccontano la sto- 
ria del papato il cui ruolo 
è stato ed è tuttora deter- 
minante nella gestione 
della politica mondiale. 
Gregorio II (731-741), il 
papa santo che lottò con- 
tro Leone e Liutprando, 
fu il primo ad indicare 
sulle monete il propro no- 
Mele Dis Pao0 dC: 
(1464-1471) è qui ripro- 
dotto il rovescio di un ra- 
rissimo pezzo da 4 ducati 
inoro che IR gli 
Apostoli su di una barca. 
A destra Cristo salva Pie- 
tro dalle acque. Tutt'in- 
torno al bordo perlinato 
la scritta: «Domine Adiv- 
va. Nos Modice Fidei Qva- 
re Dvbitasti... n 

Daria M, Dossi 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per MARTEDI’ 25.5 con attendibilità 80 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdai 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


TM 25/29 
Tin 12/15 


AUSTRIA 


Barcellona 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


Bruxelles 
Buenos Ai 
Caracas 
Chicago 


SLOVENIA 


Helsinki 
Hong Kon: 
Honolulu 
Istanbul 

U Cairo 
Johannesi 
Kiev 
Londra 
Los Angel 
Madrid 


OROSCOPO 


Cielo generalmente se- | 
feno 0 poco nuvoloso 


monti saranno possibili 
annuvolamenti cumuli 
formi con isolati rovesci 
Otemporali. 


Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
[: Mosca 
. NewYork 
| Nicosia 
Oslo 
Parigi © 
Perth 


Rio de Janelro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 


Seul 
Tokyo 
Toronto 


Varsavia 
Vienna 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


San Paolo 


Singapore 
Stoccolma. 


Vancouver 


im sereno 
variabile 
‘sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
res. nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
‘nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
9g pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
burg sereno 
pioggia 
sereno 
les nuvoloso: 
pioggia 
sereno 
variabile 
pioggia 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
‘sereno 
‘sereno 
variabile 
‘sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 


1Ò n = SERIA " : ni Po La : 
all Ariete. 4 Gemelli (@# Leone Z°% Bilancia WS Sagittario &&  Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Un giovanissimo di casa Gliastri,inparticolareil Il punto debole della re- La presenza di Giove nel Date un calcio a tutto il Spinti dalle stelle, attra- 
hainvoiun valido ascol- Sole e Mercurio che so- lazione affettiva attuale vostro segno ha molti restoequest’oggiconce- versate in questo perio- 
tatore alle sue confiden- stano nel vostro segno, ècheilpartnerètroppo aspetti positivi, per detevi quello che si può douna fase molto attiva, 
zeamorose perché Vene-: vi fanno impazienti, ma accondiscendente, vi dà esempio ora che questo considerare unlussoim- frenetica a volte, e le vo- 


re nel vostro segno vi in- 
duce a guardare con oc- 
chi di particolare e spe- 
ciale simpatia tutti colo- 
ro che adesso sono, co- 
me voi, nnamorati... 


in verità saper attendere 
non è mai stato il vostro 
forte. Ora poi, che vi 
sembra che ogni minuto 
perso sia un peccato 


ragione troppo spesso e 
non vi fà provare così il 
brivido di poter strappa- 
re una vittoria a qualcu- 
‘no che lotti strenuamen- 


pianeta così legato alla 
buona sorte è ben dispo- 
sto, potreste ricevere 
inaspettate entrate ex- 
tra, certe riscossioni che 


pagabile: una lunga pas- 
seggiata all'aperto, che 
vi riempirà gli occhi e il 
cuore dei teneri colori di 
una calda primavera ri- 


stregiornate non finisco- 
no mai, tanto sono lun- 
ghe. Oggi in particolar 
‘modo, poiché vi aspetta 
una divertente e movi- 


mortale, ancor di più... te per le proprie idee. davate ormai per perse. gogliosa. mentata serata. 
lin DÌ SD 5 DE È 5 Yao n 
G Toro Sit Cancro — (8 Vergine ME Scorpione pe) Capricorno <a&< Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Le stelle vi consigliano 1 Nelle questioni di cuore Un'amicizia di vecchia | Plutone oggiviindurràa Gli astri suggeriscono di Visembra di non fare al- 
prudenza nelle questio- | enelproseguodiuncon- data potrebbe assumere rivedere un vecchio pro- dare spazio alla vita di tro che litigare col vo- 
ni economiche e soprat- trastato amore la burra- . in questo periodo anche getto, a. rispolverare coppia, di dare voce alle stro partner? Sappiate 


tutto di fare il punto sul- 


la situazione finanziaria ‘ 


attuale e sui possibili po- 
sitivi sviluppi futuri. E 
magari prendere delle 
nuove risoluzioni per in- 
vestimenti fruttiferi. 


sca sembra passata, ma 
non date per certa una 
vittoria che non è anco- 
ra vostra. Guardatevi da 
‘una rivalità che non ve- 
drebbe l'ora di prendere 
il vostro posto. 


dei toni romantici e pro- 
porsi come qualcosa di 
diverso. Fra voi la com- 
‘prensione e il feeling so- 
no sempre stati speciali, 
chissà se basterà fare di 
voi una coppia... 


‘un'intenzione e un'aspi- 
razione, a riprogramma- 
re un piano che è tut- 
t‘ora valido e soprattut- 
to è realizzabile in tempi 
abbastanza brevi. Insi- 
stetell! 


cose che hanno da dirsi 
gli innamorati, di dare 
intensità e spessore a un 
rapporto nascente che 
potrebbediventareilme- 
glio della vostra vita... Il 
partner se lo aspetta. 


che attualmente chi 
amate ha i nervi tesi, un 
diavolo per capello ed è 
spesso arrabbiato e sem- 
preirritabilissimo. Appe- 
na potete stategli alla 
larga. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


CO 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 ®@ MONFALCONE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte Savorgnan 28, tel. (0432) 506924 


ll dio a testa di Ibis 


Oltre a Eliopoli, un altro 
*ntroteologico moltoim- 
Ortante era la città di Er- 
‘poli (Hermopolis Ma- 

Ùa dei Greci, attuale Al- 

Sa iunein, nel: Medio 
Bitto). Tale città ‘era il 
Tù importante centro di 

N ito per una delle divini- 
“più affascinantidell'an- 

No Egitto; Toth, il dio a 
esta ibis, identificato 

dai reci con Ermes (da 
lilnome greco della cit- 

tà). Il nome egiziano della 

Uittà era «Khemenu» (che 

bo cheggia nel nome ara- 

te, attuale), cioè «Gli Ot- 

} nome che ci riporta al- 

ixigologia della creazione 

st diffusa. Secondo que- 
Versione della cosmo- 

Sonia, il dio creatore era 
Oth stesso, l'intelligenza 
Utogeneratasi e autos- 
Ssistente, spirito e ani- 
a dell'Oceano primor- 


Vale. In questo stesso 
Un, per azione di Toth, 


sorsero quattro coppie di 
dei (rispettivamente ma- 
schili e femminili) che as- 
sistettero Toth. nel suo 
compito creativo: essi for- 
mano quella «compa- 
gnia» che si chiama, dal 
greco, «Ogdoadey o «Gru- 
po di Otto dei», che dà il 


‘ nome alla città. I loro no- 


mi (almeno nella versione 
più corrente) sono signifi- 
cativi: Nun e Nunet 
(l'Oceano personificato, o 
meglio forse le acque cele- 
sti, e la controparte fem- 
minile); Huh e Huhet (l'in- 
finito temporale, maschi- 
le e femminile); Kuk e 
Kuket (le tenebre); Ghe- 
reh e Gherehet (il silenzio 
o l'immobilità). L'Oceano 
comincia, con essi, a defi- 
nirsinellesuecaratteristi- 
che, ossia a dividersi nel- 
le sue componenti, a non 
essere più indifferenzia- 
to. 

Furono questi otto dei, 
sotto la Lu di Toth, a 


creare a Ermopoli il «Tu- 
mulo Primevo» su cui si 
posò il sole, che a sua vol- 
ta Toth aveva creato nel 
Nun «con la sua bocca», 
cioè con le formule ritua- 
li; furono sempre questi 
stessi otto dei che aiutaro- 
no il Sole a sollevarsi sul 
«Tumulo» e per questo es- 
si erano detti «I padri e le 
madri del Sole». Anche se 
questa, cosmogonia, ov- 
viamente, è ben diversa 
da quella di Eliopoli, nei 
Testi delle Piramidi, di 
ambiente appunto eliopo- 
litano, CERO che an- 
che Ra-Atum, alle volte, è 
accompagnato da otto di- 
vinità: ciò accade certa- 
mente perché in questi 

assi il dio del Sole viene 
uso con Toth. In questo 
caso gli otto dei sono: 
Nun e Nunet; Amun e 
Amunet (l'invisibilità ma- 


. schile e femminile); poi 


una coppia chiamata con 
un unico nome: «Ruty», 


liruolo di Toth (identificato dai Greci con Ermes) nell’antico Egitto 


cioè «I Due Leoni maschio 
e femmina» (forse simbo- 
lo del tempo); l'ultima 
coppia è formata da Shu e 
Tefnut, checosìriallaccia- 
no l'insieme alla teologia 
eliopolitana «ufficiale», 
E' ancora aperta, fra gli 
studiosi, la questione se 
la «Compagnia degli Otto» 
sia sorta per influenza 
dell'Enneade di Eliopoli, 
oppure se sia addirittura 
più antica di quest'ulti- 
ma: comunque sia, la ten- 
denza a raggruppare gli 
dei in un «pantheon» è ti- 
pico del politeismo, di 
quello egiziano come di 
quello greco. E poi 
l'Ogdoade ha un carattere 
«intellettualistico», con 
quei nomi astratti sostan- 
tivati, mentre l'Enneade 
e il mito eliopolitano sono 
molto più concreti; quin- 
di forse le due «Compa- 
FOA sono sviluppi paral- 
(eli e indipendenti. 
Franca Chiricò 


ORIZZONTALI: 1 Riceve l'istruzione religio- 


sa per essere battezzato - 11 Lavorata con il 
vomere - 12 Napoleone Bonaparte lo subì a 
Sant'Elena - 13 Può esserlo un accenno - 15 
Sioppone al prima - 16 Era il mantellaccio dei 
briganti - 17 Concludono l’opera - 18 Donne 
‘ammaliatrici - 19 Gli si deve un celebre Bole- 
ro - 22 Piante per decotti - 23 Misurano la vi- 
sta - 24 Le hanno gatti e topi - 25 Affluente del 
Reno - 27 Documenti legali - 29 Calciatore 
della Cremonese - 31 Ricorda due «bronzi» - 
34 Lo stato con Aleppo - 35 Mandati al rogo - 


Cambio di 


vocale (5) 


Una pianista orgogliosa 
Di carattere ha sempre dato prova! 
In previsione d'esser licenziata, 
se stessa ha superato nel Capriccio 
8 al suon di battimani se n'è andata! 


(Brac) 


Sciarada alterna (XX0000XXX0) 
Figli ingrati 

Basto a loro che niente sanno fare, 

@ poi duro mi lascio calpestare; 

una Vita distrutta è il risultato 


36 Per meglio dire - 37 Le consonanti dei no- 
mi - 39 Affezione bronchiale - 41 Prima di lui 
e di noi - 42 Ha valore di questa - 43 Separa 


due Olimpiadi. 


VERTICALI: 1 Cavaliere in breve - 2 I concit- 
tadini di Francesco Petrarca - 3 Detto dell'abi- 
to indossato dal sacerdote - 4 L'amico di To- 
polino goloso di naftalina - 5 Città siciliana al- 
le pendici dell'Etna - 6 Poco meticoloso - 7 - 
Vendita all'estero - 8 Isola vicina a Nasso -9 
Livende anche il benzinaio - 10 Lo sono i na- 
tivi di Mogadiscio - 14 Volano se si è felici-17 
Come voci di attori... Con musica - 18 Poesia 
sferzante - 20 Finge... per mestiere - 21 Moni- 
ca, nota attrice - 26 Sono pari in grado - 28 
Aligi, celebre pittore - 30 Sottili e delicati - 32 
- 33 La fine... 
monte - 38 Guidò la «lunga marcia» - 40 Il 
cuore in paradiso - 42 Squadra Navale. 


Questi giochi sono offerti da 


Ha per capitale Bagdad 


ENIGMISTICO L..20 


del 


dici mir i 


INIZIATIVA PROMOZIONALE: VOTA IL GUSTO PER L’ESTATE 


Tra i long drink in gara è già guerra aperta 


Ormai lanciatissima la 
rassegna «Un gusto per 
l'estate» organizzata, 
peril quinto anno, dalla 
Stock con la collabora- 
zione della Fipe e della 
Gamera di commercio e 
il contributo de «Il Pic- 
colo»: arrivano copiose 
le segnalazioni da parte 
dei lettori che inviano 
alla sede del quotidiano 


. in via Guido Reni, i ta- 


gliandi'con le loro prefe- 
renze. Ricordiamo che 
le schede verranno rac- 
colte fino al 5 giugno e 
determineranno i dieci 
long drinks che si con- 


tenderanno il successo 
finale nella serata in 
programma il 29 giugno 
allo standdella Stock al- 
la Fiera di Trieste. 

Trai partecipanti alla 
rassegna, anche il Bar 
«Vermouth di Torino» 
di Corso Italia. Trovia- 
mo Igor Cerbone, figlio 
di Nico uno dei più auto- 
revolibarmenprofessio- 
nisti triestini, in un mo- 
mento di calma tra un 


«cliente e l'altro e ci fac- 


ciamo raccontare come 
ha elaborato il drink 
che presenterà alla ras- 
segna. 


«Sitrattanaturalmen- 
te di un mix prettamen- 
te estivo — dice Igor, 
che vediamo nella foto 
— che «combatta la sete 
estiva grazie al sapore 
della frutta; non è mol- 
to alcolico e lo si potrà 
gustare a tutte le ore. 
Penso dovrebbe incon- 
trare il gusto femmini- 
le. Non vi svelo comple- 
tamente la ricetta ma 
posso dirvi che tenderà 
al «tropicale» visto che 
utilizzeremo succhi di 
ananas e tropical, un 
po' di sciroppo di frago- 
la e la Vodka Glaciale 


Keglevich al melone. Il 
nome? Se devo dire la 
verità ho ancora un pic- 
colo dubbio da scioglie- 
rein merito ma, per pro- 
varlo e, mi auguro, vo- 
tarlo, basta che mi chie- 
dano.... quello che par- 
tecipa al gusto per 
l'estate...». Ricordiamo 
che «Il Piccolo» ha in 
serbo per i dieci lettori 
che invieranno il mag- 
gior numero di schede 
conle preferenze dei ra- 


dioregistratori a doppia . 


cassetta per un'estate 
davvero tutta musica- 
le... 


Sciarada: 


il timbro. 


l'avo, Gina =la vocina. 


Indovinello: 


che m'hanno quei birbanti consumato! 


(Il Bulgaro) 
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Trieste / Sport 


PALLAVOLO / BAKER E FERRO ALLUMINIO 


Tanti progetti sotto la rete 


Si sono iniziate le manovre estive per Baker e Ferro 
Alluminio allo scopo di presentarsi nelle migliori 
condizioni all'inizio della prossima stagione. 

Le novità più grosse sono attese dal Baker che a 
giorni dovrebbe rivelare il nome del nuovo allena- 
tore. Già il fatto che si parli di un nuovo allenatore 
è di per sé un grosso cambiamento: nel prossimo 
campionato infatti, Ziani, dopo aver sostenuto per 
anni, prima nel Cus Trieste, e in questa stagione 
nella neonata società guidata da Furio Belsasso e 
Marco Drabeni, l’oneroso doppio incarico di tecni- 
co e palleggiatore, farà solo il giocatore. 


Secondo il presidente Belsasso, questa decisione 
consente di recuperare appieno un atleta, perché 
Ziani, sgravato dai tanti incarichi, avrà modo di 
concentrarsi a fondo sul suo delicato ruolo in cam- 


po. 

In più, secondo il direttore sportivo Drabeni, 
questa scelta si inquadra anche in un progetto di 
«rieducazione atletica e pallavolistica» che sta a 
cuore alla società: per Drabeni, infatti, è stato per- 
so del tempo prezioso in questi anni a Trieste. Le 
tecniche di allenamento e i metodi di gestione della 
squadra, sia dal punto di vista tecnico sia dal punto 
di vista atletico, sono ormai arretrati rispetto al 
punto in cui si è arrivati nelle regioni più evolute, 
ed è quindi chiaro che si deve recuperare veloce- 
mente il terreno perduto se non si vuole restare 
definitivamente tagliati fuori dalla pallavolo di al- 
to livello. 

Non ci sono novità, invece, per quanto riguarda 


la campagna acquisti, poiché la scelta dei nomi che 
rinforzeranno la rosa del Baker spetta, come è logi- 
co, all'allenatore, e quindi, sebbene esistano già 
delle indicazioni di massima da parte del futuro 
tecnico, la società attende che questi prenda con- 
tatto in prima persona con la squadra prima di pro- 
nunciarsi in modo più preciso. 

Attività dietro le quinte e poche notizie ufficiali, 
anche per il Ferro Alluminio, dove si stanno valu- 
tando le esigenze e le prospettive del gruppo che ha 
condotto questa stagione a uno sfortunato epilogo. 

Appare probabile la rinuncia di Vallar, che que- 
st'anno pare abbia molto risentito della fatica per 
gli spostamenti da Cividale a Trieste dovuti agli 
allenamenti infrasettimanali. Certa anche l'inten- 
zione della società di proseguire sulla strada della 
valorizzazione dei giovani, che comunque già que- 
st'anno ha dato risultati positivi, anche se non suf- 
ficienti a portare alla salvezza il Ferro Alluminio. 

Pare infine decisa la convinzione da parte dei 
dirigenti di accettare un eventuale ripescaggio: 
non ci sono ancora novità su questo fronte, ma l'e- 
sperienza insegna che notizie sotto questo profilo 
vengono generalmente a estate inoltrata; e d'altra 
parte l'attuale situazione economica, che già que- 
st'anno ha fatto rinunciare diverse formazioni, la- 
scia prevedere che saranno non pochi i gironi ad 
avere un assetto diverso da quello indicato, con 
promozioni e retrocessioni, dalla stagione appena 
passata. 


ATLETICA LEGGERA / CAMPIONATI DI SOCIETA’ 


In campo a Siracusa per 
conquistare una fetta di 
gloria. Stasera alle 19 il 
Principe scenderà sul 
parquet siculo per la se- 
conda delle cinque sfide- 
scudetto in programma. 
Al posto di Marion, rima- 
sto a casa per motivi di 
lavoro, Nino Adzic ha a 
disposizione Niederwie- 
ser. Gli altri giocatori so- 
no sempre gli stessi, con- 
tati al millesimo e co- 
stretti a combattere quo- 
tidianamente con i tanti 
acciacchi che una stagio- 
ne così intensa compor- 
ta. Bisogna rendersi con- 
to che i biancorossi, se si 
escludono Jelcic, Pasto- 
relli e Mestriner, non so- 
no proprio giovanissimi: 
Schina, Bozzola e Ove- 
glia (giusto per non fare i 
nomi...) hanno ormai su- 
perato la trentina e sono 
costretti a tenere il par- 
quet a tempo pieno a 
causa della cronica man- 
canza di cambi post- 
squalifiche, 

Il sette triestino oggi 
tenterà di fare il possibi- 
le per tornare a casa con 
almeno un successo in 
saccoccia. Sarà dura; 
forse il serbo Milosevic 


Cus, terza forza in regione 


Buone prove degli atleti triestini nelle due giornate di gara a Udine 


Il Cus Trieste è la terza forza dell'atletica 
regionale. Questo è quanto ha decretato la 
fase regionale dei campionati di società 


svoltasi in quest'ultimo 


Udine. Grossa soddisfazione, quindi, per gli 


universitari triestini che 


spalle di formazioni che vanno per la mag- 


giore: Chimica del Friuli e 
Udine tra le donne e Rolo 


risparmio Gorizia tra gli uomini. 

Veniamo al dettaglio delle due giornate di 
gare. Nella prima, in campo femminile, l'as- 
senza di Francesca Bradamante nel salto in 
alto, a causa di un malanno che la persegui- 


ta da tempo, ha privato 


centinaio di punti il Cus. 
vinta dall'udinese Barbara Lah, discreto il 
sesto posto di Morena Polacco, una delle più 
giovani in gara, con 1,60. Bene si sono com- 
portate le marciatrici Valentina Cicogna e 
Fulvia Ferluga, piazzatesi nell'ordine alle 
spalle della vincitrice Ilenia Peressotti: 


fine settimana a 
si sono posti alle 


‘Rolo Bdf Libertas 
Bdf e Atletica Ca- 


certamente di un 
In questa prova, 


Prevenire (Vivoda, Russo, Frantik, Robba). 

Tra i maschi, nella prima giornata, otti- 
mo Igor Sedmach (Bor) che ha nettamente 
vinto il triplo, superando per due volte i 15 
metri (15,19 il miglior salto). Belle presta- 
zioni anche da Sergio Fonda (Marathon) e 
Roberto Cafagna (Cus), entrambi secondi, 
rispettivamente nei 5000 e nei 1500. In que- 
st‘ultima gara bene si sono comportati an- 
che i «cussini» Giorgio Butinar (4.0) e Paolo 
Sassetti (6.0). Nella marcia Diego Cafagna, 
triestino tesserato per la Rolo Udine, è giun- 
to secondo davanti a Davide Daris (Cus) e 
Furio Lorber' (Bor). Infine discreta presta- 
zione di Alessandro Davia nei 100 ostacoli 
con 16‘, che significa quinto posto. 

Grosse soddisfazioni per i triestini nella 
seconda giornata. Igor Sedmach, fresco del- 
la vittoria nel triplo, si è imposto nel salto in 
lungo superando di un centimetro i sette 
metri, mentre Michele Gamba ha tolto a 
tutti qualsiasi velleità sin dall'inizio, aggiu- 


dro Davia ha confermato il suo valore, otte- 
nendo il secondo posto con 2,04. Bravi i 
«cussini» nei 400 hs con il quarto, quinto e 
‘sesto posto, di Dario Gasparo, Massimo 
Grando e Antonio Bratus. Fulvio Zullich, nel 
getto del peso, non si è lasciato sfuggire il 
podio cogliendo la terza posizione con 
14,49, mentre nel martello Giovanni Righi . 
con 52.76 si è piazzato Quarto. 

Davide Novel, negli 800, ha ben interpre- 
tato la gara ed è finito al quinto posto con 
1'53'29. Infine, buon quarto posto per il 
Bor nella 4x400 (Gelfi, Sedmach, Peditto, 
Pillan) in 3'29"69. 

In campo femminile; il miglior risultato 


della seconda giornata arriva nel giavellotto 


Buon quarto posto nei 100 per Michela Me- 


deot con 12''65, settima è giunta Katia Val- 
zano (13‘’16), mentre Damiana Zoch ha cor- 
so in 13''29. Bella anche la prestazione di 
Elena Snidero nei 1500, sesta in 4'57‘'58. 
Infine, quarta la staffetta veloce del Cus 
(Parma, Valzano, Zoch, Zimarelli) davanti al 


ARTISTICA FEMMINILE 


dicandosi i 3000 con quasi 12‘ di vantaggio 
sul secondo. 

1 3000 siepi sono stati una questione tra 
triestini. Ha vinto alla grande Roberto Cafa- 
gna (Cus) in 9'13'18, davanti a Roberto Fur- 


Ginnastica e Amici San Giacomo 
primeggiano in campo regionale 


Si è conclusa a Trieste la stagione 199293 della ginnasti- 
ca artistica femminile della nostra regione. Organizzate 
dalla «Ginnastica Amici di S. Giacomo» nella palestra 
della Fiera di Trieste, due competizioni hanno visto le 
migliori atlete nate nel 198283 (Categoria «A») e 
19798081 (Categoria «B») misurarsi ai quattro attrezzi 
classici (volteggio, parallele asimmetriche, trave, corpo 
libero), dando vita a una manifestazione piacevole e ric- 
ca di contenuti tecnici di buon livello. 

Le ginnaste della cat. «A» hanno gareggiato seguendo 

un programma stilato dal direttore tecnico regionale 
prof. Diego Pecar, nel quale la composizione degli eserci- 
zi era di libera ideazione ma con i movimenti di difficol- 
tà imposti, mentre le ginnaste della Cat. «B» si sono ci- 
mentate su un programma federale di esercizi liberi. Si è 
trattato quindi di due gare spettacolari con esercizi tutti 
diversi e personalizzati che hanno stupito ed entusia- 
smato il pubblico. Oltre alle migliori atlete della regione, 
hanno aderito all'invito, per il secondo anno consecuti- 
vo, le ginnaste del Klub Siska di Lubiana dando così un 
tocco di internazionalità alla manifestazione. 
* La classifica della Categoria «A» ha visto al primo po- 
sto Martina Bemini (Ginn. «Amici S. Giacomo-Ts) che si è 
imposta con un buon margine sulla seconda classificata 
Jessica Venier (U.G. Goriziana); la Bremini, insieme alla 
sua compagna di squadra Chiara Ferrarato giunta terza, 
ha ottenuto anche il primo posto nella classifica a squa- 
dre. 

Classifica individuale: 1) Bremini Martina, Ginn. «A. 
S. Giacomo», punti 35.562; 2) Venier, U.G. Goriziana, 
33.225; 3) Ferrarato, Ginn. «A. S. Giacomo», 32.600; 4) 


Maniago, Ginn. Sanvitese, 31.250; 5) Stavrev, Siska Klub 
Lubiana, 30.037; 6) Pignat, Moderna Sacile, 28.100; 7) 
Marchesan, U.G. Goriziana, 27.975; 8) Peric, Ginn. «A. S. 
Giacomo», 27.000; 9) Nardi, S. G. Triestina, 26.500; 10) 
Taiarol, Ginn. Sanvitese, 26.425; 11) Battel, Ginn. Sanvi- 


tese, 24.750. 


Classifica di squadra: 1) Ginnastica «Amici S. Giacomo 
Ts», punti 68.162; 2) Unione Ginnastica Goriziana, punti 


61.200; 3) Ginnastica Sanvitese, punti 57.675. 


Più combattuta la gara della Categoria «B» che ha vi- 
sto un testa a testa fino alla fine della competizione tra 
la prima classificata Valentina Roldo (U. G. Goriziana) e 
la seconda classificata Ambra Ugo (S. G. Triestina); que- 
st‘ultima, insieme alla sua compagna di squadra Barba- 
ra Bruni giunta terza, ha però ottenuto il primo posto 


nella classifica a squadre. 


Classifica individuale: 1) Roldo Valentina, U. G. Gori- 
ziana, punti 36.000; 2) Ugo, S. G. Triestina, 35.750; 3) 
Bruni, S. G. Triestina, 34.350; 4) Sefic, Siska Klub Lubia- 
na, 32.550; 4) Rosolen, Moderna Sacile, 32.550; 6) Baz- 
andi, U. G. Gori- 
ziana, 31.950; 8) Cetkovic, Siska Klub Lubiana, 31.900; 
9) Maioni S., Moderna Sacile, 31.350; 10) Maioni M., Mo- 
derna Sacile, 29.400; 11) Bressan, Ginn. «A, S. Giacomo» 
Ts, 29.350; 12) Cusin, Libertas Sacile, 27.150; 13) Gan- 
din, Moderna Sacile, 26.650; 14) Degrandi, U. G. Gorizia- 


zana, Ginn. Sanvitese, 32.350; 7) Dei 


na, 25.150. 


Classifica di Squadra; 1) Società Ginnastica Triestina, 
punti 70.100; 2) Unione Ginnastica Goriziana, punti 
67.950; 3) Klub Siska di Lubiana, punti 64.450; 4) Ginna- 


stica Moderna Sacile, punti 63.900. 


FRECCETTE / CAMPIONATO ITALIANO 


Il titolo al Dart Club 180 


Il Dart Club 180, squadra 
triestina di tiratori di 
freccette, è il nuovo cam- 
pione d'Italia della spe- 
cialità: si è aggiudicato il 
titolo in casa nell'ottavo 
campionato nazionale, A 
poco è valsa la difesa del- 
l'altro club triestino, il 
«Calabrone» detentore 
dello scudetto e due vol- 
te campione: il D.C. 180 
ha conquistato il suo ti- 
tolo in°8 partite, invece 
«che in 11, vincendone 6. 

«Purtroppo non abbia- 
mo affrontato lo scontro 
con la convinzione e lo 
spirito che abbiamo di 


solito — osserva il presi- 
dente del Calabrone, Ma- 
riagrazia Malan —. Or- 
mai abbiamo vinto tutto: 
anche il miglior giocato- 
Te, Bruno Ladovaz, e la 
miglior giocatrice d'Ita- 
lia, fanno parte della no- 
stra rosa. Il nostro club, 
nato sette anni fa, è il 
primo nato a Trieste. 
Grande è stata la sod- 
disfazione dei nuovi de- 
tentori del titolo che — 
come afferma il capo- 
squadra Roberto Gulli — 
fino a due anni non era- 
no conosciuti. «Il nostro 
club è. cresciuto con gli 


anni. Più o meno tutti gli 
atleti incominciano per 
gioco, poi per qualcuno 
diviene uno sport vero e 
proprio che richiede as- 
sidui e regolari allena- 
menti». 

«Il gioco delle freccet- 
te — ha affermato il pre- 
sidente della Federazio- 
ne italiana gioco freccet- 
te, Luciano Casarsa — fa 
parte della schiera degli 
sport minori. Ma in Italia 
abbiamo già 137 club con 
3000 tesserati. La nostra 
nazionale, inoltre, fa 
parte della federazione 
mondiale, il Wdf, che or- 


ganizza incontri fra ben 
47. Paesi. Quest'anno 
verrà disputata la coppa 
del mondo a Las Vegas. 
Quelle delle freccette è 
‘uno sport che non richie- 
de grandi sforzi fisici, co- 
me in altre attività, ma 
nervi saldi e una perfetta 
coordinazione mano-0c- 
chio. E' quindi accolto 
più facilmente da una 
grande schiera di perso- 
ne, uomini e donne, gio- 
vani e meno giovani. E 
tra i giovani si è fatto no- 
tare Andrea Gratton del 
D.C. 180, che ha iniziato 
proprio per hobby». 


da Daniela Glavina che, con 40,88, ha otte- 
nuto la seconda misura. Michela Medeot si 
è confermata in ottima forma cogliendo il 
quarto posto anche nei 200 con un buon 
2578, mentre Arianna Zivez è stata tra le 
migliori nel lungo, guadagnandosi la sesta 
posizione con 5,59. Stesso risultato anche 
per Irena Tavcar nel disco (36,76). Brave 
Cinzia Barbo e Franca Romano, giunte ai 
posti d'onore nei 5000, mentre anche Stefa- 
nia Rustici ha portato il suo contributo con 


Tanic (Marathon) e al compagno di squadra il quinto posto negli 800. 
Giorgio Butinar. Nel salto in alto, Alessan- Samantha Bernes 
GOLF 
Paola Tacoli 
va in buca 
con un solo tiro 


da 142 metri 


A Padriciano domenica 
cinquanta mazze fra 
triestine e ospiti dell'E- 
milia Romagna per una 
movimentata 18 buche 
medal riservata a tre ca- 
tegorie per il Volvo Trop- 
hy Love Car. 

Una giornata favorita 
dal bel tempo e partico- 
larmente felice per vari 
golfisti. Una eccezionale 
(e rara) prova della cam- 
pionessa italiana Paola 
Tacoli che, fatto che non 
si verificava da tempo 
immemorabile, ha colto 
un Hole in one (buca in 
uno), ossia è andata in 
buca con un solo tiro da 
142 metri; impresa di al- 
tissima precisione (di 
quelle che ai professioni- 
sti fruttano un'automo- 
bile in premio). Oltre alla 
strepitosa affermazione 
della Tacoli, fra gli ospiti 
dell'Emilia Romagna, 
una bella gara da parte 
della giovane Alain Ver- 


gari. 

I RISULTATI. 

I categoria: l.0 netto 
Andrea Kostoris (hcp 7), 
p. 63; 1.0 lordo Paola Ta- 
coli (hcp 5), P. 74; 2.0 
netto 
(hcp 9), p. 69.. 

Il categoria: 1.0 netto 
Raffaele Zingone (hcp 
14), p. 64; 2.0 netto Anto- 
nio Alzetta (hcp 16), p. 
74, 

II categoria: 1.0 net- 
to Mira Bronzovich (hcp 
34), p.65; 2.0 netto Gian- 
carlo Cappellari (hcp 28), 
p.71. E 

Premi speciali: l.a 
Signore Denise Marzi 
(hcp 5), p. 73; l.0'Senio- 
‘res Romeo Scherli (hcp 
12), p. 74, l.a Juniores 
Alain Vergari (hcp 5), 
p.73. Hole in one (buca in 
uno), metri 142: Paola 
Tacoli. È 

i.s. 


Federico Marzi. 


00 — 


Ivandija fermato da Bronzo e Rudilosso.(Italfoto) 


rimarrà in panchina con 
i postumi della distorsio- 
ne alla caviglia accusata 
sabato scorso a Chiarbo- 
la, ma ugualmente il ca- 
loroso pubblico siciliano 
cercherà di mettere una 
toppa all'eventuale falla 
tecnica siracusana. Già 
in campionato e con la 
squadra al gran comple- 
to sull'isola i biancorossi 
non erano andati oltre al 
pareggio. Non è facile 
espugnare il campo del- 
l'Ortigia, neppure se la 
catapulta serba resta a 
guardare il match fuori 
dalla mischia. 


BASEBALL 


A Trieste in questi 
giorni sono rimasti Piero 
Sivini e Marco Lo Duca, 
mentre Settimio Massot- 
ti è andato ad allenarsi a 
Teramo con nel cuore la 
speranza di poter almeno 
rientrare in forza alla na- 
zionale nei prossimi im- 
pegni internazionali. 

Lo Ducajr. si sta anco- 
Ta mordendo le dita per 
quel maledetto sgambet- 
to fatto a Percevic nella 
finale di Coppa Italia. 
Sbagliando s'impara, di- 
cono tutti, ein questo ca- 
so la lezione vale pure 
per la giovane ala del 
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Principe. «Non farò mai 
più uno sgambetto — as- 
sicura il figlio d'arte 
biancorosso — e semmai 
stenderò un tappeto ros- 
so. E' così brutto essere 
costretto a vedere i miei 
compagni soffrire senza 
poter dare loro una ma- 
no. Con ‘il Conversano, 
con l'Ortigia, in campo 
avrei voluto esserci an- 
ch'io. Mi ricordo di aver 
vissuto un'esperienza si- 
mile due anni fa quando 
rimasi in panchina du- 
rante la finale con la 
Forst: i brissinesi riusci- 
rono a portare a casa lo 
scudetto dopo i rigori e 
tutti ci sentimmo deru- 
bati di un tricolore inse- 
guito con infiniti sacrifi- 
ci. Quest'anno — conti- 
nua Marco Lo Duca — 
sono partito da titolare e 
nella fase più entusia- 
smante della stagione so- 
no stato squalificato. 
Davvero un peccato, ma 
lo stesso presidente Ma- 
rio Dukcevich ha detto 
che se si riuscirà a porta- 
re a Trieste lo scudetto, 
la vittoria sarà attribuita 
atuttala squadra». 

an. bul. 


‘PLAY-OFF / STASERA IL SECONDO SCONTRO-SCUDETTO DEL PRINCIPE A SIRACUSA 


Ortigia, dammi una fetta di gloria’ 


Marco Lo Duca avvilito della squalifica promette: «Non farò mai più uno sgambetto...)) 


IPPICA 
G.P. Città 
di Trieste 
Sei trottatori esteri 
correranno il G.P. 
Città di Trieste n 
programma domeni- 
ca .a Montebello. 
Tranne Crown's In- 
vitation, il vincitore 
della passata stagio- 
ne, che sarà impe- 
ato a Solvalla nel- 
‘Elitlopp, saranno 
presenti i miglior 
soggetti importati 
tuttora in attività 
sulle piste italiane, 
fra i quali Incredible 
Dj al momento il sog- 
getto di spicco fra i 
«free for all». 

Gran Premio Città 
di. Trieste, interna- 
zionale, lire 150 mi- 
liofi, metri 1660. 1) 
Continental, Racer 
(R. Mazzarini); 2) 
Magic Lobell (L. Bal- 
di); 3) Incredible Dj 
(V. Guzzinati); 4) De- 
cade. Hanover (H. 
Walliner); 5) Biba Bi 
(J. Nordin); 6) Hyper- 
sonic (M. Rivara). 

m.g- 


Colpaccio dell’Alpina Tergeste 
Violato il diamante del Limena 


Limena 6 
Alpina Tergeste 1 


LIMENA: Previato, Cerato 
(Burlini), Trevisan (Gottar- 
do), Rangon (Fornasier), To- 
masin (Marcolongo), Schia- 
von, Pietrantoni, Bassani 
(Ponchio), Cogo (Osellin). 

ALPINA TERGESTE; Sca- 
gnol, Cernecca, Brunello, 
Tamaro, Sgarra, Moreu, 
Vergine, (Prodam R.), Pro- 
damC., Peressin. 


E' stata una trasferta più 


che positiva quella dell’Al- 


pina Tergeste (Cl) che è 
andata a espugnare il dia- 
mante del Limena. Squa- 
dra non facile quella pado- 
vana: infatti, è come un 
rullo compressore, e le sue 
vittorie sono arrivate tutte 
per. manifesta inferiorità 
degli avversari. E qui si 
vede la caratura delle 
mazze triestine che sono 
riuscite ad acquisire un 
leggero vantaggio (un pun- 
| to) già nel primo inning e 


sono riuscite a mantenerlo 
sino all'ottavo inning 
quando, mettendo a segno 
ben quattro punti, hanno 
inferto il colpo di grazia ai 
padroni di casa. La diffi- 
coltà dei veneti traspare 
dai numerosi cambi effet- 
tuati, ma anche dal nume- 
ro delle valide messe a se- 
gno (cinque contro sette 
per i triestini) e degli erro- 
ri compiuti (sei contro 
quattro dell'Alpina Terge- 
ste). 

Buona la prova com- 
plessiva del nove alabar- 
dato e menzione per Cer- 
necca che come esterno 
centro ha eliminato cin- 
que avversari con prese al 
volo, mentre Sgarra, assi- 
stendo Moreu, ha elimina- 
to tre avversari in rubata. 
Singolarmente si registra- 
no un doppio per Scagnol, 
Gernecca e Tamaro, men- 
tre sul monte di lancio 
Vergine ha totalizzato 4K e 
3BB, Prodam R. due K e 2 


BB. 

Domenica prossima 
l'Alpina Tergeste sarà 
nuovamente in trasferta e 
affronterà il Cus Padova. 

Per quanto riguarda i 
più giovani, i ragazzi sono 
stati costretti a cedere di 
misura (11-10) contro i 
Black Panthers, mentre gli 
juniores hanno passeggia- 
to con i Dragons S. Giorgio 
vincendo 21-1. Peri cadet- 
ti sarà una settimana mol- 
to importante dato che.sa- 
bato parteciperanno a un 
triangolare fra i migliori 
selezionati nelle province 
di Gorizia, Udine e Trie- 
ste; alla manifestazione 
assisterà l'allenatore della 
Nazionale, Moretti, in vi- 
sta dei campionati europei 
cadetti che si disputeran- 
no in luglio sui diamanti 
della nostra regione. L'Al- 
pina Tergeste ha diversi 
elementi che potrebbero 
indossare la maglia azzur- 
ra e tra questi i più «papa- 
bili» sono Drioli, Marus- 


VELA / MIRAMARE-UMAGO-MIRAMARE 
Asso di Coppe, corsaiola di lago 
in testa all'andata e al ritorno 


La più giovane delle so- 
cietà veliche triestine, la 
Nautica Grignano, mar- 
cia decisa e ben motiva- 
ta. Con 400 soci, ha per 
fiore all'occhiello la sua 
internazionale Mirama- 
re-Umago-Miramare,u- 
na alturiera organizzata 
in collaborazione con il 
marina Acy della cittadi- 
na istriana. Siamo, dopo 
il primo tentativo in sor- 
dina ma già felice del 
1992, alla seconda edi- 
zione. Un evento positi- 
vo: 34 barche iscritte, 
tutte arrivate al primo 
traguardo, quello istria- 
no, e, dopo una notte tra- 
scorsa agli ormeggi del 
marina Acy, ripartite il 
mattino successivo e tut- 
te giunte al traguardo di 
Grignano. 

La stagione favorisce 
le barche leggere e ben 
velate. Ne approfittano 
quelle nate per competi- 
zioni di lago. Infatti nelle 
due regate di questo ulti- 
mo week-end, sia alla 
Graisana, sia alla Mira- 
mare-Umago-Miramare, 
i successi in assoluto so- 
no andati ai lanciformi 
scafi che con scarso ven- 
to alzano molta tela e im- 
pegnano trapezisti per 
sfilare gli scafi più ton- 
deggianti che le brezze 
fanno muovere meno. 
L'unico problema è la 
collocazione del tipo di 
barca negli schieramenti 
di classifica. Quesito che 
le giurie risolvono spes- 
so... amichevolmente. 

In questa Miramare- 
Umago-Miramare c'era- 
no due staff di giudici: a 
Umago, Pantovich presi- 
dente, Laura Favaretto e 


Camera. Nessuna conte- 
stazione. 

‘A condurre la musica 
sempre Genesi-Asso di 
Coppe di Fabio Rochelli 
della Svbg. In testa dalle 
10 (partenza da Mirama- 
re) alle 13.45'30"”, mo- 
mento dell'arrivo a Uma- 
go, con sempre vento dal 
3.0 quadrante. In equi- 
paggio tre coppie di co- 
niugi Fabio e Daniela 
Ronchelli, Paolo e Nadia 
Collino, Massimo e Lucia 


Tommasini. Dietro al- 
l'Asso 99, nell'ordine in 
«reale» queste le più ve- 
loci: Umag-Umago del 
croato Drascic; Chiara- 
martina di Zelco di Gri- 
gnano; Salino di Romanò 
(Stv) e Radames di Friso- 
ri (Pietas Julia). 

Alle 10 di domenica 
partenza con rotta Trie- 
ste. Ancora vento leggero. 
da ostro-libeccio e quin- 
di praticamente impop- 
pata, specie sulla diret- 


NUOTO /COPPA OLIMPICA 
Quattro rossoalabardati 


alla finale di Roma 


Buoni risultati della 
Triestina Nuoto nella 
fase semifinale della 
Coppa Olimpica. Sono 
quattro gli atleti rossoa- 
labardati che si sono 
conquistati l'accesso al- 
la finale che si terrà a 
Roma dall'11 al 13 giu- 
gno a Roma: Marco 
Braida, Maurizio Ter- 
sar, Cristina Carlini, 
Ivana Siega. «Sono sod- 
disfatto, dei risultati — 
ha detto il tecnico Ful- 
vio Zetto commentando 
le gare — perché era 
una delle prime prove 
in vasca lunga (Trieste 
non dispone di una va- 
sca da 50 metri, n.d.r.)e 
tutti o quasi sono riù- 
sciti a fare dei tempi in- 
teressanti». 

Facilmente primo 
Marco Braida, che or- 
mai ha ripreso gli alle- 
namenti a pieno ritmo, 
nei 100 farfalla con il 
tempo di 57.40, buono 
anche nei 100 stile libe- 
ro in 54.53, ma nei 200 
ferfalla è scivolato in 


, partenza e non ha di- 


sputato la gara: «Per 
fortuna — aggiunge 
Zetto — l'ammissione 
alla finale di Braida è 
conquistata di diritto». 
Due finali anche per 
gli altri atleti della Trie- 
stina Nuoto. Maurizio 
Tersar, che tra l'altro 
ha ricevuto la convoca- 
zione ufficiale per gli 
Europei juniores che si 
terranno a Istanbul, ha 
nuotato i 200 stile libe- 
roin 1.58.2ei100 dorso 
în 1.01.79. Sui suoi tem- 
pi migliori in vasca lun- 
ga Cristina Carlini nei 
200 stile libero (2.11.32) 
e nei 100 stile libero 
(1.00.26). In netto recu- 
pero anche Ivana Siega, 
che a quanto pare si tro- 
va più a suo agio in va- 
sca lunga, Ivana Siega 
ha nuotato i 200 ranain 
2.49.4 e i 100 rana in 
1.18.3, tempi sufficienti 
per accedere alla finale 
di Roma, 
f.d.c. 


sich, Tropeano e Motta. 

Alpina Tergeste-Pant 
hers 5-9. 

Nel softball, scivolon® 
delle ragazze dell’Alpin? 
Tergeste (C1) che non son? 
riuscite a contenere n° 
‘primissimi inning l'atta© 
co delle ospiti che allung? 
vano le distanze; dopo il 
momentaneo sbandame!” 
to, la squadra (compost? 
da Palumbo, Colomba” 


-Foscarini, Miorin, Guerra; 


Rauber, ‘Belli, Tamaro © 
Banovac) cercavardi reagl” 
re, ma le avversarie riuso” 
vano ad amministrare ! 
vantaggio acquisito in” 
zialmente conquistand0 
l'intera posta. 

Questa battuta d'arte 
sto non ha avuto grosse 11" 
percussioni sul moral 
della squadra, che si 1° 
scatterà sicuramente d0 
menica prossima ad Az24" 
no Decimo affrontando 1 


Sport Giovane, 
d. 


trice Punta Salvore-G1!" 
gnano. Genesi più ch? 
mai solitaria sino a Mir2” 
mare, dove giunge 
13.33’. Tempo totale del 
le due frazioni di navig&” 
zione, h.7 18° e 30”. D 
trofeo Miramar è suo. Né 
si smentiscono i velocist! 
del giorno prima: anch? 
in... risalita 2.0 è Umaf 
Umago; 3.a Chiaramart!” 
na; 4.0 Salino e 5.0 M# 
dex del croato Majeti 
che guadagna una pos” 
zione rispetto a Umag® 
Poco prima delle 15 tutt? 
la flottiglia ha tagliato 
traguardo finale. 

La classifica per cat 
gorie, A: lo T&T, Zubi! 
(Hempel Umago); 2° 
Gnanfo, Pittani (S.n. GI 
gnano); 3.0 Matopuf! 
Stagni (Svbg). B: 1.0 MU 
le, Gerzel (Lni Ts); 20 
Gnampolissima, Prist4” 
nec (idem); 3.0 Spit* 
Cernac (Svbg). C: 1.0 MI 
dex, Majetic (Hemp®" 
Umago); 2.0 Garbin, SU 
stersich (Adriaco); 
Julie, Buscani (Cdv Mub 
gia). D: 1.0 Umag-Um?; 
go, Drascic. (HemP® 
Umago); 2.0 Radam?” 
Frisori (Pietas Julia); 3° 
Bel Colpo, Augelli-Sfo” 
za, (Sn Grignano). E: L 
Salino, Romanò (Stv); 2 
Pearl, Doriguzzi (ide 
3.0 Maica, Spinog” 
(Adriaco). F: Chiaram9!. 
tina, Zelco (Sn Grignani. 
2.0 Marimarò, D'ABO 
no (Lni Varese); 3.0 T' 2) 
nee, Samec (Svbg). 6, 
99: Genesi Asso di CoPP 
Rocheli (Svbg), vincite”, 
del trofeo, barca più V 


loce. ini 
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COPPA CAMPIONI 
Milan senza Guillit 
Gioca Donadoni 


MILANO — Monaco è più lontana per Ruud Gul. 
lit. A due giorni dalla finale di Coppa Campioni 
contro l’Olympique Marsiglia si delinea la for- 
mazione con la quale Fabio Capello affronterà 
l’ultima, decisiva tappa di questo cammino eu- 
ropeo del Milan. Fra gli 11 che scenderanno in 
campo potrebbe mancare proprio Gullit, uno 
dei giocatori che ha fatto la storia degli ultimi 
anni rossoneri, presente nelle due finali di Cop- 
pa Campioni vinte dalla società di Berlusconi. 

Al suo posto, sulla fascia destra, si potrebbe 
rivedere Donadoni, già entrato negli ultimi mi- 
nuti della gara di campionato con il Cagliari. 

«Per quanto riguarda la formazione, ho due 
maglie per tre giocatori: sono Van Basten, Pa- 
pin e Massaro. Gullit, invece, ha qualche pro- 
blema in più», ha detto Capello, lasciando in- 
tendere che il sacrificato potrebbe essere pro- 
prio l'olandese. «Il più in forma è Massaro», ha 
continuato il tecnico. Ecco allora che potrebbe 
profilarsi la possibilità di un Milan con due soli 
stranieri in campo (Van Basten e Rijkaard) e 
uno, pronto a subentrare, in panchina (Papin o, 
meno probabilmente, Gullit). A fare coppia in 
attacco con Van Basten ci sarebbe, dunque, Da- 
niele Massaro, con Donadoni e Lentini sulle fa- 
sce. Per Gullit ci sono ancora i postumi della 
contrattura che l'ha tenuto fermo in questo pe- 
riodo, ma sembra non si tratti solo di un proble- 
ma fisico. Dietro la possibile esclusione dell’o- 
landese ci sarebbe una precisa scelta tecnica di 
Capello. 

Sembrano supportare questa tesi le dichia- 
razioni dello stesso Gullit, apparso pronto a gio- 
care, senza preoccupazioni di ordine fisico o as- 
silli mentali. «Sto bene, vorrei sapere da dove 
vengono certe informazioni circa il mio stato di 
salute — ha detto Gullit —. Penso di giocare e 
non vedo perché non dovrei. Sono contento? 
Certo, c'è anche il sole, perché non dovrei es- 
serlo? Ho letto che siamo ‘’cotti’’. 

Il Milan si prepara a partire per Monaco con 
la serenità di chi sa di aver ormai un solo tra- 
guardo da inseguire: il pareggio dell'Inter con il 
Foggia ha infatti virtualmente assegnato lo 
scudetto ai rossoneri, ai quali basterà fare un 
solo punto nelle prossime due gare per vincere 
il campionato. La concentrazione, dunque, è 
tutta per la gara di Monaco. «Già dopo Cagliari 
sono cambiate molte cose in poche ore — ha 
detto Capello —. La squadra è ora più rilassata 
e più attenta. Ho visto i ragazzi più vispi e tran- 
quilli». 

La «memoria storica» del Milan si chiama 
Franco Baresi. E' lui, il capitano, ad avere vis- 
suto tutte le vicende rossonere negli ultimi an- 
ni, compresa la discesa in serie B, la risalita ela 
conquista dei vertici europei. «Sarà certamen- 
te una finale molto dura e combattuta — ha 
detto Baresi —., Nell'ultimo periodo abbiamo 
avuto alcuni alti e bassi, ma questo non c‘en- 


«tra, la finale di Monaco fa storia a sé. Il Marsi- 


glia è più veloce di noi ed è molto cresciuto ri- 
spetto a due anni fa; dovremmo evitare di farli 
partire in contropiede. In Coppa quest'anno ab- 
biamo sempre vinto, non possiamo sbagliare 
l'appuntamento decisivo. Gli stimoli non man- 
cano, la finale di Coppa Campioni è sempre il 
‘massimo per un giocatore». 

Baresi si aggrappa anche ai ricorsi storici. 
«Questa è la mia terza finale europea, ma io ho 
la stessa voglia di vincere delle altre, anche se 
furono gare molto diverse. Allora eravamo sem- 
pre partiti come favoriti netti». 


UN CONTRATTO D'ACQUISTO 
ALL'INSEGNA DELLA 


TRASPARENZA. 


La classifica avulsa penalizza 


la formazione di Chiarugi. 


E° rientrato in corsa il Brescia, 


probabile uno spareggio. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Il sale del campionato è 
ormai tutto nella coda. Ci 
sono quattro squadre che 
sgomitano per accapar- 
rarsi gli ultimi due posti 
rimasti liberi sulla cor- 
riera della A. Il discorso- 
salvezza doveva risol- 
versi in una volata a tre, 
tra Genoa, Udinese e Fio- 
rentina ma al terzetto 
ora si è aggiunto anche il 
Brescia, dato troppo pre- 
maturamente per spac- 
ciato, La formazione che 
allo stadio «Rocco» ha 
imbavagliato La Lazio ha 
sufficiente birra in corpo 
per battere allo sprint le 
sue rivali. Uscito defini- 
tivamente dal tunnel 
della jella, il Brescia 
sembra possedere un'ar- 
ma in più rispetto alle al- 
tre tre avversarie. E' 
un'arma letale. che si 
chiama Gheorge Hagi. A 
Trieste, per sua stessa 
ammissione, ha giocato 
una delle più belle parti- 
te della sua vita. E' im- 
marcabile quando decide 
di partire in progressione 
verso la porta avversa- 
ria. E' uno di quei talenti 
naturali che con la palla 
sui piedi fa quello che 
vuole. Giustamente il 
suo presidente Corioni 
domenica ha sostenuto 
che solo lui valeva il 
prezzo del biglietto. Un 
giocatore così impreve- 
dibile e geniale potrebbe 
assicurare la salvezza al- 
la compagine lombarda 
che nelle ultime due 
giornate. dovrà prima 
partecipare alla festa- 
scudetto (e forse anche 
alla festa per la coppa) e 


‘poi ospiterà la Sampdo- 


ria. 

Restando all'incontro 
di Trieste, c'è una sottile 
linea che segna, però, il 
confine tra 1 meriti in- 
dubbi delle rondinelle e i 
grossi demeriti di una 
Lazio latitante e scarsa- 
mente motivata, nono- 
stante non abbia ancora 
confermato la prenota- 
zione per il pese in cop- 
pa Uefa. il presidente 
Cragnottinonsi è sposta- 


Una grande tradizione di 
sportività e sicurezza. Se deside- 
rate acquistare un' Alfa 33 o una 
Sport Wagon, questo è un ottimo 
motivo per partire in vantaggio. 


to da Roma, ha seguito la 
partita sulle basse fre- 
quenze della Rai. Alla fi- 
ne era arrabbiatissimo. 
Delusi e arrabbiati erano 
anche i tifosi laziali che 
sono usciti dal «Rocco» 
in silenzio a testa bassa. 
Avevano assistito all'in- 
contro in curva Sud, mi- 
schiati tra gli Ultras ala- 
bardati. 

Se il campionato fosse 
finito domenica, il Bre- 
scia avrebbe dovuto 
«spareggiare» con l'Udi- 
nese. Per effetto della 
classifica avulsa la Fio- 
rentina, pur avendo gli 
stessi punti di Brescia e 
Udinese, sarebbe invece 
in serie B. Secondo il re- 
golamento, la classifica 
avulsa viene presa in 
considerazione solo se 
tre o più squadre termi- 
nano a parità di punti 

ando devono essere 

lecise una o più retro- 
cessioni. Questa speciale 
graduatoria viene deter- 
minata tenendo conto 
per prima cosa dei punto 
ottenuti negli scontri di- 
retti e in seconda battuta 
della differenza reti negli 
stessi scontri. Se, invece, 
soltanto due formazioni 
termineranno appaiate 
sarà necessario uno spa- 
reggio, 

Il Genoa ha solo un 
punto di vanazzio ma 
teoricamente gli dovreb- 
be bastare per mantene- 
re le distanze dal terzet- 
to, Deve incontrare l'A- 
talanta a Bergamo e il 
Milan a «Marassi». A fine 
stagione ‘anche questi 
due impegni diventano 
accessibili. Quella che 
sta peggio, quindi, è pro- 
prio la Fiorentina che si 
imbatterà nel Torino 


(fuori) e nel Foggia (in ca-. 


sa) nella parte conclusi- 
va del suo cammino. Sta 
meglio decisamente l'U- 
dinese (Ancona al «Friu- 
li» e Roma in trasferta). 
La salvezza è una vicen- 
da che rischia di trasci- 
narsi avanti anche dopo 
il 6 giugno, giorno in cui 
si dovrebbero «eleggere» 
le due retrocesse. C'è già 
chi sente odore di spa- 
reggio. Ma tra chi? 


Da tutti i Concessionari Alfa Romeo, 
potete trovare L. 2.000.000 da 
utilizzarè in funzione delle vostre 
esigenze: una supervalutazione 
della vostra auto usata, una serie 
di accessori di pari valore op- 
pure una equivalente agevola- 
zione economica. Approfittatene. 


Alfa 33 a partire da L. 18.016.000,.Sport Wagon a partire da L. 19.159.000, prezzi di listino chiavi in mano 
al netto delle tasse provinciali e regionali. È un' offerta non cumulabile con altre in corso e valida fino al 
31 maggio ‘93 per tutte le vetture disponibili presso la Concessionaria ad esclusione delle serie speciali. 


Sport 


SERIE A /IMALI DELL'UDINESE 


SERIE A /QUATTRO SQUADRE PER SOLI DUE POSTI 


Salvezza, una partita a poker 


Genoa, Udinese, Brescia e Fiorentina si giocano tutto nelle ultime due giornate 


Il Piccolo | 21] 


Quando difendersi è un dramma 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Siamo alle 
solite, Calimero. Il pul- 
cino piccolo e nero 
chiamato anche Udi- 
nese l'ha di nuovo 
combinata grossa. Sì, 
‘perchè due gol sono un 
patrimonio troppo im- 


portante per essere 


scialacquato tanto 
malamente. Nè vale 
troppo come consola- 
zione il fatto che il ri- 
sultato è stato anche 
giusto così: per quello 
che si è visto a Firenze, 
nessuna delle due 
squadre avrebbe meri- 
tato davvero la vitto- 
ria. L'attesa continua. 
Da oggi nel clan bian- 
conero si penserà al- 
l'Ancona, cercando di 
convincersi che i dori- 


ci saranno anche già 
retrocessi, ma non per 
questo sono già battu- 
DU 

E così il leit motiv 
del giorno dopo rima- 
ne sempre lo stesso: 
come è possibile che 
questa Udinese debba 
sempre lasciarci le 
penne dopo aver offer- 
to l'illusione di averce- 
la fatta? Bigon, nei 
post partita, ripete il 
solito ritornello: «Sono 
solo coincidenze». Ma 
non serve nemmeno 
scomodare Agatha 
Christie per capire co- 
me semplici coinci- 
denze non possano es- 
sere: si sono ripetute 
troppo volte, ormai so- 
no indizi pesanti come 
macigni nel capo d'ac- 
cusa contro la squadra 
bianconera. Dunque, 


non semplici coinci- 
denze. E lo stesso Bi- 
gon, sia chiaro, lo sa 
bene. Lo ha detto chia- 
ro e tondo domenica 
sera in un'intervista 
telefonica a Tele Pado- 
va: l'Udinese - questo 
il senso del suo ragio- 
namento - è squadra 
che, quando deve at- 
taccare, sa farlo espri- 
mendo, anche in tra- 
sferta, calcio di buon 
livello. Lo ha confer- 
mato a Firenze trovan- 
do due reti molto belle 
e per niente casuali. 
Ma, essendo appunto 
squadra a trazione an- 
teriore, non ha la men- 
talità giusta quando, 
invece, si tratta di co- 
prire, di difendere. E 
così, si chiude sì, ma 
non sapendolo fare al 


meglio, si chiude nel 
peggiore dei modi. E 
prima o poi il gol degli 
avversari ci scappa. 
Magari, anche due. 
Ragionamento che 
non fa una grinza, 
quello di Bigon. Forse, 
però, è incompleto. Il 
caldo è esploso, a Fi- 
renze c'erano 27 gradi, 
e i ragazzi in bianco- 
nero ne soffrono terri- 
bilmente. Più degli av- 
versari, Domenica, ad 
esempio, si è visto 
Branca (un Branca pe- 
raltro splendido) as- 
sentarsi di tanto in 
tanto dal gioco, inca- 
pace di intercettare 
qualsiasi pallone gli 
passasse anche soltan- 
to a un-paio di metri 
dalle gambe. Oppure, 
si è visto Balbo, sacri- 
ficato in un importan- 


te lavoro di copertura, 
essere incapace di re- 
cuperare per poi pro- 
porsi anche in attacco. 
Problemi di prepara- 
zione fisica? Insomma, 
qualcosa più della suf- 
ficienza hanno merita- 
to a Firenze solo il de- 
buttante Compagnon e 
Marek Kozminski. 

A proposito dei po- 
lacchi:  Kozminski e 
Gzachowski sono già 
partiti per Katowice, 
dove sabato affronte- 
ranno l'Inghilterra 
sulla strada di Usa 94. 
Dopo la partita ci sarà 
probabilmente l'aereo 
di Pozzo ad attenderli. 
Orlando sarà squalifi- 
cato e Bigon potrebbe 
aver bisogno di Koz- 
minski. per la maglia 
numero 3. 


‘TRIESTINA / RESTANO DA SCOPRIRE LE CARTE DEI NUOVI SOCI 


Alabarda, misteri etruschi 


Dietro la cordata laziale potrebbe esserci la società petrolifera Tamoil 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Tanto è sta- 
ta chiara la partita della 
Triestina a Palazzolo 
sull'Oglio e tanto fitti so- 
no ì misteri della società 
in via di cambiamento. I 
nuovi soci hanno scelto il 
loro Tappresentante, 
Paolo Mascarello, studio 
da geometra a Monfalco- 
ne e trait d'union tra De 
Riù e il commendator 
Bartolini, Il nome di Bar- 
tolini, appunto, porta se- 
co tanti misteri: il grup- 
po dei nuovi è in grado di 
subentrare alla gestione 
De Riù? Insomma, mica 
lasceranno  Mascarello 
con la bandiera in mano, 
solo contro tutti? 

Perchè queste doman- 
de? Ma perchè vogliamo 
squarciare i veli dei mi- 
steri etruschi. Roberto 

‘ Mochi ha lavorato per il 
: Cerveteri, dove teneva 


un salone da parrucchie- 
re prima di gestire un bar 
a Vigna di Valle; Antonio 
Flenghi è stato segretario 
del Cerveteri part time 
ma è impiegato comuna- 
le ad Anguillara; Bartoli- 
ni, che poi sarebbe l'uo- 
mo forte del gruppo, è un 
costruttore edile che ha 
vari amici in quest'av- 
ventura. 

A proposito di costru- 
zioni, pare che i fratelli 
di Bartolini abbiano co- 


struito uno stadio in Pu-- 


glia, forse a Taranto. Ma 
‘oltre alle ‘costruzioni, 
Bartolini ha anche il pal- 
lino della Borsa. 

Sinceramente, dalle 
notizie appurate da col- 
leghi della zona di prove- 
nienza del gruppo, non 
lascia sperare granchè 
dal punto di vista del me- 
stiere. Flenghi e Mochi, 
con la supervisione di 
Mascarello, stanno anco- 


ra controllando le carte, 
stanno facendo le som- 
me. Ricordiamo che Mo- 
chi disse venerdì scorso: 
«Vogliamo risanare tec- 
nicamente ed economi- 
camente la Triestina». 
L'avverbio «economica- 
mente» lascia perplessi 
perchè ci eravamo abi- 
tuati a sentire che la 
Triestina non aveva de- 
biti. Ma ci eravamo abi- 
tuati a sentire anche che 
ogni anno veniva attrez- 
zata una squadra per 
vincere il.campionato. 
La fame di notizie è 
sempre grande e così vo- 
gliamo soddisfarle con 
alcune voci. Pare che 
Bartolini sia vicino agli 
ambienti di una certa Dc 
laziale. Si dice che abbia 
buoni rapporti con l'ex 
ministro del lavoro, ed 
ex segretario della Cisl, 
Marini. Da ciò potrebbe 
trovare veridicità l'ipo- 


Inoltre, di serie, un equipag- 
giamento di grande valore: 
tutte le 33 e Sport Wagon sono 
dotate di un potente motore boxer, 
di iniezione elettronica che ga- 
rantisce consumi contenuti, ser- 
vofreno, contagiri, catalizzatore 
trivalente con sonda Lambda. 


tesi che, alle spalle della 
cordata, vi sia un mar- 
chio di petroli, Tamoil, 
attuale sponsor dell'Ata- 
lanta. 

Le firme sul contratto 
definitivo per il passag- 
gio delle azioni non sono 
ancora state vergate e 
nemmeno Francesco 
Graziani ha ancora appo- 
sto il suo esimio autogra- 
fo sul contratto-tipo per 
diventare l'allenatore 
alabardato. Il tutto do- 
vrebbe avvenire in setti- 
mana, se saranno stati 
verificati i conti. Ovvia- 
mente, Salerno e Milocco 
che operano in via Roma, 
stanno sulle spine, prati- 
camente esautorati dai 
loro compiti perchè la 
cordata si sente già ope- 
rativa. 

I medesimi nomi ave- 
vano intrattenuto rap- 
porti col Cerveteri (ma 
Antolovic non giocherà 


nella Triestina), per poi 
trattare la compravendi- 
ta del Civitavecchia (se 
solo. non fosse retroces- 
so) e, infine, avevano 
chiesto la Viterbese. Pe- 
rò, oltre alle chiacchiere 
non sono mai andati. 
Forse perchè stavano 
trattando con De Riù lo 
sbarco a Trieste e quindi 
operavano anche su un 
altro tavolo. Normale 
strategia commerciale. 

Stiamo 
sussurri da ogni dove 
perchè i nuovi soci si 
trincerano ancora, quasi 
che rilevare le azioni del- 
la Triestina fosse un tur- 
pe atto contro la morali- 
tà dei bambini. Anche 
nel poker, a un certo 
punto, si va a leggere le 
carte. Purchè si abbiano i 
denari sufficienti per 
starci nel piatto ela com- 
binazione buona. E’ tem- 
po di andare a leggere. 


DI 


Sempre di serie, un elevato li- 
vello di comfort: cinture di sicu- 
rezza regolabili in altezza, volante 
regolabile, vetri atermici, tergicri- 
stalli a tre velocità, alzacristalli eJet- 
trici anteriori, appoggiatesta ante- 
riori, orologio digitale, predisposi- 
zione impianto stereo con antenna. 


raccogliendo\ 


alle! 
dan 


z 
zZ 
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7 ciro ditalia 


CLASSIFICHE 
Immutato il vantaggio 
di Moreno Argentin 


A ballo 


RIETI — Ordine d'arrivo della seconda tappa del 
Giro d'Italia, Grosseto-Rieti di km. 224: 1) Adriano 
Baffi (Ita/Mercatone Uno) in 5h52‘54” alla media 
oraria di km. 38,084 (abbuono 12°’); 2) Marco Sali- 
gari (Ita) s.t.; 3) Dimitri Konychev (Rus) s.t.; 4) Mas- 
simo Ghirotto (Ita) s.t.; 5) Kai Hundertmarck (Ger) 
s.t.; 6) Juan Carlos Gonzalez (Spa) s.t.; 7) Laurent 
Madouas (Fra) s.t.; 8) Maurizio Fondriest (Ita) s.t.; 
9) Bruno Cenghialta (Ita) s.t.; 10) Alexander Chefer 
(Kaz) s.t.; 11) Andrew Hampsten (Usa) s.t.; 12) 
Oscar Pelliccioli (Ita) s.t.; 13) Marco Giovannetti 
(Ita) s.t.; 14) Giuseppe Petito (Ita) s.t.; 15) Francesco 
Casagrande (Ita) s.t.; 16) Stephen Roche (Irl) s.t.; 17) 
Gerard Ruè (Fra) s.t.; 18) Bruno Leali (Ita) s.t.; 19) 
novero Gusmeroli (Ita) s.t.; 20) Claudio Chiappucci 
Ita) s.t. 

Classifica generale dopo la seconda tappa del Gi- 
ro d'Italia (km. 318 complessivi): 1) Moreno Argen- 
tin (Ita/Mecair Ballan) in 8h06'18" alla media ora- 
ria generale di km. 39,219; 2) Maurizio Fondriest 
(Ita) a 36"; 3) Miguel Indurain (Spa) a 38‘ 4) Marco 
Saligari (Ita) a 43"; 5) Gianni Bugno (Ita) a 44” 6) 
Claudio Chiappucci (Ita) a 47’; 7) Luca Gelfi (Ita) a 
50‘; 8) Massimiliano Lelli (Ita) a 54’; 9) Francesco 
Casagrande (Ita) s.t.; 10) Piotr Ugrumov (Let) a 57”; 
11) Luc Leblanc (Fra) a 1‘00”; 12) Stefano Della 
Santa (Ita) a 1‘01”; 13) Armand De Las Cuevas (Fra) 
a 1‘02‘; 14) Dimitri Konychev (Rus) s.t.; 15) Zenon 
Jaskula (Pol) a’ 1'05'; 16) Stephen Roche (Irl) a 


1'07‘; 17) Paolo Botarelli (Ita) s.t.; 18) Giorgio Fur- È 


lan (Ita) a 109”; 19) Enrico Zaina (Ita) s.t.; 20) Wla- 
dimir Belli (Ita) a 1'10”; 22) Franco Chioccioli (Ita) 
EA i 


sc 


RIETI — Eccolo di nuo- 
vo, il caro vecchio Giro 
del nulla di fatto: i 224 
chilometri da Grosseto a 
Rieti servono soltanto a 
riportare Adriano Baffi 
sul podio del vincitore, a 
prendere baci dalle miss 
di tappa dopo tre anni. Il 
resto è quasi tutto pas- 
seggiata di salute lungo 
l'Aurelia e nei colli tra 
Viterbo e Terni. Qualche 
sketch ad uso televisivo 
lo mettono in scena 
Chiappucci, Chioccioli, 
Bugno ed Indurain nel- 
l'ultimo scoglio prima 
dell'arrivo. Ma è null’al- 
tro che questo: uno 
sketch televisivo, ap- 
punto. 

Sul Gran Premio della 
Montagna di Castelfran- 
co (un terza categoria po- 
co più impegnativo di un 
cavalcavia) è Chiappuc- 
ci, tutto compreso nel so- 
prannome di «el diablo», 
a partire all'attacco. Lo 
insegue Bugno e chi, no- 
nostante la bellezza delle 
immagini proposte dalla 


‘ Fininvest, si era appiso- 


lato ha un sobbalzo. E' 
già e di nuovo battaglia? 
No, è semplice fiction. 
Dopo mezzo chilome- 
tro «el diablo» smette di 
pestare sui pedali. Va via 
Franco Chioccioli in con- 
tropiede, prende cento 
metri di vantaggio, poi 
anche lui si ferma. Lo 
show è praticamente fi- 
nito. Stefano Della San- 
ta, ufficiale in seconda 
del gruppo Giovannetti 
(quello salvato dal nau- 
fragio economico a 48 
ore dal Giro grazie all’in- 


tervento della Mapei) va 
a mostrar maglia sul tra- 
guardo del Gpm. Il «puffy 
finale è lo scattino di 
Bruno Cenghialta e Mi- 
guel Indurain. 3 
Miguelon in fuga? Ein 
discesa? C'è qualcosa di 
strano. Ed infatti anche 
il suo è ciclismo da tv. 
«C'è stata una caduta 
(dello sloveno Bonca e 


Lo spunto vincente di Adriano Baffi. 


Sport 


del colombiano Farfan, 
senza conseguenze. Ndr) 
ed io mi sono trovato da- 
vanti — spiega il navar- 
ro, in versione Jannacci 
— Già che c'ero ho pro- 
vato a spingere un po', 
tanto per vedere che ef- 
fetto faceva». 

L'effetto è stato quello 
di scatenare il gruppo a 
lavorare per l'unica cosa 


Chiudete gli ombrelli, 
aprite le ali. 


Feolsrsm 
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di Primavera 


ERO ARE d'ade 


320.000 


l'America da lire 


849.000 


Poca folla, prezzi convenienti 
e clima ideale: è il momento 
migliore per viaggiare. Per que- 
sto Alitalia vi offre le straordina- 
rie tariffe primaverili di Formula 
Europa e Formula America. 

E in più potrete usufruire di par- 
ticolari sconti presso le stazioni 
Hertz, gli hotel ITT Sheraton 
e gli Universal Studios a 
Hollywood e in Florida. Infor- 
matevi nelle Agenzie di viaggi e 
negli Uffici Alitalia: c'è una For- 
mula per ogni desiderio. 


Alitalia 


SECONDA TAPPA /224 CHILOMETRI SENZA SCOSSE 


Volatone finale: la spunta Baffi 


Nell’unica salita qualche sortita di Chiappucci, Bugno e Indurain: ma solo per provare 


seria della giornata: la 
volata, dominata dalla 
Mercatone Uno che ha 
piazzato sette uomini 
davanti a tutti (Bordona- 
li, Casagrande, Giupponi, 
Leali, Zaina e Petito: 
mancavano solo Van der 
Poel e Piccoli) per fare da 
locomotiva ad Adriano 
Baffi, che non può far al- 
tro che battere Marco 


i|°»°_b;° 


Saligari (secondo come 
domenica, nello sprint 
alle spalle di Argentin) e 
Dimitri Konychev. 

Il lodigiano l'ultima 
tappa di un Giro l'aveva 
vinta in casa nel 1990. 
Poi aveva cominciato un 
amaro rapporto con la 
jella: forfait nel ‘92 e cla- 
vicola rotta nel ‘91 a Ca- 
gliari, dopo soli tre giorni 
di corsa. In quell'arrivo 
vinse Cipollini, che in un 
Giro proibitivo degli 
sprinter ha deciso di de- 
dicarsi per quest'anno al 
Tour. 

La maglia ciclamino e 
quella azzurra della clas- 
sifica dell'Intergiro van- 
no a Marco Saligari, che 
fa acuta considerazione: 
«Io preferirei indossare 
la ciclamino, cha ha una 
tradizione, ma per gli or- 
ganizzatori critica, ma 
intanto accenna alla pri- 
ma reazione: «L'unica 
cosa che mi è dispiaciu- 
ta, oggi, è che ad inse- 
guirmi sia stato proprio 
Bugno». E sembra di ria- 
scoltare le registrazioni 
del 1992. 

Oggi è in programma il 
primo arrivo in salita, 
dopo i 157 chilometri da 
Rieti a Scanno. Due anni 
fa su questo traguardo 
Franco Chioccioli si ri- 
prese la maglia che 
avrebbe portato, da Cop- 
pino, fino a Milano, pas- 
sando per l'Aprica ed il 
Pordoi. Stavolta però si 
sale dal versante oppo- 


sto, molto più dolce e più : 


adatto al giovane Argen- 
tin che non agli scalatori. 
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FLASH i 
Basket: Bianchini 
è tornato a Pesaro 


PESARO — E' ufficiale: Valerio Bianchini torna alla Sca- 
volini Basket. Allenerà la squadra pesarese nel campiona- 
to 1993-1994 di A1. L'annuncio è stato dato oggi dalla so- 
cietà che presenterà il «muovo» coach alla stampa merco- 
ledì prossimo alle 15 in un albergo di Pesaro. Bianchini, 
che prende il posto di Alberto Bucci, andato alla Knorr per 
tre anni, ha già guidato la Scavolini nei campionati ‘87-'88 
e '88-‘89, portandola alla conquista del suo primo scudet- 
to. 


Sciabola: Coppa del mondo 
Vittoria di Marin a Madrid 


MADRID — Trionfo azzurro a Madrid nell'ultima 
prova di Coppa del mondo di sciabola prima del 
mondiale che a luglio, a Essen, assegnerà punteggi 
anche perla conclusione del trofeo a tappe. Ha vin- 
to Marco Marin, che con questo successo è balzato 
in testa alla classifica di coppa scavalcando l'un- 
gherese Szabo, e degli otto finalisti sette erano az- 
zurti. 


Basket: nazionale donne 
Convocate tredici atlete 


ROMA — Tredici atlete sono state convocate per il 
raduno collegiale della nazionale donne in pro- 
gramma a Como il 26 e 27 maggio e per il torneo 
successivo dal 28 al 30: AEON Arnetoli, Balla- 
bio, Caselin, Fullin, Paparazzo, Passaro, Pollini, 
Rossi, Salvemini, Stanzani, Todeschini, Tufano. Le 
azzurre giochèranno a Como il 28 con il Canada, il 
29 con l'Ungheria e il 30 con Cuba. 


Tennistavolo Mondiali 
Oro francese nel singolare 


GOTEBORG — Il francese Jean Philippe Gatien, 25 
anni, n.2 delle classifiche mondiali, ha conquistato 
l'oro nel singolare maschile ai Mondiali di tenni- 
stavolo di Goteborg battendo in finale per 3-2 il bel- 
ga Jean Michel Saive. Il transalpino ha avuto la 
meglio dopo una partita non bellisima ma molto 
combattuta, che si è decisa per 21-18 al quinto set, 
dopo che Saive era riuscito ad annullare due 
match-point (21-19, 17-21, 21-14, 17-21 i punteggi 
degli altri 4 set). 


TENNIS / INTERNAZIONALI DI PARIGI 


Turno senza sorprese 


Passa Pescosolido, fuori Pozzi - Donne: resta la Baudone 


PARIGI — Forse è proprio 
vero che giocare le qualifi- 
cazioni fa bene. Serve per 
prendere dimestichezza 
con il fondo dei campi, con 
le palle, con l'atmosfera 
del torneo; in poche parole 
serve per acquistare la 
giusta condizione per ren- 
dere al meglio. Ed è proba- 
bile che Stefano Pescosoli- 
do, proprio perché l'acces- 
so al tabellone principale 
se lo è dovuto sudare at- 
traverso tre durissimi tur- 
ni di qualificazione, sia 
riuscito finalmente a pas- 
sare un turno in un torneo 
del Grande Slam, cosa che 
non gli riusciva più da tan- 
to tempo. 

E' pur vero che il ceco- 
slovacco Vacek non era un 
avversario proibitivo per 
il tennista ciociaro, ma il 
fatto che egli lo abbia bat- 
tuto con relativa facilità 
alla distanza, può voler di- 
re che l'ex promessa az- 
zurra abbia  definitiva- 
mente rimosso i fantasmi 
di Maceiò:e sia tornato 
sulla strada giusta. 

Gianluca Pozzi, invece, 
le qualificazioni non le ha 
fatte e ha perso con un ri- 
vale, l'americano O'Brien, 
chiaramente alla sua por- 
tata. Non è detto che fra le 
due circostanze debba es- 
serci necessariamente un 
nesso di casualità, ma la 
sconfitta del tennista pu- 
gliese dispiace soprattutto 


in chiave di verifica per la 
Coppa Davis. Se Pozzi 
avesse, infatti, superato il 
non impossibile turno, 
avrebbe successivamente 
incontrato l'australiano 
Fromberg in quello che 
poteva rappresentare un 
test importante in vista 
dell'appuntamento di lu- 
glio a Firenze. 


Nessuna sorpresa negli . 


incontri che vedevano im- 
pegnati i favoriti del tor- 
neo: Becker ha facilmente 
avuto ragione della wild- 
card Escude, diciasetten- 
ne francese, battuto con 
un secco 6-0, 6-2, 6-0, 
Courier non ha avuto pro- 
blemi contro Azar, mentre 
Korda ha faticato mag- 
giormente contro lo svede- 
se Lars Johnson. 

In campo femminile 
giornata non felice per i 
colori Italia: la sola Bou- 
done conferma i recenti 
progressi e resta l'unica 
italiana in gara, superan- 
do nel rispetto dei prono- 
stici, la giapponese Hiyau- 
chi, con un deciso 6-1, 6-2. 
Fuori tutte le altre, anche 
se erano opposte ad avver- 
sarie non imopssibili: sol- 
tanto la Piccolini ha avuto 
la possibilità di arrivare al 
terzo set, ma si è arresa al 
tie-break del secondo con- 
tro la Wasserman. Senza 
patemi gli impegni per la 
Graf e la Sanchez. 


A Parigi speciali misure di sicurezza: la Graf 
circondata da guardie del corpo. 


AUTO /IL GP DI MONTECARLO 


Senna a quota record 


Sei vittorie di cui cinque consecutive: principe ad honorem i 


MONTECARLO — Tutti 
aspettavano la quinta di 
Prost, invece è arrivata 
la sesta di Senna. Una ga- 
ra capolavoro e il brasi- 
liano ha conquistato il ti- 
tolo di «principe ad ho- 
norem» della gara più 
spettacolare e difficile 
del Mondiale di F.1. Nes- 
suno ha mai vinto tanto 
nel circuito monegasco: 
una serie iniziatasi nel 
1987, proseguita poi dal 
1989 sino a domenica 
con una cinquina di suc- 
cessi consecutivi che ha 
dell'incredibile. 

«Questa è una. pista 
speciale, magica per me, 
- ha affermato Ayrton 
per tanti motivi, non ul- 
timo per il fatto che qui 
sono salito per la prima 
volta sul podio in una 
corsa di campionato. Ma 
l'ultima vittoria è stata 
veramente speciale, in 
quanto è arrivata alla fi- 


Tuttavia il brasiliano lamenta 


colmare la differenza 
non sarà semplice. Dob” 
biamo difenderci e no? 


ancora l’inferiorità McLaren 


possiamo attaccare». 
La gara monegasca 1° 
riservato una sorpres? 


Buon comportamento Ferrari _ 


anche per la Ferrari oh? 
però già nelle prove AVC 
va dimostrato di esse! 


Test delle «rosse» a Monza 


pronta per tornare nel 
prime posizioni. Il terzo 
posto di Alesi costituist£ 


ne di una gara perfetta, 
dove tutto ha funzionato 
come un orologio. Certo, 
senza i ritiri di chi mi 
stava davanti probabil- 
mente avrei dovuto ac- 
contentarmi di un piaz- 
zamento. Ma questo fa 
parte del gioco e io sono 


‘molto soddisfatto perché 


essendosi presentata 
l'occasione favorevole, 
non ce la siamo fatta 
sfuggire». 

Il fuoriclasse brasilia- 


la prima conferma 


no però non si fa illusio- 
ni: «Sono tornato in testa 
al Mondiale, ma sarà dif- 
ficile mantenere la posi- 
zione. Ho vinto tre gare 
sinora dall'inizio della 
stagione, sempre sovver- 
tendo i pronostici, per di- 
versi motivi. Resta tutta- 
via il problema di fondo: 
la Williams è sempre tec- 
nicamente- superiore e 
noi in condizioni normali 
non siamo in grado di 
batterla. Bisognerà lavo- 
Tare molto per riuscire a 


progressi compiuti da 
Maranello, anche in fat 
to di affidabilità. Ora I° 
scuderia modenese 
davanti a sè un Gua 

rogramma per co 
pasa sulla strada della 
ripresa. Da oggi; per t° 
giorni, insieme a Scude 
ria Italia e Minardi (20 
cora a punti con l'emer” 
gente Christian Fittipa i 
di) la Ferrari sarà a MoP” 
za per una ennesima 5° 
rie di test. 
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BORSA VALORI IT, 


Titoli Apert. 
Alleanza 17150 
AIILR 13125 
B Napoli 1999 


BNapoliR 1280 
BToscana 2805 


Benetton 18810 
Breda Sosp, 
Ca Binda 365 
Gir 1142 
Cir Risp 1116 
Gir Rnc 555 
Comit 5470 
Comit Rnc. 3830, 
Credit ‘3050 
CreditRne 1701 
EurMeL 513 
Ferfin 1086 
FerfinRne 620 
Fiat Pri ‘3405. 
FiatRne 3575 


Rif. 


3597 


Uff. leri 
17077 17273 
13189 13231 

2004.1976 
1305 1251 
2815. 2820 
18985 18945 

00 00 

363,7 341,8 
11481117 
1119 1088 
556,3 554 
5555 5456 
3893 3840 
3060 3074 
1705 1691 
512,8 516 
1101 1102 
618,7 621,7 
3415 3431 
3575 3593 


Var% 
-118 
-0,82 

+1,42 

+4,92 
-0,18 
+0,21 
00 
+641 
+2,78 
+2,85 
+0,42 
+1,82 


Apert. 
Fondiaria 30000 
GottRuf 42395 


IMetanop 1421 


Italcem. 11250 
ItalcemR. 5780 
Italgas 9641 
Marzotto 7950 
N.Pign 5507 
Parmalat 16690 


PirelliSpa 1471 


Pirelli R 1065 
Ras 26030. 
Ras Rne 15025 
Ratti 2820 
Sip 1980 
SipRne 1731 
Sme 6730 
Sondel 1411 
‘Sorin ‘4260. 


Rif. 
30614 
1242 
1427 
11475 
5854 
3613 
7972 
‘5600 
16721 
1522 
1097 
26430 
15200 
2858 
1980 
1755 
6711 
1409 
‘4259 


BORSA 


1230 Fondiaria sotto i riflettori. | titoli della compagnia fioren- 
tina, sono stati spinti sino a quota 30.700 lire (chiudendo 
(-0,24) poi a 30.215, più 3,15 per cento) dalle voci di cessione. 


‘30215. 
1241 
1423 

11396 
5799 
3612 
7948 
5584 

16555 
1508 
1087 

26292 

15142 
2846 
1978 
1753 
6723 
1409 
4261 


leri. Var% 
29293 +3,15 
1243 -0,16 
1452 -2,00 
11278 +1,05. 
5754 +0,78 
3638 -0,71 
7946 +0,03 
5590 -0,11 
16933 -2,23 
1476 +2,17 
1071 +1,49 
‘26103 +0,72 
15342 -1,30 
2825 +0,74 
1992. -0,70 
1757 (-0,23 
6720 +0,05 
1418. -0,63 
4252 +0,21 


BORSA DI MILANO 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE: 
Ferraresi 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Fata Ass 
Generali As, 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rne 
Lloyd Adria 
Lloyd rinc 
Milano O 
Milano r nc 
Sai 

Sai rino 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 

Bna 

B Pop Berga 
B P.Brescia 
Bco AmbrVe 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnr nc 
Bnlrnc 
Credito Fon 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgornc 

Fabbri priv. 

Ed La Repub 
L'espresso 

Mondadori E 

Mond Ed Rne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone rnc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemrnc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschemr nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro Rp 
Calp vi 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib.r nc 
Perlier 
Recordati 
Record rne 
Saffa 
Saffarne 
Saffar no 
Saiag 
Saiagr nc 
Snia Bpd 
Sniarno 
Snia rne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinaserno 
Standa 
StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rnc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa r nc 
Italcable 
Italcab r nc 
Nai Nav Ita 
Sirti 


ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 

EdisonrncP 
Gewiss 

‘Saes Getter 


FINANZIARIE 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide rnc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Dalmine 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r nc 
Fidis 

Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi rnc 


Chius. 


24950 
6150 


9450 
16700 
38400 
82450 
10870 
13650 

5590 

2600 
15600 
10500 
12460 

5210 
20280 

‘9600 
10350 
28850, 
13510 
13000 
13300 

7890 

7850 


7790 
5700 
2026 
1145 
9745 
1405 
791 
4040 
15300 
7000 
‘4600 
2475 
3430 
4549 
12100 
10830 
5400 
2661 
2299 
23220 
17190 
11350 


7580 
6600 
7000 
‘3800 
4718 
6200 
12150 
9100 
5150 


2450 
3840 
5675 
1990 
3449 
5300 
5345 
1560 
8550 
5340 


4200 
3060 
1350 

700 
8390 
1370 
1780 
3870 

959 
1445 
1450 
1550 
3890 

910 

679 

441 
‘8800. 
4200 
5330 
‘3585 
5150 
1404 

787 
1150 

700 
1120 

580. 
2300 
7000 
‘9950. 
2440 


‘9300 
4142 
4150 
30360 
‘9800 


Var.%. 


-0.20 


1,44 


-0.64 
0.72 
-0.93 
-0.72 
2.84 
0.73 
5.67 
2.17 
1.93 
-3.66 
3.45 
3.97 
0.45 
0.52 
4.44 
3.04 
0.60 
0.15 
0.75 
-0.50 
0.71 


-0.38 
3.35 
21,17 
-0.35: 
3.68. 
0.29 
1.02 
-0.22 
1.92 
0.01 
1.10, 
1.43 
6.03 
1.54 
0,41 
0.00 
5.99 
-1,08 
1.33 
1.40 
21.21 
-0.53 


-0.07 
-3.23 
24.11 
-3.06 
0.15 
0.80 
-0.41 
-2.26 

0.19 


0.00 
0.00 
0.00 
1.27 
1.74 
0.00 
-0.93 
0.52 
-0.81 
-1.11 


1.94 
-1,29 
1.50 
0.00 
0.00 
0.59 
1.11 
-0.51 
0.42 
-0,89 
5.07 
0.58 
2.64 
20.55 
2.88 
-2.00 
-0.23 
-7.69 
0.00 
0.42 
-2.83 
1.06 
0.64 
0.97 
0.72 
22.18 
3.17 
0.00 
-0.28 
0.00 
-5.06 


-0.53 
-0.91 
0,00 
0.20 
1.66 


-1.43 
0.88 
0.55 

20.44 

-1.35 
2,48 

-1.28 
0.57 
0.00 

-1.22 

-0.99 

-1.08 


1.16 
2.00 
3.74 
-0.08 
-1.67 


74.53 
-0.54 
0.00 
3.45 
-1,20 
2.24 
0.32 
-1.61 
0.00, 
0.30 
-0.48 
-0.37 
-1.20. 
20.05 
0.00 
0.00 
2.59 
-1.93 
-0.53 
0.52 
0.00. 
0.00 


Titoli Chius.  Var.% 
Finart Aste 2795 0.18 
Finarte priv. 715. -2.05 
Finarte Spa 1770 -1.67 
Finarte r nc 520. 1.96 
Finmeccan 1699 -2.91 
Finmec r nc 1640 -1.20 
Finrex 991 0.00 
Finrexrnc 825 0.00 
FiscambHrnc 2910. 0.34 
Fiscamb Hol 4100 0.00 
Fornara 260 0.00 
Fornara Pri 355 -1.39 
Franco Tosi, 22600 -0.88 
Gaic 1180 1.29 
Gaic r nce Gv 1080. 2.86 
Gemina 1430. -1.04 
Geminarne 1140. -0.70 
Gim 2630 -0.75 
Gimrnc 1363 0.96 
Ii priv. 14100 -0.81 
IfilFraz 6000 -1.32 
Ifilrno Fraz 3285  -0.45 
Intermobil 2000 0.00 
Inter 1ge93 1850 
Isefi Spa 750 0.67 
Isvim 7500 0.00 
Italmobilia 44460 -0.09 
Italm rino 24200 -0.41 
kernelrnc 427 0.47 
kernel Ital 275 -1.08 
Mittel 1020 -0.97 
Montedison 1170 0.78 
Monted r nc 640 0.00 
Montedr nc Cv 1225 0.00 
Partrnc 750 1.49 
Partec Spa 1570 0.00 
Pirelli EC. 3840 0.00 
PirelECrnc 1481 2.14 
Premafin 4850 -2.02 
Raggio Sole 847 -1.51 
Rag Solernc 850. -3.41 
Riva Fin 5400 4.65 
Santavaler 832 -0.36 
Santaval Rp 4395. — 2,95 
Schiapparel 316 -0.63 
Serfi 5390 0.56 
Sisa 1045 7.73 
Smi Metalli 491 1.03 
Smirne 434 -0.91 
So PaF 3105. -1.11 
So PaFrnc 2025. 0.50 
Sogefi 3190 -0.31 
Stet 2995 -1.25 
Stet r nc 2470 -1.20 
Terme Acqui 1600 0.31 
Acqui r nc 593 1.97 
Trenno 2220 0.00 
Tripcovich 5200 -1.52 
Tripcovr ne. 1413. -4.40 
IMMOBILIARI EDILIZIE 

Aedes 13450 0.00 
Aedes rnc 4950 0.00 
Attiv Immob 2595 -3.46 
Calcestruz 13799 2.29 
Caltagirone 1951 1,09 
Caltagrne 1620. -2.11 
Cogefar-imp 2700 0.00 
Cogef-impr ne 1531 0.07 
Del Favero 1710 3.95 
Fincasa44, 4850 1.65 
Gabetti Hol 1445 -0.34 
‘Gifim Spa 1475 -6.05 
Gifim r nc 1250 -0.87 
Grassetto 5755  -1.62 
Risanamrnc 16950 -0.29 
Risanamento 48200. 0.42 
Sci 1320. -0,75 
Vianini Ind. 901 124 
Vianini Lav 2650 0.76 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE: 
Danieli E C 10670 -1.75 
Danieli r nc 6075 1.23 
Data Consys 1520. 1.00 
Faema Spa 3320. 0,58 
Fiar Spa 8610 0.70 
Fiat 6575 0.00 
Fisia 1175. 0.34 
Fochi Spa 13500 -0.37_ 
Gilardini 3300. -1.79 
Gilardr nc 2370 -2.35 
Ind. Secco 1189 0.85 
Seccornc 11390 2.54 
Magneti r ne 948. -0,63 
Magneti Mar 952 -0.63 
Mandelli 4205° 1.57 
Merloni 3525 0.57 
Merloni rinc 1120 -0.88 
Necchi 1050 1,94 
Necchi r nc 1435 0.00 
Olivetti Or 1459 -2.41 
Olivetti priv. 1410. -2.69 
Olivetrnc 1081. -4.34 
Pininfrne 8600 2.26 
Pininfarina 9281 1.63 
Rejna 6850 0.00 
Rejnarno 41700. 0.00 
Rodriquez 4720 -1.26 
Safilo Risp 11640 0.00 
Safilo Spa 8645 -1.71 
Saipem 3175. 0.32 
Saipemrne 2090. 0.00 
Sasib 6050 -0.17 
Sasib priv. 5161 1.00 
Sasibr nc 4400 0.00 
Tecnost Spa 3200 1.91 
Teknecomp. 609 0.33 
Teknecom r nc 414. 0.49 
Westinghous 7200. 0.00 
MINERARIE METALLURGICHE 

Falck 4700. -1.67 
Falckrnc 4750. -1.25 
Maffei Spa 2530 -1.94 
Magona 3300 0.00 
TESSILI 

Bassetti 5870. 5.01 
Gantoni Itc 3400 2.26 
Cantoni Ne 1820 400 
Centenari 233 000 
Cucirini 950 1.60 
Eliolona 1890 0.00 
Linif 500 865 -8.95 
Linifr nc 700. -5.41 
Rotondi 596 1.02 
Marzotto Ne 4800 0.00 
Marzotto r nc 8360 1.33 
Simint 2945. -1.83 
Simint priv. 2080. -0.95 
Stefanel 3950. 6.76 
Zucchi 8120 1.50 
Zucchi r no 4960 0.00 
DIVERSE Ù 

De Ferrari 6000 -3.23 
De Ferrrnc 1860 -1,54 
Bayer 238000. -0.34 
Commerzbank 251000 -1.95 
Con Acq Tor 9990. -0.10 
Eridania 190200 -0.94 
Jolly Hotel 7200 0.00 
Jolly H-r P 12770 0.00 
Pacchetti 290 -1.69 
Volkswagen 284500. -0,52 


1489,21 


DOL 


Unica nota dissonante l'andamento della moneta italia- 
na nei confronti del dollaro che ha messo a segno rialzi 
( ih 1,09) diffusi non solo rispetto alla lira, ma anche nei confronti 
delle altre principali divise internazionali. 


908,05 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. 
Bca Agr Man ‘94300 
Briantea 9390 
Siracusa 14510 
Pop Com Ind 14950 
Pop Crema 47400. 
Pop Emilia . 97200 
Pop Intra 8701 
Lecco Raggr 6335 
Pop Lodi 11680 
Luino Vares 15800 
Pop Milano 5990 
Pop Novara 10000 
Pop Sondrio 68250 
Pop Cremona 6900 
Pr Lombarda ‘3500 
Prov Napoli 5050 
Broggi lzar 1090 
Bizar Lg92 1160, 
Calz Varese 300 


Titoli 


AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Capitalras 
Carifondo Delta 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Coopinvest 

Auro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. Risk Fund 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Selez. Italia 
Fondinvest3 

Aondo Prof, 

Fondo Prof. Gestione 
Fondo Trading 
Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gesticredit Borsitalia 
Gestielle A 
Imicapital 
Imindustria 

Imi Uale 

Industria Romagest 
Interbancaria Az. 
Investire Azionario 
L'agest Azionario 
Lombardo 
Phenixfund Top 
Primecapital 
Primeclub Azionario. 
Primeltaly 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sogesfit Finanza 
‘Sviluppo Azionario 


» Sviluppo Indice Italia 


Sviluppo Iniziativa 
VenetoBlue 
VenetoVenture 
Venture-Time 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 
Aureo Global 
Azimut Borse Internaz. 
Azimut Trend 
Bai Gest Azion.Internaz 
BN Mondialfondo 
Capitalgest Internaz. 
Garifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America (dol) 
Centrale Estremo Orient 
Cen. Estr. Oriente (Yen 
Centrale Europa 
Centr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Fondersel America 
Fondersel Eufopa —, 
Fondersel Oriente 
Fondicri Inter. 
‘Auropa 2000 
Genercomit Europa 
Genercomit Internazion. 
Genercomit Nordam. 
Geode 
Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle I 
Gestielle Servizi Finan 
Gestifondi Az. Internaz 
Imi East |, 
Imi Europe 
Imi West 
Investimese 
Investire America 
Investire Europa 
Investire Internaz. 
Investire Pacifico 
Lagest Azionario Intern 
Magellano 
Mediceo Azionario. 
Oriente 2000 
Performance Azionario 
Personalfondo Az. 
PrimeGlobal 
PrimeMediterraneo 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Sanpaolo H. Ambiente 
Sanpaolo H. Finance 
Sanpaolo H. Industr. 
Sanpaolo H. Int. 
SE Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo 
Triangolo C 
Triangolo S 
Go 

(etaswiss 
BILANCIATI ITALIANI 
America 
Arca BB 
Aureo 
Azimut bilanciato 
Azzurro, 
BN Multifondo 
BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 


: Garifondo Libra 


Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

CT Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital Fund 
Euromob. Strategic Fund 
Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 

Fondinvest 2 

Fondo Centrale 

Fondo Prof. Risparmio 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciato 
Multiras 

Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 


Prec. 
‘94000 
‘9400 
14500 
14990 
47500 
97200 
8650 
6250 
11700 
15800 
6010 
10000 
68250 
6850 
3490 
5050 


Var. % 
0.32 
-0.11 
0.07 
-0.27 
20.21 
0,00 
0.59 
1.36 
20.17 
0.00 
-0.33 
0.00 
0.00 
0.73 
0.29 
0.00. 
2.93 
5.36 
0.67 


Titoli Chius. Prec. 
Cibiemme PI 64 62 
Con Acq Rom, 87 81 
Cr Agrar Bs 5051 5040 
Cr Bergamas 10999 11000 
€ Romagnolo 11500 11400 
Valtellin. 11670 11610 
Creditwest 5000 4821 
Ferrovie No: 3700 3750 
Frette 6770 6770 
Ifis Priv 600. 600 
Inveurop 420 429 
Ital incend 190000 200100 
Napoletana 3510 3510 
Ned Ed 1849 925 915 
Ned Edif Ri 1145 1085 
None: 2920 ‘3050. 
Sifir Priv 1390 1390) 
Bognanco 205 215 
Zerowatt 5150 5150 


Titoli 


Odier. 
Primerend 22.87: 
Quadrifoglio Bil. se 
Redditosette 23.179 
Risparmio Italia Bil. 19.833 
Rolomix 12.421 
Salvadanaio Bil. 14.890 
Spiga d'Oro 14.382 
Sviluppo Portfolio 18.297 
Venetocapital 11.927 
Visconteo 22.826 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
‘Arca Te 15.090 
‘Armonia 12.571 
Gentrale Global 16.141 
Cristoforo Colombo 15.745. 
Epta 92 13.881 
Fondo Prof. Inter. 14.796 
Gepoworid 11.650 
Gesfimi Internazionale 12.502 
Gesticredit Finanza 14.702 
Investire Globale 12.517 
Nordmix 14.016 
Rolointernational 12.965 
Sviluppo Europa 13.861 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 16.883 
‘Arca MM 13.918 
Bai Gest Monetario 10.240 
BN Cash Fondo 12.981 
Gapitalgest Moneta 10.633 
Garifondo Carige 11.045 
Carifondo Lire Più 14.959 
Centrale Cash Conto Cor 10.607 
Eptamone» 15.774 
Euromob. Monetario. 11.398. 
Euro Vega 11.633 
Fideuram Moneta 15.953 
Aondicri Monetario 15.158. 
Fondoforte 11/348 
Genercomit Monetario 13.127 
Gesticredit Monete 14,044. 
Gestielle Liquidità 13.321 
Gestifondi Monetario 10.377 
Imi 2000 18,748 
Interbancaria Rendita 23.179 
Investire Monetario 10.093 
Italmoney 11.721 
Monetario Romagest 13.480 
Performance Monetario 10.755 
Personalfondo Mon. 15.302 
Primemonetario 16.983 
Quadrifoglio Obbl. 14.681 
Rendiras 16.408 
Risparmio Italia Cor. 14.403 
Sogestit Conto Vivo 12.819 
Venetocash 12.894 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 10.959 
Arca RR 13.408 
Aureo Ranalta 17.719 
imut garanzia. 134 

Azinat gio: Reddito 19.055 
BN Rendifondo 11.422 
Capitalgest Rendita 13.443 
Garifondo Ala 12.649 
Centrale Reddito 18.709 
Cisalpino Reddito 13.238 
Cooprend 12.031 
CT Rendita 12.056 
Eptabond 19.941 
Euro Antares... 13.654 
Euromob. Reddito 13.024 
Fondersel Reddito 12.500 
Fondicri | 11.519 
Fondimpiego 18.046 
Fondinvest 1 è 12.664 
Fondo Prof. Reddito 13.024 
Genercomit Rendita 11.630 
Geporend 11.022 
Gesfimi Previdenziale 12.285 
Gestielle M 10.890 
Gestiras 28.458 
Giardino 11.777 
Griforend 12.920 
Imirend 14.742 
Investire Obbligaz. 20.903 
Lagest Obbligaz. 18.489 
Mida Obbligaz. 16.522 
Money-Time 12.886 
Nagrarend 13.045 
Nordfondo 15.920 
Personal Lira 10.128 
Phenixfund 2 15.605 
Pitagora 11.562 
Primecash, 12.459 
Primeciub Obblig. 18.146 
Rendicredit 11.567 

lendifi 12.695 
Risparmio Italia Red. 21.461 
Rologest A 16.814 
Rolomoney 11.921 
Salvadanaio Obb. 19.061 
Sforzesco 12.281 
SE Domani 16.433 
Sviluppo Reddito 17/695 
Natedena ip 

‘'erde. 1.602 
OBBLIGAZIONARI INTERNAz, 
Adriatic Bond Fund 16.888 
Arca Bond 12.796 
Arcobaleno 15.168. 
Aureo Bond 10.157 
Azimut Rendita Internaz 9,842 
Garifondo Bond 11.244 
Centrale Mone) 15.204 
Euromob. Bond Fund 12.899 
Ediomoner 11. 
Fondersel Internaziona! 13.882 
Fondicri Primary Bond 11.742 
Fondicri Pri. Bond (Ecu) 6,607 
Gesticredit Globalrend 12.150 
Imibond 15.076 
Intermoney 11.997 
Investire Bond 10.103 
Lagest Obblig. Internaz 19.638 
Mediceo Obbligazionario 10.180 
Oasi 11.922 
Performance Obbligaz. 11.258 
PersonalDollaro dol 10 
PersonalMarco D.M. 
Primebond 


‘Sogesfit Bond 
Sviluppo Bond 
Vasco De Gama 


Zetabond 

Fondo INA 

Fondo INA-VE 

Sai quota 

ESTERI 

Titoli 

Cabpitalitalia dol. 

Fonditalia dol. 

Interfund dol. 40,98 

Int.Securities ecu 28,23 

Italfortune Gat A dol. 44,99 

Italfortune Cat B dol. 11,95 

Italfortune Cat C dol. 11,45 

Italfortune ecu 10,77 

Italunion dol. 22,48 
lediolanum ecu 20,95 

Rasfund dol. 27,53 

Rominvest It. Bonds 105,80 

Rom. Short Term ecu 163,83 

Rom. Universal ecu 25,79 

Tre R dol. 96,95 


CONVERT I 


Titoli 

Gentrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Finmecc-88/93 Cv 9% 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-n Pign 93 Wind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Co 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 


Cont. 
100,25 
94 
92,6 
108 
98,4 
99,5 
104,2 
100,1 
122 

. 98,75 
114,5 
91,5 
118,75 
96,5 
99,1 


Titoli Cont. 

Mediob-cir Ris Nc7% 100,5 
Mediob.ftosi 97 Cv7% 91,6 
Mediob-italcem Exw2% 95,25 
Mediob-italg 95 Cv6% 124,5 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 102,9 
Mediob-sic95cv Exw5% 91,3 
Mediob-snia Fibre 6% 101,9 
Mediob-unicem Cv7% 97 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 96,6 
Opere Bav-87/93 Cv8%. 109 
Paèchetti-90/95c010% 95,5 
Pirelli Spa-cv.9,75% ‘98,95 
Rinascente-86 Co8,5% 98 
‘Saffa 87/97 Cv 6,5% 93,2 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 99,4 


106,5 


CAMBI - Quotazioni indicative 


valuta 

Dollaro Usa 

Ecu 

Marco tedesco 
Franco francese 
Sterlina 

Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta spagnola 
Corona danese.» 
Lira irlandese 


lunedì 
1.489,21 
1.779,61 
908,05 
269,74 
2.278,79 
810,94 
44,18 
11,913 
237,21 
2.220,11 


venerdì 
1.473,14 
1.777,34 
907,50 
269,44 
2.284,84 
809,91 
44,15 
11,906 
236,95 
2.217,52 


Dracma greca 6,709 
Escudo portoghese 9,586 
Dollaro canadese 1.177,74 
Yen 13,451 
Franco svizzero. 1.008,61 
_ Scellino austriaco 129,07 
Corona norvegese 215,13 
Corona svedese 203,56 
Marco finlandese 269,15 
Dollaro australiano 1.032,32 


1.022,36 


La lira riapre la settimana valutaria con un sostanziale 


consolidamento delle posizioni raggiunte sia nei con- _ 
( + 0,06%) fronti del marco sia delle altre principali valute. 


TITOLI DISTATO 


Titoli 

Cet Ecu 30ag94 9,65% 
Cet Ecu 85/93 9% 
Cot Ecu 85/93 8,75% 
Cct Ecu 86/94 6,9% 
Cct Ecu 86/94 8,75% 
Cot Ecu 87/947,75% 
Cet Ecu 88/93 8,5% 
Cct Ecu!88/93 8,65% 
Cot Ecu 88/93 8,75% 
Cet Ecu 89/94 9,9% 
Cct Ecu 89/94 9,65% 
Cct Ecu 89/94 10,15% 
Get Ecu 89/95 9,9% 
Cct Ecu:90/95 12% 
Cet Ecu 90/95 11,15% 
(Cct Ecu 90/9511,55% 
Cet Ecu91/96.11% 
Cct Ecu 91/96 10,6% 
Cet Ecu 92/97 10,2% 
Cet Ecu 92/97 10,5% 
Cet Ecu93 Dc 8,75% 
Cet Ecu.93 St 8,75% 
Cot Ecu Nv94 10,7% 
Cot Ecu-90/95 11,9% 
Cet-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-18g9n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cet-19dc93 Cv Ind 
Cet-200t93 Cv Ind 
Cci-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cet-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cet-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cot-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-dc96 Ind 
Cct-de98 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Ccet-fb99Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cot-ge95 Ind 
Cet-ge96 Ind 
Cot-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cet-gn93 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cet-gn96 Ind 
Cet-gn97 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Cot-1993 Ind 
Cct-1g95 Ind 
Cct-1g995 Em90 Ind 
Cet-1996 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cct-1998 Ind 
Cet-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cct-mg96 Ind 
‘Cct-mg97 Ind 
Cot-mg98 Ind 
Cet-mz94 Ind 
Cci-mz95 Ind 
Cet-mz95 Em90 Ind 
Cot-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Cot-mz98 Ind 
Cct-mz99 Ind 
Cci-nv93 ind 
Cet-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
GCet-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Get-st93 Ind 

Cot-st94 Ind 

Cot-st95 Ind 

Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-st96 Ind 

Cot-st97 Ind 

Cct-st98 Ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-179299 12% 
Btp-17nv98 12,5% 
Btp-18mg99 12% 
Btp-185t98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Bip-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-19097 12%. 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-ign94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1[993 12,5% 
Btp-1lg94 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1inv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-10t95 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-1st97 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-189n93 8,75% 
Cot-18st93 8,5% 
Gct-19ag93 8,5% 
Cct-83/93 Tr 2,5% 
Cet-ag99 Ind 
Cet-ap99 Ind 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usl 13,95% 
Cct-gn99 Ind 
Cct-ig94 Au 709,5% 
Cot-mg99 Ind 
Cot-nv99 Ind, 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-17ge96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189e97 12,5% 
Gto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5%. 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209698 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Orofino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina vo 
Sterlina nc (a. 74) 
‘Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari liberty 
50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
Marengo austriaco 


Prezzo 


18200 
229400 
126000 
128000 
126000 
540000 
570000 
650000 
101000 
103000 
101000 
101000 
101000 


Var. % 


ORO E MONETE 


Domanda 


Offerta 

18400 
246300 
138000 
141000 
138000 
580000 
680000 
700000 


113000. — 


117000 
113000 
113000 
113000 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


15 24/5 

Mercato ufficiale Fidis 3880 — 3805 
Generali 38670 38350 Gerolimich&C. _ = 
Warr. Generali 91/01. 30200 30000 Gerolimichrisp. = = 
Lloyd Ad. 15810 15600 Smeexdiv. = _ 
Lloyd Ad. risp. 10899 10500 Stet* 3033 3995 
Ras = =  Stetrisp* 2500 2470 
Rasrisp. = —. Tripcovich 5280 5200 
Sai 19890 20280 Tripcovichrisp. 1478 1415 
Sairisp. 9550 9600  Attivitàimmobil. 2688 2595 
Snia BPD* 11391150 Fiat* 6720 6630 
Snia BPD risp.* 1145 1120 — Fiatpriv* = = 
Snia BPD risp.n.c. 695 700 Fiatrisp* = = 
‘Rinascente 9370 9300 Giardini 3360 — 3300 
Rinascente priv. 4230 4142  Gilardinirisp. 24272370 
‘Rinascente r.n.c. 4250 4150 Dalmine 396 410 
Gottardo Ruffoni — —— LaneMarzotto E 
G.L. Premuda 1350 1350 —LaneMarzottor. 8200 8250 
G.L. Premuda risp. 1120 1120 Lane Marzottome 4600 4800 
SIPexfraz. *Chiusure unificate mercato nazionale 
SIPrisp.* exfraz. = Terzo mercato 

Warrant Sip ‘91/194 196 193 Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 92 91 So.pro.zoo. 1400 1400 
Comau 2138 2130 CamicaAss. 5900 5900 

BORSE ESTERE 

Amsterdam Tend. 105,10 (+0,57) Bruxelles Bel. 1204,65. (-0,70) 
Francoforte Dax 1603,09 (0,46)  HongKong H.S. 7276,39 (+1,48) 
Londra = Ft-Sel00 28256 (+047) Parigi = Cacd0 186137 (+1,33; 
Sydney Gen. 16855. (0,59) Tokyo Nik. 20476,16  (-0,39) 
Zurigo C.Su, 22374 (+0,17) NewYork D.JInd. 359778 (+0,43) 


PIAZZA AFFARI 
Impennata di Fondiaria 
per le voci di cessione 


MILANO — Pochi scambi e qualche incertezza per 
la prima seduta della settimana che si è chiusa con 
l'indice mib in ribasso dello 0,24% a quota 1230. La 
riunione era partita con tono decisamente negati- 
vo, con il mercato influenzata dal clima un pò pe- 
sante creato dalle vicende delle tangenti, dal verble 
della deposizione di di romiti ai giudici, rivelate 
dalla stampa ed anche dalla voglia di realizzare i 
titoli lievitati la scorsa settimana. Poi via via la si- 
tuazione è migliorata sulla scia di alcuni temi ope- 
rativi e dell'intervento qua e là degli investitori 
esteri che però in complesso sono rimasti piuttosto 
fermi. 

In particolare ha suscitato interesse un articolo 
del tutto privo di conferme secondo il quale il grup- 
po Ferruzzi per far fronte all'indebitamento inten- 
derebbe vendere la fondiaria ad una cordata guida- 
ta da Deutsche Bank e Generali, la Banca Mercanti- 
le al Credito Emiliano e poi, fondere Montedison e 
Ferfin, dopo aver svuotato Montedison dalle parte- 
cipazioni chimiche. Anche se l'ipotesi è stata cate- 
goricamente smentita ed anche se a Piazza affari si 
attendono un bilancio Montedison e Ferfin in ros- 
so, i rumors hanno scatenato la fantasia e così le 
compere, in mancanza di altri soggetti, si sono ri- 
volte a Fondiaria. Il titolo della compagnia assicu- 
rativa sul telematico è stato trattato in rialzo fino 
al 4,8%, mentre le Ferfin guadagnavano poco più 
dell'1% e le Montedison chiudevano a 1170lire con 
unrialzo dello 0,78%. | _— 

Le Fiat hanno rispecchiato il mutamento di umo- 
re del mercato durante la mattinata. In chiusura il 
titolo della casa automobilistica torinese è rimasto 
invariato sul prezzo di venerdì (6575 lire), nel dopo 
è stato appesantito da alcune vendite che lo hanno 
depresso del'1% circa e infine è risalito fino a 6625 
lire, lo 0,7% sopra il prezzo del fixing. Le Generali 
invece sono apparse n SRAIO lire, -0,9%), co- 
me le Gemina (-1,04%) ele Rinascente (-0,5%). 

Dopo i tentennamenti iniziali l’attività si è viva- 
cizzata sulle Comit che alla fine della riunione gua- 
dagnavano più del 3%. Andamento contrastato per 
i titoli del STUPRO De Benedetti con le l'Olivetti che 
hanno perso il 2,4% in chiusura a 1459 lire scontan- 
do il forte recupero della settimana scorsa e le Cir 
che, invece, hanno guadagnato il sul telematico fi- 
no adoltreil4%. |. 

Deboli e non particolarmente trattati i titoli tele- 
matici con le Stetin calo dell'1,2% e le Sip in regres- 
so dello 0,7%. Tra i valori minori si è segnalata la 
Stefanel, molto richiesta fino a 4000 lire (+8%). 


sii «€MOVIMENTO NAVI pesa 


TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio 
24/5 16.00 Ho.DAESONG 37 
245 pom. ItSOCARE 52 
245 1900 It TIGULLIO Es ‘RISSÌ 
25/5 alba = ALRINIA R/38 
255 alba FRECCIA DELL'OVEST 4 
2505 alba Tu.K.ABIDINDORAN R. Traiana 
25/5 alba Ho, UNIPRIDE S.legn.B 
256 8.00 Li, SILBA Siot 
25/5 pom ‘Sv.CITYOFINIUSSE A Term, 12 
255 22.00 Ru. KUZBASS Siot. 
[e 
partenze 
24/5 sera Et.FLOWER 36 ordini 
24/5 15.00 Pa. MERINGA DI Ravenna 
24/5 sera Da. NORASIAADRIA 50 Capodistria 
245 sera Gr.VIVIM. Itale, Chioggia 
24/5 sera Li METEORA Siot3 ordini 
24/5 sera Pa. KOVILOV 32 Napoli 
24/5 sera Pa. WOTAN Pescheria Capodistria 
24/5 sera Sv.SAMIR 13 Lattakia 
25/5 alba I.TIGULIO ssi ordini 
25/5800 It.SOCARS 52 Monfalcone 
25/5 pom. Ue. AGOSTINONETO 49 Jeddah 


e INTO PTT 
movimenti 


Data | Ora Nave IDa ormeggio | A ormeggio 
24/5 sera WOLWOL 39 24/5 
12.00 IZMAIL 41 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 
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Il Piccolo 


Economia 


Martedì 25 maggio 1993 


COSTO DEL LAVORO 
Pubblico impiego: 
un’incognita 

sul negoziato. 


Il confronto 
riprende oggi sui 
problemi lasciati 
irrisolti da Amato. 
Si vuole chiudere 
a entro un mese, 
Giugni alla prova. 


ROMA — La trattativa 
sul costo del lavoro si ri- 
mette in moto. Questa 
mattina, alle 9, 30, sin- 
dacati e Confindustria 
varcheranno per l'enne- 
sima volta il portone di 
palazzo Chigi. Al tavolo 
facce nuove e problemi 
vecchi. Ma resta l'impe- 
rativo: ripartiremo dagli 
«appunti» di Giuliano 
Amato. 

Ciampi, Giugni, Casse- 
se, Cgil, Cisl, Uil e gli im- 
prenditori, dunque, ri- 
prenderanno la discus- 
sione dalle «intese di 
massima» raggiunte con 
il precedente governo. 
Tutti vogliono chiudere 
in fretta. Tempo massi- 
mo: la fine di giugno per 
poter sottoporre l'intesa 
ai lavoratori prima delle 
ferie estive. 

Gerto è che ora, oltre 
ai soliti problemi di in- 
compatibilità tra sinda- 
cati e industriali sui li- 
velli contrattuali, si è 
creata una nuova frattu- 
ra: le tre confederazioni 
sindacali sono furibonde 
per le dichiarazioni del 


' ministro della Funzione 


pubblica, Cassese, in me- 
rito al possibile blocco 
della contrattazione nel 
pubblico impiego anche 
nel ‘94. 

Con Amato qualche 
passo avanti è stato fat- 
to. Politica dei redditi: le 
parti si incontreranno 
due volte l'anno (a set- 
tembre e a maggio) per 
concordare la. politica 
economica e definire iri- 
spettivi impegni. In que- 
sta sede il governo pre- 
senterà un rapporto an- 
nuale. sull'occupazione. 
Sistema produttivo: nero 
su bianco sono stati mes- 
si sei capitoli e riguarda- 
no ricerca e innovazione 
tecnologica; istruzione e 
formazione professiona- 
le; finanza per l'indu- 
stria e internazionaliz- 
zazione; riequilibrio ter- 
ritoriale; infrastrutture e 
domanda pubblica; poli- 
tica delle tariffe. 


L'ultimo settore «ar- 
chiviato» è proprio quel- 
lo del pubblico impiego. 
Il governo Amato si è for- 
malmente impegnato a 
non adottare provvedi- 


menti di competenza 
della contrattazione, ad 
avviare il negoziato per 
la definizione dei nuovi 
comparti pubblici e le 
trattative per i rinnovi 
dei singoli contratti a fi- 
ne giugno: «le questioni 
ancora irrisolte - dicono i 
sindacati - devono essere 
affrontate senza volta- 
faccia e incomprensibili 
smentite, confermando 
gli impegni sottoscritti 
dal precedente esecuti- 
vo, in particolare per 
quanto riguarda la con- 
trattazione nel pubblico 
impiego». Pena: lo scio- 
pero generale, già minac- 
ciato dal leader della 
Cgil, Bruno Trentin. 

La discussione, dun- 
que, ricomincerà dal tas- 
sello che manca, quello 
più importante: la rifor- 
ma della busta paga. Le 
parti sociali hanno posi- 
zioni diametralmente 
opposte: Cgil, Cisl e Uil 
vogliono una contratta- 
zione su due livelli (uno 
nazionale, l'altro decen- 
trato), la Confindustria, 
invece, ne pretende uno 
solo. Altri nodi da scio- 
gliere sono la rappresen- 
tanza sindacale e la scala 
mobile carsica, il mecca- 
nismo, cioè, che dovreb- 
be salvaguardare il pote- 
re d'acquisto dei salari 
tra un rinnovo contrat- 
tuale e l'altro. Ora toc- 
cherà al ministro del La- 
voro, Gino Giugni, da pa- 
dre dello Statuto dei la- 
voratori qual è, mettere 
le mani sulle difficili 
questioni, vitali anche 
per la ripresa economica 
del paese. L'imcontro di 
oggi, comunque, si risol- 
verà in una panoramica 
sui problemi da affronta- 
re: per scrivere la parola 
fine sull'interminabile 
negoziato occorrerà an- 
cora parecchio tempo. 


I DIRIGENTI DELLA FINANZIARIA IRI CONTRO CONFITARMA 


«Basta attaccare Finmare» 


In un documento si accusa l'armamento privato di volersi annettere gli aiuti pubblici 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Si sono stan- 
cati di ricevere lezioni di 
shipping dall'armamen- 
to privato: i dirigenti di 
Finmare, seccati dai con- 
tinui attacchi contro 
sprechi e cattiva gestio- 
ne rivolti dalle «griffe» di 
Gonfitarma (D'Amico, 
Grimaldi) alla finanzia- 
ria Iri, hanno preparato 4 
cartelle di risentita repli- 
ca, intitolate  ironica- 
mente i maestri di color 
che sanno, e le hanno 
spedite ai giornali. 

Che titoli ha — s'indi- 
spettisce il management 
Finmare — Confitarma 
per gettare discredito 
sulla flotta pubblica? 
Nessuno: si tratta di 
un'associazione . fram- 
mentata, che presenta 
un programma debole 
con «business a orizzon- 
te parrocchiale» e che 


ambisce soltanto a esse- ‘ 


re unica destinataria de- 
gli aiuti statali, E proprio 
per questo punta allo 
smantellamento della 
marineria pubblica. Ma 
gli armatori privati do- 
vrebbero sapere — insi- 
nuano dallo stato mag- 
giore genovese — che ne- 
gli anni ‘30 Finmare nac- 


que perchè i privati non 
riuscivano più a gestire 
la flotta mercantile. 
‘Analizziamo invece — 
sostengono i dirigenti 
Finmare — i reali perchè 
degli appesantimenti fi- 
nanziari della capogrup- 
po: a cominciare dai co- 
sti più elevati di navi e 
container, perchè si deve 
far lavorare l'industria 
nazionale (specialmente 
ERO cantieristica), e 
al costo del lavoro, sul 
quale incidono equipaggi 
iù numerosi e «tutti» 
italiani. E come dimenti- 
care — incalza la strut: 
tura direttiva Finmare — 
il ruolo dello shipping 
pubblico nell'innovazio- 
ne tecnologica e nella 
partecipazione alle gran- 
di alleanze internaziona- 
li (Mafecs, Saecs)? 
In attesa che il neo- 


La struttura dirigente Finmare (nella foto 
l'amministratore delegato Rosina), 
riferendosi allo shipping privato 

italiano, parla di «business a orizzonte 
parrocchiale». Polemica tra Finmare e 

le arganizzazioni sindacali sulle cause 
della crisi della flotta pubblica. 


I 


ministro Costa esprima il 
suo giudizio sul piano di 
ristrutturazione della 
flotta Iri, la polemica 
pubblico/privato, soprat- 
tutto a Genova, si fa sem- 
pre. più incandescente. 
Sulla stampa genovese 
abbiamo letto nei giorni 
scorsi un secco botta-ri- 
sposta tra Finmare e i se- 
gretari generali Filt-Cgil, 
Fit-Cisl, Uiltrasporti. I 
sindacati, parlando di to- 
tale dismissione della 
flotta pubblica, .conte- 
stano le funzioni operati- 
ve assunte negli ultimi 
anni da Finmare — che 
avrebbero creato dop- 
pioni organizzativi —, 
investimenti finanziari 
in attività «improprie», 
politiche commerciali 
insufficienti. 

Finmare ha allora pre- 


cisato che non è vero che 
la marineria. pubblica 
verrebbe smantellata e 
che su 3300 miliardi di 
investimenti (dall'86 a 
oggi) «solo» 900 mld ri- 


. guarderebbero le compa- 


ie di linea (Lloyde Ita- 
fa, le più dirette candi- 
date alla vendita). In ve- 
rità — suggerisce Finma- 
re — la crisi della capo- 
gruppo è stata essenzial- 
mente determinata dalla 
mancata  ricapitalizza- 
zione da parte dell'Iri, 
che un anno fa ha fatto 
mancare 350 miliardi 
«freschi» alla controllata 
marittima. Tra l'88 e il 
‘92 — puntualizza lo 
staff.di Rosina — «il gra- 
do di copertura del capi- 
tale investito con mezzi 
propri è sceso conse- 
guentemente dal 24,3% 
al 15,7%». 


Nella loro nota i sinda- 
cati sottolineavano, inol- 
tre, come la presenza 
pubblica nello shipping 
sia concentrata in «atti- 
vità strategiche», sulle 
quali gli investitori pri- 
vati non sembrerebbero 
orientati a intervenire: 
in altri termini, Cgil, 
Cisl, Uil ritengono che 
una privatizzazione ra- 
dicale della flotta Iri non 
rappresenterebbe certo 
un toccasana per il setto- 
Te marittimo nazionale, 
che, da trent'anni a que- 
sta parte, ha visto ero- 
dersi costantemente e 
progressivamente la pro- 
pria presenza a vantag- 
gio della bandiera stra- 
niera (e a svantaggio del- 
la nostra bilancia noli). 

Oltre all’acceso dibat- 
tito sulla sorte della flot- 
ta pubblica, Genova se- 
gue con apprensione le 
non esaltanti statistiche 
‘attinenti all'attività del 
suo porto. In «rosso» i 
primi tre mesi, con sensi- 
bili flessioni nei contai- 
ner (- 14,6%) e nelle rin- 
fuse solide (- 41,5%); me- 
glio il convenzionale (+ 
16,9%). Sui traffici con- 
tainerizzati si è fatta 
sentire la «fuga» del Ma- 
fecs. 


DA TOMBESI 


Porto franco: richiamo 
alla Comunità europea 


TRIESTE — Un ri- 
chiamo per la salva- 
guardia delle preroga- 
tive «antiche e pecu- 
liari» del Porto franco 
di Trieste è stato rivol- 
to dal presidente della 
Camera di commercio 
del capoluogo giulia- 
no, Giorgio Tombesi, 
ai ministri della Sani- 
tà, della Marina mer- 
cantile e degli Affari 
esteri e al dipartimen- 
“to Politiche comunita- 
rie della presidenza 
del Consiglio. 

L'azione . camerale 
— rileva una nota — è 
stata suggerita da una 
recente decisione del- 
la Commissione Cee 
che ha imposto nuove 
procedure e controlli 
sull'immissione . nei 
depositi franchi comu- 
nitari dei prodotti di 
origine animale. A giu- 
dizio degli operatori, 
tale disposizione mi- 
naccia di appesantire 
gravemente e inutil- 


mente l'attività estero 
per estero che il porto 
di Trieste è andato svi- 
luppando nei traffici 
di bestiame e di altri 
prodotti animali, con 


il pericolo di dirottare. | | 


il lavoro su scali esteri 
concorrenti con danno 
per l'economia nazio- 
nale e locale, 

Nella nota della Ca- 
mera di commercio — 
dopo avere ricordato 
che le prerogative del 
Porto franco sono sta- 
te riconosciute nell'al- 
legato VIII al trattato 
di pace del 1947 e suc- 
cessivamente recepite 
sia -dalla normativa 
nazionale sia da quella 
comunitaria — si so- 
stiene che nel Porto 
franco di Trieste «non 
possono. essere. auto- 
maticamente estese 
norme limitative di 
carattere generale, in 
virtù della sua specia- 
lità  . internazional- 
mente garantita). 


IMPRESE 


Il triestino Petrucco 
al vertice dell’ente 
camerale italo-sloveno 


TRIESTE - Nuovo presi- 
dente della Camera di 
commercio mista italo- 
slovena è il triestino Giu- 
lio Petrucco; vice presi- 
dente del sodalizio è Bo- 
ris Sjega, congiuntamen- 
te al rappresentante di 
Gorizia, : Gianni Leoni. 
L'incarico di Petrucco è 
legato al riconosciuto 
merito della Delegazione 
di Trieste che ha operato 
in modo attivo in seno al- 
l'Associazione. delle ca- 
mere di commercio per 
l’oltre Adriatico (AccoA) 
sopratutto negli ultimi 
tempi accrescendo la 
compagine associativa a 
112 imprese e attuando 
una serie di iniziative e 
contatti a vari livelli e dî 
servizi vari, 

‘Anche alla presidenza 
della Camera di commer- 
cio italo-croata si è avuta 
una variazione: a questa 
responsabilità è stato 
chiamato Adriano Corsi 
di Gorizia; alla vicepresi- 


denza Roberto Masetto 
di Trieste e Corrado Cin- 
golani di Ancona. E’ sta- 
ta inoltre formalizzata 
l'istituzione di una ca- 
mera  italo-macedone. 
Inoltre, i presidenti delle 
camere di commercio di 
Trieste e di Tirana (Gior- 
gio Tombesi e Ligor Dha- 
mo) hanno sottoscritto 
una lettera d'intenti per. 
la fondazione di una ca-' 
mera mista italo-albane- 
se. L'AccoA— cui fanno 
capo a Milano tutti i so- 
dalizi internazionali per 
l'area oltre-adriatica — 
ha prediposto un servi- 
zio informativo più cura- 
to per i soci al fine di te- 
nerli informati sulle sin- 
gole realtà, mentre i con- 
tatti e le iniziative riferi- 
ti alle diverse Repubbli- 
che saranno ora seguiti 
dalle stesse camere 
commercio miste, con 
operatività e organi di- 
versificati, 


2000. 


GERIITERCATI 


DI CREDITO 


DEL TESORO 


m La durata di questi CCT inizia il 1° giugno 1993 e termina il 1° giugno 


= Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 6,25% lordo, verrà pagata il 1° dicembre 1993. 
L'importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
all’emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre. 


m Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


= -Peril primo semestre il rendimento effettivo netto è dell’11,24% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 maggio. 


= Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 1° giugno. 


m_ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


IL FISCO BATTE CASSA 


Il mattone bersaglio prediletto 


La nuova manovra colpisce le seconde case con l'aumento dell’Iva 


L'imposta sulle seconde case dal 4 al 9 per cento. Una misura 
dalla quale il governo spera di incassare circa 500 miliardi 
che ha fatto perdere la pazienza ai costruttori. L’Ance, oltre 
a criticare il blocco dei mutui per il settore e il vincolo 
imposto agli investimenti degli enti previdenziali, considera 
deleteria la nuova tassazione. «All’improvviso vengono 
squilibrate le nostre aspettative di mercato». 


EQUO CANONE 
La proroga dei contratti 
Deciderà la Consulta 


ROMA — Il comma «2- 
bis» (che sarebbe poi il 
terzo) dell'art. 11 della 
legge 8-8-1992 n. 359 
che ha introdotto i 


ROMA. — Dopo la benzi- 
na Testa uno dei bersagli 
tradizionali in caso di 
manovre fiscali. i 
. Sono infatti ben pochi 
i governi che resistono 
alla tentazione di rimet- 
tere mano alla complica- 
tissima tassazione del 
mattone, prime o secon- 
de case che siano. E an- 
che il nuovo ministro 
delle. Finanze, Franco 
Gallo, ha rispettato la 
tradizione innalzando 
l'Iva sull'acquisto delle 
seconde case nell'ambito 
della manovra da 13 mila 
miliardi varata la scorsa 
Settimana. Un inaspri- 
mento compensato da un 
avvio di riordino dell'in- 
tero sistema contributi- 
vo sulla casa che resta 
ancora in gran parte da 
disboscare. Resta il fatto 
che per i proprietari di 
casa il panorama fiscale 
è nuovamente mutato 
dopo l’ultimo intervento 
del governo. RA 
Un pacchetto di misu- 
Te giudicate «punitivey 
dai costruttori dell'Ance 
che, oltre a criticare il 
locco dei mutui per il 
settore e il vincolo impo- 
sto agli investimemnti 
degli enti previdenziali, 
considerano deleterio 
l'aumento dela le 
seconde case. A "im 
provviso — sottolinea il 
presidente dell'Ance Ric- 
Cardo Pisa — vengono 
completamente squili- 
brate le aspettative di 
mercato degli operatori», 
Proprio l'aumento del- 
l'Iva dal 4a19%èla novi- 
tà principale introdotta 
nel settore edilizio. Una 
misura dalla quale il go- 
verno conta di incassare 
circa 500 miliardi e alla 
ale sfuggono solo po- 
chissime eccezioni. Tra 
queste l'acquisto di co- 
struzioni rurali dove l'T- 
va resta al 4% mentre 


l'Invim va pagata per in- 


tero.. Va peggio invece, 


per chi acquista seconde 
case di lusso: in' questo 
caso l'Iva balza al 19%. 
Ma anche se non inte- 
ressata in modo diretto 
pure la prima casa darà il 
suo contributo al risana- 
mento dei conti pubblici. 
Su di essa graveranno in- 
fatti una serie di aumenti 
di imposte. Crescono in- 
fatti del 50% le imposte 
catastali e quelle ipote- 
carie che passano da 200 


TRIESTE 
Crt cala 
I tassi 
TRIESTE - La Cassa di 
Risparmio di Trieste - 
Banca. spa ha dato 
pela risposta all'ab- 
assamento di mezzo 
punto del Tasso uffi- 
ciale di sconto deciso 
giovedì scorso dalla 
Banca d'Italia, ridu- 


cendo a sua volta i 
tassi praticati alla 


clientela. 
Il Comitato esecuti- 
‘vo della Banca, infat- 


ti, ha approvato l'ab- 
bassamento di mezzo 
unto, con decorrenza 
immediata, del «prime. 
rate» (il tasso Spedica, 
to alla clientela mi- 
gliore) che scende per- 
tanto al 12%. È 
Nel commentare il 
provvedimento il pre- 
sidente Luccarini ha 
auspicato che questo 
possa costituire un ul- 
teriorè passo verso un 
progressivo raffred- 
damento del costo del 
denaro in linea con 
una riduzione pure 
dell'andamento  in- 
flattivo. 


a 300,mila lire,.come per 
l'acquisto di qualsiasi al- 
tro immobile. Di 50 mila 
lire aumenta pure l'im- 
posta di registro che pas- 
sa da 100 a 150 mila lire. 
Parallelamente il mi- 
nistro delle Finanze ha 
avviato anche un riordi- 
no delle agevolazioni che 
interessano le case di 
abitazione. Franco Gallo 
non fa mistero di consi- 
derare prioritaria l'idea 
di razionalizzare gli in- 
terventi fiscali che gra- 
vano sul mattone e che 
sono ripartiti tra una 
ventina di imposte: ce 
n'è una che riguarda pu- 
re i balconi. 
Il ministro ha appro- 
fittato del decreto da 18 
mila miliardi per comin- 
ciare a rimettere ordine. 
Intanto è stato chiarito 
che la riduzione dell'im- 
posta di registro dall’8 al 
4% sarà ERO solo a 
chi possiede la casa nello 
stesso comune di resi- 
denza o di lavoro. Non 
sarà quindi più possibile 
vivere in affitto in un co- 
mune e dichiarare prima 
abitazione una casa in 
un comune non di resi- 
denza. Inoltre per aver 
diritto alle agevolazioni 
non sì potrà più possede- 
re altri immobili nel co- 
mune di residenza ma 
solo in altre città. C'è poi 
una seconda novità. Chi 
vende la prima casa en- 
tro i cinque anni dall'ac- 
quisto e non ne compra. 
un'altra nel giro di dodici 
mesi, non solo perde l'a- 
evolazione ma subirà 
imposizione di una so- 
vrattassa del 30%. Resta- 
no invece invariate le al- 
tre agevolazioni: l'Iva 
per le costruzioni acqui- 
State direttamente da 
un'impresa resta al 4% e 
l'Imvim mantiene la ri- 
duzione del 50%. 


contratti in deroga 
dall'equo canone sia 
per l'abitativo che per 
l’uso diverso — stabi- 
lisce che «nei casi in 
cui, alla prima scaden- 
za del Contratto suc- 
cessiva alla data di en- 
trata in vigore della 
legge di conversione 
del presente decreto, 
le parti non concordi- 
no sulla determinazio- 
ne del canone, il con- 
tratto stesso è proro- 
gato di diritto per due 
anni). 

La norma — per co- 
me è stata general- 
mente interpretata — 
si riferisce ai contratti 
in corso all'agosto del- 
l'anno scorso. Per la 
maggioranza degli in- 
terpreti — però — essa 
stabilisce la proroga in 
questione, secondo il 
suo tenore letterale, 
solo in caso di avvio di 
concrete trattative 
(secondo una motivata 
ordinanza del pretore 
di Bari, Ruggiero, deve 
addirittura trattarsi 


non di semplici tratta- ‘ 


tive inter partes — per 
così dire «private» — 
ma di trattative «assi- 
stite» dalla Confedili- 
zia e da un sindacato 
inquilini). poi fallite 
sull'elemento canone. 
Secondo altri interpre- 
ti (ed alcuni giudici), si 
tratta invece di una 
«proroga generalizza- 
ta» (secca, cioè), che 
prescinde dall'esisten- 


za o meno di trattative 
concrete. In quanto 
tale — secondo alcuni 
di questi interpreti — 
la proroga sarebbe in- 
costituzionale în sé © 
—.secondo altri — SA- 
rebbe invece incosti:! 
tuzionale solo nella 
misura in cui non fa 
salva la possibilità del 
proprietario (secondo 
necessità o intenzio- 
ne, allora?) di utilizza 
re in proprio l'immo- 
bile, o di effettuarvi 
opere. 

E' facile osservare 
che — se avesse effet- 
tivamente voluto pre- 
scindere dall'esisten- 
za di concrete trattati- 
ve fra le parti — il legi- 
slatore avrebbe all'e- 


videnza fatta salva al- 


meno quest'ultima 
possibilità (sempre 
fatta salva persino in 
periodo vincolistico). 
Se non l'ha fatta sal- 
va, è solo — come del 
resto sostiene anche 
l'Avvocatura dello 
Stato — perché non ha 
voluto stabilire una 
proroga generalizzata. 
‘Ad ogni buon conto, 
sulla questione la Cor- 
te costituzionale si 
pronuncerà a breve, 
avendo fissato la rela- 
tiva udienza di discus- 
sione (25 maggio) con 
celerità encomiabile. 
Fra un mese circa, sa- 
premo la fine del com- 
ma «2-bis» (o come va 
interpretato). 
Corrado Sforza 
Fogliani 
presidente 
Confedilizia 


LA CONFARTIGIANATO SULLA MANOVRINA DI CIAMPI 


«Una mazzata sulle piccole imprese» 


TRIESTE — Ancora una 
volta le decisioni del go- 
verno in materia econo- 
mica appesantiscono la 
situazione, già grave, in 
cui si dibattono le picco- 
le imprese. La denuncia 
viene dalla Confartigia- 
nato del Friuli Venezia 
Giulia, attraverso una 
dura presa di posizione 
«del presidente Beppino 
Della Mora e del segreta: 
rio. generale Maurizio 
Lucchetta, a nome delle 
32.000 aziende iscritte 
(circa 100.000 dipenden- 
ti; circa il 20% del pro- 


dotto interno lordo della 
regione; il 15 del Pil na- 
zionale). E' l'aumento 
dei contributi previden- 
ziali a suscitare questo 
giudizio negativo. «Ci at- 
tendevamo — afferma 
Della Mora — un metodo 
diverso dalla solita ope- 
razione di cassa». 
«Invece — prosegue — 
oltre all'anticipo. dell'I- 
va, il cui beneficio per il 
bilancio pubblico è sol- 
tanto temporaneo, il 
Consiglio dei ministri ha 
stabilito un ulteriore in- 


giustificato aumento, di- 
menticando che, nel rap- 
porto tra prestazioni e 
contribuzioni, la gestio- 
ne speciale dell'Artigia- 
nato presso l'Inps regi- 
stra un attivo patrimo- 
niale di oltre 9437 mi- 
liardi. Per questa ragio- 
ne, attribuiamo alla co- 
siddetta, ‘‘manovrina di 
primavera’ soltanto il 
potere negativo di un ul- 
teriore elemento di spin- 
ta dei piccoli imprendi- 
tori al di fuori della lega- 
lità, verso il sommerso e 
l'abusivismo. 


Di fronte a questo sta- 
to di cose, per la Confar- 
tigianato rimane. cin- 
comprensibile» il tratta- 
mento ancora una volta 
riservato alla categoria. 
«E' il solito metodo ves- 
satorio e punitivo — in: 
terviene Lucchetta — nei 
confronti degli artigiani, 
in contrasto, come si è 
detto più volte, con il 
dettato costituzionale 
che li tutela esplicita- 
mente). 

«L'Esa va difeso come 
organo di effettivo auto- 


governo dell'artigia®4; O 


to». L'enunciazione 7 
questo principio ha °° 
ratterizzato i due inc® 
tri che Carlo Falesc su 
presidente uscente dei 
l'Ente regionale, ha a. 
to con il consiglio diretti” 
vo provinciale dell'Upio” 
ne artigiani/Confartigi9” 
nato e con gli impre” 
tori del Consorzio di Ii 
sediamento artigian0 * 
Vallenoncello, realizz. 
zione pilota in via 
completamento con 
contributo dell'Esa. 


{agent 
\salta 


1993: 


ij 
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LA FINANZIARIA DELL’ENTE INDUSTRIALE TRIESTINO IN LIQUIDAZIONE 


‘Stamane si riunirà la Giunta regionale 
| per prendere una decisione sulla nomina 
‘\del nuovo presidente dell’Ezit. Rispunta 


i 


{la candidatura di Sergio Trauner ma 
“potrebbe anche spuntare un nome 


(a sorpresa. Intanto quindici consiglieri 
‘dell’Ezit difendono l’operato dell’ente. 


— 


ITRIESTE - Requiem per 
Na Finezit, la finanziaria 
jdell'Ezit (con quote an- 
{che delle associazioni 
iimprenditoriali) sorta 
® appena un anno e mezzo 

fa e mai decollata. Il con- 

Siglio di amministrazio- 
“ne, ieri mattina, ha vota- 
\to all'unanimità la pro- 
pos di messa in liqui- 
{dazione della società e 
lnel pomeriggio il diretti- 
“vo dell'Ezit (socio di 
{\maggioranza) ha accetta- 
ito Ia proposta con sole 

due astensioni. L'iter 
| prevede ora la ratifica da 
pparte dell'assemblea Fi- 
A 


7. 


Nezit convocata per gio- 
"vedì 27. L'ipotesi in di- 
{ scussione prevede la no- 
mina di un liquidatore 
{interno alla struttura 
i che entro 90 giorni dalla 
lmomina dovrà verificare 
bilanci e conti dell'azien- 
‘da per poi indicare la 
strada da seguire: liqui- 
dazione senza remore o 
predisposizione di un 
diano di rientro del defi- 
Cit e di un eventuale pro- 
amma di rilancio. La 
iscussione all'interno 
dell'Ezit non è stata faci- 
le. Si sono scontrate le 
diverse teorie, la prima 
‘per una chiusura imme- 
sdiata della struttura, la 
{seconda per un suo rilan- 
\cio coi controfiocchi. Ne 
fl è uscito un compromesso 
îiche lascia aperte en- 
f trambe le ipotesi (magari 
ll anche la fusione con Fin- 
‘\porto, vecchia proposta 
{{dei sindacati, una volta 
\iripianato il deficit). 
Perilresto va registra- 
to che per l'ennesima 
ivolta viene data per im- 
Tminente la nomina del 
fNuovo presidente dell'E- 
Îzit da parte della giunta 
}Tegionale. L'esecutivo 
\Presieduto da Vinicio 
\Turello si riunirà sta- 
mattina e c'è attesa per 
la sospirata fumata bian- 
(Ca. Da parecchie setti- 
iMane, infatti, l'argomen- 
ito viene annunciato in 
“discussione ma mai inse- 
itito ufficialmente in 
‘agenda. Nel frattempo è 
îsaltata la candidatura di 
{Sergio Trauner, mentre 
Rei giorni scorsi era stato 
accreditato il nome di 
{Giorgio Ret, presidente 


ALBERTO CREMONA 


degli artigiani e del Ciret. 
Sembra però che le in- 
tenzioni della giunta re- 
gionale vadano in tut- 
t‘altra direzione alla ri- 
cerca di un tecnico di 
comprovata esperienza e 
sufficientemente fuori 
dalle logiche dei partiti. 
Nessuna anticipazione, 
ma oggi dal cappello a ci- 
lindro potrebbe spuntare 
un nome a sorpresa. Nei 
giorni scorsi l'assessore 
reginale alla pianifica- 
zione Dario Tersar si sta- 
va muovendo in questa 
direzione e stamattina 


dovrebbe portare in 
giunta i risultati di que- 
sta indagine. 


Da registrare sempre 
nella giornata di ieri, una 
lettera firmata da 15 ex 
consiglieri dell'Ezit, e in- 
dirizzata al presidente 
della giunta regionale 
Turello respingendo le 
accuse di una gestione 
«disinvolta» che avrebbe 
caratterizzato la precen- 
dente 
consiglieri (Edoardo Bu- 
kavec, Loredana Catalfa- 
mo, Renzo Cordarin, Cly- 
de Cofone, Roberto Coso- 
lini, Alberto Giardina, 
Giancarlo Laboranti, 
Giorgio Lilini, Antonio 
Minniti, Roberto Pallini, 
Glaudio Pesamosca, Pao- 
la Rizza, Gianfranco 
Trebbi, Pompeo Tria e 
Mauro Valcareggi) sotto- 
lineano illoro operato af- 
finché un ente, sino ad 
allora impantanato e da 
più parti ritenuto inutile, 
divenisse motore di pro- 
mozione e valorizzazio- 
ne di insediamenti indu- 
striali ed artigianali sul 
territorio. La lettera pro- 
segue ricordando gli im- 
portanti obiettivi rag- 
giunti con notevole im- 
pegno gestionale, sforzo 
strategico e spirito im- 
prenditoriale, unitamen- 
te a grande dedizione di 
tuttii membri del consi- 
glio direttivo; il tutto pe- 
Tò con grande attenzione 
degli aspetti finanziari, il 
che ci ha permesso di 

iungere a una chiusura 
lel bilancio 1992 che re- 
gistra un avanzo di am- 
ministrazione di 3 mi- 
liardi 977 milioni. 
Raffaele Cadamuro 


residenza. Gli ex 


Economia / Regione 


CHE COSA E’ SUCCESSO IN TRE ANNI DI GESTIONE DELL’EZIT 


Piccole aziende crescono 


Ma l’Ente ha bisogno di regole chiare altrimenti rischia di diventare un baraccone 


TRIESTE - Paradossale. 
Così l'ex presidente del- 
l'Ezit Franco Tabacco 
giudica l'attributo «di- 
sinvolta» applicato alla 
gestione dell'Ente da lui 
presieduto fino a pochi 
mesi fa, prima cioè che il 
testimone passasse ad 
Iginio Giuressi, nomina- 
to dal presidente della 
Regione  Turello,. che, 
nell'attenersi scrupolo- 
samente alle norme legi- 
slative, si connoterebbe, 
sempre secondo Tabac- 
co, più come un' «com- 
missario» che come pre- 
sidente a tutti gli effetti. 

E al fianco di Tabacco 
si schierano le categorie 
economiche, nel cirtica- 
re l'immobilismo opera- 
tivo del neo-presidente, 
paventando addirittura 
che l'attuale stato di 
scarsa vivacità program- 
matica possa sclerotiz- 
zarsi e degenerare sino al 
limite della stagnazione. 
In un clima di tensione 
palpabile, gli imprendi- 
tori scalpitano in attesa 
di una risolutiva delibe- 
ra della Giunta regiona- 
le, che sblocchi la situa- 
zione designando un 
nuov presidente. 

Ma quanto è giustifi- 
cabile la fierezza con cui 
Tabacco fa riferimento 
allavoro svolto dall'Ente 
nel triennio della passata 
gestione, qualificandolo 
come estremamente pro- 
ficuo? Affidiamoci ai nu- 
meri. 

Il primo a saltare agli 
occhi è un dato effettiva- 
mente positivo. Si tratta 
del rilevante avanzo di 
bilancio, approvato re- 
centissimamente, regi- 
strato a fine ‘92. Esami- 
niamolo nel dettaglio, 
istituendo un parallelo 
per comodità e chiarezza 
di raffronto con i medesi- 
mi datirelativi al ‘91: più 
che soddisfacenti risul- 
tano tanto la situazione 
finanziaria che quella 
patrimoniale. La prima 
registra un attivo di am- 
ministrazione che si ag- 
gira attorno ai 4 miliardi 
(legi sopravanzo delle 


pie dro inizia 


entrate sulle uscite, non 
sulle spese, poichè, non 
dimentichiamolo, si trat- 
ta di un bilancio in forma 
di contabilità pubblica, 
relativo cioè ad un ente 
costituito con legge dello 
stato e posto sotto il con- 
trollo della Regione). 

Il dato raccolto a fine 
‘91 era il medesimo. Ma 
di segno opposto. Un di- 
savanzo di 4 miliardi, 
niente meno. Un divario 
così vistoso va però ridi- 
mensionato alla luce di 
alcune considerazioni. 
Nel ‘92 la vendita di pro- 
prietà immobiliari è sta- 
ta sostanziosa, consen- 
tendo un rilevante inse- 
diamento di nuova atti- 
vità industriali. Ma que- 
sto diagramma di flusso 
è soggetto a fluttazioni 
repentine e non sempre 
prevedibili. Niente di 
strano quindi che il ‘93 
possa far registrare una 
netta invesione di ten- 
denza. A parte il naturale 
sviluppo delle operazioni 
di vendita in precedenza 
impostate, per le quali è 
auspicabile un esito frut- 
tuoso, già si presagisce 
una preoccupante rare- 
fazione delle richieste. 

Viceversa quello appe- 
na trascorso è stato un 
anno di soddisfazioni. Lo 
testimoniano i numeri, 
tutti di segno positivo. 
Così per il patrimonio 
netto, 15 miliardi, 3 in 
più rispetto al preceden- 
te esercizio. Così per il 
conto economico che, do- 
po aver effettauto tutti 
gli ammortamenti previ- 
sti dalla legge, registra 
un'avanzo di 900 milioni, 
contro il disavanzo di 
3.000 milioni dichiarato 
afine‘91. 

Vanno fieri all'Ezit an- 
che dei risultati ottenuti 
dall'attività istituzionale 
durante lo scorso anno. E 
vantano il buon esito di 
operazioni consistenti e 
corpose. 

Sono state completate, 
dopo due anni di gesta- 
zione, le opere di urba- 
nizzazione nella valle 
delle Noghere, dell'Ospo 


Ns alilivia i 


e del comune di Muggia, 
con l'incentivazione di 
insediamenti produttivi 
caratterizzati da conte- 
nuti innovativi e ad alta 
tecnologia. Si è costituita 
in questo modo una va- 
sta area di sviluppo: 
500.000 metri quadri a 
disposizione delle azien- 
de, 50.000 dei quali adi- 
bibili a servizi (fine del 
raccordo ferroviario, ter- 
minale delle autocorrie- 
re, ipotizzabile nuova se- 
de della Fiera di Trieste). 
Tenuto conto del servi- 
zio reso alla città, perlo- 
meno n potenza, il costo 
complessivo dell'intera 
operazione, 8 miliardi, 
coperti da controibuti 
statali (fondo Trieste) ri- 
sulta ammortizzabile in 
pieno, ponendo, come 
dovrebbe, convertirsi in 


con 


investimento fruttuoso. 
Sempre nel '92 è stato 
ultimato, grazie ai finan- 
ziamenti regionali, il bi- 
lancio industriale di Val- 
dadige, che ha consentito 
la nascita di 13 unità 
operative da 500 metri 
quadri ciascuna, in cui 
hanno sede svariate 
aziende. Alcune trasferi- 
tesi dal comprensorio 
cittadino, altre staccate- 
si dal Bic, per testare le 
proprie potenzialità pro- 
duttive nella prospettiva 
di un rapido decollo. 
Altro fiore all’occhiel- 
lo è stata la ristruttura- 
zione della parte interna 
di tutto il punto franco 
industriale, che attual- 
mente si estende su un 
territorio di 20 ettari e 
può ospitare ogni genere 
di attività, di deposito, 


manipolazione, commer- 
cio e trasformazione in- 
dustriale, in totale esen- 
zione di dazi doganali. 
Indirizzare ogni energia 
al potenziamento di que- 
st'area portuale è un 
obiettivo cruciale, dato 
che con l'unificazione 
europea Trieste costitui- 
rà il solo valico doganale 
della Cee nel Mediterra- 
neo, a stretto contatto 
con i mercati dell'Est. 
Muoversi in questa dire- 
zione dunque, lavorando 
sul serio, diventa un im- 
perativo categorico. Af- 
finchè le tante volte au- 
spicate apertura ad Est si 
traduca in una realtà di 
fatto e non rimanga il so- 
lito ritornello autocele- 
brativo e nostalgicamen- 
te retorico, ma privo di 
significato. Com'è per la 


mitizzata vocazione mit- 
teleuropea del capoluogo 
giuliano, di cui conti- 
nuiamo a vantarci, nel- 
l'eterna celebrazione 
stantia se non patetica di 
antichi splendori e di fa- 
sti travolti dalla storia. 

Ma all'Ezit il pragma- 
tismo è la regola, come 
pure l'attenzione a forni- 
re cifre precise e incon- 
futabili. Eccone alcune, 
che si commentano da 
sé. Nel '92 sono stati ac- 
quistati 84.000 metri 
quadri di terreni indu- 
striali (di cui 20.000 co- 
perti) e venduti 98.000 
(40.000 coperti). All'Ente 
sono pervenute 72 ri- 
chieste di insediamento 
da parte di aziende, di 
cui 49 accolte - sebbene 
10 non ancora ospitabili 
per mancanza di struttu- 
re adeguate, 8 ritirate, 10 
rigettate perchè prive di 
requisiti ritenuti indi- 
spensabili, e 8 ancora in 
fase di istruttoria, (a tut- 
t'oggi presumibilmente 
operative). 

Che si tratti di un Ente 
vitale lo testimona tanto 
il fervore di attività 
quanto il fioccare di nuo- 
ve iniziative e progetti. 
Elenchiamo i più recenti. 
La costruzione di una 
piattaforma per lo stoc- 
caggio dei rifiuti tossici 
nocivi, servizio essenzia- 
le per un comprensorio 
industriale attento ai 
problemi dell'inquina- 
mento e dell'ambiente. 
La consegna del cantiere 
per il quinto lotto dell'ar- 
mamento ferroviario, 
ancora in fase di appro- 
vazione da parte dell'En- 
te Ferrovie dello Stato, 
strutturato per consenti- 
re anche il trasporto pas- 
seggeri, in previsione di 
un ipotetica creazione di 
una metropolitana legge- 
ra. E la lista potrebbe 
continuare. 

Riassumento. Ezit: 
realtà positivia a tutto 
todo? Non proprio. Se il 
numero delle aziende 
collegate all'Ente regi- 
stra una crescita costan- 
te e senza oscillazioni (si 
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«Requiem» per la Finezit 


è passati dalle 261 
dell'89 alle 325 del '92) 
diversa è la situazione 


occupazionale. Che è, 
sinteticamente, la se- 
guente: 


anno 1989, occupati 
8.029; anno 1990, occu- 
pati 8.480; anno 1991, 
occupati 8.634; anno 
1992, occupati 8.109. 

Flessione lieve. ma 
sensibile, in linea peral- 
tro, né potrebbe essere 
altrimenti, con il trend 
negativo che caratteriz- 
za la situazione occupa- 
zionale a livello sia loca- 
le che nazionale. Ma il 
vero punto dolens è l’as- 
senza di una legge di 
riordino dell'Ente, il 
quale, creato nel ‘49 ai 
tempi -del Governo Mili- 
tare Alleato, continua ad 
essere regolato da norme 
di matrice anglosassone 
rimaste sostanzialmente 
immutate. Norme che, se 
da un lato consentono 
maggiore snellezza ope- 
rativa e celerità proce- 
durale, dall'altro inevi- 
tabilmente si interseca- 
no con sovrapposti prov- 
vedimenti nazionali, in 
un intrico difficile da di- 
spanare, a tutto scapito 
dell'efficienza e dell'agi- 
lità di manovra. Una 
bozza di legge proposta 
dalla Regione che avreb- 
be potuto avviare il cam- 
biamento, si è invece 
purtroppo miseramente 
arenata, poichè non for- 
mulata in termini soddi- 
sfacenti per tutte le parti 
in causa. E' auspicabile 
oggi un intervento defi- 


nitivo e chiarificatore a \ 
tutela di un Ente che, per È 


esprimersi al meglio, ha 
bisogno di vedere ricono- 
sciute nei fatti la sua po- 
sizione di preminenza e 
la sua funzione di traino 
verso un futuro di mag- 
giore dinamismo. Perchè 
non si abbassino saraci- 
nesche su ciò che di buo- 
no c'è, o potrebbe esser- 
ci, ma, viceversa si 
schiudano nuovi oriz- 


zonti. 
Annalisa Feletti 


Scegliere Gesav è una festa perchè 


è un atto d'amore verso se stessi e 


una 


la propria famiglia. Da' subito 


assicurativa, 


copertura 


costruisce nel tempo un capitale e 
prepara una rendita integrativa 
rivalutabile per quando vorrete. 
E con Geval potete scegliere anche 
le principali valute estere e l'ECU. 
Gesav delle Generali: compagnia 
leader in Europa con 7000 consu- 
lenti in Italia e 160 anni di soli- 
dità patrimoniale sempre erescen- 


te a garanzia del vostro futuro. 


RICORDO DI YVESMONTAND 
UNOMATTINA 

TELEGIORNALE UNO 

TGR ECONOMIA 

TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 
UNOMATTINA ECONOMIA 
PERDONO. Film l.otempo 

DA MILANO TELEGIORNALE UNO 
PERDONO. Film 2.0 tempo 

CHE TEMPO FA 

BUONA FORTUNA. Telefilm 
TELEGIORNALE UNO 

LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
‘TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
Dia 

FATTI E MISFATTI 

TGUNO AUTO 

DSE - CENTOMINUTI 

L'ALBERO AZZURRO 

UNO RAGAZZI. BIG! 

OGGIAL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE UNO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
PATENTE DA CAMPIONI 

QUELLI DEL GIRO 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO SPORT 

LE AVVENTURE DEL GIOVANE IN- 
DIANA JONES. Sceneggiato 
TELEGIORNALE UNO 

LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 
A CARTE SCOPERTE 
TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 
FA 

OGGIAL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE AL TENNIS E DIN- 
TORNI 

LA FATTORIA DI STERNSTEIN. Film 


UNIVERSITA’ 

TOM E JERRY. Cartoni 

PICCOLE E GRANDI STORIE 

KISSY FUR, Cartoni 

L'ALBERO DELLA VITA 

L'ALBERO AZZURRO 

FURIA. Telefilm 

TG2 - MATTINA 

VERDISSIMO, 

NON C'E‘ PACE TRA GLI ULIVI. Film 
DOOGIE HOWSER. Telefilm 

TG2 TELEGIORNALE. Da Napoli 
SEGRETI PER VOI... CONSUMATORI 
IFATTI VOSTRI 

TG2- ORE TREDICI 

TG2 ECONOMIA 

TG2 DIOGENE - METEO 2 
SUPERSOAP 

QUANDO SI AMA 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
LE 

SANTA BARBARA 

UNA POVERA RAGAZZA RICCA. Sce- 
neggiato 

RIFLESSIONI 

DA MILANO TG2 

DAL PARLAMENTO 

HILL STREET GIORNO E NOTTE 
TGS SPORTSERA 
MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA. 
Telefilm 

BEAUTIFUL. Telefilm 

TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 LO SPORT 

VENTIEVENTI 

REQUIEM PERVOCE E PIANOFORTE. 
Film l.a parte 

MIXER 2. LA RICERCA CONTINUA 
TG2 - PEGASO 

TG2 NOTTE 

DSE: L'ALTRA EDICOLA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MUSICA JAZZ 


OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV 
LALTRARETE 

TORTUGA 

TER LAVORO 

DSE TORTUGA 

OGGI IN EDICOLA - IERI IN TV 

DSE TORTUGA PRIMO PIANO 

DSE TORTUGA DOC 

DSE - IL FAR DA SE' 

DSE PARLATO SEMPLICE 

PARIGI - TENNIS OPEN DI FRANCIA 
DA MILANO TG3 OREDODICI 
PARIGI - TENNIS OPEN DI FRANCIA. 
TGR. Telegiornali regionali 

TG3 - POMERIGGIO 

TGR REGIONI D'EUROPA 

PARIGI - TENNIS OPEN DI FRANCIA 
TGS SOLO PER SPORT 

TGS - SPORT 

METEO3 

TG3 i 

TGR. Telegiornali regionali 
BLOBCARTOON 

BLOB 

UNA GARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO 

CHI L'HA VISTO? Conduce Donatella 
Raffai 

TG3 VENTIDUE E TRENTA 

LE BRAVE DONNE DI BANKOK, Film 
Q COME CULTURA OVVERO CATA- 
STROPHES 

TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
METEO 3 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
FUORI ORARIO PRESENTA COSE 
(MAI) VISTE 

BLOB DI TUTTO DI PIU' 

UNA CARTOLINA 

Q COME CULTURA 

TG3 NUOVO GIORNO 

FURORE E GRIDA 


2.30 TELEGIORNALI UNO 


2.35 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 
2.45 DISAVVENTURE DI BUSTER KEATON LE 


3.50 TELEGIORNALE UNO 


3.55 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 


4.05 QUASI ADULTI. Telefilm 
4.50 DIVERTIMENTI 


CAMORRA. Film 
DSE: ENCICLOPEDIA MULTIMEDIA- 


'TG2 PEGASO 
TG2 NOTTE 
TG2 DIOGENE 


TG3 NUOVO GIORNO 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


IL TEMPO SI E' FERMATO. Film 


|, n 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

7.40: Come la pensano loro; 8.40: 
Caro Direttore...; 9: Lilli Gruber 
conduce «Radiouno per tutti: tut- 
ti a Radiouno»; 10.30: Effetti col- 
laterali; 11: Spazio aperto; 11.15: 
Tu lui, i figli gli altri; 12.06: Senti 
la montagna; 12.36: Radiouno- 
clip; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: In diretta dal 1943; 13.47: 
La diligenza; 14.06: Oggiavven- 
ne; 14.30: Stasera dove. Fuori o a 
casa; 15.03: Sportello aperto a 
Radiouno; 16: I migliori; 16.23: 
Stereopiù; tra le 16.23 e le 17.27: 
la Tgs presenta 76.0 giro d'Italia, 
3.a tappa, Rieti-Scanno; 17.27: 
Come la musica esprime le idee; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Ra- 
dicchio; 18.30: 1993: Venti d'Eu- 
topa; 19.20: Ascolta, si fa sera. 
Rubrica religiosa; 19.30: Audio- 
box, spazio multicodice; 20: Irac- 
conti di Pangloss; 20.20: Parole e 
poesia; 20.25: Tgs presenta, Spa- 
zio sport; 20.30: Ribalta; 21.04: 
In diretta da...; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


© 


TELE MONTEGGRLO 


7.00 EURONEWS 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela 
9.45 POTERE, Telenovela 
10.15 TERRE SCONFINATE. Te- 
lenovela 
11.00 QUALITA’ ITALIA 
12.00 TAPPETO VOLANTE 
12.15 LA SPESA DI WILMA 
13.45 TMC INFORMA METEO 
14.00 IL CASO PARADINE. Film 
17.45 TMC INFORMA METEO 
18.00 SALE PEPE E FANTASIA 
18.25 ZOOLYMPIC 
18.30 SPORT NEWS 
18.45 TMC NEWS, Telegiornale 
19.00 NASHVILLE DETECTIVE. 
Film 
21.00 CORPO A CORPO 
21.30 MONSTERS. Telefilm 
22.00 TMG NEWS. Telegiornale 
22.30 BABY M. Miniserie 
0.20 CORPO A CORPO. Replica 
0.40 TENNIS 
2.00 CNN 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
D:2%011:277013:26, 15:273816:27; 
17.27,18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.03: Radiodue presenta; 8.46: 
Cherie cherie; 9.46: Le figurine di 
Radiodue; 9.49: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.31: 
Radiodue 3131; 12.10: Gr regione 
- Ondaverde; 12.50: Il signor Bo- 
nalettura; 15: Racconti e novelle 
di Guy de Maupassant; 15.45: Le 
figurine di Radiodue; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32: Le figu- 
Tine di Radiodue; 18.35: Appas- 
sionata; 19.55: Questa o quella; 
20.30: Dentro la sera; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.41: 
Questa o quella; 23.38: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. . 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18,45, 20.45, 23,53. 
8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: I sillabari di 
Goffredo Parise; 11.10: Meridia- 
na; 12.15: Meridiana; 12.30: Il 
club dell'opera; 14.05: Novità in 
compact; 15: Fine secolo; 16: Al- 


2g. 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.35 UN DOTTORE PER TUT- 
TI. Telefilm 
9.05 MAURIZIO 
SHOW. Replica 
11.30 ORE 12 
13.00 TG5. News 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi 
13.35 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa 
14.35 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi 
15.00 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi 
15.30 ARCA DI NOE' - ITINERA- 
RI 
16.00 BIM BUM BAM 
17.59 FLASH TG5 
18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 
20.00 TG5. News 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 PREMIO MOZART 
22.45 PAPPAE CICCIA. Telefilm 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
0.00 TG5. News 
0.15 MAURIZIO 
SHOW 
1,40 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 EDICOLA 


COSTANZO 


Rita 


COSTANZO 


fabeti sonori; 
17.15: La bottega della musica; 
18: Terza pagina; 19.15: Carlo 
Goldoni (XII); 19.45: Radiotre sui- 
te; 20: Scatola sonora; 20.25; Ra- 
diotre suite; 23.20: Il racconto 
della sera; 23.43: Le sonate per 
clavicembalo di Domenico Scar- 
latti; 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

28.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: Tribune eletto- 
rali; 12.30: Giornale radio; 14.30: 
Mestieri da grandi; 15: Giornale 
radio; 15.15: La specule; 18.30: 
Giornale radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorni 
8: Notiziario; 8.10: Dall'archivio 
di Trieste A; 8.50: Pagine musica- 


=_@@@©e_—_—____ 
6.20 RASSEGNA STAMPA 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 I MIEI DUE PAPA'. Tele- 
film 
9.45 SUPERVICKY. Telefilm 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 
10.45 ITALIA DEL GIRO 
11.45 A TEAM. Telefilm 
12.45 STUDIO APERTO 
13.00 UNOMETEO 
13.03 CIAO CIAO E GARTONI 
ANIMATI di 
13.45 DIECI SONO POCHI. Tele- 
film 
14.15 NON E' LA RAI. Show 
15.30 76.0 GIRO D'ITALIA 
17.30 UNOMANIA. Magazine 
17.35 MITICO. Rubrica 
18.00 STUDIO SPORT 
18.05 TARZAN, Telefilm 
18.30 BAYWATCH. Telefilm 
19.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 
RE. Show 
20.30 POLIZIOTTO AL COLLE- 
GE. Film l.av.tv 
22.30 GIRO SERA 
23.00 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI‘. Sport 
0.30 STUDIO APERTO 
0.42 RASSEGNA STAMPA 
0.50 STUDIO SPORT 
1.00 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE 
1.10 L'ORA DI HITCHCOCK. 


16.30: Palomar; È 


li; 10: Notiziario; 10.10: Concerto 
in stereofonia; 11.30: Libro aper- 
to; 11.45: Pagine musicali; 12.00, 
La Terra, questa sconosciuta 

12.20: Pagine musicali; 12.40. 
Musica corale; 13.00: Gr; 13.20. 
Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Attualità; 16: Onda 
giovane; 17: Notiziario; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Aleksij Pre- 
garc: «I gabbiani neri). Dramma. 

STEREONOTTE 

13.20: Stereopiù; 13:40-15.10- 
17.40: Album della settimana; 14: 
Rolling Stones. Il 76.0 Giro d'Ita- 
lia 3.a tappa Rieti-Scanno;'14.45- 
15.45-16.45: Dediche e richieste, 
plin!; 15.30-16.30-17.30: Grl Ste- 
reorai; 17: Grl Flash; 18: Gr] cer- 
calavoro giovani; 18.40: Il trova- 
musica; 19: Grl  sera-meteo; 
19.20: Classico tre secoli di suc- 
cessi; 20.30: Grl stereorai; 21: 
Planet rock; 22: Radioattività; 
23: Grl, ultima edizione; 24: Il 
giornale della mezzanotte. 


sc — 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


@i 3 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 

6.50 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm 

7.40 1 JEFFERSON. Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 MATTINA 

9.50 4 PER SETTE 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela 

10.50 SOLEDAD, Telenovela 

11.35 IL PRANZO E' SERVITO. 

12.35 CELESTE, Telenovela 

13.30 TG4 

13.55 BUON POMERIGGIO 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA, Telenovela 

16.00 ANCHE IRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 


| 16.50 FINE BUON POMERIG- 
GIO 


17.00 LUI LEI L'ALTRO. Show 

17.30. TG4. News 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco-quiz 

19.00 TG4. News 

19.30 TGA SPECIALE ELEZIONI 

20.00 LA SIENORA IN ROSA. Te- 
lenovela 

20.30 IL BUONO IL BRUTTO E 
IL CATTIVO. Film 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


E' arrivata nella Nuova 
Inghilterra col. May- 
flower ed è rimasta fino 
ad oggi nella tradizione 
americana la gentile 
usanza di recitare una 
breve preghiera davanti 
alla tavola apparecchia- 
ta ringraziando il Signo- 
re per il cibo. Tendiamo 
però a credere che non 
sia arrivata col May- 
flower, e sia interamente 
daaddebitarsialgenioli- 
turgico di Bart Simpson 
(ben reso dalla traduzio- 
ne iitaliana),'la sbrigati- 
va orazione «Aleppe, 
alappa,grazie perla pap- 
pa!», che lo stesso spara 
velocissimo sotto gli oc- 
chi smarriti di Homer, 
prima di buttarsi con tut- 
ta la famiglia a mangia- 
recome lupi. 

Questa scena del tenti- 
vo di Homer di imporre 
ai familiari di pranzare 
atavola, contanto dipre- 
ghiera, anziché stravac- 
cati davanti alla televi- 
sione (nota però che re- 
stano sempre gli stessi 


TV/PREMIO 


Martedì 25 maggio 198: 


Diavoli Simpson 
battono «psic» 


«tv-dinners» negli squal- 
lidi vassoietti a SE 
ti inventati per quello), è 
una delle scene più acide 
e divertenti dell'episodio 
de «I Simpson» «Amara 
casa mia». Cello ha ripro- 
posto domenica scorsa 
(eragià uscito nelnovem- 
bre '91) Canale 5, che sta 
opportunamente  ritra- 
smettendo la domenica 
alle 12il iaanico carto- 
on creato da Matt Groe- 
ning. «Amara casa mia» 
è un capolavoro simpso- 
niano, che in venti den- 
sissimi minuti si svilup- 
n in tre sezioni o capito- 
1 senza perdere un col- 
po. Scritto da Al Jean e 
Mike Reiss, diretto da 
Gregg Vanzo e Kent But- 
terworth, è una delle illu- 
strazioni più brillanti e 
convincenti delle carat- 
teristiche di tutta la se- 
rie: la vivacità e l’oltrag- 
giosa cattiveria dell’in- 
venzione, la capacità di 
un «recupero morale» fi- 
nale non zuccheroso ma 
sottilmenteironico, lage- 
nialità linguistica. 
Un'irrefrenabile vio- 
lenza satirica spumeggia 
nel racconto, ove Homer 


arriva coi suoi familiari 
a una triste presa di co- 
scienza. i Simpson sono 
lapeggiorfamiglia di tut- 
ta la città («Trasferiamo- 
ci in una città più gran- 
de», propone Bart). Gran- 
de crisi e fallimentari 
tentativi di adeguarsi al 
modello piccolo-borghe- 
se impersonato dai me- 
lensi e angelici vicini, 
cui il cartoon, con nota- 
zione venefica, mette in 
bocca enormi sorrisi da 
pubblicità. Segue la gran- 
de pagina della psicote- 
rapia - perfida presa pel 
bavero dei miti della psi- 
cologia americana - do- 
ve l'ilare cattiveria del- 
l'interoepisodioraggiun- 
ge vette di inaudito hu- 
mor noir: ma i Simpson 
sono un concentrato in- 
guaribile di aggressività 
e frustrazione, e anche lo 
strizzacervelli deve di- 
chiararsi battuto. Qui ar- 
riva il rovesciamento: il 
dottore deve restituire, 
secondo i patti, il doppio 
della parcella: al pensie- 
ro che l'imprevisto gua- 
dagno permetterà di 
comperare un televisore 
nuovo tornano pace e fe- 


licità fra i Simpson, dl 
tornano. a. casa. sca. 
biandosi 
d'affetto, «ripresi» nel 

tipicainquadratura dia 
lontanamento da «hap 


‘py end» (intanto lo spt © 
tatore attento ha colto | 


fra le famiglie in crisi il 
sala So dallo ps 
chiatra anche i meravi 
gliosi vicini). 

Il superbo tocco espres 
sivo della «so Igettiva pst 
cologica» di ‘Home 
quando vede i vicini co. 
me demoni dai capelli di 


fiamme e gli occhi di gat- | 


to che lo guidano in ul 
‘paesaggio infernale, 
rientra nel geniale estro 


linguisticochecaratteriz: |-. 


za «I Simpson». L'episo0- 


diomimasplendidamen |» 


te il cinema trasferendo 
neironicamente stili ett 
ferimenti (citiamo solo 4 
Spassossima scena psel 
o-"musical” delle cas& 
linghe urbiache), e com 
quale impietosa veroso; 
miglianza satireggia ! 
linguaggi televisivi, gli 
orrendi nanetti simil 
Puffi, i cartoons sadi& 
la boxe sanguinaria vi 
stain'b/n nel bar! 


Indicativa presenza dei videomakers sloveni a Riccione 


Servizio di 
Roberto Canziani 


RICCIONE — Un'inver- 
sione di tendenza ha ca- 
ratterizzato l'ottava edi- 
zione di Riccione Ttvv, 
rassegna concorso di tea- 
tro per la televisione e il 
cinema e appuntamento 
d'obbligoperl'annualeri- 
definizione dello «stato 
dell'arte» videoteatrale. 
In quattro giorni, scher- 
mi e monitor hanno evi- 


denziato il rilancio quali- - 


tativo di questi prodotti, 
dopo che per anni la giu- 
ria del Premio aveva la- 
mentato disattenzioni e 
ritardi nel settore e un li- 
vello medio delle propo- 
ste inadeguato alle possi- 
bilità del mezzo televisi- 


vo, 
Complice la presenza 
in concorso di alcune pre- 


stigiose firme (tra cui Ing- 
mar Bergman, Peter 
Stein, Patrice Chéreau, 
Luca Ronconi), la selezio- 
ne delle opere si è attesta- 
ta quest'anno su un pre- 
gevole livello medio, con 
punte di qualità eccellen- 
te, testimoniate dal mol- 
tiplicarsi delle segnala- 
zioni della giuria. 
L'emozioni e il dolore 
quieto di Hanna Shygulla 
in «Andrè» (un prodotto 
francese con la regia di 
Jacques Bernard) e la leg- 
gerezza del montaggio 
nell'italiano «Verdeac- 
qua» (che Cesare Accetta 
ha tratto da «Dijoe» di Sa- 
muel Beckett) hanno tro- 
vato riscontro nel pubbli- 
co e nei giurati. Ma so- 
prattutto è apparsa indi- 
cativa la presenza dei vi- 
deomakers sloveni: Mar- 
tina Grzinic e Aina Smid, 
coautrici di una rilettura 


delle «Tre sorelle», han- 
no puntato a una provo- 
catoria attualizzazione 
«bellica». Vivo e diverten- 
te il documento che To- 
mislav Zaja ha creato du- 
rante l'allestimento di 
«Carmen» al Drama Sng 
di Maribor. Lo spettacolo 
del giovane regista To- 
maz Pandur si annuncia 
come un autentico ogget- 
to di culto, tanto più che 
sarà ospite, i prossimi 17 
e 18 giugno, del Festival 
«Mila oltre». 

A bilanciare la forte 
presenza dei giovani, il 
«Sole d'oro», principale 
riconoscimentodi Riccio- 
ne Ttvv, è andato a un 
maestro. Con la trasposi- 
zione video di «Marchesa 
de Sade» (presentato dal 
vivo, due anni fa, al Festi- 
val di Parma), Ingmar 
Bergman si è aggiudicato 


il premio. Sensibilità mo 
dernissime ha riscontra 
to la giuria nel prezios0 
disegno visivo del setta 
tacinquenne regista sv? 
dese che seguendo il te 
sto di Yukio Mishima I 
trae il «divin Marchese” 
nella reazione di sei dol- 
ne al suo ritorno a cas? 
dopo gli anni della filos0- 


fia e del carcere, I «Soli || 


blu» hanno premiato le 
atmosfere di «Il morto”, 


; i 
la produzione olandese 


di Kit Fitzgeratd ha UD 
raccanto di Georges BI 
taille e la felice articole 
zione con cui la regist? 
Catherine McGilvray 1° 
crea in video «Descrizio: 
ne di una battaglia» 
Giorgio Barberio Corset” 
ti. Un ulteriore premi! 
ha riconosciuto l'impe’ 
gno di Harold Pinter pel 
campo del teatro televis!” 
VO. 


Requiem ingiallo 
Da oggi il film-tv con Simona Cavallari 


«Prick Up, l'importanza di essere Joe» ( ‘Retequattro, oré 


Un giovane pianista, una cantante schiava della droga, un 
delitto da nascondere, un ricatto. Sono questi gli ingredien- 
ti di «Requiem per voce e pianoforte», un film per Îa tv che 
andrà in onda oggi e giovedì su Raidue alle 20.40 a conclu- 
sione della stagione di prime tv di fiction della seconda rete 
Rai. Il film è diretto da Tomaso Sherman e completa la qua- 

ilogia di sceneggiati che Raidue ha tratto da racconti del- 
lo scrittore inglese di polizieschi James Hecly Chase. Ipro- 


tagonisti sono Massimo Popolizio nel ruolo 


Andrea e Si- 


mona Cavallari (nota per «La Piovra») in quello di Rima. 
‘Andrea è un pianista di belle speranze, si fa coinvolgere 
dalla giovane e corrotta cantante di night in un tentativo di 
furto ai danni di un produttore. Il colpo costerà la vita ad 
una guardia giurata. Sfuggito all' identificazione da parte 


della polizia, disgustato 


falla mancanza di scrupoli del- 


l'amante, Andrea lascerà Roma, per tornarci 10 anni dopo 
da affermato concertista. Rima non si lascerà sfuggire l’oc- 


casione per ricattarlo. 


Simona Cavallari 
(Raidue, 20.40) 


TELEPADOVA 


I 
17.20 ANDIAMO AL CINE- 
MA: 


17.35 7 IN ALLEGRIA SI 
RIDE. 

17.45 LA BANDA DI OVI- 
DIO. Cartoni. 

18.15 7 IN ALLEGRIA BIZ- 
ZARRO, Curiosità. 

18.20 I VERDI BURLONI 
DI BACCELANDIA. 

18.35 USA TODAY GAMES, 

18.45 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO, Cartoni. 

19.00 7 IN ALLEGRIA DAL 
MONDO. 

19.15 NEWS LINE. 

19.30 HEART BEAT, Tele- 

film. 

IL SASSO NELLA 

SCARPA. 

20.30 MANNAJA. Film. 

22.30 NEWSLINE. 

22.45 COLPO GROSSO 
STORY. 

23.45 ANDIAMO AL CINE- 


20.25 


MA. 

24.00 L'URLO DELLA FOL- 
LA. Film. 

2.00 NEWS LINE. 

2.15 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 


2.30 ATUTTO VOLUME 


3.00 TG5 EDICOLA 


3.30 FRONTIERE DELLO SPI- 


RITO 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 REPORTAGE 
5.00 TG5 EDICOLA 
5.30 ARCA DI NOE' 
6,00 TG5 EDICOLA 


TELEQUATTRO 


13,30 FATTI E COMMEN- 
PI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. 2.a 
parte, 

14.00 IL _CAFFE' 
SPORT. 

15.37 Telecronaca calcio: 
PALAZZOLO-TRIE- 
STINA. 

17,27 ANDIAMO AL CINE- 


DELLO 


MA3. 
17.35 Telefilm: 

DRIVER. 
18.22. GARTONI ANIMATI. 
19.14 ANDIAMO AL CINE- 


TRUCK 


MAI, 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.03 ANDIAMO AL CINE- 
MAI. 

20.11 CARTONI ANIMATI. 

20.21 INTRODUZIONE 
STORIA DEL ROCK. 

20,30 ZONA FRANCA. 

22.23 LA STORIA DEL 
ROCK: PRINCE. 

22.55 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 
23.00 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 


Telefilm 
2.00 BAYWATCH. Telefilm 


3.00 A-TEAM. Telefilm 


4.00 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 


5.00 DIECI SONO POCHI. Tele- 


film 


TELEANTENNA 


16.00 MEDICINA IN CASA, 
ospite. il professor 
Maurizio De Vanna. 

17.00 CARTONI ANIMATI. 

18.00 Documentario: 
«FAUNA  SELVAG- 
GIA». 

18.30 Telefilm: «LA FAT- 
TORIA DEI GIOR- 
NI». 

19.15 RTA NEWS. 

19.45 Telefilm: «S.W.A.T.». 

20,30 Film: «CACCIA ZERO 
TERRORE DEL PA- 
CIFICO». 

22.00 Telefilm: L'ALBERO 
DELLE MELE. 

22.30 RTANEWS. 

23.00 Film: «LATITUDINE 
ZERO», 


TELE+2 


[rr EEEEEEEE-©@*©€E 


20.00 TENNIS ROLAND 
GARROS 

22.30 +2 NEWS 

22.35 CALCIO - SPECIALE 
COPPA DEI CAM- 
PIONI 

23.30 TENNIS - ROLAND 
GARROS 


1 
0 
0. 
3 


TELEFRIULI 


_E[psmEH@5 


11.00 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

11.30 Telefilm: «RIUSCI- 
RA' LA NOSTRA CA- 
ROVANA A... 

11,55 TG FLASH, 

12.00 Telenovela: DESTI- 
NI. 

12.30 Telefilm: CALIFOR- 
NIA. 

13.00 Varietà: STARLAN- 
DIA. 

14.00 TG FLASH, 

14.05 Rubrica: REGIONE 
VERDE. 

15.35 Telefilm: ANNA E IL 
SUORE, 

16.55 TG FLASH. 

17.00 STARLANDIA. 

18.00 Telefilm: CALIFOR- 


NIA, 

18.30 Telenovela: DESTI- 
NI, 

19.05 TELEFRIULI SERA. 

19,30 BIANCO & NERO. 

20,30 Sceneggiato: ORCHI- 
DEE E SANGUE. 

21.30 Rubrica: SPORT E 
SPORT. 

22,30 TELEFRIULI NOT- 
TE. 

23.20 Basket Bl: 


23.30 TGA. News 
0.00 L'IMPORTANZA DI ESSE- 
RE JOE. Film 

1.55 NATURALMENTE BELLA 
2,10 TOP SECRET 

4.30 TARZAN. Telefilm 3.00 OROSCOPO DI DOMANI 
3.05 STREGA PER AMORE 
3/30 L'AMANTE, Film 


TELECAPODISTRIA 
I 


13.00 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

13.50 LA VITA COMINCIA 
A40ANNI. Telefilm. 


14.15 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 
15.00 LUNEDI’ SPORT (re- 


Dlica). 
16.00 ORESEDICI. 


16.05 LANTERNA MAGI 
CA. Programma per 


Tagazzi. 

17.00 IL COMPLEANNO. 
Documentario. 

18.00 STUDIO 2 POGOVOR 
ZGOSTI. 


18.50 PRIMORSKA KRO- 
NIKA. ; 
19.00 TUTTOGGI (1.a edi- 


zione). 
19.25 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 


Film di avventura. 
22.10 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 
22.20 N.E. MAGAZINE TV. 
23.20 N.Y.P.D. Telefilm. 


«Il film - ha detto ieri Giovanni Leto, assistente del diret- 
tore di Raidue - riprende il filo conduttore di tuttii romanzi 
di Chase: chi “Lu può sfuggire alla giustizia, ma non evi- 
terà il destino», «In Italia - ha detto la Cavallari - la fiction 
riserva alle donne solo ruoli di sfondo: mogli, figlie, amanti. 
Per me, finalmente, una parte di cattiva, in cui ho espresso 
un lato del mio carattere che io stessa non conoscevo)». 


Telemontecarlo, ore 21 


«Corpo a corpo» con Alba Parietti 


Protagonista della puntata di «Corpo a corpo», il program- 
ma con Alba Parietti in onda oggi sarà Fabrizio Frizzi. Alla 
Parietti, il popolare conduttore tv, racconterà la sua vita 
privata in una sorta di confessionale «inedito». 


Reti Rai 
«Camorra», discusso film di Squitieri 


Ancora una giornata priva di titoli cinematografici in orari 
di massimo ascolto per le reti Rai. Gli unici titoli vanno in 
onda dopo la mezzanotte: all'1.10 Raiuno trasmette «La 
fattoria di Sternstein», un film di Hans Geissendoerfer, 
mentre all‘1.15 Raidue propone il discusso «Camorra», di 
Pasquale Squitieri con Fabio Testi, Jean Seberg, Raymond 
Pellegrin, Charles Vanel. 


Reti private 


«Ilbuono, il brutto e il cattivo» di Leone 


E' dl buono, il brutto e il cattivo» il titolo di maggior presti- 
gio di una giornata cinematografica avara di titoli proposta 
alle reti private. 

«Il buono, il brutto e il cattivo» (Retequattro, ore 20.30). 
Regia di Sergio Leone, con Clint Eastwood, Eli Wallach e 
Lee Van Cleef (1967). Torna in tv uno dei titoli memorabili 
dell’ epopea western scritta da Sergio Leone. Questa volta, 
mentre infuria la guerra di Secessione, tre uomini incrocia- 
no i loro destini alla ricerca di un favoloso tesoro. Indimen- 
ticabile la colonna sonora di Ennio Moricone. 

«Un poliziotto al COLERO) (Italia 1, ore 20.30). Regia di 
Martha Coolidge, con Arliss Howard, Suzy Amis, Seymour 
Cassel. (1988). Commedia giovanile con la struttura di un 
thriller. Un poliziotto finge di essere uno studente di un col- 
lege per indagare sull’ uccisione di un insegnante della qua- 
le è accusato il fratello. 


24). Regia di Stephen Frears, con Gary Oldman e Alfred M0; 
lina, Vanessa Redgrave. (1987). La storia di Joe Orton, i 
commediografo inglese capofila degli «young angry man»; * 
del suo «scandaloso» e tragico TEDNOnte con Kenneth Ha: 


liwell, l' intellettuale che gli fece 


‘a pigmalione. Un fil 


«difficile» del regista di «Rischiose abitudini» ed «Eroe pei 


caso) interpretato dal «Dracula» di Coppola. 


Canale 5, ore 23.15 


Al «Costanzo Show», Segni «Uno contro tutti ” 


E'illeader referendario Mario Segni il protagonista di ogg! 
di «Uno contro tutti», appuntamento settimanale del «Mati 
rizio Costanzo show» con i protagonisti della cronaca e deli 
la vita politica italiana, in onda su Canale 5. In platea ci sé 
ranno tra gli altri: Sandro Curzi, direttore del Tg3; Mauri 
zio Mannoni (TG3); Gino Giugni, ministro del Lavoro; Fuli 
vio Damiani (Tg1); Paolo Liguori, direttore del Giorno; Gu? 
do Gerosa (Giorno); Piero Ottone» (La Repubblica); Federic 

Orlando (Il Giornale); Giuseppe Caldarola (L' Unità); Paol 

Guzzanti e Fabio Martini (La Stampa); Maurizio Caprar? 
(Corriere della Sera); Lamberto SPORE (Tg5); Paolo Ruffin! 


(Il Messaggero); Marco Leonelli (I 


resto del Carlino); Mauri; 


zio Gasparri (Il Secolo d'Italia); Roberto Amen (Tg2); Loren} 
zo SERA (Il Mattino); Arturo Meli (Il secolo XIX); Pialuis4 
L 


Bianco 


Indipendente); Stefano De Martis (Il Tempo); AnI 


drea Borri e Giorgio Bogi del Pri; la moglie di Mario Segnli 


Vicky; Giorgio Pisano (L' 


‘Unione Sarda) e ancora Alba Pariet? 


ti, Raf Vallone, Enrico Maria Salerno e Lucia Alberti. 


Canale 5, ore 20.40 


Mike Bongiorno conduce il «Premio Mozart» 


Dal Palazzo dell'Unesco di Parigi, Mike Bongiorno presenté; 
rà oggi su Canale 5, lo speciale «Premio Mozart», dedicato& 
prestigioso concorso internazionale per bambini dai 7 ai ! 

annîche hanno particolare attitudine alla musica classica, 
Il premio, patrocinato dall'Unesco, è stato ideato nel 199° 
da Cino Tortorella per promuovere la musica classica e i gi” 
vanitalenti. Il vincitore riceverà una borsa di studio del v4 

lore di 30 milioni e parteciperà di diritto alla terza edizio®! i 
di «Bravo, bravissimo», la gara dei bambini prodigio in on94 
su Canale 5 il prossimo inverno. i 
I sette giovanissimi talenti saranno accompagnati quest? 


sera da altrettanti personaggi già affermati. Sono: Libor N° 
13 anni, nato a Praga e definito lo scorso anni 


vacek, di 


0Ì 


miglior pianista della Cecoslovacchia (madrina Marisa 89) 
renson); il violinista Antal Szalai, 12 anni, ungherese (0 n] 
drina Monica Bellucci); la flautista bulgara Damiana DIM. 
trova di 13 anni (madrina Bianca Jagger); l'italiana Fran dd 


sca Vidal, 8 anni, di San Donà del Piave (padrino Fiorello)! 
russo Alexander Kobrin,12 anni, pianista nella prestigi0' 
scuola centrale di Mosca e vincitore del premio Ciaikov5 
(padrino Cino Tortorella); il rumeno Matei Varga, 11. 

(madrina Barbara Hendrick) e la francese Jeanne De Ric 


Sa 
Lai 
po 


audi 


di 12 anni (padrino il baby-cantante Jordy). Ospiti musicali 
saranno Fiorello e la cantante lirica Barbara Hendricks. | 


Raitre, 24 


Lapuntata di «Q@ come cultura» 


A Vittorio Gassman è dedicata l'ultima 5 
cultura» in onda oggi su Raitre. Il tema della serata s@ 


È Gi 
untata di «O cora 


primo amore». Ne parleranno, oltre a Gianni Ippoliti e a 
No Reitano, anche Federico Zeri e la signorina Lazzaro. 


dichiarazio! | 
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Martedì 25 maggio 1993 


CINEMA /PREMI 


i 

Ecco tutti i premi del 46.mo Festival del cinema di 
‘Cannes, distribuiti ieri sera dalla giuria presieduta 
dal regista francese Louis Malle. 
PALMA D'ORO: ex aequo, a «Lezioni di piano» di Ja- 


j. \\Me Campion (Australia) e «Bewang Bieji» (Addio mia 


«Concubina) di Chen Kaige (Cina). 


A «GRAN PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA: «in wei- 


yter Ferne, so nah!» (Così lontano, così vicino) di Wim 


în \\Wenders (Germania). 
tr MIGLIORATTORE: David Thewlis per «Naked» (Nu- 
: (Ido) di Mike Leigh (Gran Bretagna). 


MIGLIORE ATTRICE: Holly Hunter per «Lezioni di 
‘piano». 
MIGLIOR REGISTA: Mike Leigh per «Naked» (Nudo). 


‘PREMIO COMMISSIONE TECNICA: «Mazeppa» di 


i \{Bartabas (Francia). 
- CAMERA D'ORO (migliore opera prima): «L'odeur de 


vla papaye verte» di Tran Ahn Hung (Francia-Viet- 
«Ram). Menzione speciale a «Friendsy di Elaine 
‘Proctor (Sudafrica). 
«CORTOMETRAGGIO: Jim Jarmusch per «Coffee and 
'cigarettes» (Stati Uniti). 

PREMIO DELLA GIURIA: ex aequo, «The puppet ma- 
‘Ster» (Il maestro di marionette) di Hou Hsiao-Hsien 


î (Taiwan) e «Raining stones» (Piovono pietre) di Ken 
. | Loach (Gran Bretagna). 


PREMIO DELLA CRITICA INTERNAZIONALE: 
\«Bewang Bieji» (Addio mia concubina) di Chen Kaige. 


‘GANNES_ La Palma d' oro del 46.mo Festival di Can- 
es è stata assegnata ex-aequo al film «Lezioni di 


. | Piano» di Jane Campion (Australia) e al film «Addio 


nia concubina» di Chen Kaige (Cina-Taiwan-Hong 


i. | Kong). 


Un buon numero di associazioni di categoria aveva 

\ ià assegnato i propri riconoscimenti alla vigilia della 
‘conclusione del festival, secondo tradizione, 
. UNESCO. La giuria del Premio del Consiglio inter- 
Xazionale per il cinema e la televisione dell'Unesco, 
‘presieduta da Jean Rouch ha individuato come mi- 
Blior lungometraggio l'indiano «I battellieri del Pad- 
| na di un talento emergente come Goutam Ghose, 
| [the questa volta ha avuto i capitali necessari da un' 
| lmattesa coproduzione fra India e Bangladesh. Per il 
cortometraggio il premio è andato all'inglese «Sprin- 
ing Lenin» di Anrei Nekrasov. 

ECUMENICO. Un premio e una menzione sono ve- 
nuti invece dalla giuria ecumenica, che ha segnalato 
Ìl film italiano «Il grande cocomero» con una menzio- 
‘ne nella quale si ricorda «la relazione piena di tenerez- 
‘Za e di sensibilità che si sviluppa tra medici, parame- 
(dici, sacerdoti e pazienti sino alla guarigione e all'ar- 
‘ricchimento interiore di ciascuno». Il premio maggio- 
‘Te è andato invece all'intenso apologo muto del fran- 
Cese Alain Cavalier con «Libera me». 
. FIPRESCI,. Il cinese Chen Kaige con il suo «Addio 
“mia concubina» ha già incassato domenica il premio, 
«della Federazione internazionale dei critici (Fipresci) 
Mentre la stessa categoria ha ricompensato, anche, 
l'ungherese «Assassini di bimbi» di Ildiko Szabo. 
. CRITICA FRANCESE. Nel quadro della 32/a Setti- 
®Mana internazionale della critica francese, che pre- 
\:Sentava una buona selezione di opere prime e secon- 
\de, il Premio Mercedes dotato di 60 mila franchi fran- 
‘Cesi è stato attribuito al messicano «Cronos» di Guil- 
lermo Del Toro, viaggio tra mistero e atmosfere futu- 
ibili attraverso il tempo e i destini dell'uomo. Men- 
tre, nel campo del cortometraggio, Canal Plus ha con- 
Segnato 50 mila franchi al giovane americano Bruno 
De Almeida autore della fulminante satira «1 debito». 

ITALIANI. I giornalisti italiani accreditati al festi- 
Val di Cannes avevano azzeccato i pronostici, segna- 
lando «Lezioni di piano» di Jane Campion quale mi- 
'glior film in concorso e Hilly Hunter quale miglior at- 


" { trice. © 


MUSICA: LUTTO | 


Mieczyslaw Horszowski era nato în Polonia, e 
aveva iniziato a suonare il piano da bambino. 


TEATRO: RASSEGNA 


TRIESTE — La rassegna 
‘Dentro e fuori le mura» 
“i è conclusa al «Cristal- 
0» con una sacra rappre- 
‘entazione, «Meracul in 
adie», interpretata dal 
tuppo teatrale della 
‘Oggia di Udine. L'autore 


La vicenda si svolge nel- 
l'VIII secolo a Cividale, 
dentro le mura della ba- 
dia distrutta dalla recen- 
te guerra fra Longobardi 
e Franchi; di fronte alle 
richieste pressanti l'aba- 
te decide di accogliere 


èdon Pietro Biasatti, par-, temporaneamente  nel- 
‘eco della chiesa di San l'interno del convento la 
clorgio nel popolare gentelongobardaincalza- 


Quartiere di borgo Graz- 
#ano, che ha già al suo at- 
Îvo altri lavori teatrali, 
}° regia è firmata da un 
Ome famoso, quello di 
luseppe Bevilacqua, do- 
ente presso l'Accademia 
{zionaled'artedramma- 
ìca «Silvio d'Amico». 


ta dai vincitori, anche 
contro gli editti del pa- 
triarca Paolino di Aquile- 
ia, da cui la comunità di- 
pende. In cambio del- 
l'ospitalitàifuggiaschila- 
voreranno e aiuteranno i 
frati a riedificare la chie- 
sa, Fra i derelitti c'è un 


Secondo i pronostici della vigilia Cannes ha premiato, ex aequo, 
«Addio mia concubina» del cinese Chen Kaige, a destra nella foti 
Cheung, Gong Li (che l'anno scorso vinse il premio quale miglio; 


Zhang Fangyi. 


Spettacoli 


CINEMA /FESTIVAL 
Adjani, un brutto congedo 


CANNES -Chiusurafiac- 
ca, quasi imbarazzan- 
te: l'ultimofilm della se- 
lezione ufficiale, chia- 
mato a concludere la 
grande kermesse festi- 
valiera è stato accolto 
alla proiezione per i 
giornalisti da una raffi- 
ca di fischi e mugugni 
di disapprovazione. 
Non a torto, perchè «To- 
xicaffair»è una comme- 
diola insulsa e ripetiti- 
va. Il glamour di Isabel- 
le Adjani, che torna su- 
gli schermi dopo qual- 
che anno di assenza (il 
suo ultimo film fu «Ca- 
mille Claudel») non ba- 
sta a risollevare un film 
fiacco, che pure ha bra- 
vi comprimari maschi- 
li, fra i quali Sergio Ca- 
stellitto. 
Storia diuna disintos- 
sicazione amorosa, cCo- 
me la definisce la regi- 
sta e sceneggiatrice Phi- 
lomene Esposito, «Toxic 


FILADELFIA - Avrebbe 
compiuto 101 anni il 
23 giugno. Mieczyslaw 
Horszowski, il piani- 
sta polacco che iniziò 
la sua carriera all'età 
di9danni, è morto saba- 
to notte nella sua casa 
di Filadelfia. Ad assi- 
sterlo c'era la moglie, 
Bice Costa, che aveva 
sposato in prime noz- 
ze all'età di 88 anni. 
Horszowskiaveva con- 
cluso la sua carriera 
di musicista nell'apri- 
le del 1990 con un con- 
certo alla Carnegie 
Hall. 

Lo chiamavano «il me- 
no famoso dei grandi 
pianisti», ma solo coloro 
che avevano la memoria 
corta: Wieczyslaw Hors- 
zowski aveva suonato 
in Vaticano per Papa Pio 


uomo che è stato acceca- 
to con un ferro rovente 
dagli invasori, ‘c'è una 
donna accusata di strego- 
neria, un presunto ereti- 
co. Ma l'abate riceve l'or- 
dine di lasciare la comu- 
Nità e di recarsi con i suoi 
frati al concilio di Regen- 
sburg, dove sono stati 
convocati i vescovi per 
deliberare sull’eresia. 
Nella badia, affidata alle 
cure di frate Innocenzo, 
avviene all'improvviso 
un miracolo: il cieco riac- 
quista la vista e ha la vi- 
sione della chiesa rico- 
struita. E' stata premiata 
la fede dei semplici. 

Il racconto è lineare e 


Affair»raccontain chia- 
veironica la disperazio- 
ne della bella Isabelle 
abbandonata dal fidan- 
zato Hippolyte Girar- 
dot. Depressa, ipocon- 
driaca, isterica, conti- 
nua a ripetere la sua ir- 
rimediabileinfelicità al- 
l'amica Clementine Ce- 
laire, all'analista Fabri- 
ce Luchini, all'aspiran- 
te suicida Michel Blanc. 
Suquesta corda, tra dia- 
loghi sciocchi e sceneg- 
giatura vacillante, si va 
avanti per oltre un'ora. 
Solo allafine lapetulan- 
te Adjani, ma non il 
pubblico, comincia a 
uscire dal tunnel della 
depressione con l’aiuto 
del candido Sergio Ca- 
stellitto che, secondo co- 
pione recita banalità ti- 
po: «La vita non è una 
punizione, maun picco- 
lo regalo che si rinnova 
di giorno în giorno». 

Si è concluso così un 


X, quando nonaveva an- 
cora 14 anni anni nel 
1906, e lo stesso anno si 
era esibito davanti alla 
regina Alessandra a 
Buckingham Palace. Il 
direttore della «Scala» 
gli aveva regalato un 
orologio d'oro e aveva 
debuttato nel tempio 
americano, la Carnegie 
Hall. Era famoso, allora, 
come un grande bambi- 
no prodigio, che a cin- 
que anni aveva saputo 
sorprendere i genitori 
suonando a memoria le 
«Improvvisazioni» di Ba- 
ch. Sarebbe diventato, 
poi, un adolescente stra- 
ordinario e in maturità 
per decenni sarebbe ri- 
masto uno dei più gran- 
di pianisti al mondo, so- 
prattutto per chi sapeva 
apprezzare doti come il 
tocco, le capacità poeti- 


procede per brevi quadri 
che si succedono, sottoli- 
neando il valore visivo e 
popolare, proprio della 
sacra rappresentazione 
antica. La regia ha curato 
al massimo l'immagine, 
la gestualità, l'atmosfera 
ieraticadell'insieme, ispi- 
Tandosi all'architettura e 
all'iconografia del tem- 
po. Gli attori si sono di- 
simpegnati egregiamen- 
te, valorizzando sia gli 
squarci lirici del testo 
che i momenti di corali- 
tà. 

Nelcomplesso questapri- 
ma rassegna teatrale ne- 
gliidiomi delnostro terri- 


Festival prodigo di con- 
ferme, ma ‘avaro di 
grandi rivelazioni, al- 
meno nella sezione uffi- 
ciale. Siconfermainpri- 
mo luogo la vitalità del 
cinema inglese e il valo- 
re del cinema cinese, 
che ha allevato una ge- 
nerazione di ottimi ci- 
neasti. Nessuna sorpre- 
sa neanche trai cinque 
esordienti della selezio- 
ne ufficiale, ancora tut- 
ti (chi più chi meno) alla 
ricerca diuna cifra stili- 
stica: dal russo Khvan 
all'australiano Elliot, 
alla sudafricana 
Proctor. i 

Se l'Italia si è guda- 
gnata il suo bravo spa- 
zio con una rappresen- 
tanzaintergeneraziona- 
le (Ricky Tognazzi, Pupi 
Avati, i Taviani), l'Ame- 
rica non ha fatto la par- 
te del leone come negli 
scorsi anni. Ma ci sono 
state alcune defezioni 


che  dell'interpretazio- 
ne, 

Nato a Ivov, in Polo- 
nia, il 23 giugno del 
1892, al giro del secolo 
eragià in grado disuona- 
re in pubblico davanti 
ad appassionati, fra i 


«quali qualcuno ricorda- 


va benissimo le perfor- 
mance di Listz e alcuni 
perfino quelle di Cho- 


pin, quindi in grado di, 


capire che tipo di piani- 
sta fosse quel bambino 
impegnato nel Piano 
Concerto numero uno di 
Beethoven. E per altri 


‘90 anni continuò a suo- 


nare il piano meraviglio- 
samente. 

Il 4 marzo del 1906 
quel polacco dal nome e 
cognome impronuncia- 
bili suonò anche al Tea- 
tro Verdi di Trieste. Mai 


Uno ieratico «Meracul» che viene dal passato 


torio ha proposto invece 
cinque lavori di buon li- 
vello, non privi di origi- 
nalità e interesse. L'uni- 
co aspetto negativo è sta- 
ta la scarsa presenza di 
quel pubblico, che avreb- 
be dovuto essere proprio 
l'interlocutore in questo 
confrontosulteatro ama- 
toriale. Pensiamo che i 
motivi siano da ricercare 
in parte nell'organizza- 
zione, in parte nella collo- 
cazione marginale, quasi 


estiva di questa rassegna È 


che merita, per il futuro, 
di esser più adeguata- 
mente presentata e valo- 
rizzata. 

Liliana Bamboschek 


In due sotto la «Palma» 


Secondo i pronostici vincono l’australiana Campion e il cinese Chen Kaige 


«Lezioni di piano» della Campion e 
0 con gli interpreti del film Leslie 
T attrice alla Mostra di Venezia) e 


dell'ultima ora (alcuni 
film non erano pronti) a 
tutto vantaggio della 
Mostra di Venezia. Che, 
con molte probabilità, 
porterà al Lido il nuovo 
film di James Ivory 
«Quel che resta del gior- 
no», «The age of inno- 
cence» di Martin Scorse- 
se, «Short Cuts» di Ro- 
bert Altman, «Also cow- 
girls get the blues» di 
Gus Van Sant e «Posse», 
di Mario Van Peebles. A 
questi film si aggiunge- 
ranno probabilmente 
«Helas pour moi» di 
Jean Luc Godard e 
«Bleu» di Kieslowsky. 
Un ideale palinsesto ve- 
neziano potrebbe essere 
completato dai nuovi 
film di Olmi e Moretti, 
Woody Allen, Sidney 
Pollack, Pedro Almodo- 
var (se riuscirà ad esse- 
re pronto per settem- 
bre), Peter Bogdanovic e 
Steven Spielberg. 


Horszowski, un secolo al pianoforte 


È” morto il «meno famoso dei grandi pianisti». A giugno avrebbe compiuto 101 anni 


critici triestini non furo- 
no molto teneri con lui, 
tanto che l'annunciato 
secondo concerto, previ- 
sto per il 18 aprile, fu 
cancellato senza fare 
troppi complimenti 
Quando molti anni do- 
po, nel 1977 per l'esat- 
tezza, gli capitò di ritor- 
nare a Trieste per un se- 
minario e un concerto 
nell'aula magna del- 
l'Università, di quello 
sgradevole ricordo non 
esisteva più traccia. 

Anche con la maturità 
non ci fu sala di concer- 
to che non lo acclamas- 
se, da solo o nelle grandi 
tournée con Maurice Ra- 
vel e Joseph Szigeti o, 
dopo la seconda guerra 
mondiale, nei festiva], 
come quello di Prades 
che aveva lanciato insie- 
me a Pablo Casals. 
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| AGENDA | 
«Il grande 
popcom» 
con Balasz 


Oggi, alle 21 al Teatro 
Miela, la rassegna teatra- 
le organizzata da Globo- 
gas sì conclude «Il gran- 
e popcorn» di Anatoli 
Balasz e Maurizio Gran- 
de. Protagonista dello 
spettacoloccomico-meta- 
fisico», già recensito su 
queste pagine in occasio- 
ne del debutto a Udine, è 
lo stesso Anatoli Balasz. 


A Monfalcone 


Baritono 
Oggi, alle 20,30 al Comu- 


nale di Monfalcone, per. 


il Festival «Danubio», 
concerto del baritono An- 
drea Schmidt accompa- 
gnato al pianoforte ‘da 
Helmut Deutsch. Lieder 
di Schubert, Wolf, Zem- 
linsky.. 


A Udine 

«No problem» 

Oggie domani, all'audito- 
rium «Toni Menossi» di 
Sant'Osvaldo a Udine, si 
terranno due concerti 
della «No problem orche- 
stra» di Klagenfurt, diret- 
ta da Josef Schorkmayr e 
composta da invalidi. 


A Monfalcone 
Niente «Gang» 


Perun'improvvisamalat- 
tia del cantante. dei 
«Gang», lo spettacolo in 
programma questa sera 
all'Hippodrome di Mon- 
falcone non avrà luogo. 
L'organizzazione «Aza- 
lea Promotion» di Latisa- 
na comunica, inoltre, che 
il concerto di Gianni Mo- 
randi, in programma il 
19 giugno a Villa Manin 
di passariano, è stato an- 
ticipato al 18 giugno alle 
20° 


Al Miela 
Filmfrancesi 


Domani, alle ore 16, 18 e 
20 al Teatro Miela, l'As- 
sociazione Italo-France- 
se e Bonawentura pro- 
Pongono il film «La meil- 
eure fa*on de marchery 
di Claude Mille (1975), 
opera prima del regista 
di «Guardato a vista» e 


| «L'effrontee», mai uscito 


in Italia, tranne una bre- 
ve apparizione a Trieste, 
durante la manifestazio- 
ne «Cinema francese de- 
li anni ‘70» promossa 
all'allora Azienda disog- 
giorno e dalla Cappella 
Underground. 


A Pordenone 
Consonanze 


Domani, alle 21 nell'ex 
chiesa di S. Francesco a 
Pordenone, per il ciclo 
«Antiche consonanze», sì 
esibirà l'ensemble «Con- 
certo Italiano». Musiche 
di Glaudio Monteverdi. 


Al Rossetti 

Bottega del Caffè 
Fino a domenica, al Poli- 
teama Rossetti, perla sta- 
gione dello Stabile, si Ro- 
ma SERE «La Bottega 
del Caffè» di Goldoni con 
Arnoldo Foà e Nello Ma- 
scia. 


Gioventù musicale 
Premio Caraian 
Giovedì, alle 20.30 al Tea- 
tro Miela, per la Gioven- 
tù musicale, si terrà il 
concerto dei vincitori del 
«Premio Lilian Caraiany 
1992. Si esibiranno Mar- 
co Feri chitarra, Ettore 
Michelazzi flauto, Simo- 
na Zanella chitarra, Ales- 
sandro Vigolo . flauto, 
Mauro Bregant chitarra, 
Alberto Zin flauto. Musi- 
che di Giuliani, Piazzol- 
la, Gastelnuovo-Tedesco, 
Jbert, Bach, Viozzi. 


Al Bbc Club 

Jovan lic 

Giovedì, alle 21 al Bbc 
Club di via Donota, con- 
certo della «Jovan Mc 
Band» dell'armonicista 
Jovan Ilic. 
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Il Piccolo 


ST TEATRI E CINEMA So 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
SALA —TRIPCOVICH. 
Stagione Lirica e di 
Balletto 1992/93. Inizia 
oggi la prevendita per 


> tutte sei le rappresen- 


tazioni de «Il matrimo- 
nio segreto» di D. Ci- 
marosa. Biglietteria 
della Sala Tripcovich. 
(Orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9- 
12 18-21. Lunedì chiu- 


sa). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI 
(tel. 567201). Ore 
20.30, Teatro di Roma 
«La bottega del caffè» 
di Carlo Goldoni, regia 
di Mario Missiroli. In 
abbonamento: spetta- 
colo n. 11. Turno libe- 
ro. Durata 2 h. Preno- 
tazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale e 
Politeama Rossetti. 


TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 21: Globogas ed 
Ente Regionale Tea- 
trale presentano «Il 
grande pop corn» di 
Anatoli Balasz e Mau- 
rizio Grande con Ana- 
toli Balasz. Prevendita 
Utat. 


ARISTON. Alto Medioe- 
vo. Ore 18.45, 20.30, 
22.15: Com’eravamo 
pochi anni prima del 
Mille: «Magnificat» di 
Pupi Avati. «Un bellis- 
simo racconto di vita 
quotidiana altome- 
dioevale» (Lietta Tor- 
nabuoni, La Stampa). 
2.a settimana di suc- 
cesso. Ultimi giorni. 


ARISTON-LIBRI. In ven- 
dita a lire 5.000 i volu- 
metti Scripi-Leuto sui 
registi Jane Campion, 
F.F.. Coppola, Spike 
Lee, Sam Raimi, Ed- 
gar. Reitz, Gabriele 
Salvatores, Zhang Yi- 
mou. Inoltre i romanzi 
ispiratori di alcuni 
grandi film. E natural- 
mente la rivista «Vivil- 
cinema». 


SALA AZZURRA. Festi- 
val del cinema. In- 
gresso L. 6.000. Ore 
17.45, 19.50, 22: «Le- 
zioni di piano» di Jane 
Gampion, con. Holly 
Hunter, Sam Neill e 
Harvey Keitel. Passio- 
ne e musica nel mon- 
do dei maori. Palma 
d'oro al Festival di 
Cannes. 

EXCELSIOR. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.15, 20.15, 
22.15: Michael  Dou- 
glas e Robert Duvall 
in: «Un giorno di ordi- 
naria follia» di Joel 
Schumacher. Una sto- 
ria di realtà urbana. 


GRATTACIELO. Ore 
17.45, 19.50, 22. Un 
marito. Una moglie. 
Un miliardario. Una 
proposta. Un film di 
Adrian Lyne. «Propo- 
sta indecente» con Ro- 
bert Redford, Demi 
Moore, Woody Harrel- 
son. V.m. 14 anni. 

EDEN. ‘15.30 ult. 22: 
Doppio programma 
super hard»: «Donne e 
cavalli» e «Le came- 
riere dell’anal 2000». 
V.m. 18. 

MIGNON. Festa del ci- 
nema-ingresso Li 
6.000. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «La scorta». Il 
capolavoro di Ricky 
Tognazzi in concorso 
al Festival di Cannes 
1993. 


NAZIONALE 1. Festa 
del  cinema-ingresso 
L. 6.000. 16, 18, 20.05, 
22.15: «L'ultimo dei 
Mohicani» con Daniel 
Day-Lewis (premio 
Oscar). Dolby stereo. 
Domani: «Puerto 
Escondido». 

NAZIONALE 2. Festa 
del cinema-ingresso 
L. 6.000. 17.30, 19.45, 
22: «Madadayo - il 
compleanno». il nuovo 
capolavoro di Akira 
Kurosawa presentato 
al Festival di Cannes. 
In Dolby stereo. Ultimo 
giorno. 


NAZIONALE 3. Festa 
del cinema-ingresso 
L. 6.000. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Wind, più forte 
del vento», di F. Ford 
Goppola con M. Modi- 
ne e J. Grey. Il nuovo 
«Mercoledì da leoni». 
In Dolby stereo. IV set- 
timana, ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. Festa 
del cinema-ingresso 
L. 6.000. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Massi- 
ma copertura». Un 
thriller dal ritmo incal- 
zante con Jeff Gold- 
blum e Larry Fishbur- 
ne. In Dolby stereo. 


ALCIONE. Ore 20, 22: 
Club Anthares e Pro- 
getti d’allegria pre- 
sentano: «Langue et 
cinema», film in lingua 
originale francese. 
Oggi: «Caccia alle far- 
falle». Tessere in ven- 
dita alla cassa. Ridu- 
zioni italo-francese e 
francesisti. 

CAPITOL. 16.30, 17.55, 
19.20, 20.45, 22.10: 
«Gli aristogatti». Un 
classico di Walt Dis- 
ney, un grande diverti- 
mento per tutti. Ultimo 
giorno: Domani «Alive 
sopravvissuti». 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 18, 20, 
22.15: «La moglie del 
soldato» di Neil Jor- 
dan ‘con Stephen Rea, 
Miranda Richardson, 
Forest Whitacker. Pre- 
mio Oscar '93. 

RADIO. 15.30, 21.30: 
«Racconti proibiti di 
conigliette in calore». 
V.m. a. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO. COMUNALE. 
Festival «Danubio» - 
Parte lil: ore 20.30 An- 
drea Schmidt baritono; 
Helmut Deutsch piano- 
forte. Lieder di Schu- 
bert, Wolf e Zemlinsky. 


TEATRO. COMUNALE. 
Festival «Danubio» - 
Parte Ill: venerdì 28 


maggio ore 20.30 Jess 
Trio Wien, Yossi Gut- 
man, viola. Musiche di 


Beethoven. 
TEATRO — COMUNALE. 
Festival. «Danubio» -; 


Parte Ill: martedì 1 giu- \ 


gno ore 20.30 Janosi 
Ensemble, Fred Do3ek, 
pianoforte. Musiche di 
Bartok. Biglietteria per 
tutti i concerti alla cas- 
sa del Teatro - Utat - 
Trieste. 


CANKARJEV DOM di 
Ljubljana: Festival «Da- 
nubio» - Parte III: dome- 
nica 6 giugno ore 18 
concerto. con l'Orche- 
stra Sinfonica e Cori 
della Radiotelevisione 
della Slovenia, mezzo- 
soprano Marga 
Schilml. In programma 
Kurtàg: Grabstein fur 
Stefan; Mahler: Ill Sin- 
fonia. Biglietti concerto 
e trasporto in pullman 
alla cassa del Teatro. 


VERDI. 16, 18, 20, 22: «Un 
giorno di ordinaria fol- 
lia», con Michael Dou- 
glas. V. m. 14 anni. Fe- 

' sta del Cinema: ingres- 
so 6.000 lire. 

CORSO. 16, 18, 20, 22.15: 
«Proposta indecente», 
con Robert Redford e 
Demi Moore. V. m. 14 
anni. Festa del Cinema: 
ingresso 6.000 lire. 

VITTORIA. 20, 22: «In 
mezzo scorre il fiume». 


NAZIONALE 


INGRESSO L. 6000 
L'ULTIMO Ds] MORICANI 
(Sala 1) 

IL COMPLEANNO 
(Sala 2) 


WIND più forte del vento 


(Sala 3) 
MASSIMA COPERTURA 


(Sala 4) 


il letto... 
sul lettino 


UN CONSULENTE RISPONDE ALLE 
VOSTRE DOMANDE... SCOTTANTI 


24 anche per lasciare messaggi 


24 ore su 
i) 001.600.204.2304 


| 
| 
: 


GRAN'PREMIO. 
PER TUTTI 
Inoltre 20 
Videoregistratori 
Rexin 
estrazione 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo.11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. —MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre ‘48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi» 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno. accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


AVVISI EC 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li 27 diversi, 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18- 19 lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per.il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


ei 
Eoogasa rese ee von) 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori ele omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni, | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non'sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi naturase non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 

‘dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
GIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 


ONOMICI 


incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
e 
IGIENISTA dentale decen- 
nale esperienza offresi an 
che part-time ore serali. 
0481/480274. (C50149) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


se 
CERCASI cuoco per risto- 
rante di pesce. Presentarsi 
in Viale Miramare 211, dal- 
le10.30-12 o dalle 15.30- 
16.30. (A000100) È 
CERCASI ragazze dai 20 ai 
40 anni per mansione di te- 
lefonista. Presentarsi mer- 
coledì 26 maggio presso 
«Adria servizi» viale Mira- 
mare 129 dalle 9.30 alle 
12.30.(A55695) 

CERCASI ragazze e ragaz- 
zi per bar e commis di sala. 
Presentarsi ristorante Prin- 
cipe di Metternich. Grigna- 
no Mare 2 dalle ore 14.30- 
16. (A2049) 

CERCHI un secondo lavo- 
ro? A Trieste-Gorizia corsi 
accelerati sulle tecniche 
del massaggio terapeutico, 
estetico, sportivo. 
040/3895380. (S51266) 
COLLABORATORI. partti- 
me per telemarketing cer- 
casi minimo 25enni anche 
di lingua slovena. Mano- 
scrivere a Cassetta n. 26/H 
Publied 34100 Trieste. 
(a55681) 

NOTA azienda arredamenti 
cerca elemento minimo 
25enne cultura media an- 
che prima esperienza auto 
munito libero subito per po- 
tenziamento rete vendita 
manoscrivere a Cassetta n, 
26/H Publied 34100 Trieste. 
(A55681) 

PIZZAIOLO esperto assu- 
me «Pizzeria Pam Pam» 
Aurisina tel. 040/200188. 


negoziante di fiducia. 


Latterie Friulane 


Ogni Giorno in Tavola e nel Cuore 


La Bellezza Vien Mangiando 


URGENTEMENTE selezio- 
niamo ambosessi età max 
27 da inserire in villaggi tu- 
ristici (Sardegna-Sicilia- 
Grecia-Sud Italia). come 
animatori nei ruoli di: 
istruttori sportivi: canoa, 
windsurf, nuoto, vela, ho- 
stess, miniclub, ginnastica 
aerobica. Per colloquio te- 
lef. allo 041/958695. 


Rappresentanti 
Piazzisti 


RICERCA diretta a tutte le 
Piccole aziende. slovene. 
Se cercate rappresentante 
con team venditori per l'Ita- 
lia, preferibilmente Trive- 
Neto, Emilia Romagna, 
Lombardia, qualsiasi. arti- 
colo, scrivete Spi cassetta 
61A 35100 Padova. Si assi- 
Cura risposta ad ogni pro- 
posta. (S51231) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
SGOMBERIAMO anche 


gratuitamente abitazioni 
cantine eventualmente ac- 
Quistando rimanenze. Tele- 
fonare 040/394391. (A2042) 
10 d'occasione 
n 
ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili 


arredamenti. Telefonare 
040/306226-305343. (A1842) 


Acquisti 


12] Commerciali 


n 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3*(primo piano). (A00) 

cicli 
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e ___ 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel, 
040/566355. (A2050) 
VENDO occasione 500 126 
Personal 127 Opel Kadett. 
Tel. 040/214885. (A55491) 


Roulotte 
15 ‘nautica, sport 
n 
CALAFURIA 24 240 HP tur- 
bo diesel nuovi ottimo sta- 
to. Tel, 0432/582121 ore pa- 
sti. (S902531) 


‘Auto, moto 


Na prodotti delle Latterie Friulane 

trovi da sempre la bellezza di nutrirti in modo 
equilibrato e gustoso. Da oggi però, trovi anche 
un importante e utile strumento educativo 

in regalo per te: "A Tavola in Bellezza". 

Una videocassetta VHS - introdotta da Annalisa 
Manduca e realizzata in collaborazione con 
esperti dietologi - che contiene i più validi 
consigli per una sana alimentazione. 


Chiedi la scheda di ‘partecipazione altuo 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


ce 
DUE studentesse friulane 
cercano ammobiliato cen- 
traleneteli 040/367241. 


(A55684) 
19 Offerte affitto 
e___ 

A.A. ECCARDI affitta ufficio 
centro quattro stanze, 
040/634075. (A2022) 
ABITARE a Trieste. Elegan- 
te foresteria arredata. Vista 
mare. Adatto coppia. Box. 
1.550.000. 040/3718361. 
(A2013) 

ABITARE a Trieste. Ospe- 
dale, luminosissimo arre- 
dato tre studenti. 650.000. 
040/371361. (A2013) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 ottimi arredati 
centrali e periferici vista 
mare affittasi da 650.000 in 
poi. (A2000) 

ALPICASA affittiamo con- 
tratto non residenti centra- 
le camera cucina bagno 
450.000 mensili 040/733209. 
(A05) 

CMT CIVICA Immobiliare 
affitta TARVISIO. ammobi- 
‘liato moderno 6 posti letto 
servizi confort periodo an- 
nuale in Residence. S. Laz- 
zaro 10 tel. 040/631712. 
(A2005) 

CMT CIVICA Immobiliare 
affitta appartamenti CEN- 
TRALISSIMI 3 stanze cuci- 
na doppi servizi riscalda- 
mento ascensore adatti uf- 
ficio abitazione S. Lazzaro 
10 tel. 040/631712. (A2005) 
CMT CIVICA Immobiliare 
affitta zona OSPEDALE lo- 
cale 25 mq più soppalco ri- 
scaldamento S. Lazzaro -10 
tel. 040/631712. (A2005) 
LORENZA affitta: ammobi- 
liati, non residenti, Muggia, 
in villetta, 2 stanze, servizi, 
giardino. Conti soggiorno, 
2 stanze, servizi, 700.000. 
040/734257. (A2012) 

Aziende 


pie 


A.A. ASSIFIN finanziamen- 
ti: piazza Goldoni 5, rapidi- 
tà, discrezione assoluta. 
040/365797. (A2043) 

A. ESAMINIAMO vendita 
immobili attività e/o ricerca 
soci per contanti 
1678/54039. (51545) 
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Appartamenti e locali 


Capitali 


AGENZIA matrimoniale af- 
fermata valuta serie propo- 
ste affiliazione francha- 
sing, esperienza non ri- 
chiesta. Minimo. investi- 
mento. Tel. 02/96704253. 
(G4115) 


APE PRESTA Val 722272» 
FINANZIAMO pi 
IN GIORNATA , ei 


CON BOLLETTINI POSTALI 


65.75.000,000 


RATE A PARTIRE DA L: 124,300 


ATTIVITA da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti. 
02/33603144. (551184) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino-3.000.000: prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità-codice  fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21,00- 
68,00. Trieste telefono 
370980 - Monfalcone 
412480. (S91306) 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21,00-68,00. 
Trieste telefono 370980 - 
Monfalcone telefono 
412480. (591306) 


CARTA=BLU 15 040/54523 
FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA. .| 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI" 


L. 5.000.000 rate 115.450. 
L. 15.000.000 .rate 309.000 
MUTUI LIQUIDITÀ 


SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


FINANZIAMENTI; Sì 
10.000.000 rata 245.000 es, 
6.000.000 rata 147.000; 
040/634025. (A55633) 
FINANZIAMO. fiduciari 
60.000.000 aziendali 
250.000.000 senza ipoteca 
mutui leasing prestiti 
02/33600933. (S51189) 
LORENZA vende: locale 
Rosmini, 270 mq, 120 mq 
soppalco. 040/734257. 
(A2012) 

VENDO o do in gestione at- 
tività Tab. XIV n. 17 cine fo- 
to ottica più videonoleggio. 
Scrivere a Cassetta n. 25/H 
Publied 34100 Trieste. 
(A55680) 


ZZERO lancia sul mercato il nuovo modello 
CHRONO LADY caratterizzato da una cassa 
sottilissima e dalla funzione del CRONOGRAFO 
per signora. 
E? difatti dedicata esclusivamente al pubblico fem- 
minile l’ultima novità proposta sul mercato dalla 


ZZERO. È ; 
Si tratta infatti di un cronografo dalle ridotte di- 
mensioni — lo spessore della cassa misura infatti 


soltanto 5 millimetri —, molto adatto a imprezio- 
sire i sottili polsi delle signore. 


OROLOGERIA 


BELKIS 


Corso Italia 30 


TRIESTE & 040/361715 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 

se —— 
CERCO in acquisto camera 
cucina bagno urgentemen- 
te pronto pagamento ME- 
DIAZIONI UNIONE 
040/733603. (A1994) 
CERCO urgentemente sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno, zona S. Giacomo, spe- 
sa fino 70.000.000. 
040/413898 ore 17-20. (A00) 


Case, ville, terreni 
22| Vendite 


prc e IRENE! 


AUSTRIA Bad Kleinkirch- 
heim: appartamento mq 60 


con ottime finiture arredato . 


termoautonomo. Studio 
Morossi 0432/512020. 
(S51588) 

BORA 040-364900. TREN- 
TENNALE soggiorno 8 
stanze, cucina, bagno, sof- 
fitta, termoautonomo. 
160.000.000. (A2046) 

BORA 040-364900 VIALE 
BOX per due macchine. 
63.000.000. (A2046) 
CATULLO recente salone 
cucina due matrimoniali 
doppi servizi poggioli can- 
tina libero 040/7383229. 
(A05) 

CMT CIVICA Immobiliare 
vende NOGHERE. locale 
d'affari con giardinetto cir- 
costante 65.000.000 S. Laz- 
zaro *10 tel. 040/631712. 


Aipem ® Billet 


AUT. MIN. RICH: 


CMT. CIVICA Immobilia!® 
vende paraggi COMBI 54 
lone 2 stanze cucina servi? 


riscaldamento. autonoM 
ascensore S. Lazzaro ! 
tel. 040/631712. (A2005) | 
CMT CIVICA Immobilia!é 
vende CANTU' locale | 
mq tel. 040/631712. (A2009) | 
CMT - GREBLO. central? 
appartamento 170, M9 Ci il 
restauraretad q milione 

mq. Tel. 040/362256..(A00) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE ROTONDA. B0:. 
SCHETTO. PERFETTO né 
VERDE mg;90 2 stanze, 54° 
lone, cucina, doppi servizi: 
poggiolo, ascensore, cel” 
tralriscaldamento. Info” 


mazioni Battisti 4, te 
040/750777. (A2021) E 
ESPERIA.. IMMOBILIAR 


VENDE - CENTRALISSIMI 
STABILI d'epoca. Ascens® 
re mq 150 5 stanze, cuci: 
bagno, OTTIMI PREZZI. Il" 
formazioni Battisti, 4. Te 
040/750777. (A2021) 


GRADO attico panorami00 
(centrale), impresa ven” 
(Iva 4%): soggiorno, tric& 
mere, biservizi, enorm 
terrazza, climatizzazioni 
porta blindata, ascensol@ 
posto auto (trattive riserv? 
te) 0337/497133. (S»PD) _, 
VESTA via Filzi 
040/636234 vende bOX 
grande dimensioni facil? 
accesso con luce e acqui 
(A2010) 


SANNO DI POTER CONTARE] 
L’UNO SULL’ALTRA 

MA SANNO ANCHE 

CHE SPESSO 
NON BASTA. 


IL PICCOLO 


PER L'ASSISTENZA ALLA TERZA ETA" 


CRONOGRAFO PER SIGNORA 


CHRONO LADY, questo.il nome dell'orologio, è 
‘animato da movimento al quarzo con funzioni 
cronografiche al ventesimo di secondo. 


L’impermeabilità è garantita fino alla pressione di 


tre atmosfere. 


Realizzato in numerose versioni di colore del 
quadrante, il CHRONO LADY è proposto 2 
pubblico in un elegante astuccio che contiene U 

CINTURINO DI RICAMBIO ECOLOGICO 
E ANALLERGICO sil prezzo è di L. 269.000. 


IN VENDITA PRESSO: 


ARTE ORAFA di FRISAN 
Via A. Oriani, 5 
TRIESTE & 040/726812 

OROLOGERIA-OREFICERIA 


CAVALLAR s.n.c. 


Via S. Lazzaro 15 
TRIESTE €® 040/630335 


